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ROMA 

RICERCATA 

NEL  SVO  SITO, 

Con  tutte  lecuriofitài  che  in  eflafi  ritrouanoj 
tanto  Antiche  >  come  Moderne  > 

Cioè 

ChiercMonafterij  Hofpidali>  ColIegij,Seminarf j,Tcin- 
pij.  Teatri,  Anfiteatri  >  Naumachie^  Cerchi ,  Fori , 
Curie,  Palazzi,  e  Statue,  Librarie,  Miifei,  Pit- 
ture, Sculture,  &  i  nomi  degli  Artefici, 
^f  /  Signor 

(FIORAVANTI  MARTINELLI  ROMANO; 

Dì  nuono  corretta,&  accrefciuta  dal  Signor 
ViATTEO  FLENTIN  LIEGGESE| 

Dedicata  all'  Eminenti fs^é  Reti»  Sig*, 
•     IL  SIG.PRENCIPE  CAXDINALB 

FRANCESCO  MARIA 

M.EPylCI.      .     ^/ 


IN  R  O  M  A  ,  Per  Francefco  Tizzoni.  1687. 

Con  licenza  de^  Supertorf. 


fpefedi  Francefco  Leone  Librare  in  Piazza  Madama» 


■v  • 


-  .'Oti 


Em/"^  e  KmJ^  Prencipe. 


0  M  A  à  piìi  ragione  ogg^chc 
ne'  tempi  andati,  chiamata  Ca- 
po del  Mondo ,  non  cede  pun- 
to alla  magnificenza  delli  An» 
tichi  i  anzi  la  foprauanza  di 
molto,  per  caufa  della  vera  Fe- 
de ftabilita  da  per  tutto  dalla 
janta  Sede  Apoftolica  Cattolica  Romana  5  qual 
fero  centro  >  e  fondamento  del  fincero  Culto 
biuino  5  à  tutte  le  circonferenze  deirVniucrfo. 
;:  quefta  magnificenza  viene  di  quando  in  quan« 
iOj  ora  rinouata,  &  ora  accrelciuta  >  sì  ne'  fagri 
empij>  e  luoghi  Pij,  come  ne'  Palazzi,  &  edifi- 
ìjjtanto  priuati,  quanto  publici .  Onde  è  necef* 
trio  di  quando  in  quando  appagare  la  curio- 
tà  de'  nobili  foraftieri ,  che  vi  concorrono  alla 
iornata  con  farne  Relazioni ,  che  li  conduco- 
o  quafi  à  mano  à  veder ,  &  ammirarne  gli  ef- 
nti  della  Pietà  3  e  della  Munificenza  de' prò» 

§  3  prij 


prij  Prcncipi  »  che  vi  regnano  y  t  d'  alm>  che  vmt 
ilanzUno»  fecondo  le  varie  ccngionturc  dc'tem*|lw 
pi .  Queflo  mi  è  flato  inotiuo  di  mettere  in  lu-i 
cela  prefcn  re  Operetta;  ma  lo  (limolo  di  dedi- 
carla airEm.  V.  non  è  flato  altro,  che  d'implo- 
rare il  fuo  benigno  patrocinio  >  e  la  generofaji!j\ 
protezzionc  di  V,  Em.  Tanto  più  j  che  Roma.»  r 
ne'fecoli  paflàti  adornata,  &  abbellita  tante  voWL 
te  dalle  virtù  più  chiare  di  tanti  Eroi  della  Sc4f 
reniflima  fua  Cafayfpera  oggi  giorno  dalie  rare,|'ì 
§c  impareggiabili  qualità  deirEm.Voftraifuoil* 
maggiori  ornamenti) ed  ogn' vno nella Repu*| 
fclica  dc^  Letterati  confida  di  riuerire  ^  e  fperi-L 
mentarc  nella  perfora  di  V.  Em,  non  folo  il  fuoiui 
Mecenate,  ma  anche  Augufto  iflcflb.  In  contra-fc 
fegno  di  che  fupplico  Ja  fommabenigRità  di^: 
V.  Em,  à  degnarli  condonarmi  rardire5&  infie*  I 
ne  gradire  quefta,benchepicciola,ofFerta;men' 
ne  profondam«nt€  me Tinchino,  Roma  il  i»  L\x 
glio  1687» 


II 


Mum.ObBtd.&  ÒhHìg»  Ssrt4$> 

Franccfco  Leone    ^ 
LET. 


LETTORE 

FORESTIERO. 

Ono  molti  fecoli ,  che  di  Romei  antica ,  dice  S  GiroU- 
jS   wOjEpift.ad  LsBtam  de  infHruc.  fìJ.  aurarum  fquar 

Jet  Capitoliym;e  ceffato  lo/iupore  della  beliczT^^a  dd 
orOidelt  eccellen%a  del  Tempio  dì  Giouc  Tarpeio  ,  della 
•agnificenx^a  de  i  lauacri ,  e  baciti  in  giù  fa  di  Proti  inde 
iificatiy  delia  ricche%7a  del  Pantheon,  e  d'infiniti  altri  e» 
ficij  >  alla  CUI  vifla  refiè  attonito  yfmmiano  Marcellino, 
in  dal  tempo  di  $.  Girolamo  mutò  faccia  la  Città  de'Gen* 
li  Romani .  Fuligine.,  difYegli ,  &  aranearum  tclis  om- 
ia  Roma:  tempia  cooperta  riiDt;mouetur  vrbs  fedibus 
iiis  ;  ma  bora  è  tanto  firauagantemente  rinouata.  che  dalli 
4e  reliquie  non  fi  può  riconofccr  (tueìlo  ,  the  appreffo  gli 
ntichi  Scrittori  leggiamo ,  non  che  prendere  diletto  dalla 
ifla  di  ijuelìe  •  Mutò, dì  co  faccia  nell'età  di  S.  Girolamo  > 
//'  bora  ,  che  inundans  populus  ^nce  da'ubra  i'emjriita 
d  martyrum  tiimulos  cmrcbat -^  dopo  crudele  fpetta- 
do  d*  veci  fi  cittadini  per  la  fede  di  Chrifiofit  purgata  dati* 
dolatrof angue j&  eftinti  in  vn' tempo  t impietà,  e  gentile f- 
no  ,  fi  erefftro  pe*  tutto  trofei  alla  predicatione  de'  Santi 
4pofioli  Pietrose  Paolo  ;  e  finalmente  fi  rinouò  con  flrana 
tetamorfofi  t  Imperia  di  Roma,  fatta  :^  come  dice  R aperto 
ibbatCy  Uh.  ^.  cap.  t.  de  Diuin.offte.  Caput  mundi,  Dò- 
lini  Chnfti  Regis  jErerni  vchiculum,  &:  habicaculumw 
i'urrus,  atquc  thronus  •  N$n  cefsò  per  (juefio  il  culto  degl^ 
ntichi  tempif ,  poiché  tramutoffi  nel  vero  il  fnperfiitiofo  i 
'empio,  &  impuro  net  caflo,e  religio fo  ^fantificatidcfi  anco 
e  Terme^  Teatri  :  ma  ché\quefli  ancora  fatti  più  volte 
mda  de  Sarbdri,  e  del  tempo ,  fpogliati  deloropretiofior^ 


natnevtf,  &  in  parte  diflruttij  fono  rimafii  deformi  rellqu 
wfi'ffuievti  ad  eccitar  in  noi  marauiglia  dell  antica  magn> 
fictnxn  .  ^'  rifi^rta  la  nmm  Citta  con  Pala'Xp:^!  rChieft 
GiardinijPonti, Piramidi,  Colonne, &  altri edificij  non  me 
no  riguardtkoli  degli  antichi^.non\manca  in  effa  infinito  nu 
mero  di  marmile  pietre  pretiofe^  quantità  di  metalli,  efqià 
fitczja  demo  falci,  e  pitture  j  eccelleni^a  di  flatueyefepolcY, 
Sono  in  effa  nobilìjfime  librarie ,  e  mufei'-)  riguardeuoli  fon 
^iGfpedali  per  tutte  t infermità, e  nationi',  li  Collegif,e  Se 
\ninanj  de  giouani ,  e  /'  immenfe  cafe  de'  miferabili  putti 
proietti,  degl'Orfani, e  degli  Sperfi  dell' vno,  e  /'  altro  Jeffò 
Riempiono  quefla  nuoua  Città  li  Conuenti ,  &  Ofpittj  di 
Religiofi'MMonafìerij  delle  Monachete  gli  Oratorij  de" late 
quali  in  marauigliofe  opere  di  pietà ,  carità  >  e  diuotione  j 
effcrcitano . 

Per  quella  Città  dunque  paffeggiando  henfpeffo  per  di 
porto,  ò  diuotione,  &  offeruandola  da  tutte  le  parti  illuftrai^ 
tacon  nobili  fuccejfi  antichi ,  efantificata  con  illuflri  Wi 
morie  &  edificij ,  //  quali  per  la  loro  moltitudine  non  pò 
fono  ftn%a  pericolo  della  verità  fidar ft  alla  memoria  delle 
fpettatorCirtfolfi  breuemente  notare  il  tutto  con  quell'ordineM 
che  à  me  pareua  più  facile,  per  trafcorrerla .  Ciò  viflo  de  ) 
amici,  e giudicaìidolo  neceffario  perii  Forafìiero,  il  quale 
ferirla  guida  bcnfpeffo  riuolgendofi  ineflricahilmente  per  /di 
Ci ttà,ne  parte  da  quella  confufo  sì  dalla  magnificenza  d'vtà 
chaosyma  non  fodi sfatto  ne'fuoi  de/Iderij ,  fono  fiato  neceffi4 
tato  à  pubi  icario  con  l  ordine  mede  fimo  ,  che  mi  fono  prC"^^ 
fcritto.  Ma  prima  di  paffeggiare quefi' Alma  Cittàygiudi'^^ 
co  che  non  rifarà  di  faro  il  vederne  qui  fotta  gli  occhi  /4'«f 
ftuatione,  &  anche  l'origine .  '  ' 

Roma  dunque  ch'I  quindici  miglia  lungi  dal  mare^vient  ' 
bagnata  in  tal  parte  dal  Teucre ,  che  parepojfa  confeffarfh  '  ' 
€he  ella  dal  mede  fimo  fia  quafi  per  mt:^o  diuiJa:Entra  que-  ' 


H  )  fiume  nella  Città  fra  Tramontigli:*,  e  Ponaite^^  dopo  al- 
jn  me  girano  Ite  ,  ne  va  ad  v  fi  ire  dalla  porta  di   Me-7c^ior* 
'fjt  h  ìù  prima  chiamato  Alhula  dalla  hianchexyd  dell  ac- 
«  iC  fue  e  poi  Tiberine  Tenere  da  Tiberio  Ré  di  /llha^che 
ì^  ifi  (annegò  .•  lYafte  nelt^pennim,  &  arriuato  alla  T(  r- 
lìi  tta  di  S. Giuliano,  che  fià  nella  ripa  tra  /Jqua  aceto] a  >  e 
:\onte  molle ,  comincia  ad  abbafjlirft  in  nindo  ,  cì)e  la  detta 
'■:  torretta  fino  d  detto  ponte  in  lon^hc'j^'x^a  di  canne  5  ocpcii- 
li  \  palmi  due  ,  e  cinque  duodecimi . 
,'  [JDa  Ponte  molle  à  Ponte  S.  Angelo  in  longberj^a  di  arri- 
di 1 79^'  palmi  cinque  ,  e  mcT^p . 
J)a  Ponte  S.  angelo  fino  à  Ponte  Sifio  in  longlw^^a  dt 
me  70^.  palmi  cinque,  e  quarto. 
Da  Poìite  Sifto  à  Ponte  J^attro  Capi  in  lunghezza  di 
me  IJ9.  palrAi  6.  &  vn  quarto  . 
■  Da  Ponte  .^attro  Capi  à  Ponte  S.MariaJn  longhe^r^a 
j  canne  nouantadue  ,  palmi  cinque  . 
n  Da  Ponte  S.Maria  fino  alla  Dogana  di  Ripa  in  litn- 
,•  e'X.'^a  di  canne  1^2.  palmi  cinque, e  tre  quarti . 

, Dalla  Dogana  di  Ripa  fino  alla  muraglia  di  Porta  Por- 
ri ^e  atterrata  da  Vrhano  Fili,  in  longhe^Xa  di  canne 

;'^. palmi  quattro,  e  tre  quarti. 
■,  I  Scorre  fiotto  cinque  Ponti,  cioè  fiotto  Ponte  molle,  il  qua- 
;  ha  quattro  archi  grandi  con  due  pìccoli  ,  (jr  altri  vaf:i 
•^[a  Ivn  arco,  e  l altro,  che  in  tutto  hanno  diaria  cavne  122. 
Imi  25.  in  circa,  poi  fiotto  il  Ponte  S,  Angelo  ,  the  ha  tre 
M  grandi ,  &  vn  piccolo,  quali  tra  tutti  hanno  d' aria 
nne  nouanta  ,  e  palmi  47.  oltre  à  due  altri  archi  ver  fio 
ffielS.  Angelo  fierrati  nel  Pontificato  di  Clemente  Or- 
'40  per  fiorte'ZX'^  maggiore  del  Ponte.&  aperti  d'ordine  di..*^ 
fbano  Vili.  Segue  fiotto  al  Ponte  Siflojl  quale  ha  quat- 
firchi,  che  tra  tutti  regolati  hanno  d\iria  canne  1  ij.pal- 
■  So,£fice  finalmente  da  doi  Ponti  Fabritio,e  Ceflio.fhia- 

ìr;ati 


m^tì  voìgdrmente ,  ^^tttro  Capi\  ti qUéili hamo  tloì 
thi  graììdì.e  tré  piccai ìy  che  hanno  d'aria  canne  176.  pa 
^y.  La  mi  fura  JudethiTni  é  fiata  conferita  dal  Sig,  Ca 
iier  Borromeo . 

Della  fondatìonc  di  Romane  delti fuoi  fondatori  fu 
corre  variamente ,  come  fi  può  Zf edere  nell  imagine  di  à 
ma  antica  di  Onofrio  PantirniO)  ma  egli,  come  ancor  alt 
fc7uitandò  l  opinione  più  cùmtnune  i  attribuifcQno  la  j 
fonda: ione  a  Romolo . 

Jl  tempo,  e  Ihumani  accidenti  hanno  tafciato  detta  C 
tà  di  Romolo  il  folo  nome:  e  le  reliquie  apparenti  detl*al\ 
fabrictta  da  Regi,  Con  foli, &  Imperatori, fono  póche,ec( 
nffe  in  modo  con  la  nuonayfal)YÌcata  nel  ChriflianefimOi 
abbellita  di  quando  in  quando  da*  Sommi  Pontefici  Regna 
che  fcnr^a  guida  difficilmente  fi  poffono  ricono  fière  dal  j 
Vafìiero.  Io,  che  penfo  feruirui  fen^^a  flancarui  col  moto  \ 
con  Ufouerchia  applicatione ,  vi  condurrò  perle  principi 
firade  à  vedere  le  cofe  pia  fegnalate ,  delle  quali  facilme\ 
te  poi  v"  internarete  nell*  altre  da  p^tf^eggiarfi  con  vo/i 
commodo  maggiore .  Stimo  inutile  il  mettexui  dauanti 
quefla  Operetta  le  frequenti  Infirittioni  ,  sì  antiche ,  co 
moderne xhe  vi  s'incontrano  j  perche,  oltre  che  ciò  richia 
rebbe  groffo  volume ,  so  per  la  propria  efperien%a,che  0^ 
F  ore  filerò  virtuofo  da  per  fé  ne  fa  ilfuoftudio  particola 
e  pei  vi  fono  molti  altri  libri  ftampaà,  che,  fi  di^qucfie,c> 
me  di  tutte  te  altre  notitie  degne  di  effere  fapute,  à  pid 
ne  di f corrano.  Codi  dunque,  tra  tanto,  benigno  Lettore 
quefla  mia,benche  picciola  fatica  5  £  viui  felice. 
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GIOS- 


TORNATA 

PRIMA. 

Da  Fonte  S.  yjngelo  à  S.  Pietro  per  il  Borgo  Vaticano, 


gioroalmence,  il  vofìro  viaggio. 
Is'  'Ji' vfcir  dunque  dì  cziiìndn 


S  S  E  N  D  O,  per  la  moltitudine  de  gli 
alberghi  ,  notiff]ma  aYoraftieri  la  /^rada 
deirOrfo,  e  di  Tordi  Nona,  Jaftricata 
già  da  Sifto  IV.  di  mattoni,  che  perciò 
nei  Tuo  fecolo  fi  diceua  Se/iina^faciimen- 
tc  prende  ia  maggior  parte  di  e/Ti  J'ha- 
birationc  in  (juefta  contrada  ;  per  il  che 
da  quella  parmi  neceflario,che  con  Ja-j 
prefcnte  guida  principiate,  e  terminate 


imt  lì  camino  al  Pontt^ 


2  GIORNATA 

Elio,  fabrfcato  cfa  Elio  Adriano  Imperatore,chc  hora  fi  die 
éi  S. Angelo,  e  di  Cartello  :  nel  fuo  ingreflb  fono  due  iìztm 
de  Santi  Pietro,  e  Paolo,  riguardeuoli ,  efTendo  la  prima  d 
mano  di.Lorenzetto  Fiorcntiao ,  e  la  feconda ,  migliore ,  à 
paolo  Romano»  E  ftaco^uefto  Ponte  da  Clemente  Nono  ah» 
bcllito  con  balauftrc  di  Pietra,  e  Cancellate  di  ferro,  con  é 
fopra  ftatue  di  marmo  ài  Angili ,  che  portano  i  principal 
Irtromenti  della  Paflìone  del  Noftro  Redentore  Neil' entra.' 
re  del  Ponte  à  man  delira  vi  è  vn  cortiletto  ,  deftinato  pei 
metterui  li  ordegni  della  giuftitia,  che  fi  fuole  fare  nella_-F 
piazza  anteriore  del  ponte ,  e  quello  luogo  fu  deftinato  da  1 
I488.in  qua  facendoli  prima  sii  la  parte  del  móteTarpeo,chi; 
mato  Caprino,&  anticamente  auanti  al  tempio  di  Gioue  Ca 
pitolino,  come  par  fi  raccogla  dal  e.  36.  lib.  7.  della  guerra- 
Giudaica  dcfcritta  da  Giofcppe  Flauio:  à  canto  di  quel  cor 
filettò  vi  è  la  Cappella,  douc  fono  condotti  quelli  che  fi  de 
Bono  ^iuftitiarc  dalli  Fratelli  dell' Archiconfratern ita  dclU 
Mifencordia,  per  loro  conforto  y  e  confolationc  fpi rituale 

A  man  finiftra  nel  Tenere  vederete  li  veltigij  delPantichif- 
fimo  Ponte  Trionfale,  ò  vaticano  (  il  quale  pensò  Giulio  II 
di  riftorare,&  vnir  con  ftrada  Giulia)fra  due  molini,de'qua 
li  molti  ve  ne  fono  fui  Teucre ,  e  dicono  foHic  inuentionc  di 
iSellifario. 

In  faccia  del  Ponte  fcorgerete  ilcaftel  5-  Angelo  il  cui 
mafchio  di  maflìccia  fabrica  fu  fatto  ad  imitatione  del  Mau-'» 
ibleo  d*Auguflo  che  gli  ftaua  di  contro  dall'altra  riua;  fc^w»!  • 
al  detto  Elio  Adriano,  8c  ad  altri  per  fepolcura  :  epoìjche'l'f 
detto  Maofoleo  fTi  ripieno  de'cadaueri ,  ne  in  efia  fi  fepeliua  •  ' 
veruno,a  Bellifario,  a'Greci  ,  &  a*Goti  in  diuerfi  tempi  per 
fortezza  ,  laqual  poi  cadde  nelle  mani  di  Narfetc  mandato  ^ 
dall'Imperatore  in  aiuto  de  Romani:  con  l'occafione  di  que 
He  guerre  reftò  priuo  delle  ftatue,  che  l'ornanancrottce  gct 
tate  dalli  di fenf ori  d'effo  fopra  li  Goti,quali  al  fine  impadro- 
nitifene,Io  fortificarono .  Scriue  Procopio ,  che*l  primo  cir- 
cuito eftrinfeco  di  quefta  fabrica  era  di  forma  quadrata  ;  di 
marmi  di  Paro,econ  fomma  diligenza,emaeftria  fatto,  e  che 
nel  mezo  di  quefto  giro  era  poi  anche  vn'èdificio  tondo  al- 
tiflimo,e  così  ampio,che  non  fa  giongeua  con  vn  tirar  di  fafiò, 
da  vn  canto  airaltro,e  fu  di  opera  Dorica  per  efiere  la  più 
robufta  di  tutte  l'altre.  Dal  tempo  di  S.  Gregorio  Magno  in 
^Qà  fu  chiamato  CaftelS'Aiigelodairapparitionc  di  vn'An- 


.1 


PRIMA.  J 

Itlo  fopra  quello  per  fegno  dd  fine  della  pcf!e,airhora  grat- 
[iflìma  nella  città-E'ftato  nominato  iICafteIlo,eTorre  di  Cre- 
pentio  l'anno  9S5.da  vn  tal  Crefcentio  Nomentano ,  per  ha- 
erlo  con  nuoue  fabriche  fortificato.  Il  primo  tra  Pontefici, 
ihclo  fortificale  fu  Bonifacio  Vili. E  le  bene  moki  hanno 
i  tempo  in  tempo  feguitato^nondimeno  Nicolò  V-  Aleffan- 
iSro  Vii  e  Pio  IV.  Pontefici  lo  fortificorono  notabilmente  > 
j  vltimamente  Vrbano  Ottano  con  nuoui  baloardi,terrapie- 
i^fofTi,  bombarde,  e  eoa  ogni  forte  d'arme,e  di  munitione-* 
ha  grandemente  megliorato,  eprouifto.  Sopra  l'vltimo  tor- 
one  nel  mafchio  è  vn  Angelo  di  marmo  di  fei  braccia  d*al- 
\zzai  fatto  da  Raffaele  da  Montelupo.  La  loggia ,  che  volta 
:rfo  prati ,  fat:a  con  ftucchi  dal  medefimo  fu  dipinta  da-* 
jirolamo  Sicioiantc  da  Sermoneta.  La  fala,  e  Taltre  camer« 
«portanti  fece  Perino  del  Vaga  parte  di  faa  mano,e  partt-> 
altra  con  fuoi  cantoni.  Nella  maggior  altezza  di  quello 
^ftelio  fu  dedicata  vna  Cappella  à  S.  Michele  Archangelo* 
■eduta  da  dotti/Timo  Icrittore  la  medefima  edificata  da  Bo- 
:facio  Papa  if^  fummo  C/r^o  altrimente  chiamata,  Inter  ntthes, 
'  inter  Coelesy  iti  memoria  deiraparìtione  Angelica  nel  tcm- 
>  di  SGregorio  Magno,  come  dìct  il  Baronio  nell'annota- 
one  alli  29  di  Settembre  n^ì  martirologio  Romano;  ma  per 
ragioni,che  apporta  lacomo  Grimaldi  nel  fuo  manofcritto 
•Canonicis  BjiJìUca  V^icang  ,r2CCo\ti  Tanno  1622.  le  quali 
?no  ftate  rapportate  dal  Donato  nel  e  io,li  i.  della  fua  Ro- 
^publicata  l'anno  1658.  manifefèamente  fi  conclude,  che  la 
ihiefa  di  S  Michele  in  fummo  Circo  fia  quella  ài  Pefcaria  fi- 
lata nel  capo  d^ì  circo  Flamiaio. 

Pairato  lì  Cafielio  vedrete  a  man  dritta  cerei  archi  al  detto 
nti,e  fono  del  corridore  fabricato,come  fcriffe  Andrea  Ful- 
o,da  Papa  Aiefiandro  VI- dal  palazzo  pòtificio  fino  al  Ga- 
silo per  coramodità  dei  Pontefici  ;  Vrbano  Vili. l'ha  fatto 
aprire  con  tetto,. rifiorare  m  molti  luoghi,  e  feparare  dalle 
lic  per  maggior  ficurezza. 

I  A  mano  manca  fra  VOdpidsX  di  S.Spirico,e  Borgo  \ccchio 
ih  Porta  Aurelia  dell'antica  città,  fecondo  alcuni,  detta-* 
rionfale. 

Entrate  à  dirittura  nel  Borgo  nouo,  che  prima  fi  diceua-» 
jtrada  Aledandrina  da  Alcfl'androVI.che  la  driz2Ò,doue  nel 
czzo  a  man  dritta  vedrete  vna  bella  Chiefa  di  S.  Maria-s 
rafponcin3,go»ernacada'Fraci  CarmelicanLIa  quella  Chic- 
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fa  fi  confcmano  due  colonne  di  quclic,  che  ilaitano  nel  Fór< 
Romano  per  flagellare  ì  rei  condannati  à  morte,aIIc  quali  fU^ 
rono  flagellati  gli  Santi  Apoftoli  Pietro,  e  Paolo:  vn'imaaj 
ne  della  Madonna  portata  dalli  Padri  Carmelitani  daTerrr 
fanta,qnando  furono  difcacciatì  di  là  da*  Saraceni  ;  Tré  corp 
de*  SS.Bafilidc,  Magdalo,  e  Tripodio,  e  h  tefta  di  S.  Baiìlic 
Magno. 

Qui  era  il  fepolcro  di  Scipione,  dei  quale  così  psitla  Fran 
cefco  Albertino,  San  longe  à  mole  H^art^n.i  er^t  Met^  ,  t^nat;. 
Alexander  VL  Pentifex  deflruxit,  i;t  'Vtatn  aferir  et  vejligia  tuius 
ftdhtu  erant  apud  Eccle/ìarn  Sancii  Marti  Tranfpontin*i  qa^mj  vi 
Plutareus  ait  ,  ScipicHìs  Juijfe  fefulcrum  in  pyramifk  fuir  V^ticcn», 
quamuis  nonnulli  fepulcrum  Eftilcnum  fwfe  comprohnf  :  a  vn.go 
HomuH  Meta,  dicitur;  alia  'vero  apud  Auentinum  Remi  appeliatm. 

Di  centro  ad  effa  era  il  Tribunale  con  le  carceri  di  Borgo, 
che  poi  fìi  trasferito  Mh  s-  m-  di  Clemente  JX.  il  tribunale 
à  quello  del  Gouernatore,  e  leuate  anche  le  carceri. 

Di  qui  potrete  andare  al  Borgo  Pio  doue  è  la  Cbicfa  di 
S  Michele  Arcangelo. 

Più  oltre  è  la  piazza,  nel  cui  mezzo  è  vn  fonte  pofto  da-j 
Paolo  V.  à  man  deftra  il  palazzo  de*  Campeggi  Bologncfi, 
poi  del  Card.Borghefe,  &  del  Card.Colonna,&  è  d'architet- 
tura di  Bramante:  alla  fì»iftra  quella  de'Madruzzi  di  Trento, 
poi  poflcduto  dal  Card.  Palotta  hoggi  ferue  per  habitazionc 
alli  iPadri  Gefuiti  Penitenzieri  della  BMicsi  Vaticana,  verfo 
Ponente  è  la  Chiefa  di  S.  lacorao  Scofla  Caualli ,  nella-i 
quale  fi  conferuano  due  pietre  portate  à  Roma  da  S.  Helena 
Madre  di  Coftantino  Imperatore ,  in  vna  delle  quali  pofe_j 
Abramo  il  fuo  vnico  figl'uolo  Ifaac  per  facrirtcarlo  à  Dio':c 
neiraltra  fii  pofto  Giesù  Chrifto ,  quando  fu  prefentato  nel 
Tempio;  verfo  Leuante  eil  palazzo  de'Spinoli  Genouefi,  det- 
to già  del  Cardinal  Bibiena,  nel  qual  morirono  ,  à  tempo  di 
Sifto  Quarto  Carlotta  Fedina  di  Cipro,  &  à  tempo  di  Leo- 
ne Decimo  Raffaelle  d*  Vrbino  celebre  Pittore-  Hoggi  gior- 
no dalla  munificenza  del  Card.Gaftaldi  afiegnato  per  ricoue- 
xo  &  Ofpizio  ddli  Eretici,  che  ritornano  al  grembo  della-» 
fanta  Romana  Chiefa. 

Pm  oltre  trouarete  à  man  deftra  laCkiefa  ddli  Caudatarij 
delli  SS.  Cardinali:  poi  ilpzUzzo  del  già  Cardinale  Rudi- 
cucci,  che  dà  il  nome  alla  pi2zz3  anteriore,  e  poi  alla  mede- 
sima mano  era  l'Oratorio  di  S.  Caterina  gouernata  da  Con- 

fra- 
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aternid  laicale,  che  ferue  al  Sanciilìmo  Sacramento  delli-j 
Jafilica  Vaticana,  il  quale  fu  atterrato,  perche  irapediua  Ja-* 
'abrica  delli  fontuofi  portici  Vaticani ,  li  quali  furono  pria- 
^ipiaci  d'ordine  di  AJefTandro  Papa  VII  che  à  di  25.Agollo 
»ettò  con  l'affiftenza  d'Emincntiilirai  Cardinali ,  e  prcncipi 
domani  molte  medaglie  benedette  con  l'impronto  dell' ejfi- 
jie,e  nome  di  5ua  Santità  da  vaa  parte  eoa  le  fegueaci  lc«- 
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Dall'altra  parte  Timpronto  del  detto  Portico.  Sono  qucfli 
^ertici  hoggi  giorno  terminati  nc'i  due  lati>con  Tornaraen- 
»  vlnmo  di  lìatue  de*  Fondatori  di  varie  Sagre  Religioni  U 
Ieri  Santi  . 

Entrate  nelJa  piazza  ofTeruate  la  bellezza  delle  fontane  vn» 
ofta  à  man  dritta  dà  Paolo  Vcon  tazza,ò  conca  dVn  fol  pez- 
!0  di  granito:  e  ì'  altra  di  vguale  artificio  fatta  fare  da^Cle- 
nente  Papa  X.  dalla  prima  pafiandoper  vn  Portone  de'Por- 
ici  /iva  ai  Palazzo  e  Giardino  del  Duca  Cefi,  dall'altra  pu- 
e  per  vn  limiie  Portone  aperto  fi  va  paflando  fotto  l'arco 
tei  Corritore  di  Palazzo,  à  porta  Angelica.  In  mezzo  della 
piazza  VI  é  i'obelifcoiò  guglia  portata  dall'Editto  ,  Sc  e  ret- 
^  da  Aiiguièo  Tiberio  Imperatore  nel  Circo  di  Caio  ,  e  di 
VJerone,fjru3t2  prima  dcue  hora  iìà  h  Sagriftia  di  S-  Pietro* 
i'ondc  Silfo  V-  là  ieuò  erigendola  di  nuouo  fopra  la  piazza. 

Jl  Tuo  piede/t^iio  è  ccmpofto  da  due  grandifTimi  pezzi  di 
narrno  di  figura  cuba  del  medesimo  mifch:o,che  è  laguglia» 
;1  quale  era  da  gii  antichi  chiamato  piropecid!o,cioè  variato 
Hi  macchie  di  fuoco  ho^ji  volgarmente  detto  Granito  onen- 
•:ale,ledue  parti  di  quefto  pfedcfialio  fono  tramezzate  da  vna 
iroHìffìma  cornice  deli' ifteHo  marmo,tutta  d'vn  pezzo  ;  fopra 
:uefli  in  ciascuno  deYuoi  angoliji  quali  fonoquatrro  è  pofto 
••'ti  Leone  ,  che  pare  fol^enere  con  ie  fpalie  il  grandillìmo  ?e- 
b  dell'obelirco, in  cma  de!  quale  tenuti  da  corto  metallo  m^ 
agliato  à  fogliami  fr.no  i  monti  ,  &'  Is.  ficìia  infìgne  del  Po» 
eifìce,  ^.  fopra  la  Ilei  la  finalmente  il  SantjiTimo,  5^'  adorandii 
egno  della  Croce.  Volfeque?  Pontefice  con  aueilo  comp'>- 
ilo  fignifìcare  per  la  pietra  dell'  obeli^Cc»  di  figura  quadraa- 
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folarc  il  fondamento ciclla  Chiefa  nella  pcrfona  df  S.  Pietro 
furata  da  lei;  &  i  <juactro  monti ,  che  Je  fopraflano  ,  T  vni- 


..curata  eia  Xei;  ci  l  «juatciu  ujuulj  >  «.ne  jc  luytmidnu  >  i  vn^-Tilw' 

«crfal  corpo  miftico  di  detta  Chiefa  li  quali  monti  però  (bn 
quattro»  oucro  che  corrifpondono  à  i  quattro  angoli  della.» 
f  uglia,  /ìgnificanti  le  quattro  parti  del  mondo,e  nella  parte-» 
più  fuperiorc  la  Croce  SandtilTima,  ma  fignificante  il  medefì- 
wo  Giesù  Chrifto,capo,  e  Saluator  Noilro  la  ftella  pofta-» 
tra  il  capo,  e  gli  altri  membri  di  quefto  compofto  è  ftata  da., 
molti  contcmplatiui  apìplicata  alla  Regina  de'Cieli  :  poiché 
per  mezo  d'efla  pioue  continuamente  dal  diuino  capo  alleai 
membra  infinita  gratia,e  virtù.  1  Leoni  per  effcr  animali  dii 
fuprcma  forza,  dinotano  U  perpetua,  e  ferma  /labilità  ,  fopra 
della  quale  il  fondamento  della  Chiefa  à  collocato.Quel  pri« 
mo  pezzo  di  pictra,che  è  focto  la  cornice,  oue  pofano  i  Leo»i 
ni,fìgnifìca  il  Purgatorio,  e  l'altro  pezzo  più  baffo  /ìgnifici 
l'inferno.  La  cornice  vltimamentc,  che  tramezza  qupftc  duej 
pietre,  ci  dimoftra  l'eterno  feparamcnto  dcgi*  huomini  dan- 
nati da  gli  eletti.  Cosi  è  flato  interpretato  da  Co/imo  Gazi 
nelfuo  Dial,ftampato  Fanno  1586.  in  Roma. 
Camillo  Agrippa  Milanefe  fcriiicà  Grcg^.  Decimo  terzo  il 
modo  di  trafportarla  ,  doue  hora  fi  troua  ,  e  dice  che  tutta  e 
di  palmi  vndeci  milla  ottocento  in  circa  ,•  in  pianta  è  palmi 
i2.©ncie  7.  in  punta  palmi  8.  oncie  7*  alta  canne  dieci  palmi 
g.Puòpefarehbrecento  per  palmo,che  farà  turca  laguglia-j 
vn  millione  cento  ottanta  mille  libre. 

In  quefta  piazza  erano  il  palazzo  del  Priorato  di  Malta, 
&  in  eflo  è  vna  Chicfìoladi  S.  Martino  antiehinìma  ,  Taltro 
della  famiglia  Cibo  per  li  Penitene  ieri  di  S  Pietrose  furono 
poi  trasferiti  doue  jfi  e  già  detto ,  &  il  fcminario  Vaticano; 
che  hora  flà  dalla  parte  deftra  dc'Porrìci . 

A  pie  delle  ("cale  di  S. Pietro  fono  due  llacue  dei  SS.  Pietro 
e  Paolo  fatte  fare  da  Pio  II  à  Mino  dtl  Regno  Sculcore,  e 
competitore  di  Paolo  Romano. 

Prima  d'entrare  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  offeruate  la  ma- 
gnifica  facciata  fatta  fare  da  Paolo  V.  e  tanto  10  efJa ,  quanto 
nel  portico  il  numero  groffezza  ,  e  bellezza  delle  colonne  di 
graHito,  e  d'altre  nobili  materie  dell'antico  Tempio  Vatica- 
no,ch'eccitorno  la  marauiglia  ne  riguardanti,  deiia  quale  tc- 
^ifica  S  Gregorio  Turonenfe  nel  lib.i.  cap.2.<^ff  gUr.war,  con 
qucflc  parole.  Sepultus  eft  i»  tefvplo  ^.^Hod  locn^^ttiur  amitjnitus 
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mire  no»M^i»ta  /rx ,  hsbens  :  h^it  eti/w$  fttAtttóf  in  JÈltnri  «  f £i« 
(untfimul  ceHtttm,  fréter  illas  ,  qug  eiborium  fefulcri  *fufitHtaf»tm 
La  nchezza  delli  {lacchi  indorati^  la  Porca  faaca  ^  la  porca  di 
bronzo  fatta  da  Eugenio  IV.  il  pauimcnco  di  marmo  di  Cle- 
mente X-  e  verfo  il  Palazzo  Vaticano  la  ftacua  di  Conilaa» 
tino  in  ammirazione  della  Santa  Croce»  In  Chicfa  farà  a  gli 
occhi  voflri  nobil  comparfa  l'aggiunca  di  Paolo  V.  ornaca 
da  Innocenzo  X-  di  nobili  e  vlghe  colonae>di  flucchi  doraci» 
e  marmi  fini  di  varij  colorii  medaglie  foftenute  da  putti  alti, 
nelle  quali  fono  con  ballo  riileuo  cffiggiati  fanti  Pontefici: 
Auantaggiandoui  col  paffo  offcruatc  la  quantità  delle  colon- 
ine  grandi,e  piccole  ,  che  fono  a  gl'altari ,  refquifitczza  dcll% 
pitture  fopra  di  effi,  h  ftatua  della  Pietà  nel  choro  de  i  Ca- 
■nonici  di  mano  dei  Buonaroti,  la  quale  ilaua  nella  Chicfa  di 
S.M  delie  febri  già  tempio  di  Marte,  &  hora  fagreftia  della 
BafiIica>come  fcriue  Bernardo  Gammucci,  le  ftatuc,  efepol- 
cri  di  bronzo,e  di  marmo, che  vi  fono,rimmenfità  de'Iauori 
di  mofaico,  Je  grandi  incroftature  ài  fini  marmi  la  quancità,e 
ricchezza  degli  ftucchi  dorati;  il  iepolcro  del  Prencipc  degli 
Apoftoli  ornato  fuperbamcnte  da  Paolo  V.  auanci  alquale  fe- 
ce adattare  quattro  bellifs.  colonne,  le  quali  credo  nano  Ic-^ 
medefìme  che  fofteneuano  l'antico  ciborio,  delle  quali  il  ci- 
tato S«  Gregorio  Turonenfe  cosi  parla.  SuMt  ibi  ,  &  column^ 
mirg  elegATìti^jCMftdore  nifieoy  qsiatner  numerò,  qué  cibirium  fepMlm 
chri  fjtfiinere  dicuntur.  Anzi  credo,  che  fiano  le  medefìme  po- 
ileui  da  S.  Grcg.  Magno ,  che  dal  Bibliotecari©  fi  chiamano 
d'argento,  offeruando  io  che  fpeflTi/ìmo  li  marmi ,  e  mofaici 
fono  dal  detto  chiamate  col  nome  di  metallo,  e  fpecificato  il 
bianco  con  Tar^entOjil  giallo  con  Toro,  e  gl'altri  colori  col 
■ORie  degrnle/Ti  marmi. 

Jjnfeguente  figura  dinota  la.  Piazza  di  S» 

Pietro  in  Vaticano  con  quattro  ordini  di 

coUnne  intorno  alla  detta  Piazza  i 

con  liatue  in  cima  di  marmo 

fatta  fare  da  Papa  Alef* 

fandroVlI. 
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Ammirate  poi 
ja  Confe/Tjone    e 
Santi  Apoftoli  L' 
tare  coperto  con 
borio  foflenuto  d 
quattro  gran  col. 
ne  ritorte  di  metal 
riccaméte  dorato, 
Vrbano  Vili.  &; 
ricchitoncllìquati 
nicchi  deJJe  pila 
delJa   cuppoJa  dil 
quattro  ftatuc  col 
iccdcìU  Veronica 
S.  Andrea,  di  S.L 
gino,e  di  S-  Eien 
Fatte  da  celebratii 
mi  huomini  delia 
profeflìonc  Sopra 
quelli  nicchi  in  alt 
ornatìillmi  fi  conft 
uano  il  Volto  S 
Legno  delia  Santi! 
Croce ,  la  Lancia  « 
N*  Signore  la  te(la( 
S.  Andrea,  &  altre 
fantifs.  reliquie,  foli 
te  à  moflrarfì  nella, 
faria  feconda  di  Pai 
qua  diRcfurrettiont 
Nd  fondo  di  qu« 
fta  Baiìlica  vi  forg«^ 
il  magnifico  Aitarij 
della  Sedia  dei  Pren-| 
€jpe  degli  AooftoJi  jincalTata  in  altra  diBronxo  è  foiìcnuta| 
dalie  ftatne  dcili  quattro  Dottori  di  S»  Chiefapuredi  Bró- 
»o,fatto  fare  il  tutto  da  A/effandro  VIL  Et  in  fomtna  coafi- 
derate  rimmenfità  di  tutto  il  tempio  ,  nelfcui  /ito  furono  due 
antichi  tempi)  di  Apollo,e  di  Marte  faii  Dd  de'Gcntili  Non 
tralafciarete  d'andare  in  Sagriftia  ,  e  nelle  grotte  ricche  di  j 
aoi:c curioiiù,  ^'ornate  nobiiaicncc  Haueretc  cowaicdici 

di 
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dijìlìre  fopra  Ja  fabrica,e  ftupirc  delfa  helktzi,c  vaftità  it 
i2  ficcjara,  cuppola  ,  e  Aio  Janternino  ,  &  entrare  commoc 
meiite  nella  paila  di  bronzo,chc  ila  nella  Aia  cima,  con  qui 
ci)c  compagnone  con  marauiglia. 

Non  èeuo  traJafciar  d'accennarui,chc  oltre  al  gran  numi 
de  corpi  de'fanri  Pontefici,  che  quiui  fono  >  il  ntiouano  ani 
li. corpi  dei  iìS-  Simone,  e  Taddeo  Apoitoli,dc'SS.Proc 
e  Marciniano  cuiiodi,  nelle  carceri,  dti  SS.  Pietro  ,  e  Paofì 
di  Santa  Petronilla  figlia  di  S  Pietro  Apollolo,  di  S-  Gu 
Cri  A>ftomo,e  di  S.  Gregorio  Nazianzeno. 


Neli'vfcire dalla  Basìlica  ofleruarete  su  la  porrà  prfnciiu 
pale  (iddi  dctro  la  Nauicella  di  moraico,chedaI  Inogo  do-ti; 
uè  l'haueua  fatto  mettere  Innocenzo  X.  fu  come  in  parte  piì" 
figuardeuole  qin  trasferirà  d*ordme  di  Cleméte  XQi].eft3  d' 
ordine  delPótcfice  fu  fatta  fare  da  lotto  celebre  pittore  fan 
y^4o.neiratrfo  della  B.ifìlica  V3^ic^^3  coiur^  il  barbaro  d^f^ 
4crio  di  Federico  IL  Imper.  al  qìiSil^f  fenile   innocentio  IVjjt 
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Kiterìs  ìnc^Jfutn  n-Atiem  fuh^mrgtre  Vetri» 

l-.ufiU'.ty  at  nunqnum  meriti ur  ilU  ratif» 
f iComc  f'ù  ofTeniaco  da  Renato  Lorenzo  della  Barre  in  vn 
motacione  di  Tcrtalianoà  Scapala  foglio  4^1,  Gon  tutto 
ò  lacomo  Grimaldi  archmifta  di  S.  Pietro  feriue/che  il 
ard-  Giacomo  Scefancfco  con  fpefa  di  2220,  fiorini  procu- 
i  fi  facefie  dal  derto  lotto,  fotto  alla  quale  in  lettere  di  sno- 
fco  fi  legg^uano  li  vcrfi  feguenti. 

^tem  ìiqKtdos  ^elagi grAÀientsm  flernere  fiuHus 
Iwpertt^sfidfimqne  regis  tepidumqae  Itthuntem., 
"Erigis  y  &  celebrerà  reddts  virtiittbus  Mmum^ 
Hoc  ifibe-is  reptajtte  Deus  centinggre  port^m. 
Oireruarere  la  nobiltà  delle  fcalc,  cortili,  portici,e  fue  pic- 
rci  Entrate  nel  Palazzo  nuouo  fabricato  da  Si/lo  Qujnto 
r  godere  la  bellezzi  della  fala  Clementina  ,  così  chiamata 
Papa  Clemente  VIlLche  la  fece  ornare  di  fini  marmile 
pingere  egregiamente  da  Cherubino  Alberti  dalla  cornice 
su-  dalla  cornice  in  giù  da  Baldaflarnoo  da  Bologna,e  dal 
tcI?o  deli' Alberci,chiamaro  dal  Celio,  Giouanni;il  mare 
fatto  dipingere  da  Paolo  Biillo:  &  la  migoificenza  di  tut- 
l'appartamento  vechio dipinto  marauigliofamente  da  Raf- 
ie d'Vrbino,Giuho  Romano,  &  altri  pittori  in/Igni.la  Sa- 
regia(li  cui  ftucchi  èoperabelliftoa,  e  finiflìma^di  Perin 
I  Vaga,)  e  la  Ducale  con  fue  picrure,*  slargata  con  nobile 
ègnoda  AleiTandro  VII.  in  oltre  la  CapdU  di  Sifto  IV. 
linea  dal  Buonaroti ,  e  da  altri  eccellenti  pittori  nominati  • 
Francefco  Albertino  nel  Uo  tratttato  ,  de  mirabilibus  Vr'àis 
jOTfjftampato  nel  Pontificato  di  Giulio  li.  con  «juede  pa- 
'le,  CapelU  P^p^  Six-ti  IV.  in  pilaf  io  Apo^olno  per  pHlehra,'n  qft.t 
'^tpiéfnr^  nomy  veteris  teftvnsnti  c%m  Pontifi^'hui  fAnctn^m  nt, 
U  mirabili  noiiliam  pictorum  concert. mttum  videltcet  Petri  de 
iftro  PUbìsy  &  AiexAHdri.(T  I>9miniciy(^  C9fm§  atque  Philirpi 
érentin»iu;m  tu:*  be^ttttidoferreis  c:iten  s  mrtn'uut^a-  fuf:riore>n 
rtsm  tefindmis  palcherrtmis  pidiéris  ,  &  ^uro  exor  naih  •pus  pr^- 
vrum  Michael.  Archangel  Florcnt.  fiati*  iri§  artis,  &  p'^H-i  pr^- 
%riftmt.  Il  Caualier  Celio  nella  fua  memoria  ha  tralafciato. 
nominar  i  fudetti  ,  contentandoli  di  chiamarli  p'-imt  artefice 
ttiy  Antichi,  moderni,  e  poi  fogg/unge,  m.t  con  volerli  rtnfref- 
re  non  fono  più  quelle  .  Fa  mentione  il  detto  Albertino  nel 
etto  Palazzo  della  capella  di  Nicolò  V.&  dell'altra  fegreta 
i  Eugenio  I V-  dipinte  egregiamente  da  Fra  Giouanni  Fio- 
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reatino  Doni(nicano>ornate  da  Giulio  II.  dì  pìccure,  e  m)l<[ 
mi>e  di  belli/Iìma  porca»di  più  rapparraraento  nuouo  Topulr 
il  corridore  fatto  fare  da  Vrbano  VIU  con  le  fue  nobili  p" 
m  re;  le  due  Gallerie,  cioè  quella  nella  logia,  &  l'altra  fop 
la  Libraria,  le  cui  pitture  Vrbano  Vili,  ha  fatto  rifrefcard 
l'armena  Vrbanai  Libraria  Vaticana,  accrefcikica  con  T  zi 
giunta  della  celebre  libraria  delli  Duchi  d*  Vrbino  da  Aleffai 
dro  VIL  il  quale  entrò  in  Roma ,  &  ia  detta  Vaticana  à  < 
34.  Deccmbre.  1657.  Doppo  guidateui  alla  guardarobba. 
Fontifìcia,fcendcret.e  à  vedere  nel  cap©  del  corridore  nel  col 
Cile,  che  altri  chiamane  Giardino  di  Pio  IV.  quelle  celcbs] 
ftatucdi  Laocoontc,  trouatcdopò  la  Chiefadi  fan  Pietro  i 
VincoIaThermedi  Tito  Impereranno  i5o5;nella  vigna  di  v 
cai  Felice  cittadino  Romano ,  d'Ercole,  &  Antinoo  trouac 
Bcirefqmlie  appreflb  S.  Martino  de  monti ,  cdoi  di  Venere 
con  vn  Dorfo,  ò  due  fiumi  celebratiflimi,  Nilo  e  Teucre  tt 
nati  à  S.  Stefano  de  Cacco,  poi  andarete  al  Giardino  fegre 
tOi  doue  fono  la  pigna,  e  pauon  di  metallo»  che  flauano   ne  ^ 
cortile  di  San  Piecro,&  aacicamcnte  nella  moie  dt  Adriamj^i; 
Imper.  Vedcrete  in  vltimo  il  grande,&  amcnifs.  giardino  pc.| 
la  fontuofìcà  delle fonti,bofcaglie, viali  fpaliere,e  quantità  d.. 
femplici.  r 

yfciti  dal  Giardino  calate  nel  gra  cortile  di  Belucdere.LJ 
maggior  fabrica  fatta  nel  Palazzo  vecchio  Vaticano  £ìi  é 
Nicolò  VAI  quale  fortificò  ancora  il  monte  contiguo  dal-  , 
f  i/fimc  mura,  &  appreffo  di  Sifto  IV  il  quale  edifico  concia- 1 
uè,  la  libraria,  &  le  danze  per  la  Rota,  che  furono  terminate  | 
da  Innocenzo  VIM.  il  aualc  anche  edificò  H  detto  cortile-^ 
di  Beluedere, 8c  reflauro  ,  Se  rinouò  vna  parte  del  Palazzo 
molto  magnificamente,  8c  in  cella  al  monte  inuerfo  i  Prati 
Vaticani  edificò  belliflTimi  cafamenti;  e  perche  la  veduta  è 
bellifllma,  e  fono  in  luogo  rileuato,  e  aperto,  furono  chiama- 
ti Beluedere,  i  quali  dopoi  da  Giulio  II.  furono  congiunti 
con  vn  belliflfimo  portico  con  tré  loggic,  in  volta  V  vna  fo- 
pra  l'altra,  che  pofano  fopra  h  Valle,  che  diuidc  T  vn  luogo 
dall'altro  con  difegno  di  Bramante  Ma  reilando  fcoperti  am^ 
hcduc  furono,  cioè  quello  fopra  la  Galleria  appoggiato  al 
monte,  coperto  da  Vrbano  VIII*  e  Taltro  chiamato  il  Cor- 
ritorejd*AieiandroVII.Nel  mezo  nella  detta  valle  ferrata,& 
chiamata  il  cortile  dì  Beluedere  Giulio  IL  fece  vna  bellif- 
ima  fontana  con  cazza  grande  di  granito  ienata  dalle  Terms 
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ito, come  in  effa  fi  legge  con  rifcriccione. 
Jljba  Beluedere  guid;jte«i  intorno  alla  Bafìlica,  e  verfo  Por- 
ngelica  toruarete  le  Chieic  prima  di  S-Annade  P.il2f>c- 
i,  poi  fant' Egidio  fan  Peregrino,  e  finalmente  vicino  a!- 
riorta  quella  della  Madonna  delle  Grafie  con    Ofpir^o   de* 
miti.  Indi  tornarete  nella  gmrdia  de  Suizzeri,  poi  dall'rtl- 
parte  della  Bafìlica  vifitarete  la  Chiefa  di  S,  Marca  eoa 
cedale  della  famiglia  Pontificia,  ei\ikr3  di  S-  Stefano  de 
AbiiIini.Poiver.ro  Campo  S:!nro  incontrarete  la  C-Jicfa 
IftefTo  nome  della  Natione  dtgli  Oltramontani,  e  vede- 
Ja  Guardia  de'CanalIi  Leggieri,  il  PaIazzo,e  carceri  del 
to  Officio.  Vicino  è  il  Palazzo,  e  Giardjno  de'  Cefi  or- 
di  ftatue,  Sz  ifcrittioni  antiche.  Di  qui  donde  era  la  flra- 
'^fte'Longobardi ,  che  v'habitorno  al  tempo  di  Carlo   Ma- 
f  i,  pafiarete  alla  Chiefa  di  San  Michele  Arcangelo,  ch?.^j» 
'J  ledi  Cimiterio  alli  Parocchiani  della  Parocchialcint hi- 
^s  iella  Bafilica  Vaticana.&  anco  per  vfo  d'Oratorio  dcUs^ 
}  [  Archiconfraternità  del  ss    Sagramento  eretta  nella  me- 
lma BMica,  &  à  man  manca  h  Chiefa  di  S.  Lorenzo    in 
Gibus,  e  Cafa  de'  Padri  deìÌQ  Scuole  Pie. Quindi  vi  ripor- 
ite  poi  airOfpedaledi  S.SJpirito  detto  io  Sailìa  dallj    Saf- 
i,  che  vn  tempo  habitorno  in  quefto  luogo;  qui  ofTeruare- 
a  Chiefa,  palazzo,  fpetiaria  ,ofpedale  degl'infermi ,  e  de* 
Iti;  il  ricetto  delie  balie,  putti,e  putte  proiectc  ,  il  mona- 
^io  delle  monache ,  e  zitelle  nwmerofiiTime  ,  che  il  rutto  fi 
itienecon  fpcfa,  e  carità  indicibile.  E  tanto    bafìi  hauer 
o  nella  prima  giomata . 


I 


I 


Gì  OR- 


t6 


GIORNAT/i 

SECONDA. 

Palazzo  di  S.  Spirito. 


M  M  M  WM  MM 


Per  il  Tr;istetìeYe:  , 

Ncaminandoui  in  quefta  giornata  di  nu» 

uo  per  li  Ponte  fant' Angelo,  paffato  d{' 

to  Ponte,  tenendoui  à  man  manca,  auai) 

rorpedaIe,paJ2zzo  e  Ciiiefa  di  $,  Spiri) 

in  Salfiajcfae  hoggi  n*  è  Coinftiendaro' 

il  S'g.  Card.  Denìioff,  pailata  la  portai 

Setfignana  3  auuanzandoui  su  quel  CoH' 

che  VI  \\a-it  in  faccia,  incontrarete  à  m: 

dritta  il  Collegio  detto  Nazareno,  gouernaroda'  Padri  del 

Scuole  pie;  e  quindi  faJendo  andarcte  à  vedere  il  Conueni 

dc'Padri  di  S^Gerooimo  della  Co.igreg  di  Pifa,ela  loro  \ 

ga  Chiefaidetta  5»  Onofno.neiia  quale  Uà  fcpolco  Torqua 
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afTo  Poeta  Italiano.Poi  nella  Longara  (  drizzata  dalJa  por 
[  di  S-  Spirito  fino  alla  Sertignana  da  GiuIioII.  il  quale  ha- 
ìua  animo  di  tirarla  fin'à  Ripa,con  mandare  à  terra  tutti  gì  * 
iificijjChedarvna,  e  Talrra  banda  1*  haueflero  imp«dita   ) 
cdrete  il  palazzo  Hel  Duca  Saluiati-  Chiefa  ,  &  Ofpitio  de' 
lofiaci  cremin  CainaidoIefi,Chiefa  e  Monaftero  della  Regi- 
a  dd  Cielo  fabricacij  e  fondaci  dalla  ecceiJentiirima,&  reli- 
ìo/ìHima  Signora  D.Anna  Colonna  Barberini,  nella  quale--» 
à  eletta  la  lua  fepoltura  con  cfee  fi  legge  l'Epitafio. 
!  Segue  la  Cliiera,e  Monafferiodi  S.  lacorr.o  in  Settignano 
I corrottamente  cosi  detto  dal  monte  di  Giano  ,  detto  ancht-/ 
jianicoIo,che  gii  fcprai}a,douendofidire  fubtus  lanum  da 
jiano,quale  pcrhauer  lubitato,  ò  per  efler  flato  fepolto  in 
etto  monte>hà  dato  il  nome  di  GianicoJo  ai  luogo  )  fabri- 
atidal  Signor  Cardinal  Barberino.  Ed'  intorno  vi  è  Taltro 
clic  Penitenti, 
più  oltre  à  man  fìniftia  è  la  Villa  de  Chifi  defcritta  già  in 
erfi  da  Blofio  Palladio,  la  quale  horaiì  dice  il  Palazzo  de* 
rhifì  fabricato  con  tanta  bella  grafia  con  Riodello  di  Bal- 
affar  Peruzzi,chenon  murato,  ma  nato  veramente  pare.  Di 
iù  è  arricchito  con  pitture  di  Ihipenda  merauiglia  dal  me- 
efimo  Baidaflare,  da  Fra  Sebafh'ano  Venetiano,edal  diuino 
LaifFaele,à  man  de/Ira  il  palazzo  de  i  Riari,ho^gi  della  Sagra 
dacftà  di  Chriftina  Aleliandra  Regina  di  Suezia,delle  di  cut 
lagnificenza,  f3pienti3,zelo,  ed'altre  veramente  Regie  quali- 
3  t  prerogatiuc  e  meglio  cacere^che  dirne  poco. 
Con  pochi  pafli  vfcirete  dalla  Longara  per  la  porta  chia- 
jata  volgarmente  Settignana,da  Settimio  Seucro  Imperato- 
5  clìQ  qui  edificò  le  fue  Therme  con  altare  à  Giano,  fecoB- 
alcuni.  Durò  fopra  la  porta  il  titolo  fino  à  tempo  di  Alef- 
ndro  Seflo^ehe  lo  kuò^  Fu  detta ,  fecondo  altri  porta  Fon- 
nalcperche  in  tempo  qui  vicino  fi  faceua  la  fefta  delle  Fon- 
coronando  di  fiori  li  pozzi,e gettando  ghirlande  nelle  fon- 
;  fc  bene  altri  dicono,  che  fimil  fefta  fi   faceffe  appreflo  la 
f>rra  di  San  Baftiano.  Finalmente  da  gl'autori  ccclefiaftici  è 
liamato  quefto  fito  fubtus  lanum,  d*ondc  fi  è  comporto  fot- 
lanoj  e  Scttignano  dall'imperito  volgo. 
yiciti  di  quella  porta  falirete  à  man  dritta'à  vedere  h  fon- 
dell'acqua  Alnetina  ,  fabricata  di  marmi  canati  nelle-/ 
nnc  del  Foro  di  Nerua  Imperatore  d'ordine  di  Paolo  v.  e 
tuui  condurre  l'acqua  dal  lago  di  Bracciano  con  tratto  <!d 
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trentacinque  mi^hi  di  condotto  .  Qfieft*acqua  Fu  chiamata 
Auguftada  Auguro,  che  vogliono  alcuni  la  conduceflTe  qi 
di\  lago  Alfietino:  Ma  fé  è  vero  come  il  Marliano  ,  &  alt 
fcriuono>chequert'acquafo(relà  ricondotta  da  Adriano  pr 
mo  Pontefice,  bifogna  dire  ,  che  Zia  l'acqua  Sabbatma  d 
Lago  dell' Anguillara.  Gregorio  IV.  che  fu  PonteHc^  dc^ 
anno  8t7.cflcndo  priua  la  città  di  molini ,  fece  rifiorare  1' 
quedotto,  &  condurre  l'acqua  per  detto  effetto,  come  rifer, 
ice  Anaftafio  Bibliotecario.  ! 

La  Santità  di  Noftro  Signore  InnoccnzoPP.XL  col  ben 
ficio  di  qucfta  copia  d'acqua  vi  ha  fatto  fabricare  nel  deci 
v.cdd  Monte  alcune  Mole  da  macinare  per  commodità  pi 
blica,c  querte  fono  porte  sii  la  ftrada  che  conduce  alla  pori 
della  Città  chiamata  Aurelia,  e  di  s.  Pancratio,  per  ia  qu3 
fi  va  alla  celebre  Chiefa  di  detto  Santo;  &  al  nobile  Giare 
no  del  Sig  Prencipe  Panfilio. 

Poi  entraretc  nel  conuentode'  Frati  Francefcanf  di  S  Pi 
tro  Montorio,nel  quale  è  vn  nobile  tempierto,  fabricato  C( 
difcgno  di  Bramante,  nel  fito  delIacrocefinTione  di  San  Pi 
tio,per  la  quale  forfè  il  monte  laniccio  è  interpretato  lant 
Casli  • 

Goderete  le  pitture,  e  (latue,  che  riccamente  adornano 
Chiefa  vicma:  tra  lequali  é  degna  di  perpetua  memoria  la. 
cclebratifljma  tauola  con  la  transfiguratione  di  Nollro  S 
gnore  di  mano  di  Raffaele  d'Vrbino. 

Sopra  di  quefto  colle  fu  (epolto  Statio  poeta,  e  fotto  di  » 
fo  Nunia  Pompilio  fecondo  Rè  de  Romani ,  il  cui  coq 
con  alcuni  fuoi  libri  fu  ritrouato  lui  555'  anni  dopò  ,  cor 
fcriuc  Plinio  lib.  i  j.  cap.  13 

Non  vi  farà  difcaro  fcendere  à  vedere  la  Chiefa  della 
Madonna  della  Scala  delli  Reformati  Carmelitani .  In  efla 
Lacrtio  Cherubino  celeberrimo  Auuocato  criminale , 
autore  del  Bollano  Pontifìcio,  fabricò  vna  cappella  con  t 
noia  rapprcfentante  il  tranfito  della  SS.  Vergine  Maria  d 
pinta  da  Carlo  Saracino  Venetiano;  &  eflendo  ne  gli  ottar 
anni  in  circa  dell'età  fua  morto  Panno  1616.  di  Ghrifto,  fiì 
dettacappella  fepellito-  Poi  andate  alla  Chiefa  ,  e  Monafl 
rio  delle  Monache  di  S.Maria  dtl  Carmine  per  condurui 
^uefta  alla  profTima  antichi0ìma,e  belIi/Tima  Chiefa  diS.K 
lia  in  Tradeuere  fabiicata  fopra  gl'alberghi  de*|foldati  de 
aimac.i,  che  Auguro  teneua  nei  Porto  di  Rauenna,  chiam 
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^efiuè  l*afUicaChUfa  di  S.  Maria  i/>  Trafleuere. 
Taberna  meritoria,  nella  quale  nel  tempo  di  Augufto  fcaturì 
vna  fonte  d'oglio,  che  fcorfe  per  vn  giorno  contin«o,&  in_-* 
tffa  fono  nioJti  corpi  fanti  fotco  Taltar  maggiore,&  vn'Ima- 
gine  della  Madre  di  Dio  nella  cappella  dei  Signori  Cecchi- 
ni, che  fn  leuata  dalla  porta  di  voa  vigna  della  flrada  chia- 
mata  Cupa. 

Vfciti  da  S.  Maria  trouarete  à  man  deftra  il  Palazzo  eftiuo 
de*Monaci  Benedettini  di  Santa  Giuftina  ,  ch'hanno  in  cura 
la  E3iCìUca.  di  San  Paolo  fuor  di  Roma  ,  e  voltando  a  man--» 
dritta  vederetc  la  Ghie  fa  dì  S.  Calillo  Papa  ,  nella  quale  è 
il  pozzo  doue  fu  gittato  da'gentili ,  e  terminò  li  palma  del 
martirio. 

Pili  oltre  3  man  finiftra  e  la  Chiefa , e  Monaflerio  dclle^ 
I Monache  di  S.  Cofmate  fabricato  nel  fìto  della  Naumachia 
di  Cefare.  Verfo  1'  anticha  porta  Portefc  era  il  campo  ,  nel 
quale  fi  fepelliuano  gl'Ebre/,che  pereflcr  ftato  fturbato  con 
h  fabrica  del  nouomuro  della  città  ,  la  porta  è  ftata  verfi» 
K/p3,3c  il  campo  nei  monte  Auentino  trafpo'rtati^ma  lafcian- 
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dolo  a  man  rfcfira  vi  condurrete  per  la  ftrad3(che  dalla  Chic 
r^idi  San  Califto  in  maggiore  parte  di  nuoiio  fabricata ,  ab 
bellica  di  belli  cafamentì,  e  Palazzi  con  giardini  vederete  I 
denota  Chicfa,  e  conuento  delli  reformaci  di  S.  Francefc 
pure  dinaouo  rifabricata,&  abbellita,dal  CardPalIauiciniL 
nel  cui  conuento  e  la  cella  dd  Santo  ridotta  à  deuotiffima 
oratorio,  eneirHorto  vna  pianta  di  Melarancio,  che  fi  glo- 
ria d'efTerui  porta  da  quelle  mani,  che  Noftro  Sig.trafifTc  con 
marauigliofi  chiodi ,  poiché  la  produce  trictili  Tuoi  frutti  ac- 
taccacial  piccolo  con  cinque  bottoncini.  Di  più  nella  Chie- 
fa  è  il  corpo  della  B  Ludouica  Albertoni  con  alcuni  belli 
depo/ìti',&  pitture. 

Quindi  VI  condurrete  al  bel  tempio ,  &  Ofpidale  di  San- 
ca Maria  dell' Horco,della  Compagnia  de'  Pizzicaroli,  Erba- 
roli,  ed  altri  Artifti:  ficuati  forfè  ne  i  prati  Mutij  dati  dal  pu- 
bìico  à  Sceuola  in  premio  dei  (un  valore.  Altri  credono,che 
queftiprati  foffcro  detti  Quinci/  da  Quintio  Cincinnato  ritro- 
uato  in  efll  ad  arare  dal  meflfo  à  notificarli  la  Dittarura  con- 
cedali dal  Senato;  altri  credono,che  ambi  foffero  vicini;  ma 
Ja  maggior  parte  de  gli  Antiquari]  ftabilifcono  li  prati  Quin 
tij  in  quello  /ìrojfenzadctermmare quello  de'Mutij. 

Nell'v/cire  da  quc/lo  prenderete  il  camino  verfo  RipsL-i 
Grande,  doue  (i  sbarcano  le  merci,  che  fi  conducono  dal  ma- 
re: e  douetra  il  già  PonteSublicio,  e  Ponte  rotto  à  S. Ma- 
ria in  Cappella  fti  principiato  à  fabricare,  e  piantare  vn  va- 
go giardino  da  D-Olimpia  principelTa  di  S.Martino,lafciato 
imperfetto  per  la  morte  d'InRocenzo  X-  fuo  cognato  Di  qua 
pafrarete  al  deuotifllmo ,  e  vaghi/Timo  tempio  di  S.Cecilia-» 
fabiicato  nella  Cui  cafa  ,  e  nella  quale  nel  bagno  vicino  alla 
Sagriftia  fu  martirizzata,  procur^tte  d'entrare  nelT  adornata! 
€  denota  grotta  ,  e  di  vedere  la  /baza  ,  doiie  in  pretiofi  vali 
conferuanii  dalle  Monache  le  reliquie  de*  Santi,e  tra  le  altre 
di  S  Tiburtio,  di  S.Lucio  Papa,  di  S  Maflìmo,  &  il  velo  di 
detta  Santa  .  Vfcendo  dalla  porticela  di  S.  Cecilia  vederete  ; 
la  Chiefa  di  s,  Giouanni  de'  Genoue/ì  annelTa  al  loro  ofpe-  j 
dale  ,  poi  feguitate  il  camino  per  tornare  à  cafa  godtndo 
quello  ,  che  refta  di  riguardeuole  in  quefta  parte  di  Tralte- 
uere ,  con  indrizzarui  per  la  ftrada  retta  di  s  Saluatore  della 
Corte,  doue  nelli  fecoli  de'  gentili  fu  vna  Curia,e  forfi  quel- 
la, che  alcuni  Antiquarij  chiamano  il  Tribunale  di  Aurelio, 
ò  fecondo  altri  della  famiglia  deturtibm,  dalia  quale  Ci  ae- 
do 
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Chiefai  e  Conuento  di  5.  CeciliM' 

ie  pigliaffc  il  cognome  vna  Chiefa  di  s.  Biagio  nel  Rione 
ti  Treui .  Qui  giace  il  corpo  di  s.  Pigmcnio  celebrati  Almo 
nartire,  e  maeftro  di  Giuliano  Imperatore  Apoflata  .  A  San 
jiifoFonode'  Padri  Carmelitani  della  Congregatione  di 
;.ombardia  ,  tempio  degno  d'effer  ammirato.  Oflcruando  qui 
ncino  la  Chiefa  di  S.Agata,chc  fu  cafa  parerna  di  Gregorio 
1  Pontefice,  gouernata  dalli  Padri  della  dottrina  Chnftiana 
)oi  il  monafterio  dclh  Monache  di  s  Ruffina;  gì' alrri  di 
:  Margarita  ,  abbelito  dal  Card- Gaftaldi,  e  di  s.Apollo- 
lia  .  Et  in  vltimo  andate  à  vedere  il  giardino  di  f  arnefe  vi- 
cino à  ponte  Sifto  .  Quefto  ponte  fii  detto  lamculenfe  ,  poi 
rotto;  e  fu  con  molta  fpefa  rifatto  da  Siito  IV.  con  occaiìo- 
le  dell'anno  fanto  1475.  E  tempo  di  fare  ricorno  alla  vo- 
.Uraàabitazione. 
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TERZA. 


Da  Brada  Giulia  all'  Ifola  di  San  Bartolon^co, 


Eir  vfcfre  di  cafa  inufaceui  affa  QhicCx^ 
di  s.  Giouanni  de' Fiorentini  fabricaca 
con  difcgno  d\  Giaconìfx  dtììz  Porta-5, 
e  (]uando  I'  hauerere  viifa  >  potrete  tras- 
ferirli! à  vedere  poco  difeofta  ^a  Ghie- 
fa  della  Ven  Archiconfraternicà  delli-j 
ss  pietà  delia  Nazione  Fiorentina  ,per 
prima  chiamata  fanr^OrfoIa  ,  e  di  Jà  fc- 
guitatepcr  dt^da  Giuliana  quale  era  nel  1516.  chiamata  Via 
mac^iftraiij  dal/i  Notari;iI  palazzo  dì  Gioiranni  Riccio  Card» 
di  Montepulciano,  poffeduro  dafl*A<j"^u  "^  ,  &  hora  da'Sac- 
chctci ,  chiamato  dal  Ceoli^gìa  iamofo  banch>c?g.  ijcnue  la- 

do- 


r. 


Mìco  Gomefìo  ne'fuoi  Commentarij,che  già  m  que/la  parrc 
ijargaua  ranco  il  Ietto  del  Tcuere,  che  arriuaua  aJia  pngio- 
,che  chiamauafì  Coire  SaueHa/ondato  in  alcun?  fafli  demo- 
aciui  di  ciò,  e  crouati  in  derto  Juogo  di  Coree  Sauelia  . 
La  Ciiicfa  dì  siiiagio  della  l^agnotca  .  Qui  vogliono^chc 
(Te  già  il  tempio  di  Nettunno  ,  doue  foleuaoo  quelli ,  che 
ueuaio  patito  naufragio  vemrui  ad  arraccarui  i  lor  cali 
pinti ,  &  in  quelto  luogo  è  ftato  ritrouaro  vn  marmo  ,  che 
:cua  mentione  di  c]ntrt*Idolo,e  comefi'i  quefto  tempio dx.^ 
Jriano  Imperatore  nitorato.  Vicina  à  quciia  Chiefa  e  sa 
mia  del  Ttueie  Ja  Chiefa  de  ss.  Fauftino,  e  Gioiura  de* 
efciani;  è  di  opera  corinchja>c  fu  principiata  per  palazzo 
'  vfodi  tutti  II  tribunali  di  Roma, che quiui  voleua  coa- 
rre Giulio  ir.  &  vniua  con  quei  gran  muri  ,  fopra  quali 
no  IcChiefe  di  SBiagio,  cdel  fufFragio  con  moice  a'i't: 
i  per  ia  Tua  morte  Bramante  ,  che  era  V  nchicetco ,  ì:^ (ciò 
pera  imperfetta,  e  la  Chiela  feiui  ad  vfo  profano  ,  cioè  di 
prefeniar  comedie  fìn'aJ  1575.  che  fìi  detta  ii^Ui  detti  arc- 
ani. 

La  Chiefa  di  S.  Maria  dQÌ  Suffragio  dclJ*  Archiconfrater- 
:à  (\t\  Confiilone. 

li  nono  Carcere  principiato  da  Innocenzo  X  è  terminato 
Aleflandro  Vii.  con  hauerui  polU  i*  ifcrittione  in  iods 
]  fuo  predccefTore  ,  &  inrrodottiui  li    carcerati. 

La  Chiefa  di  San  Filippo  Neri . 
La  Chiefa  dello  Spirito  Santo  de  Napolitani,  già  detta-» 
fant'Aura,  licui  luogo  anticamente /i  chiamaua  Ca'.trutn 
nenie,  inalerà  di  (an:'  Hligiò  degl'  Orefici  5  architettura  di 
amante  con  alcune  Ifatue  di  Profpero  Brelciano. 
La  Chiefa  di  fanta  Caterina  de'  Scne/I:  il  palazzo  dtììì  Si- 
ori.  Falconieri,  che  l'hanno  fatto  rinouarc  con  eccellente 
imctria  dal  Sign.  Caualier  Borromino  .  Paffata  ia  Chiefj 
Ila  Confraternita  della  morte,entrarete  nel  palazzo  di  Far- 
fe,  procurando  di  vedere  quella  famofa  ftatua  delia  Dircc 
gata  ai  Toro  condotta  da  Kodi,&  è  opera  d*App'>llonio,  e 
ninfeo, come  racconta  Plinio  al  cap^  5^  dei  iib.  j6.  Fu  col- 
cato  da  Marc'Antonio  Pio,  detto  Caracalla  Imperatore-* 
Ile  f uè  Thermefotto  al  monte  A uentino  appreffo  alla  Pi- 
ina  Pubiica,  e  ritrouata  al  tempo  di  Paolo  UL  fu  con- 
tta  in  detto  palazzo  Neil'  ìiitttt  Therme  fìi  ritrouaco  quei 
and*£rco]e,chc  ha  ia  tcfta,  &:  vna  gamba  moderna  »  quale 
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M  ignudo  poggiato  ad  v»  tronco  con  la  fpo^lh  del  leone  >  i 
nel  tronco  fono  uffiiTi  carca^Tì  con  faecce  ;  La  ninfi  di  Diani^ 
maggiore  defnatiirafe,  che  ha  fopra  [e  vefte  vna  p^lle  di  fi 
ra>  e  tiene  su  alta  /a  mano  delira  ,  &  ha  vns  ghirlandi  in  ma- 
no,&  ftà  fopra  v»a  bafe  ricontia.  La  Paflade'i  giiifa  di'colaf- 
fo  veftita,  e  con  Io  feudo  di  Medufa  in  petto  ,  e  cori  Telmet- 
tocon  pennacchio  fui  capo,  fé  bene  la  tcdij  e  le  biaccie  che  »;/ 
fi  moftrano  ignude ,  fono  moderne  erano  nelle  dette  Termo  '«« 
la  Donna  veftita  maggiore  det  naturale,  di  marmo  negro  »» 
con  tefta,braccia,&  vn^piede  modem  i,che  vogliono  fìa  qiicfc  f 
la  veftale,  che  per  pirrgar/ì  dair/nfantia  di  dfshonefta,  port|  »« 
dal  iìiirae  al  tempio  acqua  col  crmello  .  L*af:r' Ercole  zpptff.  ^ 
giato  {opr3  il  tronco,  del  marmo  iffefTo  ,  ch'era  fenra  capo,'<  «' 
fcBxa  braccie  con  ìz  /poglia  de[  Leone.  Il  Gfadfatore  à  gui*  '*' 
fa  di  VD  cofoflfo,  che  è  ignudo^  &  ha  fofpefo  al  collo  la  coi?  f' 
reggia  del  fuo  fiocco,  e^ftà  locato  fopra  voa  bafe  di  marmoj  "* 
tcaendg  il  pie  dritto  fopra  vna  targa ,  dietro  al  qiwl  piede  e  '.«,' 

il 
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fu©  CclatonCi  perche  dietro  al  pie  macco  fono  le  (uc  vì:'ìj- 
q'  altro  gladiatore, che  ha  la  fua  Tpada  al  fianco  all'  ai-;f  ica, 
acne  per  lipicdi  vn  putto  morto,  che  s' ha  giccato  fopra   \^^ 
alle»  la  cuitefla  braccie,  e  gambe  fono  moderne  .   Vi  fono 
tri  torfi,  e  refts  ntrouate  in  dette  Terme  ,  come  racconta-j 
ìiHt  AWroaando  .  In  oltre  fonoui  altre  iiatue,  ifcrittioni, 
^ggic,  e  Galleria  con  le  due  nobili  fontane  della  piazza-». 
ii  Quindi  feguitatc  per  la  ftrada  Giulia,  e  nella  ftrada  da  ma • 
Jj  manca  potrete  vedere  la  Chiefa  dì  S.  Giouanni  de  Bolo- 
i  beli;  e  poi  andare  à  vedere  i'  Ofpcdale  de'vecchi  ,  e  vecchie 
'   :  San  Sift«  .*  dirimpetto  à  cui  ài  la  Chicfi  Farocchiale  di 
n  Saluacorc  nelT  onde  ,  gouernata  da'  l->l\  Conuentuali  di 
n  Francefcol  Vedete  poi  la  Chiefa,  &  Ofpedale  de*  conua- 
fcenti ,  e  pellegrini  della  Santiilima  Trinità  ;  nel  cui  Ora- 
rio fi  predica  ogni  Sabbato  al  popolo  Ebreo  .  E  poco  Ioa- 
na ila  h  Parecchia  de  Santi  Vincenzo  &  Anaftalìo  d<L^ 
uechi. 

Tornate  in  oltre  al  palazzo  M  Cardinal  Spada  à  Ci^^o  di 
rro  vedrete  la  libraria,  la  Sala,  e  camere  con  belliffime  pit- 
re,e  iHicchi,&  vn  vaghiiTimo  Giardino.  In  quclto  palazzo, 
:iefù  fabricatodal  Cardinal  Girolamo  Capoferro  ,  è  nella 
ila  vna  gran  ftatua  di  Pompeo ,  che  vi  fu  polla  con  V  occa- 
jne,  che  racconta  Fiaminio  Vaca  cosi.  Mi  ricordo  nella  via, 
me  h^bit^no  li  Liatart  prejfo  il  pM^zza  della  cuncelLtria  à  tempo 
■  '■'^^4  Giulio    Terzo  fu  trouatn  m    "jm  cantina   vn^  ftatu*    di 
pmpeo  ,  da  l'i  p-ilmi  alta  di  m^rmo,  tiT  haueHa  vn  nt-aro  diniforio  , 
bra  il  collo  fon  itto  ,  quul  tefla  p  ii]\na  in  e  a.  fa  del  vicino  di   colni, 
e  haue:t4  calato  il  reftinte  della  figura  :  /'  vno  inhihi  l*  altro    te- 
^ndo  ciajcunj  di  loro  efjere  padrona  di  detta  fiitm;  e  colui,  ch^.^ 
'oétueu^  troHAtAi  e  per  h.*Her  in  cafa  fn.i  la  tm^gior  parte  della  fia- 
^^foffzfi^ji'diro  diceuaparuenirft  a  lui,  hauendo  U   teff  a  com^^^ 
ì*  no/ii  parte  della  (iatua,  che  da  tfjafi  caUaua  il  nome  delU  Jla- 
jta  .   Finalmente  hv.cendo  litigatg  vn  pezzojvenuti  alla  ftntenza^ 
'ignorante  g::i  dice  diffe,efentemto^  che  fé  gli  tagUaffe  il  capo,  e  ciaf- 
Mno  h^uejfe  q:4ella  par:e,  che  fi  ritroujiuA  effere  in  cafa  fua     pouera 
,empeo  ?  no>i  bafiatta,  che  glie  la  tagliaffe  Tolomeo  ;  ancora  d%  mar- 
ic  correua  il  ino  mal  defiino.  Peruenttta  ali*  orecchie    dei   Cardi, 
[ale  Cape  dt  ferro  fentenza  cosi  fciocca,  fubito  fece   l'oprafedere    U 
j'ntenza,  &  andò  da  Papa  Giulio ,  narrandogli  tlfucce(fo,fltipefatto 
i  talfentenzay  immediate  ordino,  che  fi  cauaffe  con  dilìgenxj*  ,  ch^ 
•  voleftA  ini i  fé  ifini  mi  ricordo;  lim,ind^9  cinq^ue  tento  [indi ,   cht 
' "  # 
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feHdiuidejfcro  tra  loro  padroni    II  Papa  poi  ne  fece  vn   targò  pre  . 
jcnte  ai  C^rdmal  Ct^po  di  ferro  .  Certo  fufe»tenx.a  di  Papa  ,  né  e  ^ 
lo/euA  ^ìtroy  che  tnC  podi  ferro.  Al  prefentejlà  nella  jaU  del  /«  j^ 
p.:l.ìZz.o  à  l^nte  Srjlo. 

In  quelio   palazzo  fono  molte  pitture  efquifite  ,  akunc- 
deJie  OV3ÌÌ  fon  di/egnate  da  Daniele  di  Vo.'ri!rra,&  alrred  . 
Giulio  P^T'Ccntino  5  di  cui  «mche  fono  ie ftarue,  o  iìacchidt 
coicilce  della  facctara-  Nella  piazza  alianti  al  detto  palazzi 
è  ft^ra  Fsrra  vna  vaga  fontana  daj  Caualicr  JBorromino  ,  rap 
prr/cnraiuio  vna  donna,  che  premendo  le  mammelle,  mand. 
J'acqua  nella  ccn^a,  che  gli  foggiacc:  fìmiie  fu  lì  fonte  Chi . 
fio  fuora  dr  porta  Settimi  ana,  d.-l  quale  parla  iI»Fabricio  nellv, 
iua  Ron.a  con  quelle  parole  ,  Ir*  Demo  Cf/ijlorum  extra  portan^ 
S^ptìnn.vt  f-.nte  Deum  aqur.rum  ,  eo  q^o  diximus^  modo  cubantem 
niidA   muìttr  fians  3  dextran:que  mcp/mi.Utn  rnann  (onìprimens 
aqi(a?n  tn  jubieBum  hbrtitn  in/mittit. 

Indi  visitando  la  Madonna  della  Cerqua  ,  nella  Chiefa  v; 
Cina  de  Macellari  >  tornate  nella  piazza  di  Farnefe,e   pxo 
curate  trtntrarc  Del  palazzo  delli  Signori  Pighini,  Ja  cui  por 
ra  fu  hhi;caca  d<il  Pontificato  di  Leone  X-  con  vago  dìk 
gi.o  (li  B  M.-ddre  Peruzzì:  Qui  fi  conferua  quella  famofa  (la- 
IU.1  lii  Mtk^agio,  creduta  communementc  di  Adone  ,  olcrc  adi; 
altrt-, che  vi  loDO,  delle  qu.ili  parlano  il  Doni  in  vna  Ittferain 
iìampa^anel  libro  fuo  intitolato  ,  Difegno  ,  &  Vii /se   Al-j'ij 
drouando  nel  fuo  trattato  dtWt  ftatuc. 

In  que[^a  piazza  vedrete  la  Chiefa  di  fanra  ^ngidz  Sucr-jc 
zcle  feruita  alia  medciima  per  propria  cafa  ,  nella  qual  heb 
i>e  alcune  vi/ìoni  da  Chnllo  ^iignor  Nollro,  &  in  effa,  fecon 
do  alcuni  morì  fantamcnte. 

Pafiiteàs  Girolamo  della  Carità  ,  che  fii  già  habitati 
ne  di  s.  Girolamo»  hora  gouernata  da  vna  Congregatione  < 
genrii'huomini  di  piudenza,e  bontà  riguardeuoli,  con  l'effcL  . 
citio  (il  molti  atti  di  carità,  mantene;ndo  Ja  Chiefa  con  vn-j  |j 
collegio  di  Sacerdoti  ài  coHumi  religio/ì ,  tra  quali  fu  Mon4l(| 
ir^^nore  Cacciaguerra  gentil'  huomo  ,e  Sacerdote  Senefe,chej  in 
i\it;:àfù  pnncjpro  ali'iltitutOa  detto  poi  dell'  Oratorio  >  dopò  li  ij 
cuj  rnorte  fubentrò  ^an  Filippo  Neri  fondatore  dell'Orato^  I: 
no  Gregoriano  in  fanta  Maria  in  Vallicella,  come  raccoa^  t* 
ta  Cammilio  Fanucci  Jenefe  nel  cap  io.  del  lib.  i.deH*  ch  iif 
pere  pie  di  Koma  .  VilTe  il  Santo  in  queflo  luogo  5^-  anni.|i5!! 
Onde  iì  vcderà  in  quefto  luogo  ia  propria  camera  di  detcoé  5, 

Santo 
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ridótta  in  Oriitorio  di  molta  deuorione  cnn  altre  ,  ^ 
(titì  fatti  dal  Cau.  Pantera  Vicino  ftà  la   Parecchia  di 
arma  della  Rota  &  all'incontro  la  Chiefa  di  S-  T«noa- 
1  Collegio  Inglefe  f<5tto  rifabricare  di  nuouo  coi  palaz- 
ntflo  dall' Eminénr(i3imo  Signor  Carviinai  di  Nas folcii 
Santa  Maria  di  Monferrato  ;  Taltra  parrocchiale  di 
iouanni  in  Alno:  Ì!  palazzo de'Rocci. 
ell*angolo  d'incontro  Gio.  Antonio  Veftri  Rortianoj  d*- 
a  memoria,  ha  tretto  nella  propria  cafa  l' infermaria  per* 
•dori  infermi  ;  Quelio  tra  gli  efercitij  di  carità,  che  fre- 
aua,  andana  à  fcruire  à  gi*  infermi  dell'  ofpedale  di  fan 
to  in  Saifia  onde  accorfe  vn  giorno  à  vedere  tra  vili 
ne  annouerato,  e  languente  vn  Sacerdote,  per  fama  co- 
»  &  infoBc  predicatore  ;  per  la  qual  vifla  ii  coofipunfe 
ntc,  che  rifoKe  già  che  Dio  non  gli  haucua  concedu- 
ole,conamp'e  facoltadi  di  proueder  alla  miferia  dt* 
rdoti  infermi,  ci  comprò alcuoc  cafe contigue  alla  fttX-# 
horoif  noli  terti;  prcuidde  di  càritateuoleTamiglia;  pro- 
Sche  dalli  pubJìci  ofpidali  fé  gli  niandaffcro  Ji  Saccrdo- 
ifermi,  li  qii? li  mondana  à  prendere  con  ia carezza,  e  cu- 
con  ogni  indicibile  carità  ,  impiegando  in  fuo  feruitio 
ùpretiofe  droghe,  che  dalla  fua  fpetiaria,  e  denaro  pò- 
I  tiouarfì  (  eifercitando  egli  la  fpeciaria  con  1*  infegna 
i  moneta  )  nrn  Tdegn^ndo  i  pia  vili  fcrMitij ,  e  godendo 
anrenerli  pnlitfjnettando  con  le  proprie  mani  li  vali  ne- 
rij    Non  palfo  troppo,  che  piacque 4  Dio  chiamarlo  x 
Sre  i!  frutto  delle  fue  facichc  jChs^  fu  li  20.  Decembrc-r 
nel  qual  tempo  hauendo  inltitmco  herede  la  detta  vn^ 
jaria,  pafsò  all'altra  vira  ,  &  il  Tuo  cadauero  fii   fepolto 
Iracaeli  nella  fepoltura  de' fuoi  antenati.  Seguirete  alla 
luica  (fnpra  h  qual'è  la  Cafa  de  Signori  Marfaini  )  Ghia- 
di Santa  Lucia ,  à  fan  Stefano  in  Pifcinula  ,  &  à  d^tt\ 
a  Lucia  nel  Ccnfalonc. 

fer  la  ftrada  mede/ima  trouarete  il  palazzo  àt\  già  Card. 
lerico  Borgia,  detto  della  Cancellarla,  e  poi  de  i  Sforssi, 
taro  adeflo  dal  Duca  Sforza  :  e  fotto  di  cffo  è  la  reQden* 
c'Curfori  di  Nollro  Signore. 
Èguirate  in  Banchi,  come  che  ri  ftanno  tutti  gli  Notari 
ari)  Tribunali:  delie  fi  ne^otia  da  mercanti  e  litie;anti2 
>ne  è  vna  ChiefioJa  della  Puniìcatione  della  Madonna-* 
ernata  da  Coofraternicà  4e*  OitraiQoncani .  Nella  faccij|<« 
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ta^  poiché  riguarda  verfo  Cartel  fant*  Ange  Io  ,  vi  è  vn  pa» 
zo,  doue  ttà  il  Banco  di  fan  Spirito;  e  più  auanri  è  la  Gl- 
ia parochiale,ecoflegiata  de'fantilCeHo,  e; Giuliano, 

Qui  fu  l'arco  trionfale  di  Gratiana  ,  Valent  niano  ,  cT 
dofio,  i  cui  frammenti  furono  /coperti  viuente  Andrea  I 
uio  Antiquario. 

Indrizzatcui  à  Monte  Giordano  à  vedere  il  palazzo  | 
Duca  di  Bracciano,  dal  quale  calando  nelM  piazza  de'Rc: 
tieri  slargata  da  Paolo  Terzo  fcorgeiete  in  qjella  parte,' 
rifguarda  la  ftrada  de' Banchi  la  niioua  faccia  della  ca  fa  ri- 
Padri  deli'  Oratorio  ,  fopra  ia  quale  s*  erge  vna  torre  co 
imagine  della  gran  Madre  di  Dio  terminata  con  rornam. 
rod'  Horologio  dal  nobile  ingegno  dtì  Signor  Caua 
Francefco  Borromino  ,  come  fi  vede  nel  fuo  difcgno. 

Auantaggi^cui  à  feconda  della  detta  cafa,e  trouarete  f 
ratorio  delli  detti  Padri,  dalla  cui  facciata,  archittctata  i 
forma  d'abbracciamento  fiumano,  par  fiate  inuitaci  à  conte 
piare  Ja  fua  vaga  inucntione.  Ma  acciò  che  quello  luogo 
ero,  nel  quale  con  frequenza  d'atti  religiolì  s'honora  h  M> 
ftà  di  Dio,  non  reflaffe  priuo  del  Frontcfpicio  douutogli  , 
ine  à  cafa  cdc^c  per  regola  di  vera  architettura ,  ha  comf 
fio  la  prudenza  del  Borromino  vn  buouo  ordine,  vnendo  1 
linee  del  f  rontefpicio  orbicolato  infìerae  con  quelle  del  i 
to,  che  formano  vna  terza  fpecic  tanto  inuCtata,  quanto  g 
di tiofa  per  rendere  più  maeftcuole  U  fronte  del  tempio 
Di*. 

Entrando  nella  cafa  goderete  la  fagrcftia,  fopra  la  cui  jj 
ta  è  vn  bullo  con  tefta ,  e  braccia  di  metallo ,  nel  quale  e 
qurato Gregorio  XV.  Pontefice,  opera  di  Aleffandro 
gardi.  Nel  capo  di  detta  fagreftia  è  l'altare,  eretto  a  d( 
Santo  con  fua  ftatura  di  marmo  di  mano  del  Topradetco  , 
gardi; (che  fa  h  prima  opera  eh*  iiluftrò  quello  virtuofo) 
nella  volta  d'efTa  vn*  ornamento  di  pittura  fatto  da  Pietro 
Cortona.  Viene  abbracciata  la  detta  fagrellia  da  due  con 
li  cui  portici,  e  loggie  fono  foftenute  con  vn  folo  ordii 
compolìto,e  non  da  più,  come  e  fiata  folita  operare  V  an 
tettura  fin'  hora  :  inucotione  al  certo  ,  che  rende  più  ma} 
ticala  fabrica,epiù  ammirabile Tingegno  delBorromino 
autore.  T 

Poi  entrarete  nella  Chiefadelli  detti  Padri  à  riuerir  ■; 
miracolofo  corpo  dei  glorioiò  fan  Filippo  Neri ,  come 

eh 
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la  ctmer2,nclla  quale  vifTe  ,  ma  non  in  qucfto  iito ,  morì. 
Ita  eoa  molto  fplendorc,  e  religione  ^u-  r    - 

iuefto  luogo /ì  chiamò  pofzo  bianco-  Hora  la  Cniera  e 
>!a;afa  delli  detti  Padri  fanno  Ifola  da  fc  ,  per  hauer  ioro 
'{.ace(To  Clemente  PP,  X-  di  fare  vna  ftrada  nuoua  al  laro 
eia  medesima  Chiefa:  ch'è  molto  vaga  perla  fìmmctria>j 
z'tìecafe  corrifpondente  alia  fabrica  della'  Chiefa  ,  entrate 
'k^zdndz  nuouai  doae  a  man  finiftra  è  la  cafa  de  Cerri. 
r::,>j  m  quella  degl'Orefici^  &:  del  Pellegrino ,  che  vi  condu- 
ìiììàì  Campo  di  Fiore  ;  Quefto  molti  dicono  fia  cosi  detto 
t;ia?lora  donna  amata  da  Pompeo,  hora  è  piazza  ,  nella  quale 
cij  tndono  caualli,  biade,  &  altre  mercantie  :  &  è  luogo  de- 
siato alla  morte  di  quelli  re'h  che  il  s.  Officio  confegna__, 
I  \  corte feco lare.  Quefta  piazza  fu  felciata  da  Lodouico 
!:;ctampo  Cardinale  di  Eugenio  IV.  e  qui  ccrminaua  la  par- 


FaUzz»  (kntiee  di  Fompea 


fcurua  del  teatro  di  Pompeo,  come  anche  dimoerà  Tincur- 
i»  uia  dei  palazzo  de  gì*  Orlìni  fabricato  nelle  fue  ruinc^ 
Al'  kà' 
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habirato  hoggi  dairEminentilTimo  Sig  Card.  Carlo  Pio  :  \¥\ 
v-i  nel  fccolo  padato  alcuni  han  fcricto,  che  ne  appariuano  '^r 
itigìj  neilaftalla  .  Auantià  qaelèo  Teacro  edificò  Pomp  |^ 
vn  palazzo  (chiamato  la  curiajneiia  quale  fu  morto  Caio<.  " 
fare.  Dietro  à  quefto  palazzo  era  vn  belli flìtno  Atrio,  ( 
quale  il  volgo  corrottamente  denominò  il  Jfjogo  Satrfo. 
«ietco  palazzo  de  gì'  Orfini  fu  fabncato  da  Francefco  Ce  ■ 
dolnierio  Venetiano  Card.  Vicccanceiiiero  ,  &  ornato  di  p  ' 
ture,  e  Itatue  dal  Card.Regmo  Siciliano,  In  qucfto  palaz; 
habitò  r  anno  1485-  Giouanni  d'  Aragona  Prete  Card  di 
Sabina,  fecondo  freiiitodi  Ferdinando  Rèdi  S!CiJia,&  efls 
do  venuto  per  Ambafciacor  d'obedienzaad  Innocenzo  VIj 
3Ì  quarto  genito  fuo  fratello  £ìi  honorato  dal  Pontefice  i 
Cappeilo,e  ilocco  benedetto  la  notte  di  Natale,  e  fu  con  I 
jenne  cerimonia,  e  caualcata  deferì tta  nel  cap-  15- del  2. li 
del  Cerimoniale  Romano  9  accompagnato  dal  palazzo  pq 
tifìcio,  fìn'al  palazzo  del  detto  Cardinal  fuo  fratello,  che?' 
ualcdua  alla  fua /ìniUra . 

Andate  per  li  Giupponari,  &arriuando  alla  piazzetta  i 

concio  la  Chiefa  di  S  Barbara  de*  Librari ,  oflferuace  in  e 

r  Aitar  maggiore  ,  ed  altre  pitture  del  Sig  Luigi  Garzi  p 

tor£  infigne;  e  quindi  à  man  manca  inuiareui  al  palazzo  de. 

JBarberini„nel  qualhabitò  VrbanoViU  nel  fuo  Cardinal? 

Qui  nella  piazza  è  il  Monte  delia  Pii^tà  ,  ridotto  in  Ifi 

nel  pontificato  d'Vrbano  fudetto;  e  la  Chtc^a  di  S.Martin 

più  oltre  è  l'I  palazzo  , 'e  piazza  delia  famiglia  Santacroc 

poi  la  Chiefa  di  fanta  Maria  in  Cacaberis ,  quella  di  fai 

Paolino  delia  Regola»  doue  fi  dice  che  habitaffe  fan  Paole 

piima  volta  ciie  venne  in  Roma,  col  Collegio  de' Pa 

del  Terzo  Ordine  di  fan  Francefco  della  nazione  di  Sici! 

la  Parrocchiale  di  fanta  Maria  in  Monticelli  ;  la  Chief 

d\  S  Saitolomeo  de' Vaccinari,-  la  Chtefa  della  Madonna' 

Piantole  la  piazza  Giudea ,  nella  quale  olTeruarete  vn'ar 

cliita  ,  che  ferine  Lucio  Mauro  edere  vn  Portico  roiiinai 

chiamato  dal  volgo  Ceura  ,  fabricato  dall'  Imperatore  Se 

To,  ma  dalla  pianta,  che  apporta  il  Scrfio  nel  libro  terzo  d 

la  fua  architettura,  lì  puole  argomentare,  che  tutta  quell; 

contrada  abbracciata  (felle  cafe  deili  Saatacroci,  dalle  C^i 

fé  de*  Cacaberis,  e  del  Pianto  fia  fopra  le  mine  dei  lontuc 

portico  di  Pompeo,  quale,  altri  credono  fo (Te  la  cafa  di  H^jl 

:io  'i  e  forfè  da  quella  U  volgo  ha  corrottamente  chiamsi| 

ca- 
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!-a  Bini  .in  vece  di  cafa  Mi'ij,  la  Chiefa  di  S.  Maria,  sp- 
ff„  U  <  uale  fin'  hora  (T  vedono  gran  veftigi)  antichi  . 
"cratenel  Ghetto  del!.  Ebr.-    ^  ^■fr.r.re  a.  Por,ce  Q 


Se  v'fcirete  ai  por,re  Quat 


IcaXp'r  1  quale  andj^^^^ 
l'uencr/riucnrclaC'iie^aco'lco  pa  di  San  Bartolon-^eo 

ii  ric?a  per  mefite  reliqi'^  e  per  vn  mtracolofa  m  i  ,.a^ 
il  fratelli,  Rel.g.ofi  dd  B  Giouana;  di  Dio. 


5.  B.irtohfPeo  dell*  Ifola^ 


G  I  O  X- 
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Q_V  ART  A. 

Da  San  Lorenzo  ìb  Damafo  al  Monte 
Anentìno. 


K\r\c\^\ix^\\  vodro  viaggio  dalla  Chiefai 
fan  Lorenzo  in  Dama/o  ,  doue  è  il  corpo  d. 
Damafo  Papa  con  altre  reliquie,  &  vna  mi* 
colofa  iraTLgmtdtìU  Madre  di  Dio  ,  e  gor 
rete  in  quella  le  pitture  A\  vaientiffimi  huof 
ni;la  Tribuna  fupernamentc  ornata  àz  Fr;* 
cefco  Barberino  Vicecancellario ,  {t^o\cx\  ,  &  altri  fuoi  e 
namcnti.  Qui  fu  inftituita  Ja  pnma  Confiarcrnità  dei  Sani- 


Qjr  A  H  T  A,  s^ 

'     no  Sacramento  da  Tciclia  Enriquez  .  Vicino  fh  l'arco  di 
iberio  Imperarore 

Vederetc  il  palazzo  della  Car^ccllaria  Apoflolica ,  dou€-/ 

1  certi  giorni  delia  fctt  mana  fi  fpedifcono  le  Bolle  Apoiìo» 

che  dalli  Prelati,  &  altri  Offiziali,che  per  taretfecto  vi  con- 

:  ;orrono  in  detti  giorni,  che  fonoper   lo  pui,U  Marfedi,Gio- 

t  ledi,  e  Sabbato  ,  nel  CUI  cortile  fono  due  itatuedi  donnc-^ 

iff    1  roiifurata  grandezza  veltice   all'antica  tchc  dicono  cflTerc 

ne  mufe  :  Fu  pnncpiato  dal  Card  Lodouico  Mezzarora— » 

•adouano,  e  finito  da  RafFaelle  Card  Riario  con  trauertini 

^  j-efi  dal  CoMeo,  e  da  vn'  arco  di  Gordiano  ,  che  era  poco 

iiifcofto  da  SVito. 

I  I  Poi  per  la  ftrada  de'  Pollaroli,  doue  à  mano  dritta  ftà  la.» 
s  ibrrocchia  di  Tanta  Maria  di  Grotta  pinta,  e  lafciando  a  ma- 
i  io  manca  più  auanti  Ja  Chiefa  delia  Vifìtatione  di  fanta  E* 
5  iabetta  de*  Fornari  Jede/cfai ,  andarecc  nella  Chiefa  d-  S. 
indreadel  a  Valle  de'  Padri  Teatini   ,  confecrata  foUenc- 
>ente  adi  4.  Settembre  1654  dal  Card.  Montalto  ,  degna-» 
cffere  ammirata,e  perla  Tua  iniìgne  fimmetria  nelTArchi- 
ctura  ,  e  facciata  belJiilima  ,  e  per  la  magnificenza  delle  Tue 
ippelie;tra  le  quaii  fpiccano  quelle  de'  Signori  Barberini, 
Ginctti,  e  per  Ja  niagnihcenza  deliaCafa  Regolare  anncffa, 
può  dire  vna  delle  più  riguardeuoh  di  Roma- 
Neil  vfcire  dall'alcia  porta  collaterale  verfo  Cefarini,  po- 
iJ^ete  vedere  la  C^iefa  nuowamente  fabricatadcl  Santiflimo 
sudario  de'Saiioiardi,  e  quella  di  s  Giuliano  coU'anneffo  Ol- 
bcdalc  de*  Fiamenghi. 

Indi  ritoirnando  vcrfo  i  Catinari,,  nella  ftrada  a  mano 
anca  vi  e  ia  Chiefade- fanti  Cofmo,  e  Damiano  de*  Bar- 
neri  ;  e  poi  ia  Chiefa ,  e  Conutnro  de*  Catinari  de*  Padri 
Bernabiti,la  di  cui  ampiezza.e  vaghezza  merita  pure  di  edere 
onfiderata  9] 

Padace  per  la  ftrada  de*  Catinari,  doue  à  man  deftra  vi  ùì 
a  Chiefa  parrocchiale  di  s  Maria  in  Pubiicoiis  ius  patro- 
latodeili  Signori  Santacroci  ,  doue  vi  fono  beiliflimi  depo- 
'ìci  degl'Antenati  di  detta  nobiiiifima  famiglia  ,  degni  vera- 
nente  d*  ammirazione  per  il  loro  vago  difegno,e  lauoro,  c_» 
Iguitando  detta  itrada  andarete  à  piazza  Mattei,, &  oilcrua- 
e  ia  fontana  con  beiliflìme  iìntucdi  metallo  ,  fatta  fare  dal 
^opolo  Romano  con  fpefa  di  milie,educento  feudi  nel  1585. 
U  l3L:dto  Landmi  Fior<ncino  .  lì  palazzo  deili  Pacricij  ven- 

C  duco 
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duto  alli  Coftaguti  ;  e  di  qui  per  vn  vicolctto  andarete  al 
ChiefajC  Monaftero  delle  Monache  di  s.  Ambrogio  de  Ma 
iima ,  &  alla  pcfcaria  . 

Qui  trouarcte  1'  antichifTimo  tempio  di  s.  Angelo  (ìtuat 
nel  capo  del  Circo  FIaminio,detro  dagli  EccIefiaftici,/«/«» 
tnoCircéx  e  forfè  neirirtcffo  tempio  di  Bellona  ,  ò  di  Merci! 
rio,  già  che  nel  (uo  portico  antico ,  che  fta  fuora ,  &  auan 
della  Chiefa  lì  vede  nel  mezo  ritratto  detto  s.  Michele  ;  j 
bene  altri  vogliono  che  fìa  flato  il  tempio  di  Giunone,  fo» 
dati  neir  antica  ifcritcione,  che  vi  fi  legge;  ma  da  quella,cfc 
apportano  il  M3rIiano,&  il  Mauro  ciò  non  fi  può  inferire.  ; 

Vfciti  dalla  pefcaria  paflàrete  auanti  \\  palazzo  de'  Sauc' 
Wt  fondaco  nell*  antico  teatro  di  Marcello;  e  poi  nella  Arac 
dietro  la  Chiefa  di  s.  Nicola  in  carcere,  doue  era  l'antica  pe 
caria  dtWi  Romani ,  e  da  quefla  parte  arriuarcte  al  ponte 
rottq  . 

Quiuiofieruarere  vn  tempio  antico  con  colonne  fcannc 
late,  dtdìczio  alla  Madre  di  pio,il  quale  poi  fu  detto  s  M 
ria  Egittiaca,  il  quale  fu  già  della  Pudicitia,  e  fecondo  altr 
della  Fortuna  virile  (nel  cui  contornò  erano  à  tempo  di  Ai 
drea  Fuluió:»  ofterie,  &  ilpòflribolo  )  ma  fecondo  vn'anti( 
ifcrittione,là  quale  fi)  mi  ritrouatafopra  l'altare  maggiore. 
in  tempo,  che  Papa  Gregorio  XHl.  lo  nftaurò,  fu  dzì  Sol 
e  Gioìic  :  le  parole  deirifcrittVonc  fono  tali . 
'  Hoc  dudum  ftteri>t  fanum  per  tempera  prifca 

Censlì-uSium  Phàba^  mortiferoqtte  Ioni , 
^od  'veteri  Steff^nus  purgami  ftertore  ludex 
Atque  decer ^^ 

II  ref!o  del  verfodal  tempo  fi  trouò  confumaro  . 

Regnando  Giouannì  Papa  Vili  che  fu  nelT  anno  S72- 
medcfimo  tempio  fu  purgato  dal  culto  profano,  econfegrai 
alla  BeatilTima  Vergine  ,e  ciò  nella  medcfima  riparatione 
S'  hebbeda  vna  fimile  ifcrittione  ,  trouata  fopra  il  cornit 
dentro  il  porticq  con  i  feguenti  verfi ,  ch'ambedue  fi  ritrou 
no  regiftrate  nell'archiuio  di  effa  Chiefa , 
'  Virgims  in  varijs  radiat  Dojnus  sltafiguris 
§làA  Bominum  callis  vifteribtts  tetztiit , 
€nius  amore  prim  Stephi^nus^cum  coniuge  ^retus 

Cum gemitifqi^e  piutn  ^H;id  nitet  auxit  opus  • 
ì^ohilis  ,  ingenuus  ,  do^ijjhnu:  ,  integer  almns 
AcPtreum  ejl  ,  (^  erit  culmmis  Anfonij 

Tri 
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ffàfttìh  Vith  yittni  tempore   iure  fo^nnis 
Tempi»  dicand.i  Deo  pLen^  faiéors  pio  . 
Yf/ìmaUnge  irum  tene-'t  fuper  nthetA  thronani 
Sicque  >ui  (epu  chrumjeminis  inde  otn'-is  . 
Dall'anno  15^6  in  q'ià  per  conceffione  di  Pio  V- è  della 
:[C,onc  Armena  ,  poiché  detto  Papa  ne!    fare  il  ghetto  degl* 
btei,hanendodei|iolita  ia  Chiefadis.,  Lorenzo  de'  Caual- 
zzi,che  Pio  IV.  Tanno  1563  ic  haiieua  conce/la ,  le  diede 
,uogod*effa  quffto  reapce  trasferendo  às. Maria  in  Por- 
.    co  la  tura  parrocchia  e,  ch'haueua,  glie  lo  concede  li  bero 
;    m  tutte  1*  entrate  ,  e  Tuoi  contigui  edifici) . 

Per  indulto  ótì  medefimo  vi  fi  celebra  in  Rito  Armeno. 
Iti  contiguo  ofpir.o,  che  vi  e,  fi  alloegiano  ordinariamente 
enta  g'orni  1  pellegrini  Cattolici  ,  che  di  efl~a  natione  vcn- 
Dno  a  vificare  1  Santi  luoghi  di  Roma  ;  vi  fi  fepellifcono  , 
uando  muoiono^  vi  fi  da  ii  palTaporto,  e  decente  Iimofina__j, 
.  jando  partono ,  &  ogn'  altro  fuiTidio  quando  d  bifogno  ri- 
»!ìede 

l.  Rcggefi  quef!a'Ghiera,&  cfpitfo  dal  Card  Protettore,  che 
Ì3,&  è  gouernata  dal  Prelato, ch'egli  vi  prepone.  Quelli  prò 
:'mpore  v  '  lianno  fatto  diuerfi  miglioiamentt  ;  Vedrete  ali* 
^Icar  maggiore  la  bella  pittura  d^Andrea  Lelio  Anconita- 
o,che  nel  602  vi  ùa^  fare  il  Card.  Cinrio  Aldobrandino: 
lirarete  il  foffitto  adornato  di  pitture,  che  v*  ha  fatto  fare—» 
[  Card.  Orfino,  aHoia  protettore  d*e  fTa  natone,  contempla' 
•re  à  mano  finiUia  nell'  entrar  in  Ch  efa  il  finto  Sepolcro  , 
}he  è  di  No/tio  S.  Giesù  CJirtfio/atto  nella  medefimagrau- 
lezza,  e  forma  di  quello  di  Gierufalemme,  qua/f  v'timamcn- 
e  fu  meilo  3  oro. e  finalmente  fotto  gf  aufp'cj  w*cfio  Signor 
liard.  dal  quale  fin  dall' anno  it46  m  qua  ,  f u  conferita  à 
idonfign.  Oregio,  nipote  del  già  Eminentifs.  adì'  ilkf^o  co- 
[nome  la  Prelatura  >  che  di  quefio  luogo  vacò  per  morte  di 
4cnfign.  Cefarino  cfTeruaretc  tu^to  V  edificio  in  parte  nfa- 
l)ricato,&  m  parte  rifìouraro  con  bella  maniera  dal  Sig  Mar- 
:in  Longhi  celebre  architetto  de*nof^r?  tempi,  come  V  ifcrit- 
:ione,  eh'  iui  è  in  marmo  nel  pì:Lr.>>  della  noua  fcala  vi  dino- 
:crà  . 

Ma  perche  h  voftra  pia  curìoiìrà  mi  pcrfuade  ,che  vi  ren- 
derà grato  i\  cenno  d'alcuni  più  frcfclii iucceflì,  e  cofe  degne 
li  memoria  ,  che  mi  li  fono  fra  T  altre  di  quefio  luogo  rap- 
3rciciuace,foggiungerò,  che  Tanno  del  fanto  Giiibiieo  1650. 

C   2  il 
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il  mcdeiiino  ofpitio  allog^ò  ,  concorrendo  alb  dru6f*onei  !< 
di  quefti  fanti  luoghi  certo,c  più  peJltc;rin;  Arn  tr.j,t  tM|.  u. 
altri    Monfig.  Gio.  D  uautaTchi  Ar  lUclc  di   Pdù  ndl*/^  n 
menia  minorr,il  nuile  rceuuto  in  cffò  ntlì'appaitamentodi   o 
nob'lijche  v' cri  ftuo  appareccherò  con  (i-c^nri  amo  ^Igl^j  ii 
menti  ,  cantò  più  volte  ili  detta  Ch  efa  meffa  PontiHcia  m  if 
Rito  Armeno, alle  quaii,  oltre  il  gran  corcodo,  dicm  n^^n^Jr 
v*è  efempio,  intcniennero  pct  la  Itma  ,  che  tactuano  delli 
fua  bontà  molti  Mga^ri  Card  naii,  Prcncipi ,  e  Prencipefft 
Romane  Qucftì  fu  alloggiato  anche  ncll  opitio  Pone  ilici 
e  da  Innocenzo  X  oi:re  duerfi  fagn  paramcrnci ,  fu  recala 
d'vnbellHnmo  Zaffiro  legato  mvn*  anello d*oro  Epifcopal 
di  quan-ità  d'  fagn  Agnus  3;;'.  Kt^liquie,  e  mrda:^lic  d*orD 
e  d'argento,  qu  di  partendo  portò  fcco  alia  fua  refiden2a,mo 
to  delia  pietà  Romana  edificato. 

In  detta  Chicfa  Tanno  1^5  ^  il  Card  Franciotti  confecr 
gì' Arciuefcoui  d*  Antmeri ,  e  di  Maxmano,  T  vno  Mon  ign» 
Chrifi  foggetto  di  gran  mcritojl'alcro  Mon  gn  Piromal  3:J  1 
ordine  pomcnicmo  hu omo  di  nulca  b  >  Ka  ,  e  dortrma  /ci 
neirArmema  fìiper  Io  fpacio  di  2?  ant  miifToìi^^uo  ,  h.i!! 
fcienza  d»  cinque  lingua,  oltre  la  natiua,  cioè  La  »nj,  Tute? 
Arabica,Perfiana,&  Armena, &  vltmamenre  ha  ftjmpa  oì 
Vienna  vn*  Opufcolo  de  fiie  Chnfii  tnorum  ^d  R?gem  ."tr/^rtn 
&  vn'Apolog  a  contro  vn  tal  Sig  lore  primar  o  'leretico  del 
Armenia,  quale  confecratione  per  eflT-Te  memorabile,  e  con 
Japrin)a,chchabbinoritiac(ffrui  rtaifitta^p  e(T-re  di  foi 
getti  tanto  benemeriti  deiU  fede  Cattolica,hò  iiimato  degfl 
di  qui  notificarla  . 

In  eifa  fono  fepolti  molti  huomini  illufiri  di  quef!a  natii 
ne  ,  e  per  concellìone di  Gregorio  XHl  v'è  indulgenza  pi 
nana  perpetua  ne* giorni  del  fantiifimo  Natale, e  della  Sani 
Titolare,  che  fi  celebra  lidued'Aprile,pcr  il  cui  giorno  nel 
anno  1656  con  ricchi  paramenti  più  del  folito  adornando 
Ja  Chiefaperdoieruifi  efporre  la  prima  voi  a  la  Keliqu 
delia  Santa  ,  che  fotto  i'  altare  leuata  da  vna  cadetta  d  alti 
Reliquie  s*  era  riporta  in  vn  bel  Reliquàrio,  fi  vidds  chft 
pio  benedetto  volle  precorrere  con  mcraiig.'io/e  gratic  al 
vicina  feftiuiti,  e  della  vateuolczza  dell*  intercefiìonì  di  qii 
àa  Santa  penitente  darne  à  fedeli  none  di moftranze.  0:nai 
«lofixome  diffi  la  Chiefa,  cadde  in  vn  pozzo,  cli'è  nel  corti. 
ideii'hofpùio><||uaii  cupo  55*  P^lvìi  vn  putto  d*aaai  13.  in  ci 

ca 
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quale  Inuocata  la  BeaciTs.  Vergioe, eque/la  gloriofa.» 
ijiup  no  lì  ritrruò  lopra  1  acqua»edopo  circa  vn  quarto 
►ra  con  d  ucr  e  funi  liberato  dalle  pcrfone  ,  che  concor- 
in  aiuco  di  lui,  il  gioinnccco,  che  di  là  giù  con  alra  voce 
imauj,  VI  ide/i  vfcito  eoa  lin^olar  mcramglia  di  tutti  eoa 
►clJi  ,  e  b  ioni  pirte  delle  relè  morirà  afcmrtc  In  detto 
oltre  r  erpofitionc  udetta  ?i  cantò  meda  in  rito  Ac- 
I  Moo/i^  /\rc.uercouo  di  Nachcteuan,(ì  diftrbuijfecon- 
il  confueto  il  P^n  benedetto  ,  e  nel  nouo  refettorio  fìi 
nobile  cena  à  i?  pclieermi  nationali ,  alia  quale  diede 
snedirtionc  il  mede  ;  no  Sig.  Card.  Procettore,e  fermio- 
uhi  Prelati,  e  Caualieri 

.  rto  r  aitar  maggiore  vi  è  vna  bella  conca  di  granito  o- 
(fjle,  nel  a  ^ualc  fono  molte  Reli9uie  de'Santi,fri  le  qua- 
»nttf»rdici  infilai  vltimamente  donateli  da  Monfig  Oddo» 
"  I 'Idi  V'^e^e-^-nre  prò  temporc,e  da  Monfig  Oregio  Pre- 
rcifa  Chiefa,  vi  furono  ripofte  il  giorno  4  d'Ottobre  del* 
,  r  lA^  .         M  >"    j     O  on'/io  Aiciiifrfcoijo  d'    Mfldina. 
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Più  oltre  à  aan  deftra  è  vn  ^:empio  rot»Hdo  Con  colan 
fcaunellate,  che  iì  dice  di  s-Srefano,  ò  ve  ro  lan'-a  Maria  e 
5ole  (cosìdccta  per  efìTet ili  pofta  il  tempio  profano  del  So 
dipinto  già,  come  ferine  il  Fmuio  ,  da  l^acumo  poeta,  mpc 
d*  Ennio  y  &  dedicato  ad  Ercole,  ò  come  altri  vogliono  a 
Giù.  Matura^ 

Congionf<*  à  qiieftò  è  vn  vaghi  Aimo  Giardinetto  de 
Cenci.  E  fra  quefio,  &  il  detto  tempio  di  s.  Stefano  sbocca, 
nel  Teucre  la  Cloaca  MaiTima 

Di  contro  al  detto  Giardino,  è  lai  ChieTa  collcggiara  di 
Maria  m  Cofmedin,  altnmeore  derca  Scola  Greca,  ch'è  que 
la  doue  fant*Agollino  infegnaua  E  q  li  iì  vede  queiranticl! 
tà  fuperftitiofa  del  faflb  detto  la  bocca  della  verità- 
Seguitate  verfo  la  rma  del  TfUere  ij  voftro  viiggio  ,  ci 
ttouarete  la  Salarà  nel  loco  itefìfo  oue  era  anticamente ,  e  e 
rimpetto  la  Chiefola  di  lanr' A^na. 

Più  oltre  à  punto  alle  radici  del   Monte  Anueritino  f^t 

^.  J^^Chìefa  di  $  Mdel  Priorato  di  Malta  polT^duto  hoggi  daj 

fì^'  Émioentiflìmo  Signor  Cai'd«ri'alc  Panfilio  ,  vcdére>eli  veli 

jj?     gì  della  fpelonca  di  Caco  iamofo  pallore  per  molti  latrocii 

:'     e  per  il  furto  de'boui  rubba.ri  ad  Ercole,  dal  q-jale  ncll'   Ai 

'^,      fo  /uogo  fu  con  la  fin  mazza  veci fo;  per  i\  che  mento,  che 

-i      gentili  gli  erigelkro  vn  temp'o  yche  fi  diceua  d*  Ercole  vii 

t       cuore:  A  quelto  tempio,  fecondo  alcuni,  lopralèauatjo  le^  /o 

1 .   ff"  Je  Gemomecosi  dette  dal  gemico  delli  condannati  à  monji 

si .    che  da  detfc  fcale  fi  trahcuano,  ò  fi  pfrecipitauano  :  altri  cn 

l\      dolio,  phf  dette  fca le  fusero  vicine  al  Campidoglio    in  qu 

''      ilo  luogo  furono  gli  Archi  d-  Orano  Cócle,  erettigli  in  m^ 

moria  di'  quel  gcncrofo  atto  vfato  à  folf  enere  il  ponte  Sub! 

CIÒ  contro  li  Tòfcani;  li  cui  vclt:gi  vedrete  à  man  dritta  fi 

Teucre^  ^:    ; 

in  querto  luogo  parimente  £  crede  fofte  l'antica  porta  Tr 
gcmina,-prima,ch'  fodero  allargare  le  Mura  della  Città  e 
Claudio,  dicendo  Frontino,  che  Caco  habitò  alle  Salsne»  d< 
ne  era  la  porta  Trigemina-  * 

L'arco  che  (i  troua  ^affato  !a  Mormorata,  C\  chfamaua  de 
lì  7.  Vefp  lloni,  in  re^po  del  Fuluio,  e  del  Fanno  ,  hoggi 
dice  s.Lazaro'pc-f  la  Capéllaiui  eretta  a  detto  s  Nella  v 
gna  onero  orto  fot^n  queif  arco  verfo  li  Teucre  cauando  neh 
anao  i65<5  raafi^o  Lorenzo  Siùerio  tfuccatore  ,  trouò  vn'  y 
mone  di  molte  formelle  fa bn care  con  tanoi^ni  antichi,  ds, 


I 


joali  ne  ha  cauaci  aJcunc  centinara,  oltre  li  fpenatì,  che  pcc 
rffcr  /lati  m  qiiefto  luogo  granari,piìò  eflere  fiano  ftate  fabri^ 
rare  per  ieuar  l'humidità  del  pauimcnio,  ò  pur  faranno  l!tte 
'e  forraeJlc  dcJi'acqua  Appia,  che  quindi  fcaricaua  nel  Teuc* 
•■e  lecawerne  delle  Saline  nominate  da  FuIuio:non  ardifc« 
libilirc  cofa  di  certo  jC  mi  rimetto  iutieiamente  al  giuditia 
icl  lettore.  ; 

[  Pa/Toroquefio  luogo,  tronàrcfe  vn  Baluardo  alla  fini flra 
'abricaeo  da  Paolo  Terzo,  & i  man  dcftra  più  oltre  il  Monte 
ire/!accio  fat^o  tutto  di  framenti  di  va(ì,cumulati  in  queft<> 
"uogó  dalli  v^ndalli  vafari,  che  qui.  appreflb  lauoraHano  ,2^1 
^uali  era  vicrato  gettarli  nel  fiume  acciò  no'l  riérapilTero. 
>a  pochi  anni  in  qua  vi' fono  fiate  f^bTìcate  tooìti'grotte' fot- 
io  quefto  Monie,&  ali'intorho  di  eÌTo  per  la'c<ÀTeruà,c fr4f- 
.^hezza  de"  vini  ne' caldi  dell'ertàtè.. 

In  tutro  ,quefto  piano  erano  gran  legriaiuoìf  &  vfì  Portico 
h'iamatoEmiIio.Vicino  al  fiume  in  quefta  parte  fi  foleuafare 
n  mercato.  Erano.anche  qutijLxctrJicj.'e  quaii  .dietro  al Teftac 
era  vn  circo  chiamato  intimo,  &  il  Boschetto  d^Iìcrna. 
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Nelle  muri  della  Città  fcorgcrctc  la  gran  piramide  di 
Caio  Ceftio,  che  fa  vno  de*  Prefetti  alla  Scalcarla  deKi  fai  '  (' 
Dei  dc'Gcntili:  Haueua  vn  meato  molto  ftrerto,  nel  quale  i 
paHaua  per  entranii  dentro  nella  Tua  profonda  concauicà,  1 
quale  era  tutta  imbiancata  con  figurine  frcfchjinme  ancora, 
nella  volta,  e  nella  muraglia  con  fregi,  &  arabefchi ,  li  c)ual 
furono  offeruati  nell'anno  Ì598  da  Gio:  Ffanccfco  Scardom 
da  Guglielmo  Rcftioda  Liege  ,  da  Pietro  Loreno  fermtor 
di  Monfìg. Orano  in  compagina  di  Daniele  Bukier  d'  Anuer 
fapittore.  che  v'entrorno.  fu  creduta  dal  volgo  la  fepoltur 
ài  Ktmo . 

Volendoli  nel  Pontificato  di  Papa  Alef  VII  rifarcire 
come  li  liece,e  Ccauando/i  incorno  per  trouare  la  fua  radice* 
furono  fcoperce  doi  belle  colonne,  vna  per  angolo  nella  par 
te  di  dentro  con  bafe,chc  dimoftrano  elTcre  ftate  foderar 
di  qualche  ornamento,  e  nelli  capitelli  fi  crede  cfferui  ftat. 
ikitue  di  mettallo  per  coniettura  fondata  in  vn  piede  ai  actc< 
fn>terfa,chc  v>  iì  è  ritrouato?.  LVfrcrfi  fcoperta  di  c^'^^  o  vd 
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Ita  fepoltura  di  maeconi  Inorati,  diftaace  dt  queJla  ui  Ce- 
Icffanrapalm»  in  circa,  fa  coniecurare  ,  eh-:  tra  i'arb.  us 
„e  ari.-icjnnn  eia  via  Oftienfe, 

Nort  vfcifc  Fua;  I  della  porca  ,  ma  fecaicare  dalia  prtrce  di 
rro  la  Cicca,  acrornianuo  k  nnira,e  faiendo  da  cjiieiU  pr- 
il  monte  Auucn  ino.  Còsi  dettò  di  Auerfcno  Rè  di  Albi 
cffo  fepdlco,  vi  condtfrfctc  alle  Ter  aie  di  Antonino  Ca-ra- 
Ila,  chiamare  Anortiane,  edai- vofgo  Antognane,per  ferui- 
>  delle  quali  fu  qai  cotidotto  vnranìo  dell'acqua  Appir.-'Pù 
dette  Tcrinc  la  (tanza  doue  fi  Jauauano  ,  coperta  in  voIra_* 
(icriuta  da  vn'arniacura  di  mctallociprjo  ,  fatta  à  cancello 
D  Cal'arcifìcia,  che  Spartfano  riferi fce  efFere  impolFibile  da 
iirarfi  bora  toiró  cultodite  dalli  minilèri  del  Seminario 
ùm  2  giuditfo  di  Selio,è  fabrrca  meglio  intefa  del leT erme 
?róletianc. 

Vicina  è  J'ancicffifsima  Chìefj  S  sBalbina  nella  quale  fio- 
Criftoforo  Perfona  Priore  di  quelto  iiroga creato  Biblio- 
earto  Vincano  1'  anno  1494.  Qui  vicino  fu  anticamente  il 
rnrifo  «"!♦  ^•^u'»no 

ai 
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Da  vna  ftradella  dietro  à  detta  Chiefa  ve  n*  andaretc  4j 
Sabà,doue  /ìaua  il  repoJcrodf  Tito  Imperatore,  chedicoil 
fiì  quello,  che  bora  fi  vede  nel  portico-  j 

Poi  à  s  Prifca  de'Padri  Agoftiniani,  vicino  all'antico  ter 
p«o  di  Diana,  S'  in  quelto  fico  fcriuono  alcuni  antiquarij,cl 
fodero  le  Terme  di  Decìo,  il  Palazzo  di  Traiano, e  leTern 
Variane.Manel  Poatefìcaro d'Innocenzo  X-v'è  (lata  pofta,, 
nel  dccliue  di  qut  J  Monte,  la  fepoltura  de  gli  Ebrei. 

Seguendo  per  l'iùcffo  monte  vedrete  Ja  Chicfa  dis  Sab 
na  f,ruata,comevoglionoalcuni,nerriftefiro  tempio  di  Oian. 
nel  cuiconuento  habitòs.  Domenico  fondatore  della  Rei 
«ione  Domenicana.  Ad  elTa  caualca  il  Papa  co'l  Collegi 
de  Cardinalr  nel  primo  Giorno  di  Quarcfiraa  .  Et  à  qucfl 
era  vicino  il  tempio  di  Giunone  Regina 

Poiàs.  Aleflìo,  douefù  il  Monafteno  di  s.  Bonifatiorii 
prima  v'era  ftato  il  tempio  d'Ercole^  prelfo  al  quale  poti 
no  r  Armilullro,  nel  quale  ò  fi^  riponeuano,  e  conlernai^ 
i'armij-'ò  pure  cfercKafTàffò  nell'armi  i  Romani  ^.. ,...  v.*^ay. 

Finalmente  verfo  il  Tewerc  ritornarete  à  $  Maria  Auentia 
del  Priorato  di  Malta,  doue  dicono  efTer  ftato  if  tempio  dci 
Ja  buona  Dea,  alla  quale  fagnficauangfoloic  donne.       j: 
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ixlU  Piazza  di  Mefite  Giordane^  à  quella  di  fafk 
éjnmojjer  li  monti  Odio-i  e  Palatimi 


iil9  ili 


LIA  piazza  ài  Monre  Giordaco  farà  il  princi« 
pio  d  quefta  giornata .  Quefta  Piazza  vien  cosi 
dertada  vn  raf  G'ordarro  della  fan  ^l«a   Orfìna 
1^;    ìJquafeiuj  habraua,  &  ancoal  pre  cnre  vi  è  ij 
--M--"f  palazzo  di  dctra  famiglia  fcendendo  verfo  l'Oro- 
I«io'  d€Ìi;^CJiierandi»ajhai|fer!CC«^  raartdricu  il  ^j^f^^é 

«eli» 
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óelli  Signori  Opponi  di  Firenze  doue  habìra  I*  Eminentìflì' 
mn  Signor  Card  Ff anione,  a  mano  manca  qu.- ilo  della  Sig. 
Suip'Cia  Boncompign;,  &r  in  facvia  qu-llo  alcrc  volte  dslh- 
nato  per  il  Banco  u  s  Spiriro,  habirato  daircminenriflÌTió 
S»gnor  Cardinal  Coloredi  Quindi  voltando  a  mano  hni- 
Ara  vie  il  Palazzo  deiii  Sigoon  Auila  >  e  poi  croiaiett-* 
quello  del  GouernatorC  di  Roma  ,  hoggi  gion  >  T  Bnmea- 
tiiBmo  Signor  Cardnalc  Gio  Bacciita  Spinola ,  detto  di  faa* 
ta  Cecilia  ,  e  poi  gh  Oiiìcij  m  Paiono  U-IT  Emiiientiffimd 
Signor  Cafdnale  Vicario  ,  hog^i  Gafparo  Carpegaai  cuui 
vicina  la  Ch  efa  Parocchialcdi  Un  Tomafo  in  Panoae,  nel-, 
lì  quak  VI  fonò  iue  fimofe  Coiifrareriiite  ,  vni  delle  M'iTio- 
ni,  e  l*a]tra  de*  fcrirtori.  Qumdi  per  la  ftrada  de'  librari ,  e 
Cartolari  vi  portartte  alla  piazzaci  Pafaii  no  La  piazza  è 
così  detta  da  vn*antic3  ftacua  riputata  eccellente,  fé  bene  per 
l'ingiuria  deVempi  è  ridotta  ad  vn  folo  tronco  quafi  difFor- 
mc  II  nome  fi  crede  fiito,  ed 'altri  a  noi  incoglilo  fi;i  il  fi- 
fimalacro  feru-  a'Curiali,  &  à  luoglii  pij  perpublicare  ban-: 
di;  e  b.^Iie,  lecref I,  in  lulg-rize,  e  fìmili,  è  fìcujto  in  vn  ango-. 
Jo  del  palazzi)  deirOrfini:  qual  palazzo  fabricò  Antonio  di' 
Monte  Cardinale  d»  $  Pralfede  con  architettura  di  Antonio 
da  Sangallo,  dalla  cui  torre,  che  rifponde  in  Naiiona>  Furono 
pochi  anni  fono  le  colonne  dell*  vltimo  ordme  leuate,  eoe] 
(ito  di  detta  torre  fu  gii  rirrouato  il  detto  Pafquno- 

Di  qui  liendeceuj  alla  piazza  di  s  Pantaleo,nelIa  quale  è  i 
feggio  de'Mataiaizati^efe  b  amate  vedere  vn'opera  di  ve 
raca-ri,  entrate  nella  Chiefa  che  hora  di  nuouo  lì  fabrica 
ecafa  de*  Padri  delle  Scuole  piexhe  ammirarete  l'educatio 
ne  di  tutta  la  povertà  nelle  letrere  >  e  coliumt  Chnliianf- 

Più  oltre  vederere  il  Palazzo  de'Matfimi  d  architettura  d 
Baldaffareda  Siena  »> e  di  fuori  con  pittura  di  Daniele  da^ 
Volterra  in  quelia  medefima  cafatch'cra  alPhora  di  Pietro,  i 
Francef  Ma/Ttmi»  fu  eflerciiata  U  prima  volta  nel  1455  Tar 
te  marautgliofa  dcìli  Stampa  da  Corrado  5Mueychey.i,&  Ar 
noldo  Pannarte  Tode<chi  nel  Ponteficato  di  Nicola  V.e  ne 
Pontcficato  di  Greg  XIH.  vifle  Roberto  Grangion  Parigi. 
no,primo  intagliatore  de  )  olzoni  Arabici  >  e  latini»  il  cui  ri* 
tratto  fi  conlerua  nella  Libraria  Vaticana 

Seguitate  vcrfo  la  valle»  pot  al  piìsizo  del  Duca  Cefarf 
do,  e  la  doue  vicina  Uà  la  Chiefa  di  fanc'  Eleoa  de  Cred^o 
3lcx^*e  poco  loncaao  U  Monaftero  di  Monache  di  fant' Anna 

eia 
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la  Chicfa  di  fan  8;iitianello  de'  M^rciari  Quindi  dirtmpeto 

Hi  paliiz  del  Duca  Strozzi  ,d.rinìpeto  ai  quale  ftd  l'Ora» 
ario  dell  Archicene  areintà  delie  (limmare  di  s  Francefco, 

11  nconcro  VI  è  la  Parecchia  m  faccia  alla  piazzetta  di  farL^ 
S'icola  detta  de  Cclanni,  fci^n  tando  auanci  vi  è  U  piazza»^ 
Idi' Olmo  à  .nano  liti; lira  ti  palazzo  del  Cardinale   Negroiii 

>,if  aip°tto  lìì  la  piazza  queiio dtì  Cardinal  G  nnafio  farro 
vlonaiteriodi  Monache,  e  fuo  Seminano  de'  aulenti ,  fotto 
1  quale  è  la  Chitfa  di  fanca  Luv  n,  detta  dtììc  Botteghe  of- 
iirc,  aoue  anticamente  era  l'ingrelfo  del  Circo  Flaminio,  & 

1  tempio  d'Ercole,  e  delle  muff,*  al  njo..aièerio  delle  mona- 
he,  e  Zitelle  di  fanra  Catarina  della  RofajO-jgi  detta  de  Fu- 
ari,  fabricato  nel  mtfzo  del  Circo  Flaninio  ,  il  pn  KipiO 
d  quale  era  in  piazza  Mangana  apprcflTo  alla  Chiela  ,  &  ol- 
irlo di  s  Stanislao  de' Polacchi,  che  prima  fi  cJiccua  s  "Sii 
acore  in  Penlili,  onero  in  palco  Auanf  detta  Chiefa  di  s. 
;atarm3  fu  la  torre  detta  de  Citrangoli  ,c  Mcrangoii,  eh  c- 

2  inctufa  nella  cafa  del  s.  Fabnciod.-*  Malfimi 

Al  palazzo  de*Sig  Matrei  douc  termmaua  il  detto  circo,  e 
oi  a  la  piazn  de*Capifucchi  con  foocana  ,  e  chiefa  di  fanti 
1  ina  de  Campitello ,  dejli  Padn  della  Congregarione  delia 
/ladre  di  Dio  ,  e  palazzo  del  Mirchefe  Paluzzi  Albertoni; 
iìls  iiniftra  di  queita  piazza  vedrete  vn  Angelo  del  Mona* 
terio  di  corre  de'fptcchi  fondato  da  $  Fiaocefca  Rr»ma  a-», 
ella  cui  ftrada  anteriore  vi  fono  le  Chiefede'ss  An  rea,  e 
.cooardodcJli  Scarpellini,edeJIa  compagnia  4i  fant'Oilola, 

Andarete  in  piazza  Montanara,  doqe  anticamente  lì  vende- 
ano  l'crbaglie,  &  vi  fu  la  porta  Carmenrale  Equiparimen- 
;da  vn- Ara  ,ò  Altare  di  Giunone  Prefidede  matrirnopij 
che  perciò  la  cognominauano  luga)cominciaua  la  Iti  ada_« 
u§aria,che  per  le  radici  del  Campidoglio  conduceua  al  Po  • 
D  Roma  io 

In  quella  ideila  piazza  fìj  ancicamence  vna  colonna  chia- 
lata  Lattaria!  perche  come  fcriue  Feito»  vi  fi  porrauano  li 
inciuUi  da  lactarfi 

Qu!  vedrete  à  man  deffra  vna  parte  del  Teatro  di   Marccl- 
D,  fopra'i  quale  ftanno  Thabicationi  della  famigla  ^juella 
iuanci  à  quello  Teatro  fiì  la  Cuna  Ortauia  col  Portico,  pu- 
edi  quefèo  nome,edifìcarida  Augnilo  m  honore  di  Ocr  na 
ia  rotella,  e  fi  ftendeua  detto  portico  da  $   Nicola  in  e  i^<»^ 
'e iìao  41.  Maria la  Portico  >  H  vcdcu^ao i  vcdigià  :cmpo 
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falétz^M  àeSauellL 


^\  tucio  Pauno  dì  detto  portico  fri  dette  due  Chicfej  che  al; 
cuni  fcriiiono  cffcr  di  opera  tonica  ,  altri  di  Dorida  ;  an; 
fabritip,  che Tcrìffc  nel  1587  dice,  che  fra  dette  due  Chiefi 
doire  il  luogo,  è  reftaco  più  eminente  psr  le  ruine  ,*  liauer  v 
fio  cauare  marmi  tibuitini,  e  frammenti  di  groffifilme  color 
ne  ,  è  fin  adeflb  il  dette  luogo  ,  oi|e  fono  molte  cafe  in  triai 
golo  auan  ti  lachiefadi  s  Homobono  fi  vedono  nelle  caqC: 
ne  reliquie  della  detta  curia  ,  e  portico  d'  Octauia  ,  dal  qÌ9 
portico  anche  detta  Chiéfa  di  s.  Homobono  ,  auanti  fi  cdLi^ 
cedeffc  allj  Sartori ,  fi  chiamaua  dì  s  Saluacore  il  portipjpi 
come  fcr  uè  il  Fanucci  cap.  54   ét\  lib.  4. 

Più  Oi'rre  è  la  Chicfa  di  S,  Nicola  da  vn  antìchifìmapi 
gìonCidetta  -n  Carcere . 

S  Maria  in  Portico,eretfa  come  la  migJior  parte  degli  ib 
tìquarij  crede,  nel  dettò  portico  d^Ottauiof,  doue  prima  cflL 
ftaco  fabricjto  tempio  à  Sacurno,&  Ope  .  In  efìa  fi  vede  vojl 

colon- 


.onnad*  alabaftro  caipareute,  e  v'  habitano  i Padri dcllau* 
,lre  di   Dio  Lucchelì .    Hpggi  dopo  trasferififì  altroue   i 
^itk  Padri,  quefU  Chiefa  fi  chiama  di  fanta  Galla ,  doue  da 
Slijdamenti  viene  riedificata  eoa  competente  cafa  per  l'Of- 
de'  poucri  PeJlcwjrjni,  &   altri  che  non  hanno  airro  rico- 
i)  .  Opera  veramen^re  pia  ,  che  la  b'antità  di  Nolho  bigno- 
jiinocentio  XI.  fa  promouere  ad  ogni  poifibile  ,  effeguen- 
a  diuota  mtentioiie  della  bona  memor.  di  Marco  /voto» 
lifuo  fratello,  che  ne  fu  li  primo  Infrirutore  . 
f.  man  finìftra  è  la  Chtefa  di  S-  Giouanni  Decollato  ,  ap- 
io alla  quale  è  il  Cinucerjo  de*  Giultitiati  .  Fu  eretta  m 
iagio  della  Pagnotta  di  lirada    Giulia  nell'anno  14S8.  ma 
sòquant'anni  ii  cracceneil-,  è  ben  vero  ,  che  ncglA'-tJ  di 
pltiao  Sabatucci  Not-dell'Aud  della  Camera,fi  tioua  regi- 
sta vn'adunanza  fatta  adi   14.  Giugno  1505.  in  detto  luogo 
-i.i  Fratelli  delia  Compagnia  della  Mifericordia  ,  erano  ai- 
^§1  Gouernacore  lacomo  Oooifuoi  Coniiglieri,  OabricUe* 
Arco  dt  Settimio  ^HeYo,e  M,  Aurelio  l»^p^. 


alias 
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alias  Cecchino,  &  Andrea  alias  Pintafio,  e  Proufdiore  B;» 
tolomco  di  Biagio  ,  nella  quale  co  tituirono  procuracon  | 
decca  Compagnia  Luca,  eGiouanni  da  Mooce  Varchici  vif* 
no  è  il  tempio  di  S  Eligio  de' Ferrari. 

Bprofljmo  è  il  tempio  di  S   Giorgio,  che  fìi  già  di  Scfpi» 

pe  Africano.  Et  auanci  al  medefìmo  corre  vn'apqua,  chiame» 

dagli  antichi.di  Iucurna,iìij  da^qioderni  h  Fonca aadi  S  Gic 

gio>&  pochi  anni  fono  e  (lata  fabricaca  urta  Ferriera)  &  v 

Carticr  a    Appreffo  alla  Chicfa  offeruarctc  yn'  jjrco  antic, 

eretto  à  Sertimio  ScucrQ,  Sci  fA-  Aurelio,  in  quefto   iuoi 

anticamente  chiamato  il  Foro  Boari'?  (  quale  principiai^  d 

Foro  Romano  >  e  (j  ièendeua  tra  ii  monti  Capicoiino,  e  Pa 

fino  fino  alle  radici  dell' Auencjno)dalli  Argentieri ,  e  neg> 

rianti  di  quello  Foro.  Altri  habitauano  nel  Foro  Romano  .: 

bella  cotèa  del  monte  Palatino  verfo  S-  Lorenzolo  chiama 

da'  Scrittori  de  loo  in  circa  Clipo  Argentar lo.^nel  quai  e, 

yn*  Ifola  chiamata  parimente  Argentana  )  che  te rminaua 

^acel  de'  Corui  .  Pi  contro  al  detto  è  vn'Arco  maggiore  J 

^hc  gli  Antiquari)  credono  tempio  di  Uno  Qn^adri fronte;  i 

è  l>ene  che  le  ne  chianfchino  con  leggere  il  sintagma  4, 

lilio  Giraldi ,  nel  C^p*  I^nus  Vertunus  ,  &  i|  ftio  capouerfd 

^$d  audf  vantai  tm  Ungo ,  &c.  Ma  ai  cri  vogliono  che  fu  fTe 

portico,ò  loggia  per  ridotto  delli  mercanti,  e  fin  z\  tempo 

Sebaftiano  Erizzo,  che  fcrilTe  fopra  le  medaglie  l'anno  157 

(idimandauadal  vofgo>  \^  Loggia. 

QiJ^iui  alle  radici  del  Palatino  vcdcfì  1*  antichiflìmo  re 
pio  di  S'  Analtana,rabricaco  con  grap  magnificenza  da  Ap< 
ionia  MarronaRom3na,circaranno  ót\  5ig  ?oo  perdar/ii 
|)ori(ica  fepoltura  al  corpo  della  mede/ima  Santa^come  co 
dairanrico  Codice  m.ss  degl'Arti  deirilkfla  Santa  nellaBi 
Varie  Rifletterete  alfa  gran  diuotione,  che  anticamente  < 
in  t^tiìi  Chiara,  mentVe  fin  da* primi  tempi  godette  il  tit<3 
de'Cardinalr.  trouando/i  defcritta  nel  quaipo  luogo  tra  l\  1 
to|i,chepelrannp  505.  fMrono  prefiniti  da  Marcello  pn ili 
ti  i  Sommi  Pontefici  in  effa  veniuano  nel  primo  giorno 
(Quare/ìma,  e  difèribuite  le  ceneri  al  Clero,  e  popolo  chev 
iadunaua,fi  portaaano  proceflionalmente  alla  Chiefa  di  SJ 
bina  ;  e  nella  Tglennita  dt\  fanto  Nata'c.in  cui  corre  il  m 
tino  di  cfla  Santa  ,  vi  celtbrauan©  foleinemtntc  h  Me/fa 
Aurora.  Perciò  come  in  parte  vedrete  nell*  ifcriirio.icpo 
jlfopra  la  porta  d\  ciia  Chicia ,  é  Itaca  più  voice  fecondo  il 

fogno 
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Siifo^^ne  r'Porata  02  eiii  Pontefici,  eroe  S  Damafb,  S.  Hiiaro, 
t  Leone  III   Gregcrio  IV    Intiocenzo  III.  Sifto   IV.  &r  vici- 
ixnamcnrc  Vrbnno  VMI  che  caduto  if  portico  con  Ja  faccia- 
a  della  C^icfi  Ì3  rifece  con  gra»ì  rplcndidezzi^  .  Non  potrete 
;i^  appagare  la  curiofica  di  veder  m  elFa  ,  fecondo  l'vfo  antico  i 
i^jMiipiti  di  marmo  per  rEpiftola,  &  Euangelo,  cotneancora-j 
Gt^e/bno  in  alcuni  antichi  tempii  i  e  fi  legge  in  molti  Autori  , 
((ipchequiui  rofìcro  lìati  Fatti  di  nuouo  da  Innocenzo  III  Tan 
iiif.io  12 IO.  peiche  ridotta  iaChiefa  in  mal  (lato,  equafi  atfatro 
la,|Ì!riita   rotto   Ginlio  ni' r  anno  15 lo- il  Card.  Roberto   di 
i;  |Vitrp,dttto  C.ird.  di  Nantes,d.il  Vefcouado  chen'  hjueiia^, 
Pii2ÌKndo  T'ifolaie  di  efTa  ,  come  n^'^i'^^c^  Francefco  Albcrtini 
O"!  pcir  Opnfc.  d(!  Mirabiiib.  iiou  &  y'm^r.  Vrb  Rom^  ,  da  fon- 
03  iamenci  la  rifarci  ,^  ampliò  ,  riducendola  nciia  formi  m.o. 
jujjierna  >  come  è  al  prcfenre.  Vedrete  bene  da  pochi  anili  la-^ 
ijj.  jquà  nuouamcnte  fabrìcatj  co.n  molca  vaghezza  ài  rriari-ni ,  c^-f 
•nifchij  li  sette  altari,  che  vi  fono,rns:iian^r  l'accurata  atten  . 
icnr  3  e  vigilanza  dcili  Canonici  fecolari,  ch^  ia  gouernano 
.   !n  vnodicflì  à  capo  della  nau:2ra  nunoreà  m^.n  ùmiìri  v^- 
lerarete  le  fegnalati/rifiic  R^i-cjij.e  del  Legno  dclLi   S:;'.ìt»;)ì 
.  ,T)a  Croce  ;dcl  VeIo;Chc  dai  c-^po  fi  rraffe  in  Bcan/Jim.»  Vcr- 
iV  ^ii)c  per  infaiciare  noitro  ^»g   Gm-vì^ì  Chrifto  nel  i-ic'epip: 
,    sdel  Mantello  di  S.  Giofeppe  ,  col  quale  lo  ricoprì,: he  de- 
ccnren-.ente  vi  fi  cUjèodifcono.  Qucfto  A^are  vien  dc^co  h 
S:in  Girohmo. parche  r|mui  il  Santo  cei.brjin  quani:.- chia- 
mato à  l^oma  da  S  Dasi^afo  Papa  per  (erui  {i  di  lui  nc'Io  Ìvj- 
l1io  delie  facre  lettere,  h:;bitò  inqiiefja  Cne^a.-oue  oggidì  i\ 
ronferua  con  altre  moltiffime  Reliquie  ncHVlitare  focco  Tai- 
ra nauara  laterale,  il  Calice,  co*l  cuale  eflo  ^.anrQconfagra- 
ua  Si  veggono  fcoipice  in  faccia  étìV  architraue  dell'  aatico 
Ciborio  fopra  detto  Altare  alcune  antiche  lectere  ,  che  fbrt 
mano  quelte  parol-e-  i«  i^ohcoprotnijjìo  lerax  efii&  fsccutoYnm 
remijfio.  Le  quali  comprouano  le  atteftationi  deirVgonÌQ,e 
d'altri  Scrittorijche  folle priuilegiato  daSGregoriò  Magno 
per  r  anime  de  *Defonti-  E  perciò  Monfig.  Francefco  Ma  ria 
Febei  Arciuefcouo  di  Tarfo  ,  Commendatore  di  S  spirito,  e 
.^rimo  Maelho  delle  Cerimonie  della  Sede  Apollolica,  nel 
imoftrare  gT  atti  della  fua  generofa  pietà,  e  diuotione  anco 
er/b  quella  Chiefa  ^dx  cai  già,  &  vnitamentc della  %z^\l\c^ 
V2x.\c^\}Z  era  fiato  Canonico,  nducendo  al  pari  dé\  pauimcn- 
0  delia  Ciiiefa  l'area  di  elio  Aitare  ;  con  deaiolirc  li  cinque 
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gradipi  i  per  cui  vi  fi  afccndeua,  e  che  Io  rendeuano  eie 
dal  fudctto  pauimerito»  volle  che  fi  manteneffe  intiero , 
jcfo  tutto  l'antico,  tan^odicflo  Altare  , quanto  del  Cibo 
benché  aflai  rozzamente  fatto  ,  con  pcure  foiamente  prop| 
tieniti  pieiicftalli  fotto  le  (oIonne,che  lo  foftencano;  e  faci 
doui  la  volta,  adofnarJ^O  f>.ct  tutto  di  marmi  mifchij ,  e  pit|< 
re  ,  acciochc  con  maggio't;  decenza  fi  conferuafTero  le  detdi» 
in/ìgni  Reliquie  ,  che  vi  fi; cuftodifcono  *^  il 

Indivi  portarete  à  venerare  il  Corpo  facrofanto deirifir- 
fa  Santa  Anaftana,f(;opertpfi  perdiuin  volere  fotta  il  de|o 
Aitar  di  fan  Giro/arno  neirarinp  1678.  nel  mentre  (ìsbà  (fai 
detto  pauimento,erij?ofto  fotto  l*^Altar  maggiore  con  fom^i 
genero/ìtà,  e  mag^nificenzafabricato, di  marmi  mifcbj.da  ep 
Moniig.  Arcmcfcouo  Febei  >  che  volle  maggiormente  ad^- 
i?arlo  con  vna  proportionaca  C.on&'fi.wic  auaati  di  effoje  cu 
vna,  ftatua  della  S.anta  di  candidjlTimo  marmo  ,  fcolpka  di 
famofo  Ercole  Fei;ra,ti,  e  pofta  in  faccia  dello  ftcflb  Alcarc» 
iìtu^to  in  mezo  alianti  la.  Tribuna.  l 

Qi^efta  fo/tenuta  nell'arco  da  due  gran  colonne  di  Portrn 
San^a  d'ineftimabil*  valore  fiY  parimente  arricchita  nel  pr'- 
petto  d'yn  vaghilfimo,  eben  architettato  adornamento  di  d- 
ci  marmi ,  5:  m  mezo  di  efTo  d*  vna  tauola  rapprefcnrantet 
Natiuitd  di  Noftro  Signore  colorita  dal  celebre  pennello  ) 
Laz^o  Baldi,  che  con  non  minor  maceria,  dipinfe  nella  v(r 
tadi  effa  Tribuna  la  Sanu  in  atto  d*  effer  portata  da  gì*  A* 
{jioir  in  Ciclo  .  A  quali  adornamenti  doppola,  morredi  eli 
Mon^ìg-  Arciuefc.  Febei,  vedrete  efler  llati  aggiunti  alli  l^ì 
ciUfla  Tribuna  da  Monfig.  Gio  Baxtifta  fuoTra^el.Io  ,  Vei, 
d'Acquapendente,dne  bj^-n'intefìDepoiìti  con  bulli  di  Bronzi, 
foprai*Vrn.£  di  hicid.ifl].mo  paragone;^ l'vno  di  detto  Mon/J. 
Arciucfcpupjche  iu|  è  fepelliro!  Valtro^di  Monfìgnor  Piet:. 
Paolo  loxo  Padrc,che  dogpo  hauer  hau^ti  più  figliuoli,  pi 
fati  la  tS)oglie  à  miglior  vita, fu  honorato  dalla  sa:  merd^Vr. 
yiir.  della  cofpicua  carica  di  AflTeirore  del  S.Offino,&  inii 
dcUfefcoitìdo  di  Bagnorea,iq,vicinaza  dOxuicto  ìua  patri. 
E  d'in<;ontro  vn  luogo  affai  baffo  ad  vlcdi  Orti  >  nel  qd» 
le  corre  il  iìumicello  della  Harana  ,  &  anti(;atnente  fiì  chi- 
mata  la.  Valle  Murtia,ò.  ì/iijfii3y  da  Venere  cosi  detta  da  v 
Mirto  qui, dedicatoli;  poi  fer^iper  il  Circo,  Maf»,  nel quaj: 
itaua  la  guglia  eretta  da  Sifto  V.nclla  piazza  d)  1,  Gjouai 
ni  Lacerano,  con  J*akra  parimcntje  cretwdal  mcdcfiipo  nel 

piaz- 


1-  piazza  del  Popolo  rifenfcc  Si/lo  Aur.  Vittore  c!Tcr/I  io  cjue- 


}:i}lo  luogo  feriTiacp  Ercole*  alletcato  da^la  fecondità  dei  paf- 
p^colo,  con  li  Tuo»  boui,  &  in  efTo  Caco  hauer  commenb  il 
cifiirto  di  otto  bpUi,  per  iJ  eguale  fu   dal  detto  ErcoJe  vccifo. 
!tl     Li  moderni  pofero  home   ài  dettofCerchio  A^Ù  Sciuolemi , 
:;c  perche  vi  erano  ancora  dclii  fcalihi,  donde   fcendeuano  ii  ri- 
guardanci  >  ^'^-^  Sciuolence,  alla  Romanefca>  rif;;rirce  fc.ilino 


fAlax.z,9.  Wtggiort  Imperia,  f 

Fra  quefto  CirtOj  &  il  nxonte  Palatino  ,  nella  cui  cofta  ve- 
drete le  ruine  del  palazzo  Impeciale,  colà  doue  fcte  p-  vol- 
tare à  s  Gregorio  fi\  la  porta  dell*  antica.  Città  ói  Roiimlo, 
chiamata  Romaciula..  Lafciatcà  ixian.  iìnifìra  s.  Grcgorxo,&: 
andateuene  alla  Chaefa  de  ss.  Nereo,  &  Acchilleo:doue  giac- 
ciono i  loro  corpi  >  fabricata  fecondo  alcuni  ncli  luogo^  ap- 
preso il  temj>io  d*  Ifide.  Neil"  anno  1.65 if.  capandoli  più  ol- 
tre vicino,  e  più  in  dentro  della  ftrada  alle  radaci  delle  Ter 
me  Antoniane,  furono  veduti  alcuni  corridori  ,  vno  de*  quali 
«ra  ornato  con  piccure  aocichiiTime  groccfche  »  &  in  vn  nic> 
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chio  era  dipinta  là  Madre  di  Dio ,  &  alcuni  Santi ,  che  pi  i^* 
i'antichità  non  fi  riconofceqanojondc  fi  indo  congcccurànd  fi 
che  foffcro  nafcondigli  de'Criftiani  nel  cempo'delie  perfec^ 
tìoni  :Efopraqueft  edificio  può  efTer  che    fofTero  lìcuate  ^'^ 
quelle  ftatue,  che  vi  ho  accennate  nel  palazzo  di  Farnefc.   ""^ 

Poiàs.  Sifto  pofto  nella  regione  deila  Pifcim  publica,  ^f 
quale  eri  vn  bagno,  doue  il  popolo  lì  andaua  à  lauare  ,  &|)  f^ 
quclU  Pjfcina  la  Regione  circonuicinaprefc  il  nome.E  aneli  f 
rominato  dalla  via  Appia,  chegrè  dauanti.  E  celebre  il  iii*  r 
monafterio  per  molti  miracoli  operati  da  s   Domenico. 

Piìj  oltre  à  s.  Cefareo  detto  per  errore  in  palacio,  poicf 
quello  dei  Laterano  fh  cosi  chiamato  dal  palazzo  Imperate 
no,  e  Pontificio,  nel  quale  fu  ripolìo  il  corpo  de'ss.  Cefarif 
&  Giuliano,  come  fi  legge  nella  vira  di  s  Damafo  ncU'  ant 
co  Codice  di  s-  Maria  Rotonda  ,,  &  nel!'  altro  nella  Bafìii( 
Vaticana  ftampato  da  Federico  Vbaldino  al  fog  49.  Di  qu 
vi  condurrete  à  porta  Latina*  doue  è  il  luogo  ,  nel  quale  i'  / 
portolo  s  Giovanni  fu  polio  nella  caldara  d*oglio  bollente:; 
anche  la  Chiefa  del  medeflmoiche  fu  prima  tépio  di    Dian 
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2II2  parte  di  dentro  la  Città  intorno  alle  mura  vi  coii- 
cte  à  s,Giouanni  in  Fonte,  poi  à  s-  Giou^nni  in  Latcra- 
la  cui  natìc  trauerfa  fu  nobilmente  ornaca  da  Oemenc?_>' 
auoi  &  j1  rcfto  della  Bafilica  è  ftata  quali  da  fondamenti 
uatada  Innocenzo  X-  con  diffegno  del  CauaJier  Borro 
kW^^'  Non  mi  licordo  d«  hausr  letto  a!troiie>  che  nel  tracca- 
el  Giubileo  di  Giouanni  Battifta  Pauliano  primo  inrer- 
[  éi'tcdel  lus  canonico  in  Roma  l'anno  1 5 49. che  quefèa  Chic- 
;  bia  ftata  dedicata  dall*  Imperatore  Conftantino  a  Dio,  à  •• 

0  Ca:  Battilh»  &à  $.  Pietro  Qumi  fopra  l'Aitar  maggiore  fi 
,.C<'leruano  le  S.  Tede  delli  $$.  Pietro,  e  Paolo  ApoìioJi.  Vi 
v<J<|durrctc  alle  Scale  Sante;  &  in  quefti  tré  luoghi  hauerete 
.^pAt^ru^re  moire  cofe  di  valore,  bellezza,  e  dcuoìione,  che 

breuica  trabfcio  .  Accennamioui ,  che  per  falire  degna- 
ice  dette  Scale>  fantificatc  con  li  piedi  di  Chrifto  Sig  N* 
tempo  delia  fiia   paffione,  fi  rcgtftra  il  modo  nella  Gior- 

ji decima  In  capo  à  dette  Scalee  V  imasjine  dd  SantifTimo 
acoic  venuta  à  Roma  per  mare  da  femedelìma,  nel  qtta- 
gettata  da  s.  Germano  Patriarca  di  Conftantmopoli , 
liberarla  daiiimpieta  di  Leone  Imperatore,  come  nella-» 
rione  ftampata  ntìU  noftra  Roma  Latina  .-  <\U3Ì  Irtiagint-^ 
effer  ftata  notabilmente  offcfa  dal  tempo  ;  fu  ferrata  ìq_-» 
cnto,  vcncrando/ì  il  Sacro  volto  foprapoiloui  m  tela  riC- 

(lente  ornato. 

Sete  in  vifta  d'vno  delli  Giardini  del  Prencrpe  Gi  uftinia- 
nel  quale  fono  molte  ftatue,e  balli  rilieui,  che  Jo  rendono 
ardeuole. 
ella  piazza  olTeruarete  il  palazzo  fabricaco  di  Siilo  V.  U 

iglia  intagliata  con  gierogliHci    figizziaci ,  pofta  già  da— » 

(igurto  nel  Cerchio  Maliìmo,  &  da  quello  trafporrata  d'or-* 
ledi  Sirto  V.  in  quelto  luogo  ,  ornaca  con  bella  baie  ,  alla 
ale  Paolo  V.  aggionfe  vna  vaga  fontana  ;  Sotto  il  portico 
ìs.  Giouanni  per  vna  ferrata  vedrete  in  vna  ftania  la  fta- 
ti  di  bronzo  d*  Hcnrico  IV.  Rè  di  Francia. 
iVederete  rOfptdali  feparati  d'  huommi ,  e  donne  del  Sal- 
Itorc;  e  poi  andarete  à  riuerire  la  Chiefa  di  S  Stefano  Ro- 
|'ido,che  alcuni  credonofoffc  il  tempio  di  Claudio  Imperai 

1  quefto  Matteo  Siluagio;  che  feri ffe  (otto  Paolo  1(1.  dics- 
è^;iw  tecio  nunc  curentem  ,  m.vrmdreii  cólumnis  ,  &  cru.fatis  V4- 
fcolorts  ,  marmorei  peretibus  .  mHjiunqtie  opere  inter  prtmzs  vi'bi: 
hìefini  ornatifflmjtm  fnijfe  indicamm.  Vedcrcce  per  quefla^i 
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fi  rada   il    condotto  dell'acqua  Claudia* 


Ckiejéi  di  San  Stefano  Ket»nd9, 


Vicina  é  la  Cliiefa  antichiffimi  »  è  deuoti/nma  di$*  Mari:  \ 
della  Nauicdla  ^  COSI  Chiamata  d^vna  nauiceila  di  marm( 
porta  auanti  jà  CÌiicfa  per  voto,  U  q«alc  ncir  anno  Ì549.  < 
ilata  accidentalmente  rotta  in  dòi parti >  ma  il  Tuo  nomee  \f\ 
Donieiiica»  cioè  in  Ciriaca»  così  chiamata  da  quella  religio' 
lìfllmai  enòbiliffìnrià  matròna  Romana,  la  cixi  caia  era  in  que* 
ilo  liiogo ,  &  lì  fuo  podere  era  ,  doue  ftà  U  Chiefa  di  s.  Lo 
renio  fiiora  delle  mura .  Ih  quella  cafa  coniiertita  in  Chicf* 
fiiroiio  per  commandamehro  di  s.  Siilo  Papa  diUribuiti  à  pò 
ueri,  da  5.  Lorenzo  i  tcroxidi  Tanta  Chiefa  ,  per  quanto  he' 
potuto  raGcoglicrcdairhiiloriade  fuoi  ge/li.  Alciini credono 
che  qui  habiralTero  gli  AJbarieft,  j8Ì  altri  yi  pongono  T  habi- 

tatione  depclegrini  iflituita  da  Àugiiftò. 

Qui  vedefete  i\  celebre  ,  e  vaghiflimo  giardino  delli  Mac-' 
tcìy  nel  quale,  ùsl  l'altre  ilaciie,  baffi  rilicui,  ifcrizzioni,  ^  vr- 

nc. 
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^,^  vn'ohelirco,  lon  vn'ApoIlo,  che  fconìtz  Marfina,  vn'- 

^  ^idronitaa  moderna  ;  vn*  Amazzone  antica  ;  vn'  Antonino 

I  letico  di  forma  colofTcà}  tre  purti,chc  dormono  in  gruppo; 

Ifla  tciU  ài  M.TuJlio  Cicerone  antica,  e  fopra  rurte  i'  airrc 

||->,uarde(!jò1e  •  Quefto  giardino  è  flato  dal  Signor  Duca  Gi- 

'  ^-ùmo  Marcel    accrefciùtó  di  fabrica,  e  di  fito,  &  arricchito 

(:  maac::<^r  copia  d'acqua,  e  d^ogni  varietà  di  agrui^ii,in  mo- 

t,chc  l'ha  [godibile in  tutte  le  ftagioni,  non  altnmtnre  ,  che 

iTu^  delifiofa  villa  di  Maccarefe;,  defcritta  brcu.jmente  da 

itauiano  Rabafco  nel  cap   ii,  del  fuo  Conuiro, 

^  iPaffarerc  àuanri  al  disfatto  tempio  di  fan   Tomritìo,  detto 

i  i;  Formisdtila  Forma,  ouèr  condotto  dciTacqna  ("iaudia^», 

::Uor3ro  in x^uefta  parte  da  Antonino  ifigliuolo  di  Lucio  VII. 

■  «'.'mero,  le  cui  rouine  eianb  dello  Spedale  di  detto  .'ianto,  nel 
:Aì3le  Ci  trartencu3Ho  li  prigioni  rifcatrati  d^lle  ma.ii  de  gl'- 
-  xftdelt,  fino  à  tanto, che  da  per  loro  poteilerb  a*proprij  bi- 

jgni  proucdere,còme  ferine  il  GamrfiDcci  .  Di  qua  ve  nc-# 
darete  alla  nobil  cala  ,  hora  Chiefa  de*  Santi  CiicUanni ,  e 
olò  >  nel 'a  quale  ifurono  nafcoitattìente  decollati  ,  e  fepel- 
da  Giuliano  Apollara  Imperatore .  Qui  fu  il  palazzo  di 
ìlio  Ortilio  terzo  Ré  de  Komani  ,  in    cui  vcftji'i  dicono 
icr  Jjuelii,  che  fi  vedeuano,lìn  pochi  anni  fono,fotto  il  cam- 
niie,e  paìJundo  pii'i  oltre  in  quelThorraglic,  che  al  mona- 
rio  foggi accono;  percioche  vi  era  vna  tela  di  muro  lungo 
^cohtro  3l  r^alarino,nella  quale  erano  in  piedi  danoue,ò  dic- 
f  archi  di  groilì  trauertini  con  i  fuoi  ctinci,  &  cornicioni  fì- 
lli à  quelli  dell'Anfiteatro  j  fopra  li  qUali  archi  vogliono 
'Antiquari]  fo(Te  edificata  la  Regia  del  detto OOilio.  Ma 

■  Pompeo  Vgonionoii  pare  ih  alcHn  modo  verjfimilc,  che-» 
i  yl  tempo  dei  Rè  fino  à  qUeRa  noftra  età  fia  recata  fimi! 
.  ,brica  hauendo  poi  i  Coh^oli  neiprogrelto  della  Republi- 
'   h  &  gli  altri  Cittadini  porcnti<rjmi,&  finain.ente  gì'  Impera 

iri,dcditiiTjmi  al  fabncareriUblta  la  Citta  di  Roma  fotto- 
;  >pra  con  varij  edificij.  Crede  dunque  riftciTo  Vgonio  >  che 
,  V  Regia  di  Oltilio  fjotéiTe  tfiere  in  queftò  medofimò  fito» 
iia  quegli  archi ,  che  y'erahò  ;  piii  toflo  doueUanó  cfTer  di 
(Ualche^fabrica  de  i  tempi  de  Cefari,  che  di  altUn  Rè  Del- 
detti  archi,e  loggic  antichedi  trauertinoi  la  maggior  par- 
:  è  ftata  gettata  a  terrai  e  portati  akroue  li  trauertini  per  fa- 
tiche moderne  Tanno  ló^i.fhui  anche  1  iubiratiohe  d'alca- 
i  Pontefici. 

D  4  Scen- 
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Scehdet-ere  da  quefio  luogo  per  ij  cliuo  chiamato  di  Seail 
I^OsC  capiràretc  nella  piazza  fatta  nobilmente  aprire  dal  Care 
Antonio  Maria  Saluiati ,  douc  vcderete  la  Chicfa  di  fatt- 
Gregorio  da  lui  fabricata  nella  propria  cafa  ,  e  dedicata  a  9 
Andrea. 

Salirete  al  monte  Palatino  per  vria  ftradella,chc  fìà  in  fac 
eia  della  piazzai  e  per  tutto    fcorgcrcte  ruine  del  palazzc  j 
Imperiale,  chiamato  Maggiore . 

Nella  (Jima  del  monte  à  (Iniftrà  è  vn'zUro  Giardino  dc'Si  r 
gnori  Mactei  ,&  à  man  dritta  trouarete  V  Hippodromo  ,  i  i 
cauallerizza  deli*  Imperatore,  nella  quale   fu  faetcatoi  ba. 
Uonaro  fìii'à  morte  s.  Ballianò,  appunto  nel  luogo,  doue  è  li  \ 
Chiefa  dedicata  à  detto  Santt),  chiamata  in  Pallata  >  &  dedi^ 
cata  anticamente  à  s.  Maria,  $  Zotico,  e  fant^Andrca  ,  riiìa* 
rata  da'fotidamenci ,  e  riccamente  dotata  di  D.  Taddeo  Bar<! 
berinò  Prefetto  di  Roma,  del  quale  è  iufpatronato.  Quefjali 
Chiefa  è  itata  poi  concelta  alli  Padri  francefcani  della  Ri* 
fórma  del  B.  Pi«tro  d*Alcanrara,che  vi  hanno  fabricato  vn*^  t 
Conuento,  e  Giardino. 


fri 


«Il 


r.  -arr 


S'Al^z.tPyi  Z/'jh.'ji  di  vV,A/.ir/,i  Liber.-iTricr, 


Scjt- 
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Jottò  à  qucfla  fi  fabcica  il  fainicro  .  Di  fohfrn   r>!i«'  n  rt- 

Ieri  Orti  Farne/ìani, nella  cui  poita  verfo  i\  orr.po  Vj«.c  iid 

,  fi  firuata  Ja  cafa  di  Cefare  .  V  (citi  dal  Gjardino  vedittc  1^ 

'  Ciicfa  di  (anta  Maria  Liberatrice  :  che  qui  rolle  il  tempio  di 

Ìlla,lo  ferme  Andrea  Fuiuio.  li  luogo  è  celebre,  ò  per  il 

tt^o,ncl  quale  da  qucfta  parte  caddejMetio  (  urtio  Capit  de'. 

''$oini,' oucto  per  ia  voraginCi  nella  quale  Ciirtio  fi  prcnpA- 

01  fu  poi  ferrato  il  luogo  con  T  occaiìone   che  racconta   »< 

'Crd  Baronie  nell'anno  524  (  fé  ben  credo  ,  che  per  error  d: 

"  impa  dica^j^  r^dtces  AuentiTii  i  in  cambio  di  l'MAtint)dà  fan 

'  Saciiro  Papa,  cb!)  fabricaiui  (opra  quella  d  uota  Chiefa   in 

■^:fto  luogo  fu   a:T>uiazzato  Galba   iinp.  laioic  l:c  a  rt:7ipò 

■<  Flaminio  Vacca  vi  fu  ciouato  i\  Cuìììo  :i  i3i.'al]c}  fcolpiiò 

',  I  rnarmo  di  fficzo  mIcuo,  che   /in  hog^n  i\  tioua  murare  inj 

;!  'mpidoglio  a  p  e  dcW^  f-^aic  del  pAiàiio  acVanlefuacori. 

^    quelli  concor.'ì!   pure  vi  era  la  Greto. la/ì, palazzo  .  doue /i 

i  :>i'giauano  gli  Aaibafciatari  /iranicri  ,    Vi  habirorno  con 

'■#:Tii>n")  r^-^o'jie  cfrff  pouere  dohne  Ar3^>;onefc»  ò  Citala-.    ^ 
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Bcchc  furono  da  Leone  X-  riformate  con  fuo  Bréue  tpcdttò 
ì\  S.  Aijjofto  1520.  Ec  vltimamcnte  e  lUto  fabricato  dalla_j 
fjmglia  Lanri.  Auanti  ad  ella  vi  fono  tre  colonne  fcanneli*^ 
t:  con  fuoi  CcipireHi,  e  cornici  di  mirabile  artificio  ,  le  quali 
iì  crede  ,  che  iìano  del  portico  del  tempio  di  Gioue  Starore> 
Quiui  è  vn  fonte  con  vna  tjran  tìtzk  di  granitxj  ,  clliàmato  diì 
Mi'hìrio,  perche  fn  troiu'ca  fotto  la  llatuadi  Marfbrio  ,  nel 
canco-iL'  era  il  carcere  de'  :ìS.  Pietro  >  e  Paoloyè  la  ChiefsLj 
(il  S.  Martina  . 

In  quella  piazza  Boaria  era  il  tempio  di  Erettile  ,  chiamato' 
dì  moiri  jira  Maxima,  atterrato  nei  Pontificato  Oi  Siilo  iVi' 
n'.'l  (^♦ijle  lu  troiiaco  1'  Ercole  di  bronzo,  che  li  confcrua  nelle 
lianze  d^'Confciiutori)  e  del  quale  n'apporta  r  effìgie  lì  Mar- 
i  jnoiib.  5.  cap   ìy 

Seguicarece  il  vollro  viàggio  verfo  la  colla  di  qiieiìo  mori  -; 
te,  che  trouarete  la  Chiefa  rotonda  di  5.  Teodoro  >  chiamatrtj 
dìì  volgo  fanto  Totoro  ,  ò  Toto   QitelU  Itrada  fii  nclli  primi 
tempi  della  fondatione  di  Roma  ta.jco  bada,  che  ad  ogni  ih 
ondatione  del  Teucre  il  itagnaua  in  modo,  che  per  andate  da 
qucfla  parte  nel  monte  Attentino  ,  fi  paHaiii  con  barchetta--» 
come  fcriiie  Varrone.  Olim  ex  Vrte  in  Auentinum  à  rtlii^ua  'vr- 
he  p  luitbui  difclufum  vehebuitér  ratib  .  Furono  Coitimeli]  \n^ 
queflo  luogo  alla  difcretione  dei  Teucre  li  doi  regij  gemel- 
li Romolo,e  Remo  in  vno  fchifojche  per  moiri  (ccoli  lì  con- 
feruò  pendente  nel  portico  del  tempio  di  Vulcano,e  da  quel- 
lo con  r  inondatione  portati  in  que(ta parte,  doue  e  Hata  la- 
bricata  detta  Chiefa.  Vfci  (come  vien  fcntto  da  moltij  dalla 
prolfima  fclua  vna  Lupa  ,  che  di  frcfcd  haueua  partorito  ,  t-> 
dcpofU  ogni  naturai  htxczià  >  /I  pofc  à  lcccare,e  polire  li  ba- 
bmi,Ii  quali  aggraricciatifì  alle  mammele  di  quella  >  «campa- 
rono col  fuo  latte  la  vita  >  fin  tanto  che  fcopcrti  da  Finitolo 
paltore,furono  raccolti,e  dati  à  nodrirc  ad  AceLaUrcntia  fua 
cnnfortc,quali  poi  crefciuti  ne  gii  anni>e  nel  valore  ,  fonda- 
rono la  Città  di  Roma .  Ciie  detta  Lupa  folle  veramente  bc- 
llia,e  non  vna  meretrice  ,  lo  IcriUc  Ouidio  lib.  2. fall. 
Vcntt  fÀ  evfofitos  {^nttrum)  Lu^ifMm  gemelUs  : 
§luis  credit  ptieris  ^OH  nocUtJJe  fertutn. 

V  iflelfo  confelTa  Zonara  lib.  hilt.  Rom.  de  bello  Samni- 
rict|,Con  quelle  parole.  Interim  veroj'dum  contt*  hò^es  pergunf, 
UipHs  (erHiitnferfsqUensÌJUer'vtramque  adsm  delatns  iuxta  Ro:. 
h'àK's ^deu  Jit,ecJ^^t4e  conprtnimit^  tx ijiim^^ ntes    id  fAUJiumJìbi  omtn 
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^ffe^àh  KmulUff)  à  Lufa  nutritùm  ,  quemadmodum  efi  ey:f>oJìttim  % 
imanifeftamcncc  lo  dice  S.Agofhno  nel  cap.  6  De  Cimtafe  Det. 
Daquefta  Lupa  fu  denominira  la  Dea  Luperca,così  ferme 
Arnobi^P  aduerf.  ^ent.  lih.^.  §luod  abieciis  mfantib.  pepercit  Lu^ 
ba  non  fnitìSiLuperca  (inqùu)  Dta  eH  AHthore  appellati*  Vurrone.  A 
qutiì^  Lvi\>tvQ^  h\r ono  i/iituiti  giuochi  Lupercali  nei  tempio 
di  Quirino  qniui  efifknre.  Aicuni  à  Romolo,  nei  qual«  fofle 
venerata  la  beiliinma  Lupa  di  metalio  con  \i  doi  bambini 
allcmammclle,ch'  hora  i\  confcruario  rie]  palazzo  dc'Signorì 
Confeiuacori  in  Campidoglio  .  Li  detti  fiochi  furono..aboJìc4 
dalli  fanti  Pontetici  con  dedicare  J*aritico  tempio  a  S.  Teo- 
doro, &  introdurre  l'vfo  di  porfàrui  ji  bambini,  opprcflì  di-i 
infirmiti  occulte,  acciò  fi  liberino  per  j'int^rceirionc  di  dettò 
Santo',  cerne  di  concipiio  s'cfpcriitienta  . 

Era  la  Chiefa  ndottji  à  màrtifefti  ruina,fe  la  pietà  del  Car-^ 
dfnal  Pràncefco  Barberini  non  haueÌTe  prouilto  eoa  farci  di 
nuoiio  il  tetto,e  nliorai-c  li  miiro,&  il  mofaico  della  Tribuna. 

La  palude  cagionata  dal  Teucre,  e  dall'accjucche  da*mon- 
ti  vicini  lì  fcatMnuanò,  fu  da  Tarquinio  fuperbo  feccata  eoo 
\i  fabrjca  della  Cloaca  maflìma  ;  e  qtiì  principiò  la  ftrada«»  ó 
chiamata  Nuoua,  che  per  il  Veiabro  ,  paffando  aiiancì  al  Set: 
tizoriio,  s'andaua  à  eòiigiongere  cori  la  via  Appia  .        . 

Di  qua  ve  ne  andarete  à  vedere  rOfpedale  pure  per  huo- 
mini,e  donhcrcparite,  con  la  Chiefà  delia  Madonna  della-i 
Confolatione ,  douc  f  vn'  imaginc  miracolofa  della  Madre 
di  Dio;  è  là  Chiefa  delia  Mad<>r>na  delie  Gratie  con.fua-J 
Imaginc  i  dipinti  da  fan  Luca.  E  per  haiicrf ifto  a fofHciei^^' 
ta  farà  btne  vi  ritiriate  à    cafa. 
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SESTA. 

Da  S.  Saluator  del  Lauro  per  Campidoglio  >  ^ 
per  le  Garrire  • 


]  El  principio  d'\  qUerta  Giornata ,  dopo  che  ha- 
uerctc  vifìtaro  la  Chicfa  di  fan  Saluator  dei 
Lauro  ,  fabricata  àz  Latino  Cardinal  Ordno  » 
conceduta  eoa  Ja  cafa  anneffa,conìc  per  Semi- 
nario aJIi  Signori  Marcheggiani ,  à  tempo  di 
CJemente  X  per  la  ftrada  de'Coronari,  doue 
e  la  Parrocchia  c^Tanri  òimone,e  Giuda;  e  per  i  palazzi  del 
v^      .  Sig. 


sesta:  6t 

Sig.  Marchefcrfcl  Dra^ccde  Sijfiori  Gabrielli  volando  4 
mano  manca  pafrarere  alla  Parocchia  di  S-  Simeone  Profera, 
&  3i\  palazzo  contiguo  M  Signor  Duca  d*  Acqua fparra  ,  con 
dirimpetto  Ja  Porta  di  Venezia; e  poco  più  auanti  i'alrra  Pa- 
recchia le  di  fan  vSaluarorein  Primicerio-  Di  là  ve  n' andare- 
calla  dcuociOim.i  Chìtfi  di  fanta  Maria  della  Pace  .  Quint 
liei  Pontificato  dj  JSilto  IV.  era  vna  Chic/iola  dedicata  à  s. 
Andrea,  chiamata  degl'  Aquarcnanfcon  vn  portico,  fotro  al 
quale  era  dipinta  vn'lmagjnedi  Maria  Vergine  col  bambi^ 
10  Giesù  nelle  braccia  chiamata  dalla  virtù,  U  quife  colpi- 
ta con  farti  da  giocca'ori,  g^nò  (angue;  per^l  che  trafporra- 
:a  in  Chiefa,  e  riuerita  con  gran  concorio  di  popolo  operò 
molti  miracoli.  Hra  \n  cjuej  fempo  per  le  guerre  /odopra  J*- 
Italia,e perciò  afFlitti/Bmo  il  Pontefice  bramando  h  paro,^, 
ficorfe  a  detta  Imagine  miracolofa  ,  porgendo  deijoriifimi 
prieghi,accompagnaci  da  pierofo  voto  di  fabricargi!  la  Chie- 
fa, fé  rtceueua  la  gratia  della  bramata  pace  >  ottenne  V  etfer- 

10,  efabricòla  Chiefa,  detta  poi  s.  Maria  della  p.ìc^  Kefèò 
perla  morte  di  Sifto  imperfetta  l'opera  nelli  Aioi  crnarnen- 
l'ìyt  fù  terminata  da  Innocenzo  Vili  fuo  fucccfrore,che  fece 
nella  faccia  principale  di  deutro  forco  U  cornice  della  Cu- 
pola vn'ornamento  di  marmo  figurato  con  baffi  rilieui,&  oro 
nel  quale  con  folcnne  procelfione  tr^poitò  otiti  Imagioe  al  li 

11.  di  Nouemb.  e  diede  la  fua  cuftodia  alli  Canonici  regola- 
ri Lateranenfi,alli  quali  il  Card  Caraffa  hct  fare  il  chio^bo 
cmonafteno  con  difegnodi  Bramante ,  chQ  fù  dt\W  prime^ 
opere,  ch'egli  in  Romafaceffe;  fé  bene  v\  Celio,  forfè  per 
errore,  ha  iTampato  nella  fua  memoria  dzWt  pitture  di  Ro- 
ma, che  rarchicettura  deldettocbiof!r©,e  la  rcftauracionc-^ 
della  Cbiefa  fiano  d{  Antonio  Sangallo. 

Con  tutto  ciò, per  l'ofcuntà  in  que/Ia  parte  della  Ch-ef^, 
era  la  fua  ftima  quafi  fuori  della  cognitione  ì[\qì\q  (irgf  in- 
tendenti; La  Chiefa  ingombrata  dalla  Iicennofa  archirsctura 
con  l'altre  cappelle,e  priua  d\  ium,e,  e  d'ornamenti  nelle  pa- 
reti fuperiori:  La  facciata  nel  di  fuori  mmacciaua  rouina  ,  e 
ferrata  talmente  la  Chiefa  da  caf?,  e  vicoli,  che  non  pubhca 
Chiefa,  ma  priuato  Oratorio  ralTembraua.  AI  tutto  AlefTjn- 
dro  VII  ha  prouifto  con  infinita  c^encrotó  Vi^anre  che  con 
architettura  di^Pictro  da  Cortona  ha  il  di  fuori  aperte  l3r:::t- 
mcnte  le  ftrade,  ha  fiancheggiato  la  Cliiefa  ddi  due  ornatiUÌ- 
iaeaIc?ch€raflcait>r»no  vn  nobile  theacro.ia  tua  facr».it?;t3 
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(che  riguarda  la  ftrada  che  conduce  alle  Parecchie  di  fan- 
Biagio  de*  Pettini  è  ftaca  rifondata,  &  arricchita  con  nuou. 
ordine,  appoggiata  ad  vn*  |>órtico  (èmicircolare,  foftenuti 
02  Tei  colonne  di  crauercinot  a  gdifa  V  Che  ffaua  ancicament* 
la  porta  delle  Terme  Oioclctianc  i  fopra  dandogli  vn'altrc 
ordine  con  iròntefpicio  ricchiflìmó.  Al  di  dentro  fi  fono  cot 
bella  Simmetria  aggiuftate  ,  e  ripolite  le  fue  nòne  cappelle 
ornate  Con  comjiartimentidi  ftucco  la  vòlta,  e  con  fini  mar 
mi  il  pimimento  della  Chiefa>&  il luminatj^  con  l'apertura^ 
di  nuòìie  finellre. 

Contigua,  e  degna  d*  eflere  ammirata,c  l'altra  Chiefa  di  S 
Maria  dell'Anima  della  natione  Germana,  alla  deli beratiom 
della  cuffabrica  fi  trouò  Bramante  ,  fatta  condurre  poi  da- 
vn' architetto Tòdefco, nella ^liale  è  fepolto Adriano  Seft( 
Pontefice,è  orriatilTima  di  depofìti,  e  pitture  di  vaIcnt*huomi 
ni,d  incontro  a  quella  è  r  altra  di  S  Nicola  de*Lorcnefì. 


Entrate  in  piazza  Nauona,dctta  anticamente  il  Circo  Ago- 
oajcò  perche  qui  is  Vadc  praco^  per  comaadamcaco  di  Nu- 
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Tia  Rè  de*  Romini  ,  (%  celcrbrafTero  li  giochi  di  Giano  Ago- 

.]o,ò  pure  pcrcheAI'ifJnciro  Imperatore  ci  fibricafle  il  Cir- 
io dccta  Agonale  ,  dil  che  nacque  la  denominatione  ne'  fe- 
;oli  pattiti  di  Circo  (i'  AlcfTjniiio  .  Offeruaccte  in  quefta-» 
Piazzala  CeliiJupar.aiO  ,  ella  quale  fii  condotta  per  toglier- 
U  fua  verginità  S.  Aijtieftr,  ma  Fu  dall'Angelo  ndì'ilìcffo 
ego  liberata,  quale  fti  conu.crtira  in  Cniefagouernata  vl- 
~    imamente  da*  Chierici  jVlif)on,&:  hora  da'  Sacerdoti  fccola- 
i^qual  Canonici,  fotto  il  lus  patronaro  di  caia  Panfilia  P^r- 
:he  eirendo  ftata  per  la  fua  aniichirà  atttrrara  da  fiinoceiuo 
<.  e  principia.ta  la  nuoua  ^con  difegno  del  Camlfer  Korro- 
;    nino  fin  aUerramenro  deIMcuppola  ,  e  ridotra  U£j,cciara.«» 
]  uà  fi.  àfì^e,  mori  II  dett<x  Pontefice  ìij    di  Gcnnaxa  i^>5v 
e  dando  la  fabrica  priiw.  del  Tuo  fbndatorc,  &  abband'>^ia;:a 
::  ial  valore  del  Tuo  Archipctco.  Hoggi  però  fi  vede  m.aanijjca- 
ncnte  terminata  ,  &  abbellita,  da  Ila  pietà  de]  Sig  Prencip<L-/ 
j  .Panfilio;  e  di  dentro  adornata  dall' inge^nofa  arte  del  Sg. 
\  Ciro  F°rri  Romano ,  pittore  infignc  .   L'^  altra  di  S-  lacomo 
legli  Spagnoli  con  loro  Olpcdale  ;  li  pahzzidelle  Fami^'lic 
3rfina,Torres  ,  e  Cupis,  &  incontro  à  quello  quelli  de'  Si^. 
=  Honorati  ,e  delii  Signori  Cornouaglia  ,  che  rifpondono  à 
!  piazza  Madama-  Le  due  ^ntaac  delT  acqua  di  Trcui,  fàbri- 
.  ;ate  da  Gregorio  XIII.  1'  a^ino.  1647.  Innocenza  X-  ha  slar- 
f  »ato  qucfii  piazza  co!  gccritod' alcune  cafe  polle  auanti  il 
I  palazzo  di  ToKCS,  l'ha  nobilitata  con  rabclii mento  del  Cuo 
Dfoprio  palazzo  ,  e  col  riftoro  di  vna  disile  dette  fontane,  t-/ 
:on  la  fabrica  di  vn*  akra  fupcrbiflima  ael  mezo  della  detta 
Kqua  ,  con  l'alzata  di  vn*  antichi Ifmu  Gitglia  ,  diTegnata  dal 
;  big'  Caualier  Bernino  .  Qw^fta  per  molti feco li  è  g^!àciuta_j 
^  irotta  in  più  pez2i  non  molto  lungi   dalla  Chiefa  di  s- Seba- 
/liano,à  Capo  di  bone  in  vn  Luogo  detto  dal  volgo  ,.13.  Gio- 
;  ftra,doue  per  commuoe  opiaione  degli  A^nciquarif  furono  da 
iriberioCefare  ordinati  gli.  allogai  armenti  alli  foldaci.  Pre- 
|:orij,nel,q.ua]e  poi  An£<>nino  Caiaca{ta;edificò  il  Circo,  nd 
l:ui  mezo-ftabili  la  guglia  rudettacrfigiata  con. caratteri  Egir- 
:iaci,dcdicata,  al  Sole,  oltre  alle  mete,  delle  quali  appaiono  i 
.egnali,per  cclirbrare  i  ginochj  in  efvercit'j  deili  detti  (oldati. 
Antonio  Agoftina ne*  Tuoi  Dialoghi  ha  publicata  la  meda- 
»Iia,il  cui  rouerfcio  contiene  il  dìfegno  del  Circo  con  !<i_» 
iettemete,  &  guglia.  In  qusfta  medefima  piazza  era  vn  |»ran 
3Ìlo  di  marmojChc  feruiUàp^ti  pubico  beucrarorc  a'caHalh, 

tro^ 
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trouato  fotto  Ja  cafa  de'  Signori  Gallijr^pnrcfTo  Ssn  Lorenj 
in  Damafo  nel  Ponfi^c.  dÌGrcg  Xili  i'ìi  lenito  nel  Pof, 
tificato  d'  Innocenzo  X-  fon  occafioriC  della  fua  fontana  ,  'A 
acconnriodato  d'  ordine  della  Santità  di  Nofuo  Signore /\l 
JcfTaudro  VII.  suanri  il  pabzzo  de  Cupis  nella  detta  piaz?! 
per  li  medefJmp  piiM:co  Ittvino  de*  canalii  ! 

Poi  lo  fi  lidio  generale,  detto  la  Sapicos3, cominciato  daJ 
Eugenio  IV.  nefquale  fi  è  fabricata  da  Innocenzo  X  Sz  A 
lefìfandro  VII-  vna  bella  Chiefa  con  difegnorf:!!  Sig  Cad 
iier  Borrotiìino  dedicata  à  S  l\io .  li  palazzo  del  Duca  Lai 
ti,pi37za  della  Dogana^Monafterio  di  sChiara,  palazzo  del 
Nari  ,  palazzo  deili  VirtorJj  e(]uì  ritronarete  la  Chiefa  di 
fanti  Benedetto»  e  Scholafìica  de'  Norcini,  dou'cra  il  cortili 
^ellacafa  di  Flaminio  Vacca  eiudito  ftatuario -,  e  paffand 
fotto  V  arco»  detto  hoggi  della  Ciarwbella,  incontrarete  la.; 
Chiefa  Pariocchiale  di  fanta  Maria  in  Monterone .  Voltar 
a  man  fìniftra  al  palazzo  de  Sanneiq,  e  vedrete  per  la  Ox^d 
gran  reliquie  di  dette  Terme,  dou'cra  vo'aico,  chiajr>aco  ce' 
la  ciambella  dalla  contrada  ,  jloualìs  fu  gettato  àterian 
Pontificato  di  Gregorio  XV. 

Seguirete  alle  piazze  di  S.  Giouanni  della  Pigna,  paìaz; 
del  Duca  Muti,paIazzodeli-Altieri,piazza.c  C  hi  e  fa  dd  Gì' 
su,  nella  eguale  ammirarete  Ja  magnificenza  della  fabricajla. 
fontuofirà  dcìk  cappelle  ,  lo  fplendore  degli  apparati  (acri 
la  facnft»a;e  nella  cafa  la  libraria,  e  la  cappella  de!  fani 
Fondatore,  il  cui  corpo  riucrirete  in  Chitfa. 

Indi  incaminandoui  verfo  iJ  Csmpiooglio,  paffando  il  p 
lazzo  dell'  Emincntifiìmo  Sig.  Card.  Aftaìli,  potrete  anda 
alla  Chiefa  di  s  Venantio  de'  Cainer-nefì ,  aJ|a  quale  è  co 
tiguo  r  Oratorio  delia  Congrcgatione  della  Diuina  Prou 
dcnza  .  Poi  i  palazzi  de'Signori^Rufpoli,  e  Maillmi,  e  nel 
ilrada  à  mano  manca  fotto  Araceli  ia  Chiefa  delia  B.Rita, 
da  Calcia . 

Salite  il  Campìdoglioj  accrefciuto  d*  ordine  d' Inncccn; 
X-  ed  Aleffandro  VII.  di  fontuofa  fabnca  ,  ofleruando  n 
mezo  della  piazza  il  famofo  cauallo  di  metallo  ,  caualcai 
da  Marco  Aurelio  Antonino,  fecondo  alcuni,e  fecondo  alti 
da  L.  Vercfc  bene  moir»  han  creduto,  come  te  iti  fica  il  Fu 
uiojeffer  di  L.  Settimio  Scuero;  n;a  è  chiamato,  e  dal  Bihìv 
ree-  di  Ccnflantino,  forfè,  perche  i?aua  sii  la  piazza  delp. 
lazzo  Late rancnft  fopra  voa  baf«  fatta  fare  dà  Siilo  ÌV.i 

tras- 


SESTA 


«5 


Tasferitoqui  in  campidoglio  da  Paolo  III .  l'anno  1550.  fo- 

pra  vu  piede[?aHo  difegnatoda  Michelangelo  Buonaroti ,  » 
Utto  d\'n  ptzzo  dì  fregio  deil'arch itraue  delle  Terme  di  Tra- 
aoo  ,  perche  non  (ì  crouaua  raarmo  si  grande  Vederecc  an- 
:ora  le  toncane,le  ièarue  j  colonna  miilufia  ,  Trofei  di  mar- 
no, ^  aicri  monuQìt"nC!  antichi. Non  mancate  d'entrare  nelle 
ftanze  de'SS- Confeiuatori  nobilmente  dipinte  da!  Caualier 
Giofeppe  d' Arpino,  e  da  altri ,  &  ornate  con  moke  fìacue  ari- 
:iche  ,  é  ajoiernc  di  marmo,  e  di  metallo  .  OfTeruando  li  h* 
bncadirc{^na:a  da  Mich^^langelo  Buanaroci  il  cortile  ,  por- 
ùci,^  rt-slco/aa^cr,  di  bafl*  rtiieui,ftacije,  &  iorcnctione 

i^oi  ar;iirete  Delta  Saia  d;l  Senatore  ,  che  Terne  al  fnedeft- 
^o,  &  3ir-ri  magi  {irati  per  Tribunale,  &  in  elJa  vedere:  j  ita- 
Me,  tz  infcrittion:,  &'  il  carcere  Capitolino,  il  tutto  Faurica- 
:o  ìu  puma  volta 4a  Bonifacio  IX-  lopra  le  ruioe  degli  and- 

E  chi 
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thi  cdifìcij.  In  (jnefto  /ito  fu  anticamente  vn a  (]iierci>  fàcraj 
ta  à  gl'Idoli  dalli  paf!ori,de*raQii  della  quale  i  Romani  ne- 
faceuano  troncoDi  da  portar/ì  in  mano ,  qaruhio  s' accompa 
gnaiiano  coloro,  che  trionfauano  ,  fp^nzolando  eoa  e/Ti  ic- 
Ipoglie  de*  nemici;  Mi  perfuado  ,che  li  primi  Pontefici  pe 
abolii- e  ^uefto  rito  delli  Gentili  introducelfero  il  portare  li 
mili  tronconi  nelle  n  oftre  proceiTioni,  qual  vfo  fi  è  continua 
ro  con  la  procclTione  dd  Saluatore  Lateranenfe  nel  mefe  d 
AgoUo  fino  al  Pontificata  di  Pio  V-  come  fcriue  Fui.  lib.  2 
de  Monte  Caprino  ,e  ii  è  rtiwtato  in  ornare  otfagnifica mente- 
la  ftrada,  per  la  quale  è  portato  il  Santiffimo  Sacramento  da 
Sommo  Pontefice  nell'anaua  folennità  ftia^nel  Vaticano,  c- 
forfe  anche  nel  Lacerano  quaadcxGolà  li  faceua  d'elio  la  prc 
celfione» 


Araceli» 

^  Salirete  nella  Chiefa  d'Araceli  fabricata  nel  fito  dell'  ar 

tico  tempio  di  Gioue  Feretrio,  auanti  alla  quale  è  vna  fca) 

di  100.  e  più  fcalini  di  marmo  cauato  dal  tempio  di  Quirin( 

Euwi  contiguo  il  Qonuento  d«  PP.  di  fa»  Francelco  ,  e  p( 

la 
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\  vT^hezza  del  f«o  firo  molto  riguardetiole 

biahretcal  monte  Caprino  alcritncnce  detto  à^  volgo  la 
Jpe  Tarpe3>  e  qui  in  quella  parte ,  cht  (li  dietro  al  palazzo 
^c'Confcrruatori  a  teo^po  di  Flaminio  Vacca  Scultore  difce- 
>olo  di  Vincenzo  Koill  furono  cauati  molti  pilaiTri  dì  naar- 
no  {\znn\^  con  alcuni  capitelli  tanto  grandi  che  in  vno  d'ef- 
ìdcfto  Flatnioio  fece  il  Leone  d'ordine  <i^\  gran  Ferdinan- 
lo  Duca  Ai  Toscana  nei  Tuo  giardmo  linciano  ,  &  in  darti 
ulaftri  il  detto  Vincenzo  fece  d'ordine  del    Card- Federico 

eli  tutte  le  /iatue,  e  proft^ris  che  al  prefenre  fi  vedono  nella 
uà  Cappella  '\x\  s.  Maria  della  Pace.  Scendete   per  andare  in 

,mpo  Vaccino,  &  nei  fceadere  vcdcrete  alla  man  delira  va 


Temtlo  della  Concordit 


portico  colonnato  dell'antico  tempio  della  Concordia,  gl'or- 
le  Andrei  Fuluio  ,  che  poch'anni  pri- 
ma ^lìdiiono  rciie  fornaci  per  farfi  calcina.  A  rnan    fìniftja 


'narninri  del  quale  fcriue 


fi  fcor^ono  tré  colonas  fcannellate  flobiJmente  con  ioroca- 

E  a  pital- 
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piceiJi,  e  cornice  >  che  foao  reliquie  del  tempie»  di  Giou5-# 
Tonante. 

Più  (otto  fcorgerete  l'arco  di  Settimio  SeMcro  :  &  alla  fua 
man  finiftra  Ja  Chicfa  di  fan  Gioftppc  ,  rotto  ìs  quale  è  ia__» 
fjrigione  Mamertina  ,  e  Tulliana  ,  doiie  ftepcero  carcerati  li 
fanti  Pietro,  &  PaoIo>  &  infiniti  altri  martiri  ,,coaf£Craci-j, 
come  fcriue  il  Fulmo  >  da  fan  Siluelho  PP- 

Dicontro  a  detta  prigione  flaua  h  f!atua  di  Marforìo,hog- 
ei  trafportata  ne!  Campidoglio  in  profpettma  della  nuoua-» 
fabrica  fotcoAraceli.e  la  quale  alcuni  dicono  eflfere  la  fUtu» 
di  Dio  de'Fornari  ,  cuero  di  Gioue  Panano,*  quefto  per  ea- 
gion  di  certe  forme  rilegate  i  guiiadi  pane, che  le  fono  d*irv- 
tornojfatti  in  memoria  di  quei  pani,  che  le  guardie  dd  Cam- 
pidoglio (efTcndo  di  ciò  in  fogno  ammonite  )  gitcarooo  nel 
campo  de'Galli  ,*^come  fcriue  Liuio  &  Ouidio.  Andrea  Ful- 
uio  crede,  che  fi  debba  dire  Nar  Fluruius  in  vece  di  Marforìusy 
volendo  (ìgn.ficare  la  Nera  fiume  non  lontano  da  Roma—?, 
il  quale  fcorrcndo  per  i  fcogli  e  luoghi  precipitolì  entra  in_«* 
Teuerc,  per  le  cm  icque  detto  Teuerc  vìea  à  crefeere ,  e  di- 
venta uaujgabiie  :  Fu  chiamato  MarFoteo,  per  il  luogo  do.- 
iie  rtau3,i)  diceua  M.4rtisfantm,t\^[  qual  era  il  fuo  cempia,coR- 
fecrato  poi  m  honore  di  fanra  Martina>  poi  a<iche  dì  sLuca, 
^uale  è  deirAcademia  degli  Pictori-Nel  kuar  detta  ftarua  fi* 
trouata  vna  grai»  taz.za  di  granito  ;  quale  hog^i  ferue  alla-^ 
fontcche  Uà  in  mezzo  del  campo  Vaccino  per  bcacrare  ìt^ 
hti\ÌQi  à^W^  quali  iiu  fi  h  U  mercato 

In  detta  Chiefa  di  s.  Martina,  chiamata  it\  Tre  Fóri  per  la 
vicinanza  delii  Foro  Romano,  e  di  Giulio  Cefire ,.  &  di  Au- 
guro, fi  conferua  il  corpo  di  decra  Santa  ,  in  lu'^^'gr»  riccamen- 
te ornato  dal  Sig  P'ctro  da  Cortona,  celebre  Pittore  -  Nel 
palazzctco.^u^a.anefrofògliono  i  Pittori  teircrua  le  loro  A- 
cademie. 

Segue  if  tempio  di  S-  Ad"riaiio  con  porte  di  nietatlo,fabri- 
cato  anticamente  à  Saturno.  Le  dette  porte  afl"ai  mal  condot- 
te, e  deflinate  forfè  alla  Iiquefattione,  forono  cras;ei  ice  alla 
PatriarchaleLateranéfe,e  confegnate  alCau  Borrommi,acciò 
Tadattafk  alla  porta  maggiore  della  detta  Parnarc-  vnenda 
quelle  parti  ìkSibiVì ,  e  rigettando  il  fuppl imeneo.  Credo,  chù 
dette  porte  fuffero  fiate  fibricate  dairimperatori ,  &  adattate 
in  alcuno  de  gl'antichi  Fon  Romani,  ch'erano  quiuijHoggi 
Ccfuc  eoa  la  cafa  cojicigiu  alli  PP.  della  Mercede  calcati. 

Qui 


t^ii  era  TErarìo  pubLco,  &  auanci  à  quefta  Qhlth  era^na 
tolorna  aurea,da]Ia  quale  principiauano  curce  le  firade  d'Ita- 
lia; o  nella  quale  erano  (colpite  ìemedefiinc. 

Più  oltre  fi  vede  vo  portico  coloncaco  con  la  C^iefa  di 
fan  Lormzo  in  Miranda  de'  ^-petraii  Fu  già  tempio  eretto  i 
fauftina,  &  2d  AntoBino  Pio  fuo  imrito- 

Auanri  a  detto  portico  fu  il  tempio  di  pallade?  quale  fcri- 
ue  vn'  Aurore  innoininato  (  nella  fwa  breue  defcruciocc  ai 
Roma  ftampata  in  Venctia  l'anno  1544.  in  otcauo  )  effcr  /la- 
LO  demolito  da  Paolo  1  II. 

ApprelTo  al  tempio  tiì  l'arco  Fabiano  eretto  à  Fabio  Cen* 
forc,  cht  per  hauerdebtllsra  la  Sauoia^  fiì  chiamato  Aiobro- 
gè,  e  qu!  gli  fìì  eretta  vna  ifartia. 

Vicino  à  quelt'arco  era  il  Puceale  di  Libone;  vogliono  gli 
antiquarij.  cht  Ci  chiami  Puteale  da  vn  pozzo  vicino  il  tribu- 
nale ò.c\  Pretore  fabncato  da  Libone  :ma  perche  trouo  qual- 
che d  fcordia  fopra  ciò  tra  gli  fcnttorii  vedere  Celio  Rodig. 
che  ne  di  Teorie  3  pieno  nel  capitolo  .'7-  del  lib.  io  lect.  antiqu. 

E  m  quc(i(o  campo  col  contiguo  Conuento  de'Pp.  Minori 
^\  fan  Fran^Cefco,  vn'akfa  Chièfa  dedicata  a'  SS  Cofmo,  c-/ 
Damiano,  iiià  coìimnra  di  tranertini  ,  quali  à  tempo  noliro 
fono  fiati  kuari  per  la  fabrica  di  fant'li^natio  fondatore  del- 
la Compagnia  dtì  Giesù  tra  prima  la  (I^iefa  tutta  Ulto  ter- 
ra, ma  Vrbano  Vili  l'ha  ridotta  con  maff'Cio  pauim-ncoaf 
piano  prefente,  &r  ornata  di  pitture,  di  nobii  fofStco,  e  d'altri 
ornamenti.  Vogl;ono  2)1  Arit;qijar:j,  che  quefio  te^rpio  fof- 
fé  già  dedicato  i  Remo,  altri  à  Romolo,  &  altri  à  Caftore,e 
Polluce,  in  vna  faccara  di  quello  tempio  era  il  dì^Q^iìt^  dell» 
pianta  della  Città  di  Rema  con  parte  degli  edinc:.j  più  anci- 
chi  di  quei  tempij  quc/I  pianta  bora  /i  ritroiìa  nel  f  alaziSo  del 
Duca  di  parma  dalì*  clifìenza  di  detta  pianta  in  dettò  tempio 
gli  fn  mutato  il  nome,  e  chiamato  Tempio  del  (a  Città,  come 
Offerua  Bernardo  Gammucci  nel  primo  libro  delle  fue  anti- 
chità; ha  la  porta  di  bronzo 

Dopo  feguono  le  reliquie  delr  AntichrlTìmo  tempio  dtWì. 
Pace  fabncato  da  Vefpafìano  dou'era  vn*arco  detto  di  Lato-* 
oa,  e  corrotamente  Ladrone 

Congionta  è  la  Chiefa  di  S-Maria  Noua,neIla  quale  fi  con- 
fcrua  in  nobiliffimo  fepolcro  il  còrpo  di  s  F^anctfca  Roma- 
na In  quello  filo  credano  alcuni ,  che  f^/fe  la  poita  Mugo- 
niadcir  antica  Città  di  Romolo  .  Negl*  orti  di  cuefto  Mo- 
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i'efnpioin  Tace. 


iiafierio  f  vedono  relìquie  di  due  antichi  ed'fìcii,  che  alcuni  II 
credono  e ffere  ftati  due  tempii  eretti  al  Sole  ,  &  alla  Luna_.;!j 
altri  alfa  Concordia,&al|a  Piera;  molti  alla  Salute^^  ad  Ef-*! 
«ulapio,  8r  altri  Ifide,  e  Scrapide . 

Appreflb  à  quefto  fi  vede  l'arcò  di  Tito  Ve^pafìàno  ,  cfj<L-.'ii 
c!a*Scr''tfori  Ecclefi3fl:ici  vicn  chiamato  Septem  luccmaruTfjydAì: 
candelabro,  che  iui  fi  vede  inragliato  ,  óltre  alla  Mtnfajcfeia-j! 
mata  dalli  Scritturali  pAttum  propàfitiònis\  Nella  volta  di  den-jt 
fro  fi  vc'^e  egregiamente  fcolpita  rimaglile  di  Tito  Aj?pref-| 
fo  à  quello  .   in  quella  parte  del  colle  Palariiio,  che  ftaua  skt 
la  via  (acra/ù  il  tempio  di  Ròtoa;il  cui  retto  Fìi  coperto  con 
tauole  di  bronzo,  portato  al  ten:jpio  Vaticano  da  Honorio  L 
fomnr.o  Pontefice  .  Vfcite  «ti  (otto  di  detto  arco  dal  campo 
Vaccino  i  tk  andarete  a  vedere  à  'man  dritta  l'arco  cretto  à 
Cotlantino  Imperatore,  fonoiri  eilo  badi  rilieUia  &r  alcunt^ 
^ati;e,k  cui  celie  furono  portate  da  lorcazo  Medici  à  Fior 

rema 


T   A 


enza.  OfTerua  il  MarJispo  ,  che  la  parte  fuperfore  di  queft' 
reo  ila  (lata  facca  con  reliquie  dell*  arco  di  Traiano-  Si  tro- 
ia nomi:ic:o  in  qualche  autore  l'arco  di  Trafl. 

E'probabile  opinione,  chequi  Haffero  le  curie  Tecchic*, 
doue  habif-uano  li  Sacerdoti . 
Awanti  qutiì'zrco  fi  vedevo  rranamentc della MetaSudanfe 
luale,  fecondo  alcuni,  era  vna  fontana  per  feru'gìode'giuo- 
;atori ,  fopra  la  quale  era  di  laire  ^a  ftariia  d;  Gioue,Ia  qua- 
e, perche  gictaua  acqua  in  grand'abbondanza^era  chiamata-» 
Mudante . 

^  Hauete  in  vifla  il  ruperbi/Tmio  Anntearro  dì  Tito  Vefpa- 
Ijano  mezo  disfatto  ,  chiamato  il  Colifeo ,  più  cekhre  per  H 
-  ofei  acquiftati  dali»  SS  Martiri,  che  per  V  eccellen?-»  dell» 


fabrica  •  Vedrete  ,  che  nelle  commi/rure  è 


in  innnif 


[uo^hf 


forato,  e  fé  dentro  le  buca  ofJeruare':e  bene  ,  ve  ne  trouarete 
VD'ainanHuoiej  quafi  rotonda,  della  groffezza  d'vn2  nnce  fa 

£  4  circa 
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circa,  che  feriiiua  per  il  prrno  cfi  metàlfd,  ò <\[  acciaio  ,  ò  dì 
ferro,  che  con^itingeuà  il  crauercino  fuperiòre  eoii  I*  inferio- 
re, ofl<?ruandofi  1'  ifteffo  rtelTarco  di  Coflancino,  &  altroUc . 
Onde  credo,  che  ò  per  '.ìgordigia  delli  detti  perni  ,  ò  per  (t-ì 
cilitare  la  rUirìa  di  si  nobile  edificio,  fìa  (h:o  con  defe  buci\ 
maltrattato  Sarebbe  indubitata  quefta  opm;one,cjii3ndo  faffe 
vera  rjriterpreucioncjchc  di  il  Cariinai  iSaronioà  quel  luo- 
go dell*  Epiftola  51  dellib.  ?.  dì  Ca/Tiolorò  con  sutfte pa^ 
iole  nelTanno  ^04.r.iiai.  ^1.  ^iid  ?  put  s  pepercilje  burbircs  Aneis 
f^fftuìsj  quds  tn»rh  intrapeifat  m  imp^Siim-i  tq;  p'umburH  retti*  .^jff 
'CajfloÀorMs  efi  A:icìor   Le  parole  d^\  CalJlodoro  fono  qfiicrte 
iYàterea  noti  mtnimUrfì  poniti  $  ,  65*  quod  faciilirmivì  dirept  ioni  mei - 
^tjftmum  plumbum  ,  de  ornatu  mcsnmm  féferctttur  cJfgjitbUta  ,  q:<& 
nuderei  fitos  f&cuiis  confecr^runt  . 

Il  prin30,che  habbia  trouaro  tìauer  còncefTo  li  faflìdi  quetV 
«difici^  fu  Theodgrico  Rè  de*  Gotti  ad  jftanza  dèi  P^polt 

Ho- 
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ìotrànò  còti  ©,iieftc  parole  .  Saxn  ergo,  t^tti  fuggerith,' ds  Am' 
hit  e.  1Y0  ìongci  %'eTuflate  colla\\fa,  nec  altquid  ornAtHt  fayliio  i.z\rL.J, 
rodtffe  fi'fijilfiS  ruiies  rHÌn.<is  afienderct  itcentÌA7n  vobìi  iornm  ,  /w 
■j:ifs  dutPt^ixa pHb'icoSiUtiWHs  i,f  i»  murorHng  fack/n  jt*r'g^t  ,  qftod 
16»  letejl  prodcjjc^nfitucet.  Ma  PaoJo  Secondo  tagliando  queJ- 
i  parte,  ch«  rilgu^rda  SS-  G;o.  e  Paoicsimpiegò  li  traucrti* 
Il  Mei  palazzo  di  "^^n  Marche  feguendo  il  Cardinal  Raffaeì- 
e  Riario ,  ne  fabi  icò  con  i  médc/ìmi  iJ  palazzo  della  Can- 
ellaria  à  b  Lorci.zo  in  DamafojS.:  il  Card  Farnefe  C  dat  fi> 
>:ioIó  111.  )  1  iuo  palazzo  à  catupo  di  Fiore,rutti  edifici]  ^t\- 
i  più  nobili  jch*habòia  Romi .  In  quedo  Colifcoa  tempcs 
i  A 'idrta  Fuiuio,che  v:fle  nel  Ì540 .  ii  rapprefcntaua  la  Paf" 
òncdi  iV    S  Gicsù  Chriilo  . 

Da  quello  Collido  commciatia  I3  via  Labfcina,  che  per  là 
jh^efa  di  S.  Clemcnte,poi  dé'SS  P^ictro,  e  Marcellino  anda* 
a  fuor  di  Porrà  Magg  ore  à  Labico  ,  terra  poco  difcolta  da^ 
<òma,  che  fi  crede  iia  /loi^gi  detta  valfìioncone  . 

Tentretii  vérfo  S.  G20;  Laterano  ,  che  vi  condurrete  ali* 
mtichiirima  Ch-efa  di  S  Clemencc,  già  Tua  ca^a  pare rna,  &  » 
ama,  che  iìa  llato  luo^ò  f.^nnfìcato  con  i'  aHoggio  di  San-> 
5arn^ba  h*  degna  d*  ciler  vitta  per  ootifcruarfi  vn  ferraglie 
li  marmo>  cfìiamaco  anticanienrc,  Presbiterio  de  gli  Ecclcfia- 
h'ci,  per  fei  mgio  àtWz  Cappelle  Pontificie.  Si  couferuano  iit 
rfla  li  corp'  de'  bS  Clemente  Papa,  tgnatio  Vc(couo,e  mar- 
ire,  del  \!i^^i^  Cirillo  Apoilolò  de'  Moraiìi ,  Schiauoni ,  e_J 
IJormi,  e  dei  3:aro  Seruuio  paralitico  .  La  Ciuefa  è  gouer- 
lata  dalli  pjdn  dell'ordine  di  S-  Oonicnìco 

Salice  à  man  (\tìitdi  fui  a3onte  Celione  vedrete  l'antica  3 €-^ 
ieuota  CHieTs  delli  i%*  Quattro  Coronati  dillrutta  da  Henri- 
fo  ir  Impéiatòje,e  r^ltòràta  da  Pafcfiale  fecondo  cól  palai- 
fo,ornaca  con  beiiiflìma  Tribuna  àzX  Card.  ^(iIlIno;  e  quella? 
luogo  fu  da  Piò  IV  con  nUoùa  fabnca>  e  graodiflìma  fpefa 
>rhàta,&  mefToui  gli  orfani,  &  orfane,  e  hiti  la  rtrada  drittt 
dalla  porrà  della  Cniefà  à  S.  Giouanni  Laterano  .  Éc  \n  que- 
fta  punta  del  monte  concorda  la  maggior  parte  de  gli  aatj* 
jufar  j  .ricredere,  che  fo  (Te  ro  1' habjcationi  delli  peregrini  «• 
Hora  vi  è  il  Monafterio  delle  Monache  zitelle  orfane* 
i  Più  oltre  paffata  la  vigna  del  collegio  Saluiati  vedretta 
ì  man  fini/Tra  /a  deuóti/nma  Chie/ìola  di  Sa  ita  Maria  Impe- 
ratrice, chiamata  nel/i  rituali  2ini\ch\  San  G.^gor«o  in  Mar- 
ilo  ^^\  proffimo  ireo  M  condotto  dell' acqua;crc(lucaMatti^« 
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l}i  qua  andando  sxi  la  piazza  di  San  Gioa^nni  Laferaneà 
fcf,e  vorr^ndo  à  mano/ìnirfra,trouarete  la  Chi efade'ss. Pietrai 
e  Marceiii:»cr,  &  oJcrede'vaghi,  e  belliffimi  giardini  à  mane 
dritta  trouarerc  lì  Cbiefa  di;  San  Matteo  in  Meruiana  coli'] 
anneffo  Conuenfn  de*  Padri  Agoftimani  •  Qui  accanto  ve-, 
drcte  Ja  viila  dejl'  E<ninenti^mo  Sig.Card-  Nerli ,  con  Ja-j, 
fua  palazzina ,  famofa  unche  per  antrchità  j  mentre  ini  eran« 
Je  delitie  di  Gallieno  imperatore  ;  fé  bene  alcuni  vogliono  . 
che  vi  folTcro  gli  hortidi  Mecenate  j  ed  incontro  vi  è  vn^* 
vicoletto  ,  per  donde  ii  va  à  San  Marcino  de'Monti ,  Ch:efj] 
belliffima  >si  per  J'  architeitura,  e  pittura,  come  per  la  fua-j 
facciata*  e  grotte  fotteranee ,  col  Conuento  de'  PP.  Carme- 
litani ;  nel  mede/imo  vicoletto  poco  ausnti  vi  è  vna  Vigna-i 
de*  Padri  di  San  Pieiro  in  Vincoli,  nella  quale  potrete  an-^ 
dare  à  vedere  le  fette  Sale- 

E*  commune opinione  tra  gli  antiquarìj ,  che  le  ferte  Tale 
(  che  tante  hora  lene  vedono/e  bene  fono  HvOuc  )  foffero  ca 
ftelli  d' aquedotti ,  ma  il  Gammucci  vuole,  che  iiano  x>\u  to 
fto  Pifc  ine,ò  Ninfei,  nelle  quali  fi  racccgl ie (Te ro  Tacque  p  t  ! 
purgamele^  concorro  col  Gammucci  à  credere  Ti /TefTo,  cioè 
che  foffero  cifterne  del  palazzo  di  Tito  ,  fabricatoui  fopra_.5 
nelle  quali  fu  rrouatoil  Laocoonte  celeberrima  flatua  ,  che 
hora  li  conferua  nel  Giardino  Vaticano,  la  quale,per  auron- 
tà  di  Plinio,  ftana  nel  detto  palazzo  •  La  larghezza  di  ciafca- 
na  di  dette  fale  è  piedi  dicifette,  e  mezo;  1  altezza,  dodici  ;  la  j 
lunghezza  è  varìa^  ma  doue  è  maggiore  abbraccia  cento  tren-j 
tafecte  piedi  :  li  muri  diuiforij  fono  grolTi  pì^dl  qiiatrro  ,  e-» 
mczo:  la  pianta  di  effe  è  ftata  ftampata  dal  Mariiano  hb.  4 
cap  14  Con  tutto  ciò  entrandoli  da  vna  iìanza  ali*  altra  pei 
ogni  banda  tra  di  loro  corri/pondono  in  maniera  ,  che  men- 
tic  a  ftà  in  vna  prima  di  elle,  fi  vedono  tutte  T  altre  lei  pei 
più  porte;  pafTanao  la  villa  per  W  dritto,  e  per  trauerfo,  mol^i 
fiubitano  dell'opinione  fudett3,parendo,che limile  manifattu  1 
jra  foffe  fuperflua  per  vfo  di  conferua  d'  acqua.  Nel  1 577-  fi 
chiamaua  dalli  Notari  le  Capocie  .  Vi  condurrete  per  que  -j 
Ho  colle  ,  che  fi  rinama  ddlt  Carine,  al  Monafterio  deile-^| 
Monache  della  Purvficatione,  &  al  nobil  tempio  d\  S    Pietre! 
in  Vincoli,  circondato  da  reliquie  delle  Terme,  e  palazzo  d| 
Tito.Riucrirere  in  detto  tempio  lì  facri  Vincoli  di  S^  Pietro, 
vedendo  ì\  Mosè  con  altre  Itarue  del  Buonaroti  ,  polle  nell. 
ftpokura  di  Giulio  II.  la  quale  doueua  cflere  molto  maggie 
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j?,  come  a  legge  ne  gHatci  di  Agoftino  SabacucciNoc.  ddV 
Uditore  deJla  Camera  neiriftro mento  dcìk  conuention?  fac- 

trà  gli  efecutori  di  detto  Giwlio,&  li  decco  Buonarori . 

Auanti  à  qiiefia  Chicfa  fìì  vna  gran  conca  trasferica ,  co- 
le fcriue  iJ  Fcrruzai  ,dal  Card.  Ferdinando  Medici  al  [uà 
Giardino  nel  monte  Pincio  per  accompagnare  vn' altra  di 
lanito ,  che  vi  fece  parimente  condurre  da  S.  Saluatore  del 
auro. 

Nflià  piazza  del  medefimo  tempio  vedrete  vna  modemaà 
bella  Cbicia  di  S*  Francefco  di  Paola  fabnc^n  dal  col- 
ìggio  dc'Frati  Minimi,  eretto  da  Giouanni  Pizzuilo  .  E  pi« 

baffo  vn  moderno  Monaftero  diMcnache. 

Dopo  /cendenoo  cutrartce  nel  V«co  bceleraro  ,così  dcfi^ 
dalla  fceleraggine  commeffa  da  Tullia  coi  paflare  fo- 

a  il  corpc  CI  iuo  padre  .  '^ui  doue  vedrete  la  Chjefa  di  S« 
►antaleo,fù  il  tempio  di  Teilure.  Poi  andarete  ad  vna  Cbic- 
ola  di  S  Andrea  polìa  nel  iìto,  detto  aU  Rncia  Gallica  ,  dall* 
ffa  de'  Francesi  qui  sccumulatCj  come  fcriue  Varrone^e  dal 
olr^o  chiamato  in  Portogallo,  equi  vedrete  il  vaghiiHma 
fardino,  che  f ìi  d?l  Card-  Lanfranco,  poi  del  Card.  Pio  ,  6d 
1  predente  vi  è  il  Conferuatorio^  detto  d^\  P.  Garauita,  d^l*. 
•pouere  Zitelle  mendicanti- 

In  quefio  lUogo  fermano  gli  antiquàri;  il  Ti gillo  Soró-* 
ìojche  era  vn  legno  rrauerfaro  fopra  la  Ifrada  per  purgare  il 
jrricidio  commeffo  da  queifOratio,  quale  dopo  l' vccifiond 
e'Cunatijj  tornando  vincitore,  ammazzò  qui  la  forella,  Qu» 
bue  era  wn  giardinetto  d^ìÌ3i  Chieiù  di  S-Biagio,  vnitaail» 
Cina  Chiefa  di  s.  Pantaleo  della  Congregatione  d' alcune 
icerdoti  fecolari  ^11  quali  conuiuono  poo  eifercicij  dì  carità 
trfo  lì  pro/Timo,  furono  ntr oUate  molte  ftacue,  &  altre  cof« 
rctiofeneli  anno  1565.  dj  Marzo,  rcgjftrai;,pda  Lucio  Fauntì 
ri  libro  4.  delle  lue  antichità  j  le  quali  fU<rono  porcate  nel 
xUzzodì  Farnefe  . 

Quf  fra  il  Còljfco  ,  Sr  W  vicino  Foro  di  Traiano  ,  ne' con* 
mi  dtWi:  C\ÙQ{:t  di  San  Quinco.  e  di  S.  Agi^a  de'TeAtori; 
ungono  granriquarij  dtì  iioo  vo'Arco  chiamato  Aureo^ 
Seguitando  vedrete  la  Torre  de*  Conti  fabricata  da  Inno- 
:ftzo  Terzo  ,  tiolti  anni  fono ,  più  d«  meza  Imantciiara  i  ch« 
iinacciaua  ruina  ;,c  v*  indnzzarete  ad  vn'  antico  murò  fafc« 
funta  di  Diamanti ,  cht  era  lì  confine  dei  foro  di  Nertia.» 
sfiarece  per  <ktto  U  va'  arco  i  doue  à  làaa  de/Ira  fono  txt^ 

arsici 
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gran  colonne  fcannellate  ,  fopra  Je  quali  for^fe  U  campaftì 
della  profTinia  QhicU  di  San  Basilio,  e  della  Nunciata  ,  M 
naftero  di  Monache,  inftituko  daiJa  S»  Mem  ,  del  Beato  P 
Quinto,  e  dicono  edere  reliquie  del  tempio  di  Nerua  Gei 
re  ,  fé  bene  altri  hanno  fcritto>che  detta  Chicfa  fu  fjbrics 
da  Simmaco  Papa  fopra  le  rume  dtl  foro  Traiano  ,  [cnRt 
JMatreo  Seluaggio  nel  Pontificato  di  Paolo  HI.  che  il  Ju 
go,dou  ^  fta  S  Maria  in  Macello  Martyrum ,  è  quella  antic] 

glia ,  ò  arco  dei  F 
ro  di  Nerua ,  eh 
mata  corrottamen 
l'Arca  di  Noe.fi; 
cena  ìi  Palude,  pe 
fu  detto,  a  ili  Pam 
ni,  cffendoui  anco 
molti  hortì  iCht  { 
rono  iellati  d'ordii 
di  Gregorio  XII 
e  fatteui  /Irade  qu 
y,  n  riempirono  d' 
difìcij  in  meno 
due  anni  nel Ì5S5. 
PafTarete  al  m 
naftcrio  ddk  M 
nache  di  5  Vrbai! 
in  CampocarleojC 
do  Cosi  fia.  nomin 
co  il  campo  deìli. 
piazza  dalla  nobi 
famiglia  Romana 
de*  Leoni,  leggenc 
io  altroucCVo/»  l 
nis,  poi  àS  Maria 
Campocarleo ,  à  i 
altri  di  S  Eufenì 
delle  ZìiteWe  fper 
e  dello  Spirito  Sa 
to  delle  Monache 
e  U  Parecchia 
San  Lorenzolo  \ 
ia  piazzetta  vie 
na 
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n  e  riufcirerte  nella  pi3Z2a^  nella  auale  Ai>olIodoro  celebre 

ihcecro  collocò  la  TuperbilCma  colonna  hi  ftori  ara  con—o 

xTo  rilieuo  in  honorc  di  Traiano  Imperatore,  la  quale  è  al- 

a<:^'  p/edi,  e  fi  [ale  alla  cima  di  efTa  per  di  dentro  con  185. 

ciini.  Qj,i  è  vna  deuoca  Chefa  di  'San  Bernardo,  &  vn'al- 

rdi  b^^ln/rifna  archuertma  delia  Madonna  di  Loreto  eoa 

'I  Olpedale  per  Ja  Confraternita  de   Fornari . 

>ocrete  terminare  à  S-  M  irco  Papa,  doue  fi  conferua  i(  Tuo 

CDO  i e  Carlo  V III.  Rè  di  Francia  ,  venendo  à  Roma  ,  ha- 

.1)  m  detto  palazzo.  Neirmno  155^.  iì  Sagredo  .^mbafcia- 

0;  della  RepuWica  di  Venstia  ha  nobiliraro   detta  Chiefa 

i  luuer  aperto  ;1  pafTo  in  diuerfì  luoghi  a!  Sok  ,  chr  ia«j 

eie  luminofa  >con  hauer  corupartice  le  mura  della  nane-* 

« jgiore  in diuerft  quadri  ornaci  diltucco,  ^  hilionaci  per 

liQ  dì  nobili  pittori,  e  con  hauer  rifatte  le  cappelle  ,  e  ri- 

I  Ito  li  tutto  nella  Tribuna  ,  e  nelle  uaui  minari .  Come-* 

iieggiata  viene  feruita  dalli  fuoi  propr'j  Ca')oaici,Di§ni- 

Clero  Euui  vicina,  fotto  vn'angolo  della  lorreda  do* 

•rima  era  vn 'corridore, ò  fia  srco  di  palio,  vna  bella  C^p* 

etta,con  vn*  Imagine  miracolofa  della  Beacllima  Vergi- 

ibricaraui  a*  tempi  no/tri ,  è  molto  frequentata  dal  coa- 

bde'fedeli , 

tella  ftrada,  che  va  dal  Corfo  è  piazza  de'  SS.  Apoftoli 
Ofpitio  de'  Padri  Camaldoieiì  colla  loro  Chiefa  dedica- 
SKonioaldQ. 


GIOR- 


H*? 


GIORNATA! 

SETTIMA. 

t^^lla  'Piazza  diS.AgoBìnù pr  il  Monte  Vi" 
mi/^alc  )  e  §lnirÌKale 


ChiejadiSfint^Agojitno  Imi 

EI  palazzo  dtì  Duca  Alremps,  vedrete  vnj^  p 
capella  dì  pittura ,  marmi  >  fupellettile  [zen  \^ 
e  facrertia  ricchi/Tima  ;  &  in  elTa  è  riposo  o  kodi 
tre  à  molt'  altre  reliquie  il  corpo  di  >>.  AniC  io  fu 
to  Papa,  e  matrire  .  inji 

Vedrete  ^ui  vicino  il  tempio  di  Sant'Ape  i^ 
4inare  col  Collegio  Germanico,  &  Vngarico^che  iiabita  i^L| 
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ihazo  fabricato  diì  Card.  Piefro  di  Luna,  che  poi  fa  An'J- 
ipa  ,  col  nome  di  Bcncderro  XUf  e  nfabricato  dal  Card. 
Koano  p  I«  que(fa  Chicfa  ogni  fe/la  porrete  godere  vn,^_, 
auiifiina  Mulici,  coh  1.5  qu^ie  pure  vi  fi  c?.n:2ro  ru::'  i  S:ìb- 
tti  le  Lirarjiedvìia  li.  V.  uìia.  fui  iti  urie;  .Tifi  12  (m:'i^;ne  ,  pa- 
1  nel  portico  delh  m'idcilava  Ghiera  Poi  aiidjte  2H2  Chic- 
di  S-Agoflino  fàbncata  da' fonÌ3inenti  dai  C^rJ,  Tata- 
Ila  l'anno  147 S?-  con  difci^no  di  Giacomo  da  Piccra  finr^—», 
Sebartiaoo  Fioreacino,  come  copiorarnence,&  ornatam-n-ii 
■  fcricro  il  P  Ambrogio  Landucsaffanto  al  Vcfcci'uro  l'or- 
ieofe  ,  e  facto  Sacriièa  Pontifìcio d'  Ak^aniro  Vii-  h.  or- 
Ij^tiiTima  di  Ihnie  ,  e  pitcurs  ceìcbri ,  arricchita  del  corp'^  di 
:  Monica,  e  di  altri  Santi  c^n  li^a^ine  deiia  Malrima'.-ci:- 
ae,delia  quale  à  ivu-^o  cratca  il  P  Latidacci  nel  detto  Li^go 
)i  quefta  imagine  par,  che  fi  parli  in  vn  libro  rTranofcrirrò  , 
le  è  nella  libraria  Vaticana intiro'ito,  Cronichw^  di  Gioi- 
ano>  dnie  lidicejcheal  ceopodi  Lsone  III.  Imperatore, e 
1  Gregorio  U  Papa  circa  gìanni  del  Sig  720  etL^ido  i  Sa- 
ceni  andati  eoa  grotra  armata  ad  :ifTed'.i^.rv  fa  Cf'ti  di  C* - 
antinopolij  li  cittadini  pr^^fero  dìl  M^^i3ìIji'Ìo  di  s.  M-tria 
Imagme,  quale  mentre  lei  ancora  viueua,  S  Luca  haueua-j 
ipinca  ,  e  portandola  proctiTioiialoiente  co?  pregare  ,  chi-^ 
bielle  aiutate  la  Città  in  tanto  pericolo,  !a  polarano  fopra—» 
■onds^  dd  mare  ,  il  che  fatto  fubito  s'inalbò  la  tetrjperta  ,  e_-» 
ìrbò  talmente  il  mare,  che  tutte  le  naui  dei  Sàràczni  nido- 
)no  affondate,  efracaìTace.  Quetia  medefìiria  invigine  è 
:ricto  neiriltefle  Croniche,  che  iì  ciitatnaua  ,  DediiccriCSL--', 
srche  apparendo  à  due  ciechi  li  ccaddfFe  alla  Chiefa,  doue 
dracololanaente  furono  illuminari  vedrete  quini  f^b-h'iin- 
a  libraria  raccolta  da  Angelo  Rocca  SacriQ-a  PantJticio 
r  benefìcio  ed'vfo  pyblico,'n  certi  giorni  della  feri:ii«n^7rj3  , 
à  certe  bore  prcSUe  ,  e  datata  nccameare  pir  ii  (ui  eoa  - 
lutione. 

Innanzi  la  facciata  di  fan?  A^o'hna  ,  vi  è  il  Palazzo  de_-» 
gnori  Bongiouannj;  q'iindi  px-ìcretc  per  la  ftrada  dncra  an- 
are  perla  Parocchia  di  s.  Sal-iacore  dille  Coppelle  ,  &  :! 
icontro  il  palazzo  delli  Signori  Barlocci,  e  tornan  io  indie- 
l'o  fu'!  cantone  del  palazzo  de'  Signori  Accoramb^ìni  ,  in- 
iarui  verfo  la  Chiefa  di  s.  Luigi  d"'Fraaceiì  ^  ricca  i»  nob:- 
k  fìoamecria  ,  pitture  ,  e  Tepochri  •  Q.ielii  piazza  deira'mf» 
509.  fi  chiamaua  de'Sìpoaari  Sono  m  ella  li  palazzo  de!  Si- 


u 
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gnor  Marthefe  Patritij ,  S:  va 'altro  contiguo  di  s  G'vcQtà  f 
Kit'  Spagnuoji.  ' 

lì  Palazzo  del  gran  Duca  in  cui  hoggi  hab'ta  !'  Rminei) 
lifllmo  Signor  Cardinale  Francefco  Maria  di*  Medici ,  t|ija 
tutto  da  fondamenti  fabricito  come  fi  vede  al  prcfente  d^, 
Melchiorre  Copis  Cardinale  d>  AicfTan  irò  VI-  ih  di  Gu 
fioneda  CaiìeI  Letterio,  poi  di  Guiliano  ,e  LojcnZjde'M 
dici  j  e  da  quefli  venduto  ad  Alfonfina  Orfìna  lor  Mair^- 
deJl'anno  millecinquecento,  e  noye  il  fuo  (ito  è  qualifici 
to  neiriftrumento  di  qucfl'  vJrima  vend'ta  cosi  ,  ^io-.i  fM^ 
tium  dicitur  ejje  fitum  in  are *:,  fett.  fole  ,  qu^d  «i-  4  qttsniAm  h^n 
ièum  MAYi*n%  Sieph^tni  FrAmtfci  de  Crefcentijs  in  regione  s  Euft^ 
chij  tuxtA  phte^m  vuìga*iter  Lombardorum  niincupsitAin.  Fiì   ri 

fabncaco  granii!  paflaci  dal  dq^o  Gran  Duca  con  difci^A' 


di 
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JPAÌaztf  de  Mtdki  ih  ?m«ì«  Madama. 
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di  paolo  Marofcelio  nella  piazza  di  Madonna  ò  Madama 
cosi  detta  dalla  figlia  dell'  Imperatore  ,  che  habicò  in  dect. 
palazzo;  la  vocefudetca  Lombardi,,  ouero  Longobardi,  coni 
ferine  il  Fiiluio,  è  corrotta,  douendoft  dire  de  gl'Ei^obardi  3 
parere  del  Siluagio.  Dalla  fua  parte  poitcriore  vedrete  Ic- 
ruitie  delle  Terme  di  Nerone',  e  di  AleiTandro  Imperatori,  £ 
la  denota  Chiefa  di  fan  Saluatore  dcrta  m  Thcrmis. 

Il  palazzo  dd  Sig.Prencipe  Giuftiniano  ripieno  di  ftacu:; 
e  di  pitture.  La  Chiefa  dt  s  ÉuIUcbio,  che  molti  credono  fi 
il  proprio  luogo,  doue  n;^!  Toro  il  S-  con  h  moglie  ,  e   fig! 


otceiincil  marcirlo. 


Li   M'fn/^^'ttjt , 


La  Chiefa  dì  Santa  maria  fopra  Mmerua  col  Conu^ntoc 
Frati  di  fan  Domenico  ,  offeruando  la  Cappella  di  fan  T 
mafo  di  mano  di  Pietro  Perugino  ,  ò  come  ferine  il  Varari 
Francefco  Albertmo,  di  Filippo  dc'Lippi  pittore  Fiorenrii 
il  Chrifto  con  la  Croce  facto  dal  Bnonaroti;  La  Cappella* 
gli  Aldobrandini.  E  il  venerando  corpo  di  Sanca  Caterii 
di  Siena,e  la  fua  ornerà  ne  111  Sacrilflia  trafportaraiii  dal  Cot 

An. 
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Anton  io  Barberini.  Nel  fico  di  «quella  Chicfa  ih  il  tempio 
d'Iiide.  E  r.ciia  Piazza  anteriore  vi  ^  l'Obelifco  picciolo  3  sì 
ma  intiero,  ntrouaco  nel  Giardino  di  quei  Conuenco^  à  tem- 
tcilpo  di  AleiTandro  V  IL  inalzato  fopra  vna  fiatila  di  marmo  d'- 
vn'FJefanre  al  naturale. 

Jl  Collegio  Romano  di  contro  al  palazzo  del  Duca  Sai- 
uiatf,  hoggi  dei  Prencipe  Panfilio. 

La  CHjefa  Colleggiata  di  S.  Maria  in  Via  lata  3  alberg(5 
già  dc'Santi  Pietrose  Paolo,  Luca  Marciale,  Marco,  e  d'al- 
tri, nella  quale  in  nobil  cappella  fàbricara  dal  Caualier  d*A- 
ili  fi  conferua  l'Imagine  ddìz  Madonna  dipinta  da  s.  Luca-». 
Qui  era  vn'  arco  antico  fatto  rinouare  <^t  Innocenzo  Otrauo 
per  rifare  la  Chiefa  fudetta.  Di  quefh  ChiefajC  é^W  altre  di 
s  Stefano,  di  s  Ciriaco  e  dis  N1C0I4  à  quel/a  annelfe,  & 
vnite  ho  dato  alle  flampe  Tanno  1655.  vna  copiofa  hiftoria. 

Palazzo  d^gVi  A!dobrandin!,hoggi  Pamfilio,  fabricato,re-> 
non  erro,  da  Nicolò  Arciùefcouo  Capuano  Card.  d'Ea:7enio 
Quarto,  come  pare  accenni  il  Biondo,  lib-  5.  rjum  ^o.  "nella 
Roma  riftorara,  ò  pure  dal  Card.  Agnenfe  cominciato ,  ezìi- 
nito  dal  Card.  Fano  Santorio,  che  lo  donò  al  nepote  di  Giu- 
lio Secondo, 

Quindi  andateuenealla  piazza  de'SS.  Apoiloli  à  riuerirc^ 
nella  lor  Chiefa  i  corpi  de'  ss  Giacomo,  e  Filipoo  ,  e  nella_j» 
piazza  vedrete  il  palazzo  dei  Conceitabiie  Colonna  ,  riftora* 
to,  e  poi  per  alcuni  anni  habitato  da  Martino  V.  &  nfabri- 
carc  da  G  ulio  IL^a;  litteris  Principum  tom.  1.  p^g.  i6\,  Pari- 
msiite  l'altro  de'Bonelli,  e  quello  delli  Muti  con  vaga  fon- 
tana fopra  la  porta  al  piano  della  fala.  In  faccia  dì  queila-» 
Chiefa  è  il  palazzo  delfEminentiffìmo  Signore  Cardinale-» 
Flauio  Chigi  degnilfimo  Nipote  della  s.  m-  di  Aleflandro 
VI L Dietro  al  Conuento  dcss.Apoftoli  vi  e  il  Giardino  e-» 
palazzo  de  Signori  Colonnefi  ,  doue  hoggi  habita  T  Eminen- 
tiflimo  Cardinale  Cafanata,  e  quiui  fono  le  Telhgia  dell'an- 
tico  Tempio  del  Sole  detto  frontiffictum  Nironisy veduta.  la  nuo- 
uà  fibricadel  palazzo  della  Signora  Marchefe  Mari^  Cibo, 
habitato  dairÈminentifTimo  Cardinale  Lauria. 

Salirete  poi  per  il  cliuo  de  Signori  Moiara  e  calarete  al 
fianco  della  Chiefa  di  s. Catarina  di  Siena  dentro  al  cui  Mo- 
nafJerio  è  la  Torre  fabricaia  da  Bonifacio  VII  I  nel  iito,doue 
habitauano li  foldati  di  Traiano  Imperatore,  la  quale  perciò 
h  chiamaua  Turris  miiiriarum;  poi  aJla  Chiefa  di  s.  Quiricoa 
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Parfe  dil  Ttmfh  dtl  Sole. 


&alla  Madonna  dei  Monti,  doue  è  fi  Collegio  dò  Neofiti, 
ccafadelli  Catecumenijfabricaci  dal  Card.  s.  Onofrio  fra- 
tello di  Vrbano  Ottauo ,  e  U  Ghiefa  de* ss  Sergio  e  Baccho 
dcUa  Nazione  Greca. 

Salirete  per  la  suburra  à  vedere  la  Chiefa  di  $.  Lorenzo  in 
fonte,  &  à  mano  dritta  sii  la  piazza  delia  Suburra  Iz  Compa- 
gnia di  s.  Franccfco  di  Paola  nel  fuo  Oratorio,  poi  il  Mona- 
Sere  con  la  Chiefa  di  fanta  Lucia  in  Selci ,  e  poco  lontano  il 
palazetto  è  Giardino  de'CoIonnefì ,  col  nuouo  conuento  di 
Monache  dette  Turchine,  fondato  dalla  Prencipcffa  Borghe- 
fcj  e  più  oltre  la  deuotiffima,  e  bellifftnia  Chiefa  di  s.  Marti- 
no de'  Monti, di  s.  Matteo  in  Meruiana ,  ò  in  Mariana,  dì  s. 
Croce  in  Gierufalemmc,  e  disBibiana.  Nella  vigna  vicina 
à  quella  Chiefa  è  vn  tempio  creduto  dalla  maggior    parte  de 
^li  antiquari)  la  Bafilica  di  Caio,  e  di  Lucio ,  edificatagli  da 
Àugufto  i  ma  per  non  cffcr  ftruttura  dì  Bafilica ,  credo  ììa  jI 

tcm- 
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tempio  d'Ercole  CalUcio  fatto  da  Bruto,  e  detto  il  Callucio 
per  corrottione  di  Cailaicoj  e  non  di  Ca i  o ,  e  Lucio ,  come,^ 
icriuc  il  Fulu  o;  fi  conferma  ciò  pere/Ter  di  mattoni,  che  di 
quefti  teftifica  Plinio  nel  capitolo  14  del  libro  35.  effer  iìa- 
to  fabricato  detto  tempio  ,  e  per  effcrfi  ntrouato  in  detta 
tempio  r  ifcrittione  regimata  dal  Grutero  ai  fol.  5®  num. 
5  Alcuni  dicono  Callinico,  e  GalIaico.Viencosi  detto  da.» 
i  Gallaici  ,  popoli  della  Spagna  y  dclli  quali  triocfò  Giunio 
Bruto,  che  vide  500  anni  in  circa  dopc  h  fondat»one  della 
Città  E  fé  bene  è  vero  ,  che  Suctonio  fcr  uè ,  che  Augufto 
fabricafTe  laBafìlica  à  Caio,e  Lutìo,  tìce  il  fuo  Ijto,  né  da-» 
efTo  fi  può  raccogliere  ,  che  foffe  il  tempio  ,  dtl  quale  fi  ra- 
giona .  Con  tuttociò  dall' ifteflo  Plinio  l.b  S^  e  5-  fi  rac- 
coglie, che  in  quefio  luogo  detto  Bruto  haueua  iì  Circo,  ap- 
predo  al  quale  fabricò  vn'  tempio  à  Marte  . 


forta  Maggiori, 
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Vedrete  qui  gli  archi  dell*  antico  condotto  dell' acqu3LJ^ 
M artÌ3,chcsboccaua  nel  principio  df  Ila  fìrada,che  va  a  s  Ih- 
biana>&  il  Juogo  fi  chiama  dal  volgo  Trofei  di  Mamo  An-^ 
2i  tutta  quefta  contrada,  fra  detta  Chicfa»  &  l'aJtiedi  s,  tu, 
fcbiO:,edi  s.  Matteo  andando  verfo  Porta  Maggiore,  fi  chia- 
ma da  gli  Ecclcfiallici  ,  Mcrolana,  e  da  altri  Mariana,  ma..» 
lorfe  fi  deuc  dire  M^fciana  dall'  erniflijrio  ^  dell' acqua—» 
Martia- 

Vedrete  la  Chiefa  di  s.Eurebio  ,  &  il  Tuo  chòro  intagi  à'cl 
egregiamente  di  noce  .  Vi  è  qualche  controueriia  uà  gli 
antiquari],  fé  qui  foffero  le  Terme  di  Gordiano  Impera- 
tore *    .  ^ 

La  Chiefa'di  sAntotiio,de' Padri  di  s.  Antonio  Viehnehfé 
della  natione  Fjanctfe  ,nel  cui  Mcnaftcìio  è  la  Chit/a  vec- 
chia,chi3mata  di  s.  Andrea  in  Catabarbàrà,  coi*  vna  Tribu- 
na antich  illma  di  Mofaico  fatta  da  Simplicio  Papa>  là  Chie- 
fa,&  Olpedalc  furono  edificatj,e  dotati  dai  Cafd.Pierro  Ca- 
pocci» come  ha  fcritto  il  Fanucci  nelle  opere  pie  di  Roma  § 
^  io  neir  elogio  di  quefto  Cardinalej  nel  primo  volume  del 
Ciaccone  .  Facio  Santorio  Cardinal  di  Giulio  li-  fabncó  lì 
palazzo  j  e  granari  vicini* 

Alianti  la  Chiefa  fu  eretto  vn  piccolo  obelifco  di  granitói 
ornato  con  ciborio  foftenuto  da  quattro  colonne,  nel  Ponte- 
ficato  di  Clemente  VllTin  memoria  deli'alTolutione  diHen- 
rico  IV.  Rè  di  Francia  nel  1595.  qual  fu  intagliato  in  ra- 
tìie>e  dnom  public©  da  Filippo Tomàlìnò  nei!'  anno  Ì5p^- 

Di  qua  paffarete  verfo  la-» 
Suburra  per  l'arco  di  Gallieno  i 
e'  bora  chiamano  di  s.  Vito 
dalla  contigua  Chiefa,  doue  co* 
lina  da  yna  parte  la  fjmofa  vii* 
la  dell*  Eoiinenciifimo  Signor 
Cardinale  Nerli  di  foprà  ac- 
cennata ,  e  di  nuouo  da  Sua-» 
Emmenza  nfabricata  tutta  la-» 
parte  di  quella  contrada,  ten- 
dendola pii4  ornata  ;  di  qui  an- 
darete  ali'  antico  ,  bello  ,  e  de- 
noto tempio  di  sPraffcdc  ,  erec- 
to nelle  Terme  di  Nouato  ,  nel 
yicolojchiamat0giàl,aceritio  ii 

ili 
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netTo  la  deuotiflìma  Cappella, dett3  anticamente  i  Orarcr;o 
li  5.  Zenone,  poi  Orto  del  Paradifo>&  aknuifnte,  i^nca  Ma- 
ia libera  nos  à  poenis  infernJ,facta,  &  ornaca  da  Pafquaic  h 
^onreHce,  doue  tra  Vaine  reliquie,è  lacohjxinajaiia  quale  fa 
'agelUco  Chriflo  Signor  noflro  . 

pailapoitic^:!  a  vi  condurrete  iiella  piazza  dì  fanta  Ma- 
ia Maggiore  joff.ruando  la  colonna  trasferita  qua  dall'an- 
ice tempio  della  Pace  da  i^aolo  V.  e  la  facciata  di  Mnfai- 
o  della  Bafiiicaxhe  fi  crede  fabricata  nel  propno  ]uogo>do- 
[e  con  falfo  culto  era  venerata  Giunone  Lucina  . 

Dalla  parte  pofteriore  ve  n*a.id.:^rete  airancichiiTima,  e  de- 
lotiiTima  Chiefa  di  s  Porentiana  ,  po/ia  nel -principio  della 
Irada  Vrbana,  detta  anticamente,  V'co  Patritio  ,  in  cafa  di 
.  Pudente,  &  honorata  eoa  la  pr elenca  di  s.  Pietro  Apofto*^ 
o.  In  eiTa  goderete  ia  ricca  cap^^ella  de*Gaetani,  nella  quale 
bprai*altareè  rapprcfentara  ]' adoratione  de^Magi  in  baffo 
ilieuo  di  mano  ddV  Oluiieri.  Vicino  alla  predella  di  queft* 
iltare  è  vna  graticola  d'ottone,  fotto  la  quale  è  la  forma—» 
i'  vn  Of^ia  con  fegno  di  fanguc  per  rifpetto  di  vn  Prete  ,il 
quale  celebrando  dubitò  ,  fé  in  quell'  Ollia  vi  fo^Te  il  vero 
Corpo  di  Cfiriiìo,eftando  m  tal  dubbio  TOftia  gli  fuggi  di 
mano, e  cadde  in  terra,  lalcrandoliquel  fegno  .  Così  ha  stam- 
pato Pietro  Martire  Felici  nell'anno  161Q.  tra  le  fue  antichi- 
:à  gouernata  da*  Monaci  di  s  Bernardo. 

<ÌÌu!ndi  à  drfttura  ariiuarece  a  S-  Lorenzo  in  Fonte  ,  che 
Fu  fua  carcere  in  cala  di  s  !;  solito  Caualliere  Romanojho- 
ra  rinoii^ta  di  fabrichc,e  di  cù.'to  dalla  Congregatiorie  dO* 
Cortegiani, eretta  da  Vrbano  VIIL  e  perciò  ditta  Vrbana. 
Di  quefta  Chiefa  diedi  alle  ftampc  T  anno  1525».  Vnabreue 
hiftoria  latina  . 

Di  qui  falir^te  a  S*.  Lorenzo  in  Panifpt^rna  •  E  traditioné 
Riabilita  con  1'  autorità  di  tutti  gi*  antiquari] ,  che  in  quello 
uogo  folTe  arroftito  S-  Lorenzo  martire,  ma  è  incerta  Tedi- 
fica  tione  della  Chiefa,  eretirnologia  del  fopranome  ,  in  Pa- 
li fpern  a  . 

Concorro  in  'credere ,  che  dopo  il  batte/imo  ài  Con  jìanti- 
IO  foifeconfecrata  vna  roenona  tanto  fegnalata,  in  honore 
lei  S.martire  quarant'anni  m  circo  dopo  fi  fuo  martirio,  per 
ronformarmi  con  l'opimoi-ie  deli' Vgnnio  ,  che  raccogli'*  da 

gefti  dì  s  Lorenljo ,  eflcr  fìaca  fatta  Ja  Chiefa  poco  dWo  '1 
uo  martino  :  ma  tengo  per  fermo  ,  che  nei  fcflo  fcccìo  di 
L  F  4  Qi,,;, 
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Chrifto  fofTc  con  gran  fplcndore  ,  e  dcuocionc  vtfnefart,  ti 
fami^iandoli  quanto  Tenue  San  Gregorio  Turone/c  tra  li  nii 
racoli  di  quciìo  Tanto  marcire  con  le  (cg\ieati  parole  al  fo^ 
41.  del  M  S.  Vaticano  4S54  §luii:tm  noftrt  Vrbis  reltghjus  de. 
ricus  nolilh  famtiià  ...,-•  nomtne  Godefridus  adiuit  caput  re* 
£norum  R0mam,&*  diuertit  tn  cellam  Ahbtiis  Hamhfrti  confan^ni^ 
ntifuii  qu(fif<*  erutfecHs  B^fiiic^m  pretic^fl  Un^tt  L^turentif  cutus 
cuftodia  p€nes  eundem  Abhatem  erut  :  Ntn^  efi  ataem  hic  qi^^n 
dicpi'BaJiltca  ipfa,  tn  qua  fac  ratis.  «ius  corpus  tumniAtuin  ejl  .  Jed 
ueque  «a,  qni  vocatur  ad  Cr^tìcUlam:  neque  ipfa,  qttt  Danufi  nutt^ 
tupMHY  :  ntqm  ipfa^qu^  Lucina  :  tot  quippe  Romi  in  etns  homr^^ 
tempia  habentur  H^c  'vero  B^JUìca  par  ho  quidern  opere,  fed  mn  vU 
li  pretio  condita  eft  ,  vt  pete ,  qu^  cameris  voluitur  Upidets ,  0*  ru* 
ttìattott*  ditterfis  metMlis  i&mArm^reù  p^uimemto^  In  qu^t  qui, 
dem  ftrnciura,  nec  parie s  ligntusy  nec  trabeSiKec  aliud  eiujmodt  hn* 
betur  .  Timentes  enim  RomM$  crebrot  ignii  fragòres  nullam  ibidem 
ti  mureriam  conce/ere  .  H^c  igitar  Eceiejia  omni  Popuh  Remano 
freqHentijftma  e  fi  ,  &  venerubtlis  quoniam  tb$dem  in  ampuHa  cri, 
/tal Ima  hquor  tlle  habetur  ,  qm  fufer  craticulam  ab  Hippo.qto  ,  ^ 
lujlino  de  ett*s  corpore  expreJJUt  efi  .  Hu  thefituro  nihil  carius  /«- 
tat  diues  Roma  cui  cu^odes  eti-tm  deputant  per  fuceedentia  tem^ 
■  poraytalesfcilicet,quorum  magn>Lprfbetur  auéiàritas,  c^r. 

Oflcruo  in  quella  rclatione  cinque  Chiefe  di  Tan  Loren^,^ 
in  Roma.  La  prima,doue  ftà  il  fuo  corpo.  La  Tccóndadecta_^ 
ad  Crattcnlam.  La  terza  in  Damafo.  La  quarta  m  Lucina.  La 
quinta,  nella  quale  iì  conleruaua  vn'ampolla  di  gralfo  di  Saa 
Lorcnao.  La  pnma,  terza,  e  quarta  Tono  noti/Hme  La  Tecon- 
d2aA  GraticuUm  ha  Tcritto  il  Scueriani  elfer  1*  iftcfla  di  Lu- 
cina, ma  dal  lopradetto  tcfto  appare  cfTer  diaerTa  La  quinta 
credo  fìa  qucfta  di  San  Lorenzo  m  PaniTperna,  potche  nftf- 
riTce  rVgonio  eflcr  mi  notato  in  pietra  j  che  Bonifacio  Ot- 
tauo  dedrcò  TAlcarc  delia  Chiefioiccta  fotteranea  neil'  anno 
1 500.  e  poftiui  Tot) o  vn*  ampolla  del  tjraflo  di  San  Lorenzo , 
i]uale  venfimilmcntc credo,  che  foflé  quella,  nominata  da^ 
detto  San  Gregorio  . 

In  quanto  ali*  etimologia  del  fopranomc,  PaniTperna*  ere* 
do,cbe  iìa  corrotto,  e  che  fi  debba  dire  in  Perpenna,  òPer- 
perna;  poiché  dall*  ifcrittione  di  Pctronino  Pcrperna  Pre- 
fetto di  Roma  riilorarore  delie  terme  Coftantiniane  (  i<^ 
quali  Tccondo  alcuna  Ti  lèendeu  ano  inquarta  parte  del  Vi- 
micale)  accennata  da  FrancsTco  Albertino,  e  riferita  da  Fiil- 
"^  ilio, 
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ii;"o,Mazochìo,  Marliano,c  Gruccro  ,  e  da  vn' altra  ifcrittio* 
ìc  di  Pcrpcrna  moglie  d*  Hcipidio  trouaco  in  querta  mede- 
hv.3.  Chicfa,c  r  fcnca  aaJIi  datti  Ma2zochio,c  Grutero  :  rac- 
olj^Ojchc,  ò  i]  iuogo  fu  di  Querta  famiglia,  ò  la  Chiefa  fu  e- 
litìc^ta  Uiia  medc/imaj  dalla  quale  ha  la  Chiefa  prcfo  il  fo 
>iafiomc>  dinotando  anche  ciò  quella  propofieione  ,  in  figni- 
icatiuo  dd  fondatore  della  Chtcfai  ò  padrone  del  luogo,co'- 
ic  è  notilTimo  . 

Lacorrotv^lla  del  fopranòmé  e  (iara  facile  à  introduifi 
ci  vol^OipcT  qUàfche accidente  d'abbrcuiatura,  per  la  qua» 
e  fi  è  murata  la  prima  lìllabà  Pcrjin  Pan,  come  è  fucctflo 

Francefco  Albertino  ,  che  hi  inte/o,  Qui  il  Pen  ,  &  hi  la- 
ciaco  fcntto  nel  capitolo  de  ri^^rw/j  delia  fua  Mirabilia. 
jidem,  (  cioè  in  Thermis  Confi^ntini  )  in  frutto  hpiie  m.irmori^ 
otroninm,  qui  fénìtA  Vrbts  PtAfeciurA  ili  s  rep;trajjè  legiiur  i  do- 
endofì  dire  Petronium  Perpenn^m  -,  Appare  vn  limile  errore 
ti  cap.  tj  num.  p.  del  hb  8.  de*  varij  trattati  criminali  di 
'ibino  Deciano,  il  quale  riferendo  la  relcgationedi  Marcp 
*crperha  Cònfolc  izp.ian.  Auanti  la  venuta  di  Crifto,fcriuc 
cr  peni3,qua];,  die  ia  prima  Ullaba  non  fìa  vnita  al  perna  * 
\tin  va' àntjchilìtmo  ordine  Romaao  della  Collegiata  di 
,  Maria  Rotonda  lì  dice  ,  Poliperuo  .  Del  rclìo  habitano 
i  queito  Monaftero  Monache  dell'ordine  di  fanta  Chiara  » 
qui ,  come  fi  è  accennato  mori  jù  l'infocata  graticola  Sart 
Lorenzo  ,  e  pafsò  al  cclefte  Regno  Santa  Brigida  SucMcfc 
I  parere d'alcuniScrittori  . 

E'  opinione  di  molci  ,  che  in  qucflo  luogo  follerò  già  lé 
Terme  Olimpiadi  ,  dietro  alle  quali  in  quella  parte  yerfo  il 
Quirinale   furono  li  bagni  di  Agri|9pina  madre  di  Nerone* 

verfo  la  Suburra  era,  Icccndo  alcuni  ,  il  palazzo  di  Dccio 
imperatore . 

:  QueUo  contorno  è  IJato  abbellito  a'  tempi  ridlTri  con  và- 
ij  palazzi,e  cafe  dc'particolarj,ladouc  erano  prima  giardini. 

Calarete  à  Sant'Agata  deih  Monaci  di  Monte  Vergine, 
jià  da'  Goti  rilforata,  e  vcnezàti  poi  di  S.  Gregorio  li  Ma- 
500,  ridotta  ai  culto  cattolico  ]  vltiraamente  abbellita  coa-> 
luoua  fabrica  ,  e  foffitto  dalli  Cardinali  Francelco  y  &  An- 
onio  Birberini  >  della  quale  già  anni  pallati  diedi  in  lucc^ 
'hiftoria  latina  . 

£•  qui  dicontro  h  Chiefa  ,  e  Monaflerio  di  San  Bernardi- 
é  à  maa  iioi/lra,  &  miaccia  la  Villa  degli  Aiaobrandmi 

hog- 
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hoc;gi  deJ  Sig.  Duca  d»  Zagarola  de*  Rofpigl/on  ;  più  oht'i 
è  la.  Chiefa,  e  Mona/ferio  de'  Santi  Domenico,  e  Si ftocon^ 
imagine  aarichiflìma,  e  deuotiflìma  della  Madre  di  Dio  da«» 
ine  jiliiiirara  ,  e  difefa  con  Opiifcoli  Campati . 

Siate  neJlacima  del  monte,  corrottamente  detto  Bagnapó- 
poli,  dalli  bagni  di  Paolo  Emilio,fìtuati  fotto  al  MonàfteWo 
di  S.  Caterina 

Voltate  à  man  deffra  di  quefio  monte,che  è  parte  del  Qui*- 
rinaie  ,  &  andare  à  vedere  h  Chiefa  di  S.  Si/ueftro  de*  Padri 
Teatini  ornata  di  pitture,  e  ff  polture^d'huomini  illnftri>  tra' 
quali  è  il  Cardinal  Bentiuoglio,  e  Profpero  Farinaccio  Nel 
Conuemo  di  queih  Padri  è  nobilinfima  libraria,?  vaghifTimò 
gmd\nn  .  Quindi  v fci ti  ,•  procurate  di  Vedere  il  palazzo  del 
Card.  Mazzarino  fabricato  da  Scipione  Card.  Bórghèfe  fo- 
praleruine  delle  Terme  df Con fhntino  Imperatóre  coiL^ 
architettura  dì  Flaminio  Pontio  ^  Giouanni  Vafantio,  Carlo 
Maderno  ,  e  Sergio  Venturi ,  vcnduro  à  Gio:  Angelo  Duca 
Altemps  ;  poi  ai  Marche/c  Bentiuogli,  e  ad  ambi  accresciuto 
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fabriche,  e  d*  ornamenti  con  pitture  di  Guido  Reno  ,ed' 
buoni  naaeflri  ;  Al  mcdclìmo  è  congiunto  vu  bcili/]ki« 
rdino. 

Niella  piazàa  vedrete  due  gran  caualfi  con  due  huomini  di 
ura  grande  di  marmo,  i  quali  hanno  dato  il  nome  à  quefia 
t€  del  Quirinale  di  Monte  cauailo .  Furono  in  quelta-^ 
zza  trasferiti  daiie  dette  TerrneDer  ornamento  del  palazzcJ 
ntificiò  ;  è  furono  (colpiti  da  Fidia  j  e  PraiTitelei  che  fio- 
nellà  Icoitura  nel  Iccoi*  antecedente  alia  oafcita  d' A- 
Indro  Magno  . 

>alarete  j  iaiciàndo  alla  deftrà  il  palazzo  Pontificio,  verfc^ 
pttà  ,  èc  in  piede  dcUa  fcela  trouaietc  à  mandritta  it 
halkrio  delle  Verginij  &:  a  mano  manca  I  altro  dell'Hill 
pài  foto  la  cura  delJi  traci  di  S.  Domenico 
affareté  ali'  Oratorio  dzì  Santiismd  CroCififTó  ,  quaìo 
jià  càfadis  Lucina  ,  doue  mori  il.  Marcello  l-'apa,  con- 
iata dai  Tiranno  alia  cur4  de*caualli  in  qiieko  luogo  i 
jrcfto  è  il  palazzo  de' Celi . 

Cgue  la  piazza  di  Sciarrai  dóuc  il  Prencipe  di  Carbo^na- 
^à  fitto  nnouare  il  fuo  palazzo  .  Con'  occafìone  che> 
o  1587.  furono  caiìatiiri  effa  alcuni  pi^croni ,  fcriue.ij 
rtìcci  ai  cap.  8  del  lib  4  ddii'aijciGhita  dd  Puhuo  ^  efler 
a  mede/ima  itato  i'  arco  di  Claudio  Céfare  • 
'Mridrizzarete  ali'  Oratorio  di  S.  Francefco  Xauerio,  Sc 
bncuofo  tempio  di  S.  IgDàtid  Fondatore  delia  Compa- 
ri di  Giesu  r  &  ai  Collegio  Romano  .  Seguite  poi  à  Saa 
toiòmeo  de'  Bcrgamafcni ,  auanti  al  quale  è  vn'  obcJifc# 
gliato  con  caratteri  £gittia(;i  i  chiamato  I4  guglia  di  Saa 
ilto . 

ili  oltre  ili  quella  ftrada  ftà   il  Seminario  Romano  d*A- 

ÌÌieCon«ittori5goucrnarodani  Padri  Giefua.  Da  quella 

f:dndUrrecc  alla  piazza  della  Rotondai  nella  quale  è  vna 

Stana  fabricata  da  Gregorio  Xlll   &  vn  bel  v.no  di  por- 

i) ,  che  feruiua  per  iaware  ^\  antichi  Roma:):    i^Ah  itufe  • 

iferme^  &  vno  fimile  rci^ue  Guglielmo  Choul  nei  Tuo  dif- 

STo  dell!  Bigni  antichi, effe  ré  ueiia  Chiefa  di  S-Dioniiìo  in 
ncia  Qui  vedrete  jj  famo/i/simo  tempio  ,  dettò  da  gli  an~ 
xi  lì  Pantheon  >  hora  di  S  Maria  Rotonda  ;  tu  ì.'riuv:era» 
Ìntc  con fecrato  dalia  gentilità  alla  Dea  C*bcit  ,poi  à^ 
rte,  e  Venere  .  £'  ftimaro  \l  più  beilo,  &  il  meglio  nte/o» 
iiWtti.  U  iuo  i-'^Hda^ort  1?  crede  À4arco  /^gr.ppa    e  l'anno' 
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nel  quale  fu  edificaro,fu  il  quartodecimo  di  Chrifto,  per  ol 
fcrnationc  fatta  da*  ptrititsimi  architetti ,  fi  crede  che  il  poi 
fico  fìa  ftato  fatto  in  diuerfo  tempo  del  tempio  ,  vedendo 
difgiunto  il  laiioro  dell*  vno  dall'altro.  Fu  percclTo  dal  fu], 
mine,  e  fi  abbrucciò  V  anno  di  Chrifto  1 15.  e  fò  riftorato  d: 
L  Settimio  Scucro  >  e  M.  Aurelio  Antonino  -  Minacciò  ni: 
na  per  la  fua  antichità ,  e  per  li  terremoti  nella  cuppola  ^lUi 
fìì  rifiorata>  e  coperta  in  alcuni  luoghi  di  piombo  da  Eugeni: 
IV*  &  anche  da  feguenti  Pontefici  adornata)  e  particola: 
mente  da  Aleffandro  VII-  che  fatta  abalTare  la  piazza,  ancM 
ne'  contorni ,  T  ha  ridotta  alla  fplendidezza  dello  ftato  pnj 
fente;  là  doue  prima  ftaua  quali  meza  fepolta,  e  terrapienati 
Ofleruate  la  magnificenza  del  portico,nelIa  qualità  j  e  grò 
fezza  delle  colonne  ,  che  mifurate  col  palmo  Romano,  fon 
sroffc  palmi  fci ,  e  minuti  29.  la  porta  di  bronzo  rif^ojata. 
lia  Pio  IV.  larga  pklmi  20.,  minuti  due;  la  larghezza  di  tu; 
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1  il  tempio»  cioè  il  netto  fa  muro,  e  muro,  e  palmi  191.  $t 
trcrtanto  e  la  Tua  altezza  ,  cioè  dal  pauimentc  'ìin  forco  il 
bio  dell'  apertura  di  (opra.  Ha  vn  lume  fole  nella  parre^^ 
p#riore,  la  cui  larghezza  è  ài  palmi  ^5.  e  n.czo  ,  la  groflcz. 
del  muro,  che  circonda  '\\   tempio  é  (ìi  palmi  ?t     Vcvirerc 
cappella  di  S.  G'.oftippe  della  Confraternita  dt'  Virruo/i , 
lUquaJe  fono  fepolcri  d'huomini  illuftn,  vi. è  la  c^ppel- 
,e  fepoltura  di  Raffaele  d'Vrbino,  e  finalmente  falucaretc 
•  ancichiflìma  ,  e  mirscolofa  imagine  della  Madonna  dìpm- 
é2  S.  Luca,  che  in  quefto  tempio  oltre  a  molti  carri  di  re- 
quie de*  Sancì  lì  conferua. 

Tempio  delta  Fortuna  Firik  • 


GIO^ 
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OTTAVA. 

Va  P/azz(i  Nicofia  alle  Terme  Diocletìan^  il 


l'fliifff 


Tr  ^irr  i^Ti  FfH^Jiu  ffr  "^inr  -ut 


1^3^^'.*^3^     menrifio,  eretto  da  Ckmeare  VUì.  ntH 

IvL^^^^h\  piazza  detta  Nico|ìa>  douc  è  il  paiczzo 
j\r|>^V^  iig.  Conte  CeJJe/ì ,  aridanuo  aJla  par«ccii 
[^\^^;Ì^  di  S.  luo  Ctiiefa  della  natfobe  B^ctona ,  e 
tg-Si^"'^'  la  piazza  deJ]a.Scrofa  ,  voltando  à  mano  n 
ca,e  lafciandoà  mano  dritta  ia  Chiefa,  &Orpedalc  di  S 
tonio  de*  Portughe/ì,  e  fotto  il  Coiuieoto  ^\  S  Agoftino 
Chiefa  della  Compagnia  de'  SS.  Tnfcnc,  Kerpicfip,e  Nii 
cntrarcte  nella  itrada  doue  fa  cantone  \\  palazzo  de'  Sigr 
Pegni,  e  più  auanti  quello  di  Monfìg  Cafale  Segretario  ■ 
Ja  Sac  Congregai'  dt*  KkiI  Quindi  pafTarcte  ai  Coniiei 
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:  C'^iefa  belJiffima  di  nuoua  architettura  delle  Monache  di 
r^mpo  Marzo,  e  voltando-  à  mano  manca,  paflata  la  po/la-j 
li  Firenze ,  vi  è  fu  quel  canconc  la  cafa  del  Sig  do;  Anto- 
io  Moraldi ,  che  per  I2  raccoka  eh*  egli  fa  d  ogni  cunofìtà 
;  lettere  humane,  à  ragione,  e  fenz' adulatione  veruna—i , 
i  può  chiaPiiare  pubi:co  lìudio  ,  ò  archi uio  de*  viituolì  In 
2C  e  [Si  Uà  il  palazzo  desinato  per  ia  re/ìdenza  de' Signori 
^mbafciatori  del  Gran  Duca  di  Tofcana;  neldi  cui  vicolet- 
a  contiguo  vi  è  la  ChiefioU  di  S.Biagio.  Indi  nella  itrada 
-naeftra  "li  crolla  laChiefa  parocchiale  di  s.  Nicola>detta  de* 
prefcitti  3  con  Ofpitio  de*  Padri  Domenicani  di  Lombardia; 
s  dirimpetto  il  palazzo  de 'Signori  Cremoni ,  quello  de' Si- 
gnori Orfioi,e  ralrro  a  msno  manca  deli*  llliiliriflìma  Signo- 
ra Marchefa  Girolama  Pallamcina  Montoria  >  iafciaro  alU 
Chiefa  della  Madonna  di  Loietod^Ila  natione  de'  Marc'ie- 
g:3ni,-  più  auanti  il  palazzo  de*  PallauicinK  decco  di  Porto- 
gallo, si  dall'arco  di  quelle  nome  al  Corfo^come  dall  hauer- 
ùi  habitato  vn*  Ambafciatore  di  quella  Corona.  Incontro 
air  angolo  orientale  di  detto  palazzo  ijiace  foito  terra  vn'  o- 
belifco  rotto  di  altezza  di  cento  dieci  piedi,deJ  quale  parla 
j1  Marliano  nel  lib.  5,  e  voltando  à  uian  delira  ,  entrarete-* 
cella  (Irada  dou'  è  il  palazzo  del  Conte  Marefcotto  j,s  più  à 
baffo  la  polla  di  Spagna,  Milano  e  Napoh:  poi  à  mano  fini- 
lira  palfarere  à  S.  Croce  di  Monte  Citono  Monailerio  di 
Monache.  Quindi  fu'l  monte.lalciando  à  man  dritta  il  palaz- 
zo del  Sig  Prencipe  di  Piombino,  Ludomfio ,  vederete  la«» 
Chiefa  di  S.Biagio  de*Padri  della  CongregationeSomafcha, 
e  dirimpetto  la  cafa  de' Padri  della  Mtflione,  doue  fi  va  à  fa- 
re r  elTercitij  fpiriiuali .  Poi  tornando  in  dietro  >  il  palazzo 
habitato  ho^igi  diì  Sig-  Refidente  di  Bologna  ,  e  quello  del 
^i^'  Gio  Aoconio  Nari;  e  paffando  tra  quelli  due  palazzi  v* 
incaminarete  aliaChiefadi  S.M3riaMad3lena,coi  bslliifimo 
Conuento  contiguo  di  Buona  fabrica  ,  de'  Padri  Cvuciferr  - 
E  finalmente  al  palazzo,  e  Collegio  de^Capranici  ,  nella  cui 
piazza  è  la  Chiefa  di  s-  Maria  in  Aquiro  ,  doue  è  la  -^ippelia 
di  O'-stio  Ferrari,  dipinta  da  Carlo  Veneti 3rio,e  l'Ancun ti a- 
t^  dell'  altare  da!  Cappu:cino  .  AlU  medefinja  è  annefi^  Ì3i^ 
cafa  degl'Orfanije  Collegio  Saluiati 

In  quella  piazza  pure,  e  ne*  fuoi  canrerni  fono  i  p:ìhzzi 
k'irEminentifiìmo  Card  Ma^te-j  del  big.  Abba:e  Piuiucc/, 
;cc'  Signori  Meli  ini . 
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Andate  in  piazza  di  Pietra,  che  fi  donrcLbcdiredi  Pier/, 
come  fcriuc  il  Fiiluio,  dall*  Orpitjo  de'pouen  Preti,  quali 
alimentauaoo  qui  neJT  antico  edificio  ornato  con  grofieco-^ 
lonne  fcanncllate ,  che  crede/i  folFe  la  BsfiJjca  di  Antonino 
Imperatore  ,  fé  bene  il  Marliano  Jo  nega  .  In  qucda  piazza-j 
paumenfc  era  vna  Chiefajdecta  già  S.  bltefano  in  TroJIo,for- 
ie  da  vnn  cupola  dei  tempio  di  Antonino  Pio,  la  cjuale  hoggii 
fichiamaS.  Giuliano  della  Compagnia  de  gli  Albergatori;] 
irta  prima  fu  parocchiale,  e  poi  delli  religioS  della  Mercede) 
uaportati  à   i>.  Francefca  àcapo  Iccafe,  hoggi  è  diftrutta.    j 

Ptù  oltre  vederete  1*  Ofpedale  de'  miferab/li  pazzi ,  e  fé-j 
guendo  verfo  piazza  di  Sciarra  ,  trapaffjrete  per  la  (hada-*|ì 
écik  Moratce  (nella quale  vie  TOrp^rio  de'Monaci  di  San?»,, 
Croce  in  Gcrufalemme)  alla  piazza  della  Fontana  de*Treuif|^ 
cosi  detta,  ò  dalle  tre  bQCche,pcr  le  quali  sbocca  1*  acqua  ,  ò  r 
da  tre  ftrade,  ch'erano  in  quelèa  piazza-  NelPanno  lé^S  Vr- 
bano  Vili  fece  Imantcllare  V  enaiffario  vecchio  dell*  acqua,, 
fudetta,  /erucndofì  del  Cauaiier  Bernino  ,  che  l'haueua  prin-jj 
eipiara  nel  prefente  luogo ,  con  animo  d:  ridurre  à  perfcttio- 
nc  Topera  ,  ma  iìno  al  di  d'hoggi  li  delìdera  .  Queft'  acquau» 
nafce  nella  via  Collatina  o(tò  migl>a  lont^tno  da  Roma  nel 
Cafale  chiamato  Salone,  doue  effendone  padrone  il  Cardinal 
Triuultio  creatura  di  Leone  X-  haueua  fatco  fabncare  vn^ 
gran  cafamento,  e  fattolo  ornare  di  fontane,  ftucchi,  e  pittu- 
re di  Gio;  Maria  da  Milano  ,  Daniele  da.  Volterra  ,  e  da  al* 
tri  virtuofi  artefici .  Fu  la  prima  volta  condotta  da  Agf'p- 
pa   Diftrufferacquedocto  Caio  Cefarce  fiì  rifatto  da  Tibe- 
rio Claudio .  Fu  di  nuouo  rouinato;  da  Papa  Adriano  I.  ri- 
nouato.  Si  troua  effer  flato  riHorato  da  Nicolò  V- 

Fu  poi  di  nuouo diftrutto  .  Finalmente  comunque  gli  ac 
cidenti  fuoi  /ìano  ftati ,  è  certo  che  la  C'ttà  reliò  pnua  dtìVÌ 
acqua  fino  al  Pontificato  di  Pio  IV  il  quale  penfando  di 
ricondurla  ,  diede  la  cura  à  Mario  Frangipane  ,  Rutilio  Al 
bertino,  Horatio  Nari ,  &  à  Lue.  Peto .  S*otFcrfe  vn  tal  An 
tonto  Triuifìo  condurre  à  fine  V  opera  con  240QO.  feudi  ;  fu 
accettato  il  partito  dd  Triu:fiodal  Pontefice  ,  e  fu  princi 
piata  r  opera  , contribuendo  li  Papa  il  terxo  della  fpefa,c- 
i*altre  due  il  Clero,  e  popolo  .  Kauendo  il  T r iu ilio  cotti maf<] 
aMiuerfì  l'opera  ,  nacquero  fai  bel  principio  tra  di  loro  mei 
fé  dififerenze.per  le  quali  fi  differiua  l'opera  ;  onde  li  Dcpu 
rati  efpoferoal  p2pa  ,  che  fé  il  lauoio  non  fi  Icuaua  al  Iti 

uifio 
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iffojncn  fi  poteua  condurre  al  fuo  fine:  Non  volle  il  Papsu* 
mouerJo  ,  parendole  ingful^o,  che  chi  Thaueua  cominciato 
5n  lo  conduccflc  al  fine  j  e  folamente  commando  alli  depu- 
ri ,  che  fteffero  oculati  acciò  l'opera  fi  finiffe  prefto  ,  e  bc* 
~ .  S'erano  già  confumaci  li  24000.  fendi ,  quando  fuccefTc-^ 
morte  di  Pio  IV.  e  non  fi  era  fatta  più  della  metà  ddV  o- 
iera  .  Fu  eletto  Pontefice  Pio  V  che  volfe  profegufrla,dan- 
f)nela  cura  al  Card.  Ricci.  Quefio  con  rafii/tenza  del  Nari, 
dei  Peto  con  l'opere  di  lacomo  della  Porta  ,  e  di  Barcolo- 
leo  Grotti  (  efiendo  già  miferamcnte  morto  il  Triuifio  )  e 
t)n  la  fpefa  di  altri  dieci  mila  feudi  cauaci  da  vna  gabella—» 
bl  vino  ,  in  brcue  diede  fine  all'  opera.  Succefi^e  nel  Ponrifi- 
ito  Gregorio  XIII.  zelantUfimo  anch'  e;^li  della  publici-j 
^mmodità,  e  fece  fare  con  ìi  medefima  acqua  tré  fontane  in 
Tazza  Nauona,  vna  nella  Rotonda,  vna  in  quella  dei  Popò- 
,»,  &  vna  in  Colonna,  oltre  à  dmerfe  altre  non  così  celebri 
idiucrfi  luoghi  della  Città  tanto  publjche,  quanto  priuate, 
imolti  lauatori  da  Jauar  li  paani .  Tutto  quello  CQ.a  il  ino- 
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do  tenuto  per  fare  il  detto  Aquedotto  ha  fcritto,  e  /Tampato 
Jatinamcnte  il  detto  Luca  Peto  .Scriue  finalmente  Lattancic 
Cortefìo,  che  l'acqua  di  Treui  sboccaua  al  palazzo  de  Santi  i 
i\pofloli ,  COR  quefte  parole  .  A^ua  Vtr^inea  trut ,  'ì^bt  nane  f^ 
IntmmfAi^Siortim  Apofiolorumfub  ^irìHaii , 

Vcderete  il  pala«z«  del  Cardinale  Carpegna ,  adattato  eoa 
difegnodcl  Caual.  Borromino  riguardeuole  per  la  fua  fcalKl 
nata,  epoiTalirece  à  vedere  il  palazzo  Pontificio  di  Monte-» 
Cauallo,  ciof  ftanzc.  Cappella,  Giardino,  e  Galleria,  cho^» 
AlefTandro  VII  ha  fatto  vagamente  dipingere;  Fu  ridotto^ia 
ifola  da  Vrbano  Otrauo,  &  accrefciuto  di'gran  fabrica  verfo 
la  ftrada  Pia  dal  medefitno  Aleffandro  per  commodità  della-» 

Quindi  vfciti  v'imboccarere  nella  ftrada  ftidetta  ,  che  com-; 
DKicia  con  il  monaftcr io  delie  Monache  di  S- M  Maddalc- 
na  dell'ordine  di  $.  Domenico  verfo  le  quattro  fontane,  e  per 
^uefta  ftrada  trouarete. 

Il  Monaftcrio  delle  Monache  Cappucine,  fabricato  douc 
fu  il  tempio  di  Quirino,  che  poi  fu  vigna  di  Geronimo  Gè-  ! 
.nutio  Auditore  della  Camera  nel  Ponteficaco  di  Clemente-/ 
Settimo  fatto  poi  Cardinale  da  Paolo  Terzo. 

S.  Andrea,  oue  fi  ripofa  il  corpo  del  B.  Stanislao  Polacco 
con  Nouitiato  della  Compagnia  di  Giesiì ,  nel  quale  è  bel- 
JiHìmo  giardino  accrefciuto  con  la  compra  dell'  altro  conti- 
guo, il  quale  fu  prima  delli  Signori  Bandini ,  poi  dei  Cardi- 
nale Cappone. 

yHofpitio  éelìi  Padri  Carmelitani  fcalzi,  di  Spagna  conjj 
la  loro  Chiefa,  dedicata  alli  Santi  Gioacchino ,  &  Anna.       I! 

S- Carlo  dei  Reformati  Spagnoli  del  Rifcatro,  fabricato 
con  ingegìiofo ,  e  vago  difcgno  del  Cau.  Borrominij.  Alle-' 
quattro  cantonate  di  quefto  Quadrino  vi  fono  quattro  fontane 
che  danno  al  luogo  il  nome. 

A  «nanodeftraè  il  palazzo  del  Signor  Card.  Merli,  riguar- 
deuole per  la  nobiltà  dell'  artifìcio ,  effendo  difegno  |del  Si- 
gnor Caualiere  fontana ,  à  man  delira  trouarete  rhofpitio 
delli  Reform'ati  Francefi  del  Rifcatto,  la  lor  Chiefa  dtdicz-  ■ 
fa  à  s.  Dionifìo,  dopò  il  quale  è  vn*horto  ,  nel  quale  fu  la-» 
prima  volta  fementato  il  Sellerò  da  vn  Greco  di  Scio  ,  che 
capitò  in  Roma  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili  eO  chia- 
snaua  Thorto  del  Greco  ;  Quindi  v'imboccarete  nel  vicolo, 
che  va  nella  valle  di  Quirino ,  così  detta  dal  tempio  di  Ra- 
mo 
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«elo  chiamato  QiJL'r'no^  doue  è  ia  Chiefa  belIiflTima ,  &  anti- 
hiiTjma  di  s.  Virale  fabricata  nel  luogo  ,  nel  quaJe  Romola 
'ù  venerato  per  Dio,  chiamato  Quirino,  per  1*  apparitioniL-», 
he  fi  fauoleggiarii  lui  quiui  fiiCceiTa. 

Tornando  alla  ftradamaeftra,offcruate  gli  cdifìcij  da  po- 
ro tempo  in  effa  inaljsati ,  il  palazzo  ,  e  giardino  del  Signor 
::ardioal  Chigi. 

Più  oltre  è  li  Chiefa  e  monafterio  de'Monaci  di  s.  Nor- 
)crfo  Prcmoftratenfe ,  incontro  alla  quale  è  la  Chicfa  dell* 
Viadonna  della  Sanità  de'Fatc  b«ne  Fratelli. 

Finalmente  arriuarcte  nella  piazza  doue  è  li  guglia  leuata 
al  Mausoleo  d'Auguftò  d'ordine  di  Sifto  V.  &  ammirarete 
a  veduta  che  fa  la  Tabrica  cominciata  da  Clemente  IX.  e-/ 
inita  da  Clemente  X.  della  Bafilica  liberiana- 
r 


Santa  Maria  Maggiore . 
Vilìtarete  la  Chiefa  di  s-  Maria  Maggiore ,  procurando  dì 
federe  la  Sacri ftia  della  Bafilica ,  e  V  aftre  due  delle  capclle 
'li  Sifìo  V.  e  di  Paolo  VofTeruando  Ji  mofaici,flatue,  colon- 
ie, p:t:ure,e  dcpofìti  fepolcrali  di  tutta  la  Basilica. 

Q  i  En- 


loo  (^lORNATA 

Entrate  à  godere  iì  fontuofo  giardino  fabricato  da  Siftc 
V.  goduto  dalla  Famiglia  Peretta,  &  hora  poiTediito  daiis 
iamiglia  Sauella  dal  qiial  potrete  vfcirc  nella  piazza  dell» 
Terme  Diocletiane  ,  che  offeruarece  fupcrbiflime,  fabrican' 
dalli  C^riftiani  di  ordine  di  quel  tiranno  >  conuertitc  poi  in-. 


Saftta  Maria  de/i'  Angioli. 


Chicfa  detta  s.  Maria  degl*  Angioli ,  abbellita  à  giorni  no 
ilri,coI  contiguo  monafterio  de'Monaci  Certo/ini.  A  tcmpc 
di  Clemente  VII.  furono  cui  trouati  alcuni  capi  ,  e  fram 
menti  di  ftatue  de  gI*Imperatori,  alcuni  de'quali  furo:io  por 
tati  in  Campidoglio,  &  altri  mandati  à  Fiorenza. 

Vedrete  li  Granari  publici  fatti  fare  da  Gregorio  XIIL 
Paolo  V- &  Vrbano  Vili. 

LaChiefa  principiata  à  fabricare  con  elemofine  nel  i6io. 
con  titolo  di  s.  Paolo  per  celebrarui  la  Fefta  della  fua  con- 
iierfione,  e  per  refidenza  delli  Padri  Reformaci  del  Carmi- 
ne, che  haueranno  d'  andare  nelle  parti  de  ^l*  infedeli  ad  ae- 


rea- 
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endere  alla  loro  conuerfionc:  Fu  poi  derca  Chicfa  con  occa- 
iene  delia  vittorxa  di  Praga  ,  cinainata  di  biania  Maria  della 
/irrorja. 

La  fontana  di  Siilo  V.  abbellirà  di  coionni-,  e  d'archi  di^ 
rè  bocche  grandiiTime,  ornata  di  va^hi  icogii,  ti  a  ijiiaU  iìà, 
ikuaro  in  marmo  va  Mosè  ,  che  con  ia  verga  perenoce  vu 
affo;  Tacqua  precipita  in  bclliflime  conche  ,  lopia  gì'  ar^iui 
Ielle  quali  ftanno  quactro  Leoni  di  marmo,  due  de'quali  era- 
io  prima  nella  piazza  delia  Rotonda  di  porHdo  bianco;  gli  il» 
ri  due  erano  à  i  lati  di  Tao  Giouanni  Lsccrano-  Da  man--» 
fritta  il  vede  in  baflo  rilicuo  il  Sacerdoce  Aron,  chv^  condu- 
e  il  popole  all'acque,  il  quale  prima  tCchw.ò  tanto  coacro 
-ii  lui,  e  di  Mosè  fao  fratello,  per  vederli  morir  di  fece/DaU* 
Itra  parte  ita  fcoipita  i*  hi  dona  di  Gedeone  ,  il  quale  guì- 
lando  r  eflfercn:^)  al  fonte,  fa  la  fcelta  dc'fuoi  5oldaa,L*ope-; 
a  fu  fatta  in  fpano  di  tiè  armi. 

La  bella  Chiefa,  e  monaileno  dellz  monache  di  faaca  Su- 
anna,  accrefciuto  dal  Cardin-  Barberino. 

La  Chiefa  di  fan  Bernardo  confecrata  m  vna  notte  ;  cht^ 
ihiamano, delle  Terme  Diocleciaae,doue  è  anche  il  coa- 
entod^lli  Monaci  di  detto  Santo,  la  Chiefa  di  s.  Caio  Pa- 
»3,  fabricata  da  Vrbato  VIIL  La  Chiefa  delia  SS.  Incar- 
atione  delle  monache  delli  Signori  Birberini:  e  l'altra  eoa- 
igua  delle  monache  Canuelitane  fcalze;  e  quindi  calarete  à 
edere  il  palazzo  dellf  fud.  Barberini  con  portico  ,  e  [cììsl^ 
icchiflìmi,  &  fala  egregiamente  dipinta  dal  *:^ig,  Pietro  da«» 
'orcona,  &  io  effa  porrete  vedere  la  gran  libraria  dd  Card, 
arberino,  &  ii  nobili/Timo  giardino. 
Dicontro  à  quello  palazzo  è  ii  collegio  Scozzefe,  fabrfca* 
dal  Sig  Coiimo  Ouorli  Gentil*  huomo  Fiorentino  per 
a  habitatione,  comprato  p>->i  da  Clemente  Occauo  per  edu» 
Ittionc  della  giouenrù  Scozzefe,  gouernata  dalli  Padri  Gis- 
iti. 

Ntìh  piazza,  che  già  fi  diceua  de  i  Sforzi,  vedrete  la  foa^ 
ma  fatta  da  Vrbano  Ottano  con  difegno  dil  Cau.  Bernino. 
;lfluiateui  verfo  la  Madonna  di  Colt3nciaopoli;e  ia  Chie* 
dell'Angelo  Cudode,  più  oltre  ai  palazzo  de]  Card  Cor- 
ffo  venduto  vltimaments  a  Panfìli/  ;  poi  per  la  piazza  delia 
qtanadi  Treui  alconuento,  e  Chiefa  deTanti  Vincenzo,&: 

aftalìo  de*  Padri  Chierici  RegoUri,  fabricara  dal  Card, 
^«zarino,  eoa  difcgno  del  Sig.  Martin  Longoj6:  all'altra^ 

G  5  su 
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già  de; Crocifcii,quaI  emendo  flati  cfrinti,  e  (iati  còtìceffu 
dalJà  Santità  dJNofti-o  Signore  Alcffjndio  VU.ptr  il  no! 

uicjàro  delia  Rclj 
giGhe  de  i  MìniTtr 
dcgi'  infermi:  pai az 
20  del  Duca  di  Ceri 
Cluc/adi  failta  Ma 
ria  in  Viaidòne  t 
viia  Imagirtc  dejià_ 
Madre  di  Dio  trini. 
coJo/a;&ilconucn 
to  de'  /«Vat/  Seruiti 
poi  in  piazaa  Colon 
na  vedrete  Ja  colon 
nacóclided*  Antoni 
no  Imperatóre  iiell^ 
<3ualc  potrete  ftlire. 
&é  alta  175.  piedij 
&  lìà  itìtCriormèntc 
2ó5.  fcalinii  quali  ri 
cciiond  lume  da  5^. 
feneftrelle.  ] 

Ntlla  medcilma-. 
piazzai  iaChiefa_ 
della  Madòiiiia  del 
la  Pietà  de' Pazzi  , 
palazzi  de*  Signori! 
Chigi  ,  Baldinottii 
Raggi,  Spada ,  douc 
^  la  Pofta  del  Pa^a.c 
vi  fiabita  il  Sig  Mar 
chcfe  Nerli  Maelèr 
dcnet-aledi  tutte 
PoftedellòftatòEc- 
clelìa^ico.  toqueiU 
piazza  flà  anche  vn4 


irà 
l3 


WI4  fontana  fatti  fare  da  (jfegorio  Occiitìo  terzo 
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NONA. 

T>A  Piazza  Nicofia  alle  Torte  del  PofaU,  < 
Twciafia. 


FaU'zz.o  di  Borghefe* 

Affato  il  Collegio  Clsmentmo  andaroce  a-> 
vedere  il  palagio  dei  Prencipe  Borghefe  a 
Ripecta  con  fcala  à  lumacha  di  Bramaace  $  e 
pitture  del  Capuccfno. 

La  Chicfa  di  S  Girolamo  delli  Schiauoai 
fabricata  nella  contrada  già  de*  Lombardi ,  « 
JhiauoQì,  che  perciò  fi  cioua  nominata  Lombardia,  i  Schi»- 
loiat  G  4  Li 
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la  Chiefa,&  orpedale  diS. Hocco  fàbricaci  nd  hUuMtÓ^ 
dìAuguf^o.fii  quello  Maufolco  fé  ne  vedono  le  fondamenta  i 
neIJa  riua  dtiTeuere,e  Ji  fuoi  vcftigij  /ono  inpiedi  di  dietro  { 
laChiefa  di  S. Rocco  nelle  cafe  de*  Signori  Soderini .  Era  fn 
quefto  fpatio  vn  bofco  di  popoÌi>  cioè  pioppi,  che  fii  dato  il] 
nome  alia  contrada  >  alla  Chiefa  ,  &  alla  porta  del  l-opolo  J 
fé  bene  altri  credano,  che  la  porta,e  Chiela  fudetta  ila  lUta->; 
cosi  detta  dalla  frequenza  del  Popolo . 

Trouarcte  la  Chjcfa>  clic  fu  già  di  S-Maria  di  Loreto  del- 
la natione  Picena,  hora di  S  Michele  Arcangelo, e  Confer- 
iiatorio  di  donzelle,  chiamato  della  Diuina  Prouidenza ,  e  di 
D.  Francefco  Paperetti  dal  nome  del  fuo  Direttore . 

Poi  fegue  il  palazzo  de'  Signori  Capponi . 

Entrarete  nella  piazza  del  Popolo ,  detta  già  del  Trulla-jj 
nella  quale  à  tempo  di  Clemente  VII.  fii  princjp.ata  à  fman- 
tellare  vn'  antica  ,  e  gran  fabrica  à  guifa  di  vn  gran  quadro 
alto,  e  malìccio,che  alcfini  diccuano  folle  il  fepolcro  di  Mar- 
cello ;  ma  nel  Pontificato  di  Paolo  III.  fi  ferme  da  gli  An- 
r'quAf'i*  d^^  Hio  tempo  ,  v*era  vn  gran  maflìccio  di  falFi  aflai 


Le  due  CUeft  (id  Cfir4   G^yUUi. 
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ilfo  dà  rerra,  roui'natOjche  Ri  fpianato  •d'ordine  dì  detto  Po-v 
■fic;.*.  Fùquefhi  piazza  ariicch:ra  da  Gregorio  XI li-  di  ton- 
ana,e  fontanile,  con  l'acqua  Verginee  da  Si  (lo  V*  da  vr  a— ^ 
nj^liia  cauata dal  Circo  Mailìrao. 

Finalmente  il  Card.  Galialuì   vi  ha  fatto  fab ricare  con»-* 
)gni  magnificenza  ie  diK:  Chiefc  delia.  Madonna  di  Monte.-' 
.>anco,  dipinta  per  mano  della  Sig.  Piaucilia    Ericci  Ron  «in 
Uà  puenicie  Ti  il  e  Ha, pochi  anni  fono>nel]a  Chiefa  di  S-  Luigi 
lipinfe  il  quadro  del  d.  Snella  Capp  nuoua,  e  Tarchitettura 
li  detta  cappella  la  fece  aflleme  con   il  Sig-  Balilio   fuo  frat- 
ello; e  della  Madonna  de'  Miracoli,-  quella  è  de'  Padri  Car- 
oclicani  Siciliani;  quefta  (cosi  detta  da  vn'»aiagine  ,  la  quale 
di  *ó.  Giugno  1525.  fu  nelle  mura  della  Cutà  trouata   )n.^ 
lUogo  ofcurOi  equini  al  fine  ripolh)  è  de'  Padri  Francefcani 
?{,iformati   del  Terzo  Ordine  della  Gongregatfone  ài  Fraa- 
iia,  acquali  fu  data  del  161S,  ad  iftanza  dei  Card  Baiberini- 
Hauete  in  vifta  la  deuotiiTima  Chiefadi  S  Maria  del  Po- 
polo, col  Conuento  de'  Padri  Ofleruanci  Agoftiniani  della—* 
iGongregattone  di  Lombardia  ;  ma  prima  d'  entrare  douete_-* 
fapere,  che  effendolìnafcoilo  Nerone  Imperatore,  per  sfwg^ 
t^ireT  Miipeto  del  popolo  Romano,  nella  Villa  di  Faonce  (u'5 
|Ìiberto,ia  quale  /laua  quattro  miglia  dilcolb  dy.ìh  Città  tri 
.ellraie  Salara.e  Noment^na,  ch'alcuni  credono  Cu  \ì  Cafale 
chiamalo  ia  òerpentara  ,  &  in  detta  Villa  ellendoil  lo  fede- 
rato con  le  proprie  mani  vccifo  >  f ù  fepolto  il  ftio   cadauero 
nel  fopracjgho  del  colle,  chiamato  de  gli  Hortoli,nel  quale 
era  il  fepoicicdeìla  famii^lia  Domitia,ln  vn  vafodi  porfido 
coperto  con  aradi  marmo  di  Luna  ,  &  attorniato  con  orna" 
men  ti  di  marmo  Tariio  da  Egloga, &  AlefTandria  fue  nucrici  j 
e  da  Atta  fua  concubina  con  il  feguente  Epitafio  . 
OSSA 
NERONISCAE  SARIS 

GERMANICI    CAES.  F. 
DIVI    A  V  G  V  S  T  I    P  K  O  N  E  P. 
FLAMIN.  AVGVSTALIS  QVAESTORIS. 
Giacque  Tinfame  cadauero  in  detto  luogo  fin'  al  Pontifica. 
*•  di  Pafquale  11. Papa  incognito,e  forfi  priuodeYuoi  orna- 
«lenti,  poiché  apprerfb  T Alberici  primo  Scrittore  ddV  Ifio- 
rja  di  quefta  Chiefa  ,  &  apprefifo  MoiiCign.  Landucci  vltimo 
ornatifiimo  hiflorico  fi  legge,che  fu  trouato  giacL^re  fotco 
j_.fla  noce,che  era  la  più  alta  tra  molte  ,  fenza   far  mentione-^ 
,  [iella  qualità  del  detto  fepoIcro.Fw  tagliata?  la  detta  noce  per 

ie 
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ìc  ragion  i,chc  s'adducono  da  detti  virtuofi ,  gettate  nel  Tc«  j 
uere'Je  abomintuoJi  offajiJ  Santo  Pontefice  confacrò  il  luo.^  j, 
go  alla  Madre  di  Dio, ponendo  Ja  prima  pietradciralrarmag', 
giorc  nel  fico  àcìà^tto  fcpokro  jìpurgarocon  facronca,€^| 
fabricanck)ui  la  Chiefa  MoJc^anni  dopo  tjrcgorio  IX.  PoaJ 
tefice  leuò  dal  cimeliaichio  Lateranenfe  1*  inìignc  ìmagino! 
della  fanciflima  Vergrne,in  tcmpo,chc  la  Città  era  trauagl fa 
ta  da  graue  pefH lenza ,  portandola  con  folenneproceffione-#i 
dal  Clero,  e  Popolo  Romano  à  quefta  Cliiefa, e  lafciandoUl 
ibpra  l'altare  con /agrato  dal  detto  Pa'fi^uaìc  » 

Dopo  il  corfo  di  alcuni  f  eco  li  fu  alTuntoitl  Poittificato 
Romano  Sifto  IV.  il  quale  fabrrcò  di  nuouo  h  Chiefa  j  o 
Conuento  con  difegno  di  Baccio  Pìutclli,  e  ceìebrandoui  fo- 
Jennemente  alli8.  di  Settembre  del  14S0.  h  Natiùità  della 
Madre  di  Dio,  diede  lo  fcettro,  e  lo  ftendardo  del  <jenerala- 
to  di  S.  Chiefa  al  Conte  Girolamo  -,  &  il  gitìrameftto  di  fé* 
deità,  ch'egli  armato  genufleflo  à  ì  pUdi  del  Papa  ledente-»  » 
leffe,  fecondo  la  folita  forma  • 

Di  più  confiderando  >  qn^m^ìures  Chriffi  fideìes  in  éndem  V9» 
he  Roma  febribus  ,  &  alijs  AgritHdintbfts  pràter.  ti>nfuetud$nem 
fnAgis^rmarì  ,  ex  illis  infra  piucos  dits  decidere  i  andò  proceflìo» 
nalmente  à  quefta  Chiefa  ,  doue  facendo  celebrare  la  meffa  , 
e  concedendo  molte  indulgenze  perpetue,  pregò  la  fanti^fima 
Vergine  per  la  falubrità  dèlfaria  ,  e  per  la  fanità  de  grinfcr- 
mh  come  detto  Pontefice  riferifce  nella  Bolla ,  che  ftà  rcgi- 
ftrata  in  marmo  nella  facciata  della  Chiefa  ,  cadi'  Iftona-» 
dei  detto  Aiberici  latina  . 

Giulio  Ilconegual  fcruorc  di  deuotiotie,appIicò  à  quefta 
luogo,  fcriucndo  Franccfco  Albertino  nella  fua  RomijEccle^ 
fia  s.MftriA  de  TvpuloÀStxto  iV^fnit  ab  ipjfs  futtdamentis  cufn  cluH' 
firo  in  fi  aurata  ,  qi^^yj  hoc  atìtto  Sua  SaHStitas  ,  m«n  degenerans  a-* 
p;itru9  Sixto  awp'i^uit  puUherrimtfqUe  piàiftris  ^  t^fepuUris  fum 
notéis  cappelìis  ,  &  c&me:trio  Ih.  io  eXDfnnutt .  La  cappella  tnag- 
giore ,  la  quale  fu  accrefciuta  con  difcgno  di  Bramante  ,  m 
fatta  da  Giulio  fudetto,  e  dipinta  da  Bciardino  Pinturicchio 
Perugino,  come  fcriue  il  detto  Albertino:  Anzi  Tornò  coo^ 
due  bcliiiT^mi  f^j^olchn  dì  marmo  di  Andrea  de/  monte  Sao 
:^amno;  ch'egli  fwce  porre  al  Card-  Afcanio  Maria  Sforzi-#f 
&  ìì  Girolamo  Card  d\  Recanati. 

Auanti  alla  detta  facra  Imagine  Clemente  VII.  fol/cnni- 
7Ò  la  pace  fatta  cri  Cariò  V.  imperatore,  e  JFranccfco  Rè  di 
Franc:a.  Nei 


NÒNA*  ià-f 

^jci  Pootcfìcato  di  Vrbano  Vili,  fu  fmanteliato  J*  Altare 
Pafouale  Ile  colto  dai  (uo  iìto>  celebre  per  le  dette  attio- 
piotane,  e  facrci  e  ritirato  dodeci  Braccini  vcrfo  la  tribuna, 
aliciaca  n<l  Aio  iìto  \Qà  pietri  per  manterlimento  della  me- 
moria. 
Alcffandro  VII-  fin  dà  principi j  del  fuo  Pontefieatós*  ad- 
nfe  al  ri/loro  delia  C^iei^a  medefifiiai  fpofa  dei  Tuo  Cardi* 
ilatoj  datidond  la  cura  fin  da  iprinii  giorni  ai  Cau.BerninO' 
[ueflo  illammd  tutta  la  Cinefa  con  »largatiiencò  couuenien- 
deile  fideflre  >  aDbelii  la  fiolmecria  coiì  oraimtnti  di  eos" 
idi  /opra  iecuali  v'ha  adattate  aicime  lance  Vergini  ;  lià  rl^ 
offò  di  i  lot  fìti  tutte  le  lapidi  fepoicraii,  aicUne  dQÌl^  qua* 
per  gì'  intàglij  e  riiieui  impediUano  à  fedeli  ii  culto  con.^^ 
gehudeiTidne ,  e  i'ii4  difpoUe  rego Ideamente,  acciò  A  man- 
nga  la  mGmòrii  de  gl'autori  con  V  ornafd  pauimeotò  i  nel 
Jale  ila  caUaco  tombe  com'nuQi  coU  ciiiUHmt;  l'elogi}  i  che 
sltiuaiio  ii  piladri  i  e  toglicUano  U  Villa  dei  vàrio  deliana- 
i  di  mtizoi  fonò  itaci  repolli  nelle  liaUi  maggióri,  Scaltri  i 
le  pàrirfienre  occupauano  fuor  d'ordine  ,_  hanno  hauiico  luq-* 
3  nel   clauftro  d'.:l  Monàlterio  de' Fratii 
Sopra  ad  ambedue  qUefti  lati  vi  fono  itaci  fabricatidoi 
hori  con  organi  vaghiifimi,e  ia  cuppola  con  fuoi  pieducGt 
,ftara  egregiamente  dipinta  dal  Cauaiicre  Katfacilé  Vanni 
cnefe.ln  que/ia  Chiefa  fono  d^  ammirarli  le  diue  iriiigni  cap- 
rile i  qUeJia  Chigia  deir  architettura  di  Raffaelle  Sancioì 
^  Vrbjno,  con  le  (tàtue  maraUigliofe  d'Eliai  e  di  Giona  ;  c^ 
altra  dirimpetto  vieimameUte  Tabricata  dalia  magnificenza* 
ofl  mai  à  (ofÉcitnzà  lodeUoie  dell'  EmiriencilTimo  Sig  Car- 
inal  Cibd  primo  MiniItro>  e  Segretario  di  Statò  delia  Sad- 
H  di  N.S.  Innocenzo  l^apa  XI.  li  quadro  grande  è  del  pen- 
feillo  induitriofo  del  Sig.  Cario  Maratca^  li  altri  fono  pure 
'huomirii  rieJia  pittura  eccellenti  . 
Offeruace  là  Porta  Fiaminiai  detta  del  Popolò,  dalla  parte 
Sila  Città  ,  ia  quale  fìt  principiata  da  Pio  IV.  ma  reilata-» 
«perfetta  fin'  al  prefentc ,  è  ilaca  finita  d*  ordine  d'AIclTan- 

lo  Vii.  cond/regnò  dei  Cauaiier  Bcrnino,e  fgombràti-^ 

^1  piazza  da  alolti  impediitìencii  che  lareadeuano  difforme,3c 

"i|uila  *         .      . 
Potrete  vfcire  fuori  della  Cictajòffernandò  la  porta  di  ella 

iricatada  Pio  IV.  con  difegno  di  Michelangelo  Suona- 
ci,  ia  quale  e /tara  terminata  n«J la   ikperfici^  ^'o  xdmt^ 

Còlie 
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TortH  TlaminU  ,  ho^i  detta  del  Vspolo  ", 


éome  fopra  .  E'  fiancheggiata  4etca  porta  da  due  baftioni  ht- 
ti  fare  da  Sifto  IV.  di  belli  quadri  di'  marmi  de'G^ntili .  E 
li  detti  baftioni  furono  fabricati  per  difefa  di  (anta  Maria-» 
deJ  Popolo. 

Voltando  à  man  delira  hauete  fa  villa  il  giardino  dzì  Sig- 
Prencipe  Giuftiniano  copioiìf3ìmo  di  ftatue,  balTi  rilieui ,  Or 
ifcrittioni  antiche. 

pochi  paifi  più  alianti  trouarete  il  luogo,  doue  fi  feppelhf- 
cono  le  meretrici ,  e  doue  fi  crede  fo/Te,  ò  pure  affai  vicina-» 
la  Chiefa  di  ?•  Felice  in  Pincis .  SoprafU  al  detto  luogo  va 
ihuroantichifTimOidetto  Muro  torto,  fatto  di  quadrellijaper- 
£0  da  alto  à  baffo  ,  &  in  modo  pendente,  che  pare  douefle  ei- 
feieà  terra  mill*  anni  fa  j  e  nondimeno  (là  Tempre  cosi,  oe-^ 
mai  fi,è  rifarcito,  la  ragione  è  bene  raccontarla  .  Affediaua- 
jyo  i  Goti  !a  Citrà  di  Roma  con  grand'  effercito  ,  nell'  anno 
5j8  e  penfando  Bellifario,  che  la  dìkndw^i  rifar  detto  mu-  .^ 


IO, 
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0,  che  fin  dall' bora  pareua  minacciafTc  rouìna,.ii  Romani 
,on  volfero  ,  con  dire,che  San  Pietro,  come  haueua  proiDef- 
Ojhauerebbedifera  quella  parte/coni^  fu  ,  poiché  in  si  hin- 
joafTedio  li  Goti  non  pu^nfarono  mai  d'a(TaIcar  quella  parre, 
•  così,comeftaaa  all'hora,  fi  e  man  tenuta  detto  muro  mchi- 
]ato  ,  che  par  cadente  ,*  il  che  da'  Procopio  è  actrjbufco  à  mi- 
racolOj  dicendo.  ^i&  rcs  cum  mimctilt  p-^Jl^a  loco   ft  habìtjtynec 
farcire  quide-tn  in  pojiemm  qui;qnam  ^  nec  de  integrò  rejiimere   cfl 
kuftis,  fed  ad  hanc  àtem  e;i  è  regione  fé mncius  pertnanet  murns  . 
\    Tornando  indietro  trouarete  nei  princìpio  dcHa  Via  F!a- 
ninia  »  hoggi  detta  di  Ponte  mof's  V  altro  giardino  dcJ  Si£j. 
?>rencipe  Borghefe.  Poi  fi  troua  la  fontana  di  Giulio  ili. 
atta,  come  fcriue  Bernardo  Gamnmcci ,  per  commodor^  e  di - 
etto  de'  viandanti ,  la  quale  eflendo  col  difTegno  ,  con  ia_j 
propria  mano  di  Bartolomeo  Ammainato  condotta  n   quella 
•erfettione,  e  bellezza  ,  c/ie  in  !e;  (i  vede  ,  è  degna  d'effure^^ 
gguagliata  alla  grandezza  de!h  co'fe  antiche  ,  p::r  il  beli  or- 
ine di  archirettura^che  dimothaje  tanro  piacque  d  quei  Pó- 
efice  la  maniera  ,  e  1'  alcre  d.  que(^'  archirctto,che  per  Tur:—» 
nano,  e  difegno  volfe  ancora  fàbricstequell'Ucra  vnica  fon- 
ana  ,  che  c^iiì  in  su  \z  rnedcHma  Itrada  lì  croua  ììc\  palazzo, 
lora  detto  ia  vigna  di    Papa  Giul.o,  nella  quale  fono  du^^ 
lelli/T-me  ifcrittioni  regir.r.ìre  da   Francefco  Suiiertio   nel 
uo  libro  inritolato  6»ic  Chrìfticinl  orhis  delie  ti  2l\  f;<?.  ?55- 
\,7L'  ftrada  coisrigua  à  que(ta  vigaa  conduce  ad  wn2  p.azz.-L-,', 
fonde  paffando  focro  i'arco  ,  decto,  Sairo,  ,'ì  vi  alla  fontana 
lell'acqua  Ace:ora,mQko  medicinale^abbellìta  per  maggior 
rommodo  dtì  publico  ,  da  Afetlandro  VII. 
Deuo  atmertirui  ,  che  Tanno  1^61.  portandofi  à  Roma  la 
?ft_a  di  S-  Andrea  Apostolo,  fu  rice.uuca  da   Pio  II.  Papa 
icinoà  Ponce  Molle  in  vn  Ì!Jogo,doue  è  (Uro  eretto  vn  al- 
tre con  /hnia  d\  mar/iio  ai  detco.Santo  ,  e  nella  bafe  fi  Icg- 
e  quel^'  ifcrittione  . 

I  P  IVS    IL   ?  O  NT.   M  A  X* 

icrtim  B   A;oplì  Adirei  Caput    ex  Pe!cppon-nfe  adue^inm^  his  i'a 
atis,  excepit  ,  &  fuis  m^mihus  pon.wit  iii  V.hem  ,  Ann    UU  146Ì, 
id.  id.  ApnliSf  qit^  fune  fuit  fec uf7{.s   fer^n  m.us-'fs  Hevd.mAdg  , 
q'^e  idcifco  hunc  titulum  erediti  &  ^niuerfn  Chrijlt  f,delibus,qui 

Idem  fsriit   impGflerum  hunc   Uctin  -ji/Itanerira   ,  (^  qtii»quics 
^Chri' 
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Chrfsfo  pc:vi»o  adcrat»,  ìntercejfiovem  Sanéìi  Jì:^ireA,  pm  cémmum 
fideltum  falufe  mplùrAU^rint ,  plenarhw  omrj>i'*m  feic^tomm  m 
Jcrma  JEcc!e/ig  eonfueta  prpettio  f(f*'^0fHram,  indu/fif  nmìffìomm» 

j4  N  P  Q  NT.  SVI  /  i'. 
Tornando  verfo  Ja  C'ntà  ,  cntrarete  nella  ftrgdadel  Corfoj 
quale  fu  drizzata  fin'alie radici  del  Campidoglio  da  Paolo 
Terzo,  e  slargata  da  Aleflandro  VII  neU*  ingreffo  della-ii 
ftrada  di  San  Marcp  col  gettito  di  vn  pa|3zzo,co|  quale  s*f!l 
anco  drizzata  la  /Irad^  Papale  dalia  piazza  de'JslS-Apol^oIi  fiq  t 
verfo  li  Cefarini)  e  vedrete  Ja  Chiefa,&  Orpedale  di  S  laco-ii 
mo  de  ci-  Incurabili  fabricat?  da*  fondamenti  dal  Card.  An-^H 
ton'o  M^ria  Saluiati  ;  fono  contigui  à  quefta  diueifì  palaz-if 
zerti  di  nnoua  fabrica,  che  non  foJailiente  quei  contorni»  mii'' 
il  Corfo  tutto  abbpUiicono  ,  come  ?Dche  di  contro  la  nuonall 
Cliicfa  ^ì  (jiesù  Maria  delli  Padri  Riformaci  di  S-  A?ofti-it 
no  architettura  del  Caualicr  Fontana  j  fi  ved^  hoggi  gmrnoil 
abbellita  al  itiaggior  fegno,  per  mezo  della  munificenza  diiu 
Mon/ìg  Bojognetti,  diicolture  e  m4rmi  ftnifiìmi»  e  con  reC'jf 
ccllenp  pitture  del  Sig.  Giacinto  Sr^indi .  Più  àuunti  à  manlL 
dritta  fi  troupi  il  palazzo  detto  il  Moretto,  e  quiui  nella  /Ira-!' 
da  ,chc  trpuerfa  il  Corfo  à  mano  manca  vi  /orto  li  ed  ficij'i 
comprati  dalla  Screniffima  Dwchefìn?  di  Modena  ,  edelhnati,!: 
dalla  di  lei  p^^tà  ^egia  per  la  fondatione  (\i  vn  Monafteroll 
óì  Monache,  che  vi^ii  n)picg.^ianno  nelT  ammae(lran)entoit 
della  gimientft  del  |oro  (eflTo  .  Piìj  {otto  e  il  palazzo  dd  ^ig.'^ 
Fiancefco  Marta  de  Luco  Sereni. 

La  Chiefa  de*SS- An»l:>rog>o^e  Carlo  de'Mil»oclìfabricata, 
da  fondamétijccn  dif^gno  del  Sig-Martin  LongoHoggi  get-|l 
tateà  terra  molte  cafe,cheneimpediuano  e  la  ved'jra,e  la  firn-li 
metria  ,  qu^IJa  Chiefa  iì  vede  abbellirà  di  luori  con  bclli^fi-  ' 
ma  facciata,  e  palazzi  contigui  di  ambedge  i  lati ,  ife  ancht-»!! 
air  intorno,  con  f  Qfpcdale  di  quella  natjone  ^erfo  li  partctl 
meridionale  .  Dentro  poi  dz  per  tutto  vi  fono  belliflime,  e-»  • 
vaghe  pitture .  ' 

Incontro  à  quefta  Chiefa  vi  è  la  (!rada  delle  carezze,  perii 
cfTeruene  moire  a  nolo  per  la  commodità  de'foradicri  ;  neli 
termi narfì  quefta  flrada  fi  entra  in  piazza  di  Spagna  ,  fottoH 
il  M'^"tc  Pincio  ,  e  voltando  à  mano  dritta  fi  tróua  la^cllif-j 
ma  An  ana  fattaui  fsbncare  dà  Vrbaro  VHI  la  quale  dilla;' 
fua  forma  à  foggia  di  naue^  V|<;i3c  detta  volgarmente,  la  bar- 
caccia 


AT    O     Af     A.  Ili 

tìcch  .  Sta  qucfta  in  capo  della  itrada.de'  Condotti,  per  Isl^ 
iale  ritornando- ver/o  il  Corfo,  trouarete  ipahzzi  de*  Si- 
lori  MarufceJli  >dcl  Sig.  Marchefe  Nunez  ,  deJla  Rciigio- 
i  di  Malta,  e  fu'^I  Corfo  medefimo  à  ma»  dritta  quello  de* 

gnori  Attgelelli,&  incontro.qucIJo  de'Sig-  Gaetani,&  ili* 

ira  parfe  qaeJIo  de*  Signori  Manfroni  . 

Qyefti  luoghi  fotto  ilxoMe  de  gì*  C^ti  fi  cominciorno  ad 
ibirarci  e  ^empire  nelle  concauità.  attempo  di  Giulio  Ter- 
,c  cosi  fedirono  iin  doue  hor^è  tuttahabicaca^cdàli'or- 
jliajclie-vt  era,  là  detto,  il  luogo,, Ortaccio  ,  e  poi  condoi 
,:ri  nomi;  > cioè  Coadopnla  ,  edavn  Oftaria  che  /ìefFerci- 
ja  nella.ca  fa  degli  heredidel  Caufeo,  fiV  chraniato  del  M5- 
d*oro5da  queilaiofegna.  Quiuj  pure  lìì  lì  bcllifllmo  palaz- 

deE'  EcceIl«n^f  (Timo  Sig^  prenci pe  Borghefe>  con  quello 
.Ila  di  lui  fami^lia;Quindi  iafcraado  la  piazza^delliToi-rec- 
:j,  &andandaà  manobfiniilra^palTatoiipalaizo  de'Sig-  Val- 
^ntpate  su. Il  belfa,.  e  vaga  piazza-  di  Sslìv  Lorenza  i n  Luci- 
^jco&i'  chiamata,  dall^tdi  lui  Chiefà^  e  Conuento >che  fono- 
Ili  Chiertciv Minori  regolari ^ con giGBta  al  palazzo, che-/ 

già  del  Cardinal  Titolare  della,  detta  Chiefa.  venduto  al 
encipe  Perete» ,à  ^oggi  poHedutodal  Prencipc  Eodouifio, 
i  fatwicatada  vn  Card  Inglcfe  circa  gli  anni  di  Chri fio 
\oo'  fopra  le  rolline  del  palazzo, eh'  aJi'm>rachiamauanodf 
jomitiano.,  poi  ampliata,  e  refpettiuam«nteriftoi?at#dall£ 
lirdinaH  Giouanni  de'  GjllijrS ,. Riccardo,  Monnenfe  ,  Ca- 
lidiinoyCibo,  Vlisbonenfe,e  da  Fàtiadi  fant a. Sabina, &  vk 
namentc  accrefciutadal  Prencipc  Peretci-. 
L'  arca  eretto  i  Drufio  figliaitro  d'Augu/lo  ,  e  padre  6i 
'  laudio  Imperatore^  il  quale  Arco  fi  dice:  di  Portogallo  dal 
<ardinale  di^qticfto  cognome>che  habitauanel  palazzo  fu- 
etto .  Ma  Andrea  Fuluio  lo  chiama  Tarco  di  Tri/ofi,ò  del 
'  ofeo;  à  TripoliValferendo  effer di  Flauio  Domitiano  ;  ag* 
longe  Girolamo  Ferruccio,  che  fi  dice  di  Portogallo  ,  per 
luer  fatto  vna  folenne  entrata; fotto  di  quello-  vn  Cardinale, 
•  :to  di  PartogaJlo  .  Eftato  poi  leuato  per  la  veduta,  e  lar- 
fezza  del  Corfo. 
La  cafa  de'  pouch  Putti  di  Litcerato .  Il  palazzo  de'  Tea- 
<li  > 

Chiefa  ,e  Monaftenodi  S.  Maria^  Madalena  delle  Con- 
«tite. 
'Palazzo  de*  Verofpj  adornato  di  ftatue antiche . 

■ 
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Chiefa,e  Monifterio  di  San  Silueftro  de  capfre  ,  nel  qua! 
è  ìi  volto  Santo  di  N.  Signore  ,  il  capo  di  San  Gio;  BattS 
ila,  dcUi  quali  tratta  in  particolare  il  libretto  ièampato  daj 
Giouanni  Giacchetti  ,  contiguo  è  l'altro  delia  Madonna  di 
S.  Giouannino,  con  orpitio  de*  Padri  Meicenarij  Scalzi  del- 
la nacione    Spagnuola  . 

Chiefa  diS-  Andrea  delH  Frati  dell'ordine  de*  Minimi  di 
San  Fraocefco  di  Paola  ,  che  hora  fi    fioifce  di  fabricare  di 
Marchefc  del  Bufalo  ,  con  architettura*  del  Caualier  bon 
mini . 

Chiefa,?  Collegio  de  Propaganda  fìde,ìnftftui^o  daVrnai 
Vili- ed'accrefciuto  di  mioua  fabnca ,  e  di  fluoua  Chii 
da  Aleflandro  VII. 
\  Chiela  ,  e  Monaftcrio  di  S.  Giofeppe  delle  Carmelitane,^ 

poi  falirete  per  andare  verfo  porca  Pinciana,  e  v' 
drizzarete  à  vedere  la  Chicfa  ,  e  Conile nto  di  S.  Ifidoro  de* 
Frati  di  San  Frantefco  Ibcrnefi,nel  qviiiìtè  belliflìma  Libra- 
ria, radunata  per  opera  del  Padre  Luca  Vuaddingo  Cronifta 
della  Religione  Francefcana  ,  la  cui  induftria,e  valore  ha 
cagionato  l'accrercimento,  ampiezza,  e  bellezza  di  tutta  que- 
lla Chicfa ,  e  Conuento  ,  &  è  mòrto  nel  principio  dell'  a^ino 
i^SS.  Non  mancarete  di  vedere  all'  incontro  di  detta  Chiefa 
il  vago  giardino,  e  palazzina  del  Conteftabile  Colonna. 

Vicina  è  la  Chieiaì  e  Conuento  de  i  Cappuccini ,  fabrica- 
eada  i  fondamenti  dal  tardinal  Antonio  Barberino,  chiam3- 
tqdi  S.  Onofrio,  fratello  di  Vrbano  VIZI,  doue  fi  con  ferua 
il  corpo  del  miracolofo  B.  Felice  daCantalice  ,  e  doue  fono 
à  gli  altari ,  pitture  di  huomini  illuftri . 

Contiguo  à  detta  ChieCzy  voltando  à  mano  finiftra,tron2re- 
te  in  vaghifTimo  fito  il  famofo  giardino  dd  Sig  Prencip?^ 
LiidouiHo,degno  d'elFere  ammirato,  anche  per  la  moltiplici- 
tà  di  belli/Time  ftatuc  antiche  . 

Più  oltre  è  la  Chiefa  di  San  Nicola  di  Tolentino  col  con- 
uento tìielli  Frati  Riformaci  AgoUiniani,  parimente  ornata-» 
di  belli  flìme  pitture  . 

Di  qua  partcndoui  andate  à  trouare  porta  Pii  fatta  fabri- 
care daPio  IV  con  architettura  di  Michelangelo  Buonarn 
ta;  per  effa  vfcirece  à  vedere  li  doi  degnifTimi  tempjj.di  Sane* 
Agnere,e  di  S.  Coflanza,  ricchi  di  colonne,  marnii,  niofaici, 
e  di  vn  gran  fepolcro  di  porfido.dai  volgo  creduto  di  Bacco; 
ma  ih  fenderò  di  S«  Coftanza .  , 

Tor- 
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Ynrnando  alla  Città  pnma  d*  entrare  vederete  il  giardino 
iel  Prencipe  Borghcfe,  fatto  dal  Card.  Scipione  Borghefe-^, 
iifegnato  ,  compartito,  e  piantato  daJle  radici  da  Domenico 
jauino  da  Alontcpulciano,  fopraibnte  delle  ViIJe,e  giardini 
ie!  detto  Cardinale  nel  Fontifìcato  di  Paolo  V .  OlTeiuarete 
n  e(To  la  magnificenza,  &  ornaratnci  delli  viali  »  l'artificio 
Ielle  Ragnare  ,  e  Bofchetti;  la  varietà  deììi  Giardinetti  Te- 
oreti ,  diftinri  in  compartimenti  di  pretiofiflìmi  femplici  ;  il 
/arco  ,  &  il  bofco;  le  prorpettiae ,  e  li  teatri ,  ornati  di  bel- 
iflìme  ilatue,  &ancp  baili  rilieui ,  ifcritcìoni ,  e  fedi  li  ,•  la_-» 
^efchiera,  e  le  fontane,  VLelliera,  e  Grotta.  Ofìferuando  nel 
»afleggiirlo  di  non  incorrere  nelle  pene  accennate  in  va-» 
narmò  pollo  in  bellilfimo  teatro  di  detto  Giardino,  che  dice 
;osi* 

V    I    L     L     AE 
l^VKGHES  lAE     P  IN  CIA  l^AE 

Cuflos.  hgc.  e  dico. 

§luirqtie.  «s.jl  liber. 

Ltgutn,  compedes,  ne,  hic,  timeas  • 

Ita.  quo.  voies.  carpito,  qti^-  'uoUs  • 

Abito   qu.itìdo.  voìes* 

^xteris-  mn^ts.  h^c.  par^ntttr  • 

quatti,  hero 

In,  aureo  fecuU    ibi  eunit*.  aurM* 

Tetupo^'tim.  fecurit'^5  fecit. 

Bene  morato. 

Hofpiti.ferreaS'  ìeges  frefigtre» 

herus.  vttat^ 

Sit.  hic.  amico^  prò  le^e. 

Votum'fi.  qttis»  dolo.  malo,  inbens  fciens^ 

Aurea,  urbanitcìtis.  iegeS'  fregerit% 

Caueat.  ne.  fibi. 

Tfjfer^m-  amicitia.  j'ttbtratus.  'villicus», 

Adfierjum.  Jreingat  . 

Vi  cotìdurrete  al  palazzo,  e  flupirete  dcirornat'/nmo  fpà* 
io  ,  che  ha  nalia  parte  anteriore,  e  poftcriore  ;  dzììa,  quanti- 
à  de/  e  ^3"ue,  vrbaoe,  conche,  vali  antichi ,  e  moderni  >  c-' 
a/Ij  n/iui.  dalli  quali  è  circondato  &  incrortato.  Salirete^ 
ella  'og?f3  piena  di  ftatue,  e  fedili,  e  da  quefta  entrarete  in 
lia,  ceiia  quale  oicre  alia  moltitudine  de  quadri ,  arme  ^ra- 

H  mere 
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fiiere,  &  altri  ornamenti  vedrete  dodici  tef!e  delli  dodici  Ce 
fari,  alcuncantiche,  &  altre  moderne,  più  groffedel  natura 
le,  con  petti  di  varij  marmi  :  doi  tefteiimiJi  di  Scipione  Af 
fricano;e  di  AnnibaJeCartsginefe  vnafepoicura  antica  gran 
de  di  palmi  dieci  in  circa  con  coperchio  di  marmo  con  don 
na  giacente ,  quattro  colonne  alte  palmi  diciferce  in  circa  d 
braccia  quattro  /ìmijidi  porfido  :  dsiverde  jtdoi  di  pi4oc 
chiofo»  &  in  cima  à  loro  fono  figure  di  marmo  di  cmque,  < 
fei  paJmi  rn  circa.  Nellaprima  camera  à  man  deftra  è  va- 
Dauidfìonditore,  del  Canalier  Bernmo  ;  vn  Seneca  dj  para 
gone,  in  bagno  d'affricano  ,•  vna  Lupa  di  marmo  roffo  cor 
Romoloje  Remo  alle  mammelle,doi  tefte  antiche  ,  vnadell< 
quali  é  del  padre  di  Pompeo  :  vna  R  egina  di  poi  fido  intier: 
con  le  carni  di  marmo,  e  doi  vaiì  d'alaballro  candido  trafpa 
rente  fatti  da  Siiuio  Calcio  Velletrano .  Nella  ftanza ,  che_ 
fegue,  è  vna  tefta  di  Aleffandro  Magno  di  baffo  riheuo  cor 
piedcfhllo  di  marmo;  vn  Narcifo  antico  j-nell'alrra  congion 
ta  è  vn  Enea  col  padre  m  collo,  e  figlio  alla  mano  del  Caua 
ìier  Bernino,  vna  Dafne  feguicata  da  Apollo  ,  che  fi  trasfor 
ma  in  lauro,  fatta  dal  medefimo,  ne^  cui  piedeilallo  fono  que 
iti  doi  verfi,  comporti  da  Vrb'       V  ili- 

§luifqf4is  atnans  feqititur  fu^ittnz  gAudia  formA. 

ironie  manus  implet  ibaccas  jett  carpii  amarcs. 

pa  quefìa  ftanza  ix  paffa.per  la  cappella  alla  Galleria  or 
nata  di  quattro  colonne  di  porfido  d\  palmi  quindici  T  vna_ 
in  circa^di  doitauoledi  porfido  lunghe  palmi  dodici  in  cir 
ca,-di  doi  vafì,  ò  vrne  antiche  con  ifcritrione  nel  corpo  d 
glabaflro  fopra  fìmìli  aiti  piedefhlli  ;  e  di  due  altre  vrne  d 
porfido  moderne  fatte  da  Lorenzo  Nizza  con  fìmili  piede 
azWi*  Nelle  flanze  feguenti  vedrete  vn  gruppo  di  Faufhna-' 
con  vn  gladiatore  fuo  amante>  che  fu  ncrouato  nella  Vign. 
di  Monfig.  Santarello  à  Santa  Maria  Maggiore;  vn  gladia 
tore  di  rara  bellezza  trouato  à  Nettuno  nel  porto  d*  Antic 
fabricato  da  Nerone;  va  Moretto,  la  cui  tefla  fu  trouata  « 
capo  di  boue,  &il  buflo  e  d'alabaÒ^-o  moderno;  vna  tella  de 
Noflro  Signore  di  porfido  in  baffo  rilieuo  :  &  vn  Sileno  bel 
liffirao  Antico. 

Nella  Galleria  di  fopra  coperta  con  loggia  fono  doi  te 

fte  coloffee  di  marmo» vna  di  Antonio  ,  e  V  altra  di  Adrianci 

Imperatori.  Nelle  feguentiftanze  vedrete  vn  Ganimec^e  ra| 

l^itQ  da  Gioue,-  vn'lfdc  zitella  Cretefe,che  dormendo  /ì  con] 

■^u  uer- 
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erte  in  mi^fchio;  vna  Zingara  annca^  tre  putti  cIk  cjarmono 
1  gruppo,  nrracti  d?.  c^uelli,  ch'hanno  h  Maccej^yi  Centauro 
on  vn  amarci"  groppa,  che  lo  bacce,  trouato  nella  vigna-j 
•onfcca  contigua  alì'Ofptdaie  di  S.  Giouanni  Laterano;  9^ 
;nalmente  nella  Iog.;^ia  fcoperta  vedete  altre  cnque  iiatue 
nnche.  Tralafcio  per  brem'\  I-efc|uifìteEza  di  gran  numero 
le'quadri  j  la  nobiltà,  e  riccht;zza  di  molti  letti ,  rauole  ,  buf- 
etti,  cimbali,  ipinette  ,  organi  ,  &  oroJogij  con  altri  orna- 
nenti  degni  dì  effere  più  tQilo  cori  maramglia  viHi,  che  bre- 
le,  e  rozzamente  defcritti. 

Non  è  men  degno  Taltro  dd  Gran  Duca  di  Tofcana  deli- 
ro la  città  rientrando  per  porca  Pmciana  ,  del  quale  à  maq 
kftra  dell'entrare  li  legge  in  marmo. 

Aditurus  hortos.  hofpes.  in  ^ 

fummo   "ot.  rtdes  . 
Colle  .  HortH.orum  .  conjìtos  • 

fi  .  forte  .  quid  . 
Audes  »  ^ribare  -fcire  .  deb  e:  . 

hcs  .  hero  . 

Herieiue  .  Mmicis  .  effe  .  afertos . 

cf?i»iius  • 

à  man  fìniflra. 

Ingrefsxs    hofpes  .  hofce  .  qnos  • 

Ingentihus  . 
InUruxit .  hortos  .fumptibus  . 

fuit .  Medicei  - 
Ternandus  .  expleare  .  vifendo . 
licet  . 
Atque    his  ■  fruendo  .  flnr^  . 
l'ehe    non  .  dee  et  , 
Dicontro  al  detto  fi  vede  i'  altro  belli/JImo  del  Prencipc 
f.udoui/ìo;nel  quale  è  vo  bofco  ripiego  dì  /iatue,di  te^e,  e  di 
vrne  con  balli  rilieui  ancichi,e  nel  palazzo  maggiore  tra  le_^ 
!Ratueant>che,che  vi  fonOjC  la  Proferpina  rapita  di  mano  del 
taualier  Bernino,  fotto  h  quale  fono  intagliati  due  veriì 
fatti  da  Vrbano  Ottauo  .        " 

^ifquis  humt  pYonus  fiore s  legis  ,  Infpice  jfdtii 
Me   Ditis  ,ìd  domtim  Yct\i  -. 
Quindi  vedrete  \z  Chiefa  ,  e  conuento  de' Frati  Minimi 
Franceiì  di  San  Francc/codì  Paola  (  ad  iHanza  del  quale  nel 
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La  St.  Trinità  de  Monti . 
14^  Carlo  Vili.  Rè  ChrìftianilTimo  kcc  quefia  foodatio* 
ne  detta  della  SantilTima  Trinità  fui  monte  Pincio,  qui  è  bel- 
lifllma  Speciaria,  e  copiofìflimo  Mufco  del  Cau.  Gualdi  Ari- 
minefe  padato  à  wiglior  vita  l'anno  158.7. 

E  finalmente  andarete  à  vedere  il  foncuofo  paIa2zo  ,  e  de- 
litiofiflìmo  giardino  del  Sereniflimo  Qran  Duca  di  Tofcana. 
/ìtuato  nel  Monte  Pincio,  luogo  principalmente  per  l'aria  fa- 
Jut<fera>  e  per  la  vìfta  dì  gran  ricreationc,  vedendofi  dì  li,non 
folo  gran  parte  ài  Roma'  ma  anco  de*  paeil  foraftieri  lontano 
molte  miglia  .  Dentro  di  effo  vi  è  fabricato  vn  palazzo  fon^ 
tuoiilTimo  ripieno  di  bellifljme  ftatue  ,  ornato  di  baffi  rilicui 
filati  hiftoriati„che  rende  vaghezza,  e  marauiglia  in  vn  me» 
defimo  tempo  Dauanti  alle  fcale,  che  fanno  facciata  al  palaz- 
zo vi  è  vn  beUi/Timo  Mercario  di  metallo,  che  fpargendo  ac- 
que rende  gran  vaghezza .  Alla  prima  falita  vi  è  Lòggia  con 
otto  colonne,  &  in  effa  vi  fono  alcune  Sabine  di  pietra  fatte 
da  ottimi  Maellri.  Di  fuori  è  tutto  hiftoriato  di  baifi^flieui 
inc;iftrattj  incorniciati  con  le  fue  ftatue  vicino  ad  eflì  dentro* 
•  alle 
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Giardin  de'  Medici  . 
alle  nicchie.  Dauanti  ai  magnifico  palazzo  in  vn  fpatiofo  fito 
VI  è  vna  fontana  marauigliofa.  che  /ale  1*  acqut  ben  cento 
fcalini .  Vi  fono  pili  hilloriati  nobiliflinuj  &  vna  Galleria--» 
di  gran  valore,  dentro  alia  quaie  ve  fi  vede  vencKjuactro  (la* 
tue  antiche  di  gran  pregglo,  e  fopra  ogni  nicchia  vnàtefta— t 
bellifTima  Vi  e  medc/ìmamenre  vn  bofco  circondato  da  vna-» 
balauftrara  di  marmi  con  nicchie,  dout  è  pofto  à  ciafchedun» 
]a  Tua  liatua  Vi  fono  pò;  gratiofi  ipartimentidi  femplici  no- 
bili, die  rallegrano  ad  vn  tratto  ia  vnta,  e  confortano  T  odo- 
rato. Vi  è  poi  vn  monte  dicipretìì  facto  a  foggia  d'vn  caftel- 
Jo,ouero  cuppola  con  vna  beJii/fima  fontana  Dall'altra  parte 
in  vn'atrio,  onero  luogo  fpatiofo  vi  li  vedel'hili^ona  di  Nio- 
,be  con  quattordici  figliuoli  ,  tutti  grandi  al  naturale  di  bel- 
liflìmo  marmojtanto  bella,che  più  non  fi  puòdefiderarcVi  e 
anco  vn  belliUìmo  Obelifco,  che  per  e^er  antico  è  tenuto  ni 
gran  preggio  Altre  infinite  rtatue  vi  fo  .»o,  che  fana  longo  il 
raccontare,bafti  il  credere,  che  tra  gli  altri  nobih  giardini  éi 
Roma  poffa  tenere  il  Tuo  luogo. 

Quindi  calando  in  piazza  di  Spagna ,  pafiarete  iadoue/t3 
]a  poftadi  Francia  E  volendo  v.ucre  ia  '.Jhiefa  di  S  Afa- 
naffo,e  CoJkgio  d€*Greci ,  lodnzzaccui  per  la  itrada  del  i5a;f 
byino ,  H  s  QLOlV 
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DECIMA* 

Pey  le  mkè  Qhìefe  « 


Velia  giornata  iara  (ieftihata  per  Je  houe  Chie^ 
fé  j  alle  qusj»  vi  gmdarò,  additandoui  quelloij 
che  parmi  di  ma^^gJor  venerat/crie ,  fenzaufi 
tralafciar  di  rodist;<re  alle  vo/hecUriofirà  ■ 

II  ricòrdarui ,  che  quello  viaggio  fi  dourebv 
be  farli  confcffaro  ;,  e  commiintcato  j  16  (limo 
lì?pcrfliio,  non  potendomi  pcriuadere,  che  voa  peregriiiatio- 
Fje,  che  fi  fa  per  ftrade  laftric3ce,&  inaffiate  con  oir3,efan§ue 
de'  martiri,  che  fono  rìelli  Ibtteianei  cérneterij  ,e  per  vilìtare 
Chiefe  arricchite  d*  infinito  numero  d' Indulgenze  ,  jjenfi  il 
deiioto  foraftiere  douerfi  fare  -enza  \\  néceliario  mezo  del 
Sacranicmo  i,^\\li  Penitenza,  ^  Eu^harifti?,  come  per  \ì  più 

com- 
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eomnndano  li  Sommi  Pontefici  nel  concedere  \"  Indujgetó- 
tt  plenarie . 

E  itimacò  conucneuolifllmó  il  dar  principio  alla  vifira  det 
la  Cfaiefa  Vaticana  di  S.  Pietro.  Onde  prima  d'  entrare  in_^ 
efia,  Tappiate,  cht  dicendo  vn  Pater  noiter,  ^  vnV\ue  alia»* 
Croce  pofta  m  cimadeJla  guglia  eietta  in  piazza  li  acquiftà 
per  conceiTione  di  Sifto  V.  indulgenza  di  dieci  anni,  e  d' al- 
tretante  quarantene  . 

Vi  ricordo,  che  rimperator  Carlo  Magno,  volendo  encrà 
re  in  quella  b2LÌi\ìC2i3  fali  inginocchioni  tutci  li  fcalini  di  ella 
baciandoli  ad  vno  ad  vno  . 

Qirefto  Tempio  fn  principiato  l'anno  1507.  da  Giulio  II, 
ilciualc  adi  15.  Aprile,  vi  gettò  la  prima  pietra  . 

Ne  fu  difegnarore  ,  &  architetto  lìa'  ài  15 14.  Bramant€>> 
Lazari  da  Caitel  Duvantt  i  nel  qual  anno  morto  in  Roma,  fi'i 
portato  dalla  Corte  del  Papa,  e  da  tutti  gli  Scultori,  Archi- 
tettori ,  e  Pittori  in  S.  Pietto ,  &  mi  lepeilito  con  quelto  E- 
pitaffio  riferito  diì  Gio:  Piancefco  Scardoua  manolcntco  nel' 
la  Libraria  di  Tanta  Praflede  * 

Magnus  Alexmdgr  magnam  cum  (onderet  Vrbem 

Ntliacis  oris  ,  Dinocratem  habuit  . 
Sedfi  BramÀntem  tellus  fintiquA  tulijfet  ^ 
Hi  e  M^cedum  Regi  gratier  ejjet  eo  . 

Dopo  fiì  feguitata  la  fabnca  da  KaifaelleSatiod' VrbinOi 
Gmliano  di  8.  Galioj  Fra  Giocondo  da  Verona,  da  Baldaf- 
fare  Pctruzzi ,  e  da  Antonio  San  Gallo,  dopo  U  cui  morte-/ 
Paolo  Terzo  diede  la  cura  della  fabncaatdo  à  Michelan- 
gelo Buonarota  Fiorentino  -  Quello  ne  piefe  ia  carjcp,e  di 
mattoni,  e  di  teira  corta  ,  che  quello  era  ,  io  fece  rifare  di 
pietra  con  nuouo  modello,  lo  riunì,  &  aggiuAolio  con  fuper- 
hz  incroltarura  di  trauertmi  al  di  fuor/V  &  anche  di  dfnrra 
con  ornamenti  belljijjmi  SuccelTe  al  Buorarotafcel  15(54  la- 
comò  Barozzi  da  Vignola  ,  qua/c  durò  fino  z)  157^  Dopo, 
fu  eletto  Giacomo  cella  Porrà  Kofri;».c,e  durò  imo  al  Pon- 
tificato di  Clemente  Vili.  Sotto  cc/fcfonon  ì  auar.zo  la-, 
fabrica  oltre  le  cappelle  Gregoriana  ,  e  Clement-na  Ma-» 
l^aolo  V^  con  di/egno  di  Carlo  Moderno  fece  ^<^mo\irQ  ia-j 
parte  vecchia,  qua!  dalle  dette  cappelle  ii  f^endeua  verfo  ià 
lacciata.nel  1616.  e  fece  la  nuoua  ijegionta  (Sti\(,  iti  cappdir. 
del  portico,  e  delia  faccia^a,con  jà  \oo<q^i^  ffeiia  beneditrione. 
Ittnocewso  X.  iià  fate©  cinare  i  \>\\2ii\.ii  dellr  faljrica  ^\  Pa«- 

H  ^  1« 
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lo  V.  con  mitrai  fini,  e  medaglie  con  terte  di  Poncefìcf  fanti 
di  baffo  rilieuojhà  leuato  le  colonne  di  traucrciao,chc  ftaua- 
no  in  ambedue  le  nani  della  detta  (abrica  ,e  polis  altre  di 
niarmo  roffOiVenato  di  biancojcauato  à  coctanelio  di  Sabina: 
ha  fatto  il  pauimcnto  dì  vanj  compare,  menti  di  mirmi  vni- 
forme  à  quello  di  tutta  la  Chiefa,nel]a  nauc  dimezo;e^ 
mentre  ornaua  di  mofaico  ia  cappella  del  Safitiifim©  Sacra- 
mento morialli  7-  Gennaro  1^55.  &  in  quefta  Bafilica  fu 
fepolto . 

Entrando  nel  portico  potrete  dire  il  Salmo  ìuhiUte  Deo^ 
Zie  Si  baciare  la  Croce  ,  che  ftà  nella  Porta  fantaf  Facendo 
il  fìniile  à  S,  Paolo,  à  San  Gichianni  ^  e  à  Santa  Maria  Mag* 
giore . 

Eanticd  inftituto  cfporre  neiringrcffo  delle  Ghiefe  vn 
Chrifto  Crocififfo;  e  qui  à  man  dritca  ne  ftà  vno  antichi/lìmoj 
e  deuotiffimo  creduto  di  mano  di  Pietro  Cauallini* 

Paffaretc  alTalcare  del  Santiflìmo  Sacramento  ornato  con 
Ciborio  di  varij  marmi ,  con  due  ftatue  d'Angeli  in  atto  di 
adorare  fatto  fare  da  Clemente  X.  poi  alla  cappella  Grego- 
riana defcritca  egregiamente  da  Afcanio  Valentino  Romano 
Tanno  1585.  con  libretto  ftampato  in  Fiorenza.  In  effa  giace 
fotto  l  altare  San  Gregorio  Naxianzena  (  trasferitoui  dal 
Mona/leno  di  Campo  Marcio)  nel  quale  è  vna  miracolofa^j 
Imagine  del  la  Madonna,  detta  del  Soccorfo. 

Paffata  quella  trouarete  vna  liatua  di  metallo  antica,  &c  il- 
luftrc  per  molti  miracoli  di  S.Pietro;  ciafcheduno  fotcomet- 
tendo  il  fuo  capo  al  piede  di  detto  Santo  ,  lo  riuerifce  .  Maf- 
feo Vegio  Datario  di  Martmo  V-  fcriue  nel  hb  4.  de  rebus 
antiquisraemorabilibus  Bafilicae  Vaticana  ,  chequefta  iììiiià 
fiì  trafporrata  dàirOratorio  di  8.  Martmo  all'altare  de'Santi 
Procefro>  e  Marriniano-  Scriuono  il  Faunoj  &  il  Mauro,  che 
nel  tempo  loro  erano  in  San  Pietro  due  limili  ftarue  ,  vnau» 
delle  quali  lì  credeua  foffe  ftata  fatta  co  1  metallo  della  fèa- 
tua  di  Gioue  Capitolino.  Fra  Luigi  Contarmi  fa  mentionc 
d'vsa  fola  fotto  l'organo,  e  foggionge  effer  la  liatua  del  dec- 
to  Gioue.  Stando  detta  ftatua  apprcfib  1  oratorio  ,  ò  altare*» 
della  Madonna  decta,  fub  organo,  nel  quale  lì  confetuano  li 
corpi  dcìli  SS.  ProceffOj  e  Martin iano»  il  quale  fu  xlotato ,  e 
forfè  ornato  dal  Card  Riccardo.  Oliueno  Arciprete  di  que- 
lla Baiilica,  credo  che  il  medelìmo  oruifTe  là  baie  di  marmo 
della  detta  ftataa  ,  vedendoli  in  effa  la  fua  arme;  finalmente 

nsli* 


poftoli  ,  arricchica-j 
da  Vrbano  ViUcort 
Vn  Tabernacoli»  di 
bronzo  indorato  a  fo^ 
Itenuto  da  ijuattro  co- 
leene  fimiJi  di  vaga-J 
tonaema,  &  archuec- 
tura  ;  &  vltimanventé 
ct>r.  ouantita  grandit^ 
di  lampade  d'  argen- 
to jllummata  dal  Si- 
gnor Carlo  Carca- 
raficMacftrodi  Ce^ 
ritLoiìiedi  5ua  Santi'» 

tà. 

Qui  fotto  neIJa-J 
Chie(a  (otteranea  at- 
torno attorno  fono  ft° 
polti  molti  fanti  Poui 
tcfici  .  , 

Di  qui  alzando  1 
occhio  m  quei  nie| 
cfaioni  fatti  ornaiO 
magni  fìcamcntedaVr« 
baco  Vili,  riueriretcì 
li  Volto  ^-abto  di  no», 
iiro  S/g  GicsùChri- 
lJo,la  Lancia,  càe  nel- 
la lua  pail'ioné  lotra^ 
filTe,  iKSantitììrao  Lei 
gnO  della  Crocei  la-» 
Telia  di  S-  Andita-j 
/\poi^olò.&  molte  ai- 
uè  celebri  Rcli^iuit-» 
de*  Santi.  ^ 

Ve/  capo  della  hacie  tranertaà  min  dritta  è  Taltarc  dc^ 
Siti  ProcelToj  e  MarrJniano,  (otto  al  quale  (on-.  i  loro  cor- 
•"  Più  oltre  fott©  ad  Va»  (kìU  cuppoie  iascralii  e  pofleriori 
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è  l'altare  di  Tanta  Petronilla  col  Tuo  corpo ." 
Sotto  ali'  aLra  coppola  corrifpondetite  alh  già  detta  è. 

altare  della  miracoiofa  Imagine  della  Madonna)  detta  dell 

Colonna,  nella  tonale  giacciono  li  fanti  Pontefici  Leone  Pi 

tao.  Secondo,  Terzo,  e  Quarto  . 
J>}el  legno  della  nauc  traiierfa^  a  mezo  giorno  è  Pàltare  d. 


Cafgd/a  untici  di  s.  Pietre» 


San- 
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làntiSiaione,e  Giuda  Apoiioìi,  &  in  effo  G  conferuano  1 16^ 
-  corpi,  e  neir  aitare  deliro  ai  detto  éjJ  corpo  di  S-Leonc^- 

0:10;  e  ndV  altro  fioiiiro  di  $.  Bonifacio  Quaxto,  con  aicre 
^cjicjuie. 

PafTarete  alla  cappella  Clethentisà  3  il  cui  altare  e  dedica- 
oà  S  Gregorio  Magnoipnuilegiacopei-  ii  mortile  vi  <^iacc 
i  dìo  corpo  » 

Andateiiene  ài  choro  delli  Canonici  >  nei  qiìale  è  raltaxe 
on  Ja  belli/lmià  Pietà  dei  Budnàrora ,  Si  iti  effo  fi  conf^ruà 
I  corpo  di  Sj  Gìo.  Chrifoftomo  . 

Deaefi  ofleruarcacciònon  fi  prènda  qualche  equiuoco  dal 
io  ietròre,  che  ia  Càtedrà  di  s  Pierto^quale  è  Ùau  incadati 

*  vn'alcrà  di  bronzo  indorato  ,chi:  {ià  iù  caoo  dei  crociera 
qiieftà  Tanca  Bafiiica  ,  fciftenuca  da  quattio'Coiofridi  fimi- 
maceriai  e  di  groilo  artifìcio  ^  rappre/"entaDti  quattro  Dot- 
ri  di  fanta  Chiéfa,  opera  del  CaUaher  Bernini,  d'  ordine 
Alcffandì-o  VII  non  è  aicriméiite  di  marmo  à  come  è  ila- 

ferino  dai  Bugiione  nelie  noue  ChÌQit ,  ma  di  ie^rno. 

S.  Teodoro  StudJra  3  the  fiori  circa  gli  anni  S'oo.  di  Chri- 
>,  riferifce    ia  cèùorione  de'  Romani  veffo  ie  Chiaui  di  s; 

etto,  con  queiìe  parole  ncii'oratjone  dogmatica  De  cultii 
fiag:num  :  y^udio  i  Rofhd  cUnes  (tum  truicipi's  Apoflohriim  Pe- 
'■  in.  honore  ,  e*  p'c  no  hakeri;  cum  t^^men  et  Dominus  non  ex  mZ 

•icconfecìa  :  cl.iu(fs  dederii  ,  jed  eas  .que  rettone  flrationefjue  Zi- 

ity   &  iolHunt.  ipfi  vero  ^^f  ^r^éntó  cónfitas  pr^itonurlt  adomu^ 

•  tantét  è  fi  i^jorùm  pAcì* 

A  Sm  Paolo. 

Per  andare  à  S.PaoioHimiateui  aiia  firada,  che  va  affa  i 
.hiefadi  S.Spir.join  baiiia,  cosi  chiamata  da  i  SafTonrhe 
labitaròno,  e  iafciandoia  à  mano  manca,  andate  per  il  ftra 
li  ciiedaiia  (uà  icnghezza  3  fz  chiama  \2i  Longara  doi  nafl^ari" 
i  pord  Sécc;gnana  .  verfo  \i  Chiefa  d,  Santa^ Mafia  ddS^. 
:aia  de  i  Padri  Carmeiitani  R  iforfnati ,  di  quU  d  HtrurVl 
dài-€ce  ì  ponte  di  quattro  c^py,  e  pafTando  iUoia  di  <   ^ 

omco^e  i^aitro  ponte,  vi  terrete  à  man  deftr3,per  condurui 
8.  Ilaria  d\  Scuoia  Greca,  aiia  JVlarmorata  ,  piazza  d^Ti 

Ofiie^rf  ^^'''"'^'''  Paoiosaitre  voice  detta  Tr  gemina,' 
|Queiia  pgm  aritkamefltc  iiaua  doue  %  là  Szhrà ,  e  doue^' 

fu 


IH 


GIORNATA 

TortMdiS.  Paola' 


ìk  la  fpelonca  di  Caco,  e  fi  chramaua  Trigemina  dairvfcica 
che  per  efTa  fecero  i  tre  fraccIJi  Oracij,  andando  à  combatte 
re  con  li  Cunatij,  Fu  portata  in  qiiefto  luogo,  fecondo  alcu 
Ili  da  Tiberio  Claudio  Imperatore,  che  allargò  le  mura  dell' 
Ja  Città  da  quefta,  fin  à  porta  S.  Sebaftiano  ,  e  fecondo  altrf 
da  Bellifano    Si  chiama  anco  Oftienfe,  edi  s.  Paolo,  perc^ 
conduce  ad  Olh'a,  &  alla  Ba/ìlica  di  detto  Saoto  .    ^ 

Per  quefta  porta  furono  condotti  al  martino  ambidue  gPì 
Santi  Apoftoli  Pietro,  e  Paolo  ,•&  è  da  notare,  che  nella-  " 
prima  Chielìola  (à  mio  giuditio,  ò  m  altro  fitopoco  da  quc  M 
jfto  lontano ,  che  trouarete  à  man  deftra,viddc  S.Paolo  li  oo  ^^ 
bil  Matrona  PJaunlla  »c^li  dimandò  voa  benda  per  velari  'f 
gli  occhi  con  promeffa  di  reftituirgliela;  Ja  diede  la  pia  gcfl  "H 
Fildonna ,  e  la  ricuperò  dal  mede/imo  tinta  del  fuo  fanguc^  n 
apparendole  miracolofamente  dopo  Ja  morte  .  ^' 

più  oltre  a  man  liniera  fi  vede  vna  cappella  fabrfcata  pc  i»' 

me- 
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lemoria  della  dfuifìone,  cfae  fecero  gli  Apoftoii  Pietro,  c^ 
3olo  feguendo  queflo  il  viaggio  à  V  acque  Saiuie,  e  quello 
onducendo/ì  aJ  Monte  aureo  . 
Poco  più  auanci  à  man  deftra  è  h  vigna  di  Santa  Fratacef- 
Romana,  nel  cui  muro  di  fìiori  fono  dip  ititi  alcuni  mira- 
oli,  che  in  eda  operò  la  Santa- 

Dicontro  àqucita  corre  vn  fiuinfcello  ,  chiamato  da  Pru- 
cnto,  e  da  San  Gregorio  >  Riuo  d*Almóne,  è  di  corto  viag^ 
!o,  conctpendofì  (oprala  CafFarella, che  ingraffata  nella  via 
,ppia  lìti  luogo  detto  Acquataccio,  per  qui  cnrr a  nel  Tcue- 
-^  h'  celebre  appreffo  ìt  Scrittori  ;  poiché,  quando  fu  da  F  .- 
la  portato  à  Roma  il  ilmolacrodi  Berecmtia  mac^:'^  degli 
)ei,  fu  qui  leuaro  da  vno  de*  fuoi  facerdoti>  &  po(fc  poi  fo- 
ia vn  carro,  tirato  da  doi  vacche,  fik  condotto  i;t  U  citrà 
on  grand' allegrezza  del  popolo  i  onde  fu  offeruato  di  por* 
'rio  pofcia  ogn*  anno  con  folenne  pompa  nel  aiedefìmo  mo- 
•>  &  al  medeSmo  juogo  à  farlo  lauare  da  i  fuoi  facerdoti,!! 
lì  Al  lauauano  fé  (JciT'^ancora  ,  e  le  fue  Golcella,come  fi  vede 
3pi\!fTo  Ouidio ,  oue  diCQ  tradotto  in  /oigarc. 

Vn^  luogo  è  -ietto  ti  fi'imaelìo  Alinone 

lontra  nel  Tetro,  e  Ufcin  il  proprio  nomi  * 

^lutui  V  antico  ji-ìcer  dot  e  ornato 

Ut  porpora  con  tno!t^.  riueren^^Ji  . 
I       Laua  nell'acque  di  quel  picciol fiume 

V  almti  fua  D^a  con  le  fue  f^ere  coje. 
Con  breué  tratto  giungerete  al  pracoddJa  Baiilica  di  San 
jCklo,uel  quale  fono  Rati  fepolti  molti  Chriihani  cftinti  nei 
mtagio  de  gì'  anni  165^.  e  1657.  che  fi  raccomandano  alle 
)!ftrcorationi;,e  poi  alla  Baiilica  fabrc^^a  nel  podere  di 
Licina  nobiliffima  ,  e  religio/ìffima  matrona;  nel  quale  fii  am- 
ie Cemiterio  de' martiri  Vicinimmo  fu  il  giardino  di  vn* 
tra  fimile  matron3,chiamata  Theodora,  nel  quale  fepeli  «I 
)rpo  di  s.  Timoteo.  S'accrefce  la  veneratione  dalla  vìcir  3n- 
\  deir  antro  contiguo  ,  nel  quale  s'  afcofero  le  fanti  Dti^^ty 
Merica,  fuggendo  la  perfecutione  de*  tiranni ,  le  quali  fi- 
i]mente>  coronate  del  martirio  quìperalcim  tempo  f^ctce- 
1  fepolte  >  &  il  luogo  fu  conuertito  in  Chiefa  titolare  disj 
Dfìmo,  anodi  s.  Atra. 

Ho  mifuratola  Bafilica  à  pafll^quali  ridotti  à  p.iIttìi,trouo, 
ic  fcnza  la  tribuna  è  longa palmi  555  larga  10?  L  Vgo- 
i,o  ha  ftampaco  effer  lunga  -^77.  piedi ,  e  larga  258.  in  circa. 


I  |a?- 
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E*  dfflìnta  in  cinque  nawì  con  quattro  ordini  di  colonne  L 
naue  di  mczo  è  Jarga  paimi  75  li  minori  28i  ii  doi  ordini  d 
mezzo  fono  di  colonne  20  per  ordine, mezze  ripiene,e:  mezz 
fcannelhte,di  marmo  ,  d'ordine  Connthio .  GÌ'  altri  do  or 
dini  laterali  di  iìmUe  pumerq  fono  lifcie  di  graqico  orieiii 
tale. "'"  "■^''  "   '  '  •'  ■         -  lì 

Si  faleper  due  ord:ni  di  gradini  di  marmo  ali*  aitar  mag| 
gìore  pofio  in  /ito  diftinto  con  due  trauerfe  naui ,  con  arcF' 
ioHenuci  da  dieci  groffe  colonne  di  granito  . 

La  tribuna  5  eh 'è  grandiilima  ,&  ornata  di  belli/lìmo  j^ 
antichiiTimo  Mofaico^  e  di  vn  pauimento  nioderno  di  molti' 
fimi ,  efiniflìnii  marmi  Ha  vn  maeflofo  altare  con  quattr* 
grofle  colonne  ^di  porfido,  e  quattro  minori  ne  Hannc  à  dut. 
fedili  laterali ,  e  quattro  fimili  per  altare  fono  alli  fei  eret 
in  quefte  due  naui  trauerfa!i 

Quefta  Bafiiica  fu  prima  fabricata  da  Conftantfno  Impc 
latore,  poi  nnouaca  da  Honorio  Imperatore^  cìììq  fu  del  39: 

^  €  da 
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di  Eudofìa  figlia  di  Theodoflo,  e  moglie  di  Vaicnriniano 
nperatore.  Così  trono  regiitr:fo  ne  gli  arti  di  s.  CcTario 
;1  Codice  M-  S.delmona/ieriQ  di  s  Cecilia ,  Je  cai  parole 

no  c]uc/ìc  • 

I  F.ctum  e(i atétem  cupi  -L-^iiuerd  eitts-  >  (  Vafentini^nf»  )  iujf^  x- 
f.->ninnter  fe^r^f  ex  ccnf.tfH  Vontificis  ,  Damali  >  z;t  JBndaxiam 
'{T.mun^Theo^dof^' fUt^m  it  coniugio  accipere  ugeretur  ;  quafufce- 
(^  du-is  ex  e%  fili^s  procre^uits  tMAtorem  m.itris  nomine^  ^oc^tfsmf 
inorem  Galiam  iUcidiam  KHn.cmatr.m\fed  maior  adhuc  adolejcens 
rfuncta  efli  &c.  hudaxia  'vera  ^qu.:m  .'ttpr,i  dixtmus  Theodojij 
i.i  ffiJt  yqu£.  tum  Honorio  aug*  mem.  'Beliti  Pamt  Ecclefijtn  fun* 
\uiry  afq;  perfecit  etufq  ifilU  EtidoxtA  tantum  m  Chrijli  fide ,  ky 
ore  profecer^Tty  vt  Beati  i  etri  Apojioh  Oratorium:  quox  ^d  Vmctt' 
nuncupatuty  m  Vrbe  (onfirue.retj^  quod.  vfqne  hodte  Eudext^P  min- 
ipatur, 

V  ilìeffo  fi  legge  nel!'  antìchiflimo  Lettiooario  M-  S  di 
Maria  s.d  MarcyreS;  che  /iconferua  nella  librar. a  Vatica- 
col  numero  5(5p2.  Fu  nncuato,  riftoraro  ,^  rtfpzci.i'a^ 
ente  ornato  dalli  Sommi  Pontefici  Leone  LS'mmaco- Tior- 
ifda,, 'Dono  ,  Sergio  ,  Gregorio  li  &  III.  /-v -Tisico  I  Lso- 
:  Ill.e  IV'  Bened^.tto  1  IL  Nicolò  I  Stefano  Vi    Houq* 

0  ni.&  hugenjoiv 

Nel  portico  fono  quattro  Porte  Ssnt'",  foh'te  ad  aprirli, 
ora  l'vna,  ho:  Taltra  nell  a.'ino  SaKOjie  bene  neli  'anno  San- 

celebrato  nei  1650  è  iu:i  aperta  dal  Card.  Lanti  la  me- 
c/ìma  delTanno  Santo  antecedente- 

Sotto  l'aitar  di  rrtzzo  è  il  .corpo  di  S. Paolo  :  in  vn*a  «tare 
la  finiftra  del  detto  è  ilCrocifif^o  ;  opera  di  Pietro  Caual- 
jUella  proreffione  ,  e  ne  i  coliumi  inngne  ,  quali  d'  ^nni  75. 
lorì  di  dolor  di  fianchi  l'anno  i?44.  e  fu  fepcit'  in  qu erta-:» 
3filica,come  fende  Gio:  Francefco  Scardoua  MS  nella-» 
jbrarfa-^^i  Santa  Praffsde,  il  quale  parlò  à  S-  Brigida,  meti- 
e  oraua  in  detta  Bafìlica  - 

Nella  midernia  Bafìlica  fono  li  corpi  di  fan  Timoteo  mar- 
re, delli  Santi  Giuliano,  e  Celfo,  Bsilliffì  ,  e  Maitiane]i'a--j 
Ifartiri  ,  e  di  moie'  Innocenci  con  altre  reliquie  ne'  vali  m 
igreftia 

1  E  gouernata  con  molta  religione  y  e  fplendore  daìVi  Mona- 
CafiTjnenfi  di  s  Giurt  na,  introdotti  I  anno  1425  di  Euge- 
>  IV.  mollo  dair  orar  ioni  di  vn  contadino,  che  auantì  ali' 

itichiilima  fiatua  di  legno,  ciie  vedrete  tra  cerei  cancelli,  iì 

$r  V-:  do- 
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daleua  genufleffo  di  queJIi^chclaffaiianoIa  fua  BafìHca  fetiai 
la  degna  vene ratione. 

T rotto  che  ne^fecoli  precedenti  v'hahitarono  anche  Moni 
ci,  poiché  fi  legge  nel  Jibro  primo  dell*  hifi^oria  di  Glabi 
HodolFo,  che  tr'attenendo/1  in  Roma  Ottone  IH-  Imperarori 
e  cercando  di  cacciare  dal  gouerao  di  quef^a  BafiJìca  h  det 
Monaci,  per  altrui  fug^eftione  creduti  vitiofi,  ìi  appavue  Sa 
paolo,  ammonendolo  à  defìftcrcdal  pcnfiero,  Non  enim^k^i 

%\  fanto  Apoilolo,  expefiit,  cuitifque  eccUfi^Jitci  ordini:  ,  qu>z?nU, 
fx  parte  depMuati.  pro^ofitum  ^^qitam a'^ijci  ,fen.  immutar n  im 
neqiit  vyt^ì*  iquifque  iudtcandm  eti  ordine  ,  in  quo  fé  frimitus  vem 
JDee  jeruire  reerf^ind^ritmium  licet  corrupto  cuique  trk,  e^dem  pn 
prtA  vocntionis  forte. 
■   Queft'iftefToè  flato trafcriteo  ^al  Baronie  «eiranno  99^ 

numero  35-         .  .  ^  .  .     . 

Fuor'  della  CHiefa  auanti  vna  porticella  fta  eretta  vua  ce 
lonna  intapliata,  quale  prima  ilaua  nella  Bafilica  tra  due  pu 
piti  di  marino,  e  feruiua  per  candeliere  del  cereo  Pafqualc- 
e  non  credo,  che  fia  opera  de  i  gentili ,  ne  dedicata  à  Vulc 
no,  come  ha  fcrittoilBaglione.  Dalla  Bafilica  Vaticana 
quefta  di  s.  Paolo  fono  miglia  quattro,  catene  fettantafejce 
Itaioletrè. 

^ìle  tre  ^ ontani, 

Quin«^i  vfcitii^guitarete  il  voftro  viaggio  ftimandoUa  ftr 
da  grande  per  la  Campagna  piena  di  Cemiterij,  e  raccomai 
dando  alle  voflre  orationì  r  anime  di  quei  Chriftiani  mor 
nel  detto  contagio,  e  fepoki  nell*  altro  prato  chiamato 
Éarco  di  s.  Paolo  ,vcrfo  il  luogo  del  martirio  di  detto  fani 
alle  tré  Fontane,  doue  vedretc;la  Chiefa  de  i  fanti  Vincen» 
8:  Anallafio  Martiri  antichiflima  fabricata  da  Honorio 
circa  gl'anni  del  Signore  525.  e  riftorata  dopò  l'incendio 
Adriano  I.  come  ferine  Riccardo  Monaco  Cluniacenfc, e  1 
circa  gì' anni  di  Chnl^o  772.  Fii  rifatta  da*  fondamenti  da. 
leone  Ili.  e  dotata  di  Città,  Terre,  Caftelli,  e  Poiti  da  Ca 
loÌ\4agno,  il  cui  piiuilegio  haftampatotrà  Vi  Vefcoui  C 
Hienfi  il  dottiamo  Abbate  di  quello  luogo  D.  Ferdinand 
Vghelloal  fogl  65.  della  fua  Italia  Sacra  publicata  Tarn 
1644.  Innocenzo  li.  fabricò  il  Monafterio  rifterò  la  Chiefj 
&  affe^nò  poderi,  e  vigne  per  ì\  Monaci,  che  ci  fece  venire. 
daC^Saralle.  Vedrete  ancoia  il  tempio  rotondo  di  S-  Ma' 

■  Scala  l 
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'cala  Ccr.y^,  S:  l'sltro  dcue  fu  decapitato  s  Paolo ,  neJ  quale 
i  è  vn  qua  irò  eoa  la  ciocefìnionedi  S  Pietro  di  Guido  Ke- 
I  Boìogner^,  &  an'icame.ite  c'era  vn'airro  tempio  di  Sto.,., 
ìfo;  Batti /t3>  in  quefto  luogo  fu  anticamente  vna  villa  ciua- 
lata  Acqua  Saluja,ne]ia  quale  (ietterò  ricouerati  moki  San- 
neile  perfccìtioni ,  e  molti  in  efTa  relegati ,  &  infiniti  mar* 
•iz2tf,  e  fepolti;  Fu  habitatione  di  S.  Bernardo, dai  cui  mo-       -^ 
Uerio  vfci  Eugenio  Terzo  Papa,e  molti  Cardinali.  E  ricca         * 
)mm?nda  Cardinalitia,  &laChiefa  è  ofìficiara  da  Monaci 
ilkicien/ì.  Das^  Paolo  alle  tré  Fontane  miglio  wnoy  catena 
ouantatrèi  e  llaiole  tré. 

Al  C  AnnuHti^tA  . 
Vifìtato  detto  fantifiìmo  luogo  v'  incaminarete  per  vna.^ 
ran  Campagna,  e  viaggio  di  miglio  vno,  catene  fettantafei,        | 
ftaiolc  cinque ,  alla  quarta  jChiefa  dedicata  alia  fànfiUìma 
annunciata  a  ricca  già  di  molte  reliquie-  E  della  Compagnia 
el  Confalone,  eferue  per  amminiftrare  li  Sagramenti  aiii   :     ■ 
3loni  delle  circonuicine  tenute.  L'anno  i(54o.  è  Ihta  nota-        ? 
/mente  rinouata  d'ordine  d^ì  Signor  Cardinale  Barberino 
rotettore. 

Pigliando  h  ftrada  verfo  s.  Baciano  non  mancate  dì  ve- 
re prima  vn  Borgo  antico  poflo  nella  via  hppÌ3.  ,  chiama- 
Capo  di  Boue  ,  il  quale  fc  bene  è  disfatto ,  elTeniloui  fo» 
mente  le  mura, ritiene  il  Tuo  fplendore  all'  antichiifima  ,  t^ 
perbiffima  fepokura  di  Metella,  feruendo  già  di  fortezza-* 
mede/imo 

Quelìa  Metella  vifTe  à  tempo  di  Cicerone  ,  e  f  lì  dgUoh  di 
Metello ,  il  quale  per  hauere  foggiogato  1*  Ifola  di  Creta 
cognominato  Cretico.Fù  negl'vltimi  anni  d'Vrbano  Vili 
ncipiata  à  fmantcllare  per  metterfi  m  opera  li  trauertlni 
;!a  nuoua  fontana  di  Treui,  ma  d*  ordine  del  Cardmal  Bar- 
ino fu  ceflato  dall'opera.  Quefto  e  fimili  edificij ,  fabrica- 
con  infinita  fpefa,  &  incredibile  artificio,  fi  poneuano  in-^ 
ghi  confpicui,  e  ftrade  principali  per  marauiglie  de  pofte- 
Et  in  vero,  come  dice  CafTiodoro  neil'epìftola  31  dei  Jib. 
ì  cofa  mirabile,  che  da  quella  parte,  d'onde  altri  hanno  ac- 
fiata  fama  di  proaidenza,acquiftiBo  li  pofteri  opinione  d'- 
njta  negligenza. 

v^edrerè  con  voftro  guf!o  il  Circo;  che  gli  Antfquarijtut- 
:redono  fìa  d'Antonino  Caracalla,  nel  cui  mezo  era  vn-^' 
lieo  ia  cerra  rotto,  con  la  Tua  bafe  rouerfciata,  e  la  groX'- 
I  fez-.     . 
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fezza  di  detto  obelifco  di  baffo  è  braccia  dt:e  ,  e  miniict  55.! 
fa  Tua  altezza  è  braccia  vcnwocto,  e  minuti  Tedici;  &  è  grofloi 
nella  cima  braccia  vno,  e  minuti  trencatre,  quale  obelifco  i 
ilacto  ,  come  ho  detto,  trafporcato  in  piazza  Nauona  da  Inno 
ceozo  X 


Chiej(é  Ut  S^n.  i>.<iiJn^tiHna , 


Di  qui  andarete  a  viflcare  Ja  quinta  Cfiiefa  di  S.  Scbaft 
no>neIla  quale  vedrete  il  luogo,  chiamato  C5tacombc>òG 
tatombe ,  cfTenda  cauito  profondo  vicino  alle  tombe,&a^ 
fepolcri  de*  Martin^  In  detto  luogo  per  alcun  tempo  ftcttt 
to  i  corpi  de  i  Santi  Pietro>e  Paolo;  perilche  fi  trouachij 
mato  qualche  volta  Bafilica  de  grApoftoli  nel  Bibliotec; 
rio  >  neir  i/leffo  fi  radunauano  il  Pontefice  ,  e  M  Cardinali 
far  le  loro  funtioni  nelle  grauiffime  perfecutionj.  Vifitarci 
fotto  \z  Chiefa  lì  cemeterij ,  ftati  nclli  llefil  tempi  anche r 
couero  de*  viuenti  Chriftiani.  Giace  m  effa  il  corpo  ò\  Ss 
Sebaftiano  martire.  Scipione  Card.  Borghefe  la  riduffe  ne 
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^a  forma  preferite.  Et  acciò  non  re/hfìTe  priua  del  debito  cui» 
©,  v'  jnrrodufTe  li  Monaci  Foglientini  di  S.  Bernardo. 

Dai]'  Annunciata  a  S-  Sebaihano  fono  miglio  vno,  catene 
"eflantatre,e  ihioJe  otto . 

jilla  Bafilica  di  S,  Giouanni  Luterano, 

Vfciti  dalla  Chiefa  v'incaminarcte  alla  volta  d'i  Roma  ,  0 
fé  hanete  gufto  di  fodisfare  intieramente  alla  curiofìtà ,  e  de- 
^]orione,  voltate  alla  prima  flrada  ,  che  trouaretc  à  roano  de- 
iira,  e  vificarete  vn'antichiiiìma  Chiefa  di  S.  Vrbano  ,  nella 
TC\\\zÌQ.  fu  egli  infieme  con  moki  altri  (t\id\ìto  .  Ha  d'auanci 
jal  portico  alcune  gran  colonne  feannellate,  p  gliate  forfe-^ 
idal  tempio  di  Marte,  nel  quale  n'erano  cento-  , 

Fi'i  trouata  tra  le  vigne  di  quella  contrada  nel  1534.  dal  P« 
ICefare  B^ciWi  della  Con^regatione  dell'Oracorio  ,  &  Vrba- 
•no  Vili,  r  ha  di  nuona  fibrica  rabellite ,  e  riftorate ,  &  ri- 
toccate le  figure  antiche^e  prouedntala  d'ogni  cofa  neceilaria» 
acciò  vi  fi  celebri  la  Mefla. 

Si  fa  menrione  negli  atti  de  Martiri  d'  vn  luogo  in  via-^ 
i  Appia  diftante  da  Roma,  fecondo  alcun-,  quattro^,  e  fecondo 
j  altri  tre  miglia,  detto  in  latino,  Pagiis,  che  era  vn  Borgo^d*- 
;  habitatori  ruftici  intorno  alle  foncanci  nel  principio    d'effe 
I  era  vn  Tempio  di  Gioue,  per  la  cui  porta  lì  palTaua  al  detto 
Borgo>  fi  legEje  nella  PaHìone  di  s.  Cecilia  recitata  da  Anto- 
!  nio  Bofio  al  foglio  io.  Altri  Templi,  ò  pure  Are  trouo  m,^ 
;  quello  luogo  dedicate  a  Saturno,  Giunone  ,  Venere,  Miner- 
U2y  e  Diana  faliì  Dei  delli  9^m\ìi  negli  atti  di  Santa  Soffia.^ 
regiftrati  nel  Codice  manokrirto  di  fanta  Cecilia.  Trouo  pa- 
rimente vicino  al  detto  Borgo  vn  luogo,detto  Trucidatorum, 
interpretato  dal  raedefii-no  Bofio  nella  i>.  annotarione  ,  fatta 
:i\h  palfione  di  S-  Vrbano,pcr  luogo  d'vccifione  de'Chnftia- 
ni,  ma  per  molta  dil-genza  da  me  fatta  in  quefh  campagna-» 
non  ho  faputo  trouare  luogo  ,  che  {i  conformi  allo  fcritto  di 
'  foprapiu  delfìtodella  Carfarella,edi  s   Vrbano,  poiché  in 
1  qaefto  contorno  fi  vedono  molti  tempietti,  e  mine  d' edificif 
i  ?,n^\ch\,  con|molte  vene  d'acqui,  dz\h  cui  copia  vogliono  al- 
i  Clini,  che  la  porta  di  San  Seba/liano  ,  fi  chiamale  Fontinalc. 
'.'  tz  \n  oltre  fotro  al  monticello  di  fant' Vrbano  vna  conferua-» 
l!  ^'arqua  ,  che  sbocca  fotto  d*  vna  gran  volta  antica,  che  noi 

Ichiamanio  h  fontana  dzVa  Castaldia. 
i  i  Hi 
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Ha  Cerino  Flaminio  Vacca  ndV  anno  155^4.  efTer  flato  ii 
quello  luogo,  &  hausr  vifto  vn'epit^ffio  antico  pofto  pzv  pa- 
uimentoin  detta  fonte;  il  quale  diceua,  che  quella  eraia  f'  n- 
te  d'Egeria  dedicata  alle  ninfe,  Fu  Egeria  moglie  il;  Numi 
Pompilio,  fecondo  Ré  dc'Romani ,  la  quale  piangendo ,  per 
ccceflìuo  dolore  della  morte  del  (no  manto,  fu  eonu  -rr  ti  fa 
fontedel  Tuo  nome, come  fauoleggìa  Gnidio  nei  5  ddìo.  lue 
Metamorfofi;  Aggionge  Giouanni  Tortello  nella  voce  Ae- 
geria  del  fu®  vocabolariorche  la  me  ielìnia  fu  nini'à  ,  &  Iiab:- 
tatrice  della  felua  Aricioa,  qual  felua  da  Roma  verfo  Ari?- 
eia  fi  ftendeua  con  tratto  di  venti  miglia  ,  &  m  clT;^  il  dtcra 

Numa  c/iuo  quod^my  Ò*  vmbrofo  fpacu  fo  us  fum>n<>tts  ax'^kris  mo- 
rab^tMrperfontemvÌMAa(]u§,Lhìio  fcnue  nel  1  i.n.  i\»  Liuus 
erati  qnem  medium  ex  o^ao  fpacn  fora  ptrenni  rtg^biìt  i>qtti»  ,  qt4o, 
qm;i  fé  porfdpè  Nam^/tue  arhiirtS;  veiut  cc/t^rejfum  Dei,  in  ersbat, 
Camcenis  cmn  Uicum  f^crauity  quo-i  e-.irtimfihi  conctlia  aiim  con'in- 
gè  fuaAegert;i  effent .  Ouidio  nel  l  de  Fa(t. 

Aegerta  efi,  qu&  prehet  aqtfas  ,  D  so  grata  Csmcems  . 
Illa  Nnm;i  noxiUy  confi liumque  fuit. 
E  certo  che  la  felua,  e  tempio  delle  Camene  era  tanm  v-f- 
cino  alla  porta  Capena  ài  San  Sebadiano  ,  clic:  grerpo.'ìtori 
di  quel  luogo  di  Virgilio  Liécojque  dpe^osy  voglionojch:  I  i-> 
detta  porta  foffe  perciò  in  qualche  tempo  chiamata  port.ì— >- 
Camena  .  Erano  in  oltre  in  detto  luogo  tempii  Grn2ci*rimi  ,, 
tra  i  quali  nel  primo  luogo  dagli   Anciquarij   (i  n  im^ra   il- 
Tempio  delle  dette  Camene.  Perilcfae,  e  per  altre  oiTcriiatio- 
ni,  chQ  fi  poffon  fare  dagli  erudici,  credo  fu  ficile  d'  adcrir^;^ 
che  detta  fonte  della  CafiFarella  ,  fo-pra  laqnils  s'erge  anche: 
nobile  tempietto  antico  con  gro/Tiiìime  colonne  fcannellace^ 
dedicato  ad  honore  di  s-  Vr baao  Papa  folle  ad  loco  doue  il 
detto  Numa  lì  ritiraua 

In  oltre  effendo  fuori  della  porta  di  5.  Sebadi^o  l'acqiis^ 
di  Mercurio, alla  quale  concorrcuano  alli  22.  di  Maggio  li 
mercanti,  &  afpergcndo/ì  con  afperforio  di  lauro,  intinto  in-^ 
detta  acqua,  credeuano  liberarli  dalli  fpergiuri  commefll  net 
trafficare  la  mercanti  a,  o  pure  fperauano  nel  futuro  maggior 
guadagno>  per  abolire  quello  fuperftitiofo  culto  ,  e  taiaie  il 
popolo  da  detto  luogo,  credo,  che  li  Pontefici  concedf  fTjro 
rindulgenza  plenaria  nelle  Domeniche  di  Maggio  a  s.'Scba- 
itiano,  che s'introducefle  la  deuotionc  ne  gV  artegiani  di  no- 
mare alla  detta  Chiefa  collegialmente,  con  offerta  di  cera  ,  e 

G'ar- 
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•d'ar^s^ti ,  feftcggiando  con  canti  perle  ftrade  nel  modo, che 
racconta  GiacoTno  Volaterrano  nel  fuo  Diario.  Singu!  ts  Maif 
.*r..'r,(ìs  diebns  Bomintcìs  concurfus  frequem  ^dmodum  eji  ad  £.dem 
E.  s'eb,ìfÌ!.mi  Murtyris)  qttg  ili*  u^ppi-éfitif  à  portai  nominis  eius  cir- 
-iter  mtlUp.ijfit/ti:  diii.it  :  in  religione  i(^  veneratione  mìximn 
apnd  omms  eft  M^rtyr  Dei,  cui  (e  pie  cemmeni-im  à  peflilentÌ4  r/*- 
::im  je  fore  Iper^r^O*  credit:  ideoqtie  freqiienter  quoc:mqu,e  gradii  y 
i^fexa  itur  lUac.  tiumfpeci.iculnm  efl  omnis  Ati-}tis,0^  fexus  mu{- 

Ìi$tudiii!i  obuure  ,  qti;im  vix  capere  viapotefl  .  Sunt  qat  osi  religis. 
_  intm  cereos  mira.  magnltHÀinis  c^erant,  qui  argenteos  c^liceSi  q^i  ce- 
reay  &  ^rgenU'-ì  membra  jfiintbus  portent  ,  calones,  portitores  ,  Si» 
fioresi  Vin^rics  (.oUegi.ìliter  c:int;intei  toU  -vìjì  obnios  h^bentes  .  Fi- 
fialmcnce  que(h  Tenuta  chiamata  ia  Caffareiia  trouo  ns  gli 
iironienci  del  1^9^-  che  ìi  chiamaua  lì  VìIlq  App^a. 

Prendendo  Ja  ftrada ,  che  vi  conduce  verfo  la  porta  della 
Città  ,ch!amata  di  s  Sebaftiano.-arnuaretead  vn  facro  tempio, 
ò.cappelletta  tonda  fabricara  nei /ì:d  ;  doiic  Chrilto  Signor 
Noitro  apparue  à  San  Pietro  nel  h^gitc,  che  egli  faceua  da 
.Roma,  come  fcriue  Egefippo,  &  altri;  Più  oltre  ne  trouarete 
vn 'altro  roujnaro,  che  di  niiouo  é  ft^to  fabricato  nel  fito,  do- 
ue  il  me  Jeiìmo  Signor  Noiiro  fparue.  Dirimpetto  à  quefta  è 
Ja  ftrada  Adrearina,  Ja  quale  sbocca  nella  campagna,  e  trauer- 
fa  la  llrads,  che  R  fa  da  fan  Paoio  à  fan  Sebaftiano. 

Trousrete  più  oltre  vn  piano  allagato*  Qu^e /lo  è  vn  ridot- 
to d'acque  minerali ,  c^e  fcacuriicono  poco  lontano,  quali 
feruoiio  per  il  pro/lzmo  molino  dà  grano,  e  fi  dice  Aquataccio 
corottamence,  che  vuol  dire,  Acqua  d'Accio ,  da  Ati  gioua- 
netto  amato  da  Berccintia  madre  éclli  Dei, la  cui  ftacua  por- 
tata dà  Frigio  à  Roma  dì  huomiai  mandati  colà  à  porta,  fii 
leuatada  vno  de  i  fuoi  Sacerdoti  coià,doue  fopra  vi  ho  det- 
to nella  /Ira da  di  fan  Paolo.  In  quefto  luogo  vengono  le  pe- 
core, &  altri  animali,  che  patifcono  di  Icabbia,©  di  limile  in- 
fermità,  e  guariTcono. 

Olferuarete  per  quefta  fìrada  alcuni  editici)  di  groflìmaf- 
iìcc;,ch*crano  fepolcure  di  famiglie  nobili ,  fpogiiate  de  fuoi 
ornamenti. 

Entrarete  nella  Città  per  la  porta,  già  detta  Capena,  & 
AppÌJ,  ma  horà  di  fan  Sebafèiano.  Se  fete  à  piedi,  voltate  fu- 
bito  a  man  dertra  appreflo  alle  mura  della  circa,  falendo  per 
iJ  monricello  chiamato  Celiolo  àdi/iintione  delV  altro  mag* 
giore,dctto  Celio,  fopra  ii  quale  vedrete  la  porta  della  Ci£* 
i  3  ta. 
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tà.chiamata  Latìna,&  iJ  luogo  dot!  j  sGioiiannì  fi'i  pofto  nel- 
Ja  caldara,&  anche  la  Tua  Chiefa;  e  fegiiendo  il  viaecio  à 
feconda  del  muro  della  Città  trouarece  il  fìumiceJlo  dellaL_, 
JMarana,  che  entra  per  vD*aacica  porta  murata  della  Cicfà^che 
fi  chiamaua  Gabiufa,  perche  per  Ui  fi  andaua  ne  Gabij,  terra 
de  i  Sabini ,  chiamata  hoggi  Gallicano  .  Quefto  Humicello 
fcaturiua  in  vn  cartello  chiamato  Marino;  da  alcuni  è  credu- 
to Kiuo  dell'acqua  Appia  j  il  Marliano  crede  po/Ja  efieie  il 
Riuo  Efculano;  &  altri  laqua  Crabra,  ma  in  carezza  bifogua 
entrare  nella  ftrada  verfo  Roma,  che  vi  condurrà  prima  a-, 
fan  Cefareo  Diaconia  Cardinalitia  ;  poi  voltando  àuanti  la 
Chiefa  di  fan  Siflo  vi  condurrete  alla  fefta  Ghiefa  di  s.  Gio- 
uanni  Laterano,  cosi  detta  dall'habitationc  di  Plauto  Latcra- 
no  nobilifsimo  Romano  vccifo  da  Nerone  focto  preteito  di 
cone'i  r^ 


Chteja  Ut  i^**  GioHMtni  LateYf^no* 


In  effa  arriuati  vilitarete  prima  quel  tempio  rotondo ,  nel 
quale  riceuè  l'Imperatore  Coftancino  il  bawciirao  ;è  ornato 

di 
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tìi  otto  ^roffe  colonne  di  porfido  ,  che  regcno  otto  altre  co- 
Jonncdrraarmo  bianco,  le  quali  foilengono  vna  cuppokc-. 
fn  evi  lono  due  capelle  fabricate.da  s.  IJario  Papa  aih 
Santi  Oio:  Battifta,  e  Gio.  EuaDgehfta,rjfìorateda  Ciemen- 
tp  Vili  e  lauoraco  à  mofaico,c  chiufc  con  porte  antiche  di 
bronzo.  Vltimamente  è  flato  da  Vrbano  VIIL  e  da  Innocen- 
7oX  riftorato ,  con  farunl  foi'Htto  dorato  ,  pauimentodi 
nietre  fine,  e  dipingere  il  muro  d^intorno,  ma  ij  tutto  farebbe 
fnTreue pericolato,  fé  Ale^Tandro  VU.  non  haueffe commaa- 
dato  al  Caual;ere  Borromino  Architetto  della  Balilica  La- 
reranenfe,  che  npaiaile  alla  rouma,  che  mmaccisua  il  tetto, 
col  rifarlo  di  nuouo  ,  e  fortificarlo  con  il  piombo  in^Biodo  , 
che  refti  libero  dall'iagiurie  dell'acque,  e  de  i  venti ,  come 

^'  Vmvìfitarete  Poratorio,  ò  Chiefa  di  San  Venantio  fabri- 
cata  nel  ó^S.  da  Giouanni  IV-  Pontefice  con  tribuna  di  mo- 
faico  alli  Santi  Vcnantio>  Oonnione,  An»iUho  ,  Mauro ,  A- 
llerio,Setcimio,  Sulpiciano,  Lelio,  Antiochiano,  Pauliano, 
e  Caiano  Martiri ,  li  cui  corpi  tece  qua  trafportare  dalla-# 
Dalmatia.  e  riporre  fotto  l'altare.  Euui  anche  vn  a  tro  errct- 
toad'vnamiracolofaimagine delia  Madonna*  Nel  portico 
di  euefta  Chiefa  che  hora  pare  fia  feparato  da  ella  ,  AnalU; 
fio  IV.  fece  due  Tribune  di  mofaico  con  due  altàrbin  vno  de 
ouali  ripofe  i corpi  delie  SS-  Ruifina,  e  Seconda,  e  ndraitro 
de  Santi  Cipriano,  e  Giuitma  mai^rti 

Pafiaceperiaporticeila  poikrioredeila  Bafilica  Latera- 
nenfe  y  e  fubiro  a  man  deftra  locontrarete  vn  fepolcro  di 
porfido  hiltoriaro,  il  quab  era  di  maufoko  di  S.  Heiena  n«-^ 
Ja  via  Làuicana  ,  poi  ferUito  per  [ep^lcro  ad  Analtaho  Quar-, 

^^  Co^iducereui  alia  Sagreflia  Lateranen fé,  vedrete  aIcun<L> 
deuote  cuno/ica,  oltre  che  nell'altare  di  ella  fi  conferuano  li 
corpi  de*  S?nri  C/ir-fanco,  e  Daria. 

Nella  Bafilica  di  s.Giouanm,  nuerirece  prima  I  altare  aei 
S-^^nnrsin-io  Sacramenco  orna:o  d^  Cremence  Ocrau o  con  ric- 
chi-zzG,  e  mar;niriceoza  tale,  che  maqgior  non  h  puoie  delide- 
rare  Ha  vn'ornai-ncnto  di  mcralio  (olienuro  da  4  groue  co» 
jonne  ["c2nnelJaie  di  mettailo  indorato  tutte  di  vn  pezzo  au- 
riche, cht  alcuni  credono  fofrero  da  Tito  ,  e  Veipciiaoo  por- 
tale in  Roma  con  i  alcrc  Ipoglic  d-^lla  Giuaci  &  ^Icri ,  tolic- 
IO  h{ce  02  Aiì^'iilo  deiii  rouri,ò  fperonidelIe'Nauidi  Ciea« 
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patra,  e  di  alcii  nemici,  e  pofieda*  Domitiano  nel  tempio  ^ì 
Gioue  Capitolino,  &  alcuni  dicono ,  che  t'urcno  già  nel  tem- 
pio della  Dea  Nemefì  qual  tempio  fu  tenuto  di  merallol  So 
no  ripieni  di  terra,  e  faflì,  per  vna  fcnrtura  ui  marn^o  fat:a^, 
nel  Pontificato  di  Nicola  IV-  fi  dice  e(Ter  terra  (anta  ♦  Sopii 
Talrare  è  vn  raberRacolo  fatto  di  pietie  pretiofe  d'jneftimabii 
valore, opera  di  Pompeo  Targoni  architetto,  &  ingegp.icre 
Komanoj  e  fopra  del  muro  è  la  Cena  di  NScon  12.  Ap^ollo- 
li  di  baffo  rilieuo  d' argento  mailìccio  ordinata  da  Curció 
Vanni  Orefice.  E  circondato  di  ftacue,&  ornacodi  pietre  fine, 
e  di  pitture  nobiliflìme  . 

Qui  vicino  vedrete  in  Canonica ,  vn  Choro  con  fcdiii  di 
noce  egregiamente  intagliati,  fatta  nobilmente  dal  Conte/la 
bile  Colonna,  nel  quale  fi  celebrano  dalli  Canonici  li  diuini 
offici)'  nel  tempo  hiemale  ♦ 

Andarete  ali*  aitar  maggiorCi  foftenuto  da  vn  belIo,e  vzgo 
Ciborio ,  fatto  da  Vrbano  V,  ornato  da  AlefTandro  VII,  ac- 
crefciuto  nel  Pontificato  di  Clemente  X  con  vn  beli'  inra- 
glio meffo  à  oro,  e  con  le  due  marauigliofe  fcale  laterali,  fat- 
te fare  dall'ifteffo  Pontefice  nell'anno  Santo  1675.  &  vltima- 
mcnce  dal  fommo  Regnante  Innocenzo  XLil  Tabernacoli} 
delle  Sacre  Reliquie  ,l' architettura  dell*  vno  ,  e  dell'altro  e 
del  Sig-  Bafilio  Bricci  Romano  ;  ma  li  modelli  originali  dd 
detto  Tabernacolo  fono  della  Signora  fua  forella,  Zitella_j 
famofifnma  Pittrice  Romana,  quale  ha  dipinto  molte  cofe  iti 
detta  Balìlica  ,  e  fra  le  altre  alla  cappella  de*  Sig-Cerafi  il 
Dio  Padre  con  Angeli ,  nel  quale  fi  conferuano  le  Teile  de 
gli  Apo/loli  Pietro ,  e  Paolo,  riporto  dentro  à  due  gran  bufli 
d'argento  ,  tutti  gioiellati,  nel  petto  de'quali  Carlo  V.  Re  di 
Francia  aggionfe  vn  giglio  d*oro  di  gran  pefo  con  alcuni d(a- 
tnantij  &  altre  gioie  ;  fotto  l'aitar  maggiore  vi  ftà  rinchnifo 
t]vdì*  altro  portatile  di  legno,nel  quaie  celebrò  S  Pietro,6j 
a{Ko  li  primi  fanti  Pontefici  fino  à  s,  Silneftro  Dicontro  è 
ia  tribuna  di  mofaico  fatta  fare  da  Papa  Nicolò  IV  il  qua- 
le ampliò  la  riparatione  di  quefta  Bsifilicn,  cominciata  da  Pa- 
pa Adriano  V  che  pnmieramcure  feruiua  alli  Canonici  re- 
golari ,  li  quali  rifedeiiano  per  fc^ruitio  della  Balìlica. 

Nel  chioltro  fono  due  fedie  di  porfido  forate  ia  belli/fima 
torma 

E'  {ì:irz  cphùone  non  men  brutra»  che  ffdicolofa  inUenrir^ 
^al  jtolgo,  che  la  eflf  fi  ponefTe  i  fcder-^r  eletto  nei  Papato 
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-i-  V  i^re  fé  foffe  mafchio.ò  feminajanzi  l'ha  fcritto  Laoiif- 
-)  CalcondilJanel  1-9.  de  tebTurciciS^e  dopo  lui  il  Pbtinai 
m  opinione  però,  che  fcriueflcro  ad  altro  fine  .  Sentìo,  dice 
lciìo,!ìidem  ti U?n,  per fonit^^?27,^d  id  p^rAt.%m  ejje,  vt  qui  m  tanjo 
Agisìr^tu  cpn-hiiiuturjchtt  fé  non  Dbu,  [ed  hominem  efei&  n^csj  - 
atib-.is  n.-iru/e.-t  fv:r^j  egersKii  ,  jithiecium  ejjey  -ùnde  merito  {ter- 
ratajedes  uocMur  :  .  ,       , 

Hanno  rìrpofto  Pietro  Gre^^orio  Tolofartò,  nel  cap.^^pa- 

lib.  5'  de'  fuoi  fincagmi:»  &-Dionifìo  Paolo  Lopis  nel  cap- 

?,num»  ly.  de  fiera  qn^tnor  PAtriaYch.ìUum   fedium  erezione  ,  & 

:ri  circa  quella  fediaf,  ma  k'ggiernnntei  &  in  modo  ,  eh?.-* 

(Tunoarriuaàdimoftrare  il  vero  vfo  diquelia,qual  diftrug- 

]'  argomento  della  decta  opinione  cisl  vo]go,e  degraucon 

queftafauola  di  Gionanna  PipclTa .  La  rifpofìa,  che  fa  il 

aninnio   al  Piaiina  con  quella  negaciua  .  D.-  fedtbus  prophj- 

iicis  lAieyfiH.  ex   q;iihur  ,  Fa^.ì  ^n-  ejfet  mafculmc  ognofcelfutur  4- 

Viii  jtiterfiuum  ejfe  ,  &  /».»/>«  exifmo,  CHtn  fimiih  f<ibnìo[(t(ì»ty  ^ 

impcrtt  mUgo/ic}^,  non  fodisfa,  perche  ,  ornata  fahuof^  funt, 

enrre  V  qìM':i)zì  delle  decce  fedie,  &  il  loro  vfo  nelh  detta 

ron  jcione  fono  vere,  e  reali . 

Per  canto  lì  deue  fapere,  prima  non  efler  vero,che  ia  fedià 
.porfido  (icuata  foffe  vna  fola  ,  ma  due,  come  dice  Andrea 
iluio  ]ib  2  cap.  de  C§  io  Monte:  nel  fine  il  Panuinio  fudec- 
,  &  aicri  ,•  àVvZì  l  iftelfe  hoggidi  fi  coaferuano  nel  chioftro 
ietto  .  Secondo  non  effer  vero,  che  fi  chiamaile  flercoraria 
runa  di  quelle  ,  mi  fi  bene  vn'alcra  non  foraca,  non  trouaa- 
d  alcun  Scritrore,che  \o  dica,eccettuandone  il  Fuìuio  ftam 
co  da  Girolamo  Francini  J'  anno  15SS  in  queiU  formaL-j  • 
preffo  ut  fon  due  fedig  di  porfido  y  che  fi  chi  ^m  in)  le  j  ed  ie  sf  erco- 
le, le  quali  furono  fitte  ad  effetto,  che  quando  èr^  eletto  il  nitofto 
*itefice  t/i (ì  affideffe^O*  acci^  confidente, eh' era  httomOiCome gli  al-' 
3  efottopofio^à  tu: te   le  humane  neceffità  .  Ma  fi  deue  olferua- 

cht  il  Francini  ha  fegUicaro  i'oninione  dtì  Platina,  Q^iè 
coftato  d^LÌh  verità  del  cefio  iaci'no  di;:\  Fuiuio,  che  feri  (Te 
t  Pontificato  di  Clemente  VII l.P^/^/tf  ulterius  occurrunt  tres 
t^  marmoree  per  quas  ingrefjìis  dtcttur  ad  PiUtum  (  hoggi  qù<^" 

porte  fono  ;n  cima  delia  Scala  fanta)  iiixta  antiquum  i*en^ 
cum  fuggeflum_  d  etnde  du^poyphyretic^  fedes,  ubi  nona s  Pcntifcx 
rechitur,  ut  f Ama  eìi  ah  ultimo  Diacono  ,  (^c.  Paolo 'del  Roffo» 
dufTe  il  Fuiuio  l'anno  15^5  e  con  ogni  fedeltà  lo  regifirò 
Italiano  .  J^pprefjè  i't  fono  du»ffdie  d$  porf'49,  ptig  fi  giarda  fé  il 
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fonteCice  nuouo\hà  li\teflicoli,fecondOiche  fi  dice»  E  che  la  fediSL 
itercorana  non  foflc  forata,  di  porfido  3pparirà  dalle  pai ol 
(\c\  Cerimonia le^e  Rituale  ,  addurrò  più  fotto,quelJo  poi,ch 
in  terzo  luogo  oflci  uo  cr  ntro  il  P)atina,e  contro  la  fama  vo, 
gare,  che  irPapa  lì  ponefk  à  itdi.r^>  per  moftrarc  ,  che  era. 
iìuomo  /oggetto  alle  receflfjtà  humane,  ò  per  vedere  fé  era. 
mafchiOjò  fcmina^appare  elTer  fallo  dall'ifteffo  Ceremonia', 
compilato  da  Marcello  Arciuefcouo  dì  Cor  fu ,  e  fu  ftampa' 
ro  nel  Ponreficaco  di  Leone  X.  e  riftampato  Tanno  1560  ne 
fog.  17  ìt  cui  parole  tralafcio,  parendomi  efplicatiue  per  ii 
mio  fine  ;  V  altre  d' rn  Ceremoniale  anrichiflimo  M.S  dall!; 
libraria  Vaticana ,  che  fono  le  feguenti .  Ad  quum  (  Porticuh'li 
Lfiter^nenfem  )  ferueniente  Papa  >  Prior ,  &  Canonici  faci t*nt  eui 
federe  in  ^uadamfede  marmorea ,  ^«^  uocafnr  ftercoraria  >  ad  qftiu> 
uenientts  omnes  Cardinales  honorifieè  eleuat  eumy  ut  uero  dicert.  ' 
f>ej/ttyfu\citet  de  puiueN  egenum^  &  de  fiere  ore  erigit  pauperem  :  f  . 
fiea  dedHcitnr  Papa  à  Cardinalibus  perpalatium  ,  ufque  ad  port»\. 
£ccle[ì^  Sanili  SHuefiri,  ubifunt  duo  fedes  forphyre^,&f  rimò  fedi 
in  una,  qu^  eff  ad  dexteraw,  ubi  Prior  Bafitic^  Sancii  Laurent ij  dì 
eiferulami  qu^  eft  fignum.corre^ionisi&  regimimi  j  tT  claUes  i^f 
Jìa/tlic^  3  &facri  L^teranenjts  Palatij  ,  in  quibus  defìgnatur  potefiì 
€laudendi}&  aperiendi,  légandi,atque  foluendty  &  cum  ipfaferiM 
(Sr*  ctauibus  accedat  ad aliam  federa  Jimilem ,  qu&  efiadfimBraìnf  ,' 
tnnc  refiituit  eidem  Priori  ferHlaWy  Ù*  claues,  &  incipit  federa  ', 
Illa  fecunda  fede i&  pofiquam  aliquantulum  federiti  idem  Prior  ci ,' 
git  eidem  Domino  zonam  de  feri  co  rubeo,  in  qua  debtt  peridere  h$  [/ 
fa  purpurea  ,  in  qua  funi  duodectm  hpides  pretiofi  i  cum  fìgiliis  i  "' 
ynnfcol,  &  dum  in  ipfafede  ,  recipit  Offi.iales  Palati/  ad pedem  ,  ' 
ffd  efculum'  Et  in  ifits  duabus  fedihus  debet  Papa  taliterfe  hiibe  ^ 
nt  utdsatur  potììts  tacere,quàm  federe^  Uideìicet,  ut  uideatur  inct> 
bere  inter  ducs  leBuloi  yfct  icet  inter  trinctpatum  Fetri,&  dot  .; 
■/mm  Fault,  ^  nuUa  ifiurumfedium,  nec  etitum  fiercoraria,  erit 
pertayUel  p.^rat.i:  jed  nuda  .  F'' 

Queft'  likflj  cerimonia  s*  vfaua  nel  tempo  ìM  Cencio  «  j!j 
nicrario,  &  i\  Bsionio  h  rcgi/!ia  alnum- 4»  dell'anno  i 
ntì  duodtcfmo  volume  degli  annali . 

Concludali  per  tPnro,che  dut  (càì^fM  porfido,  e  non  vi 
/bleuauferujje  nella  coronacione  M  Pspa  ,  le  quali  non 
reno  fatte  à  cjuelloefi^etco,  come   ha  fcritro  il  traduttore  .?" 
Fuliiio,  Campato  dal  Franzini, .apparendo  manifefiaraenrc  Jj^ 
tixiz  i  e  de]  iauoro  t* ,  per  commun  pa  J'^' 
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iprattici  fopra  de  gl'antichi  gentili ,  li  quali  fé  ne  feiuiua- 

fnelli  bagni  5  com'  è  liuto  [ciato  da  alcuni ,  e  non  eia  per 

"ndardi  iotto  grercietrienti,che  io  non  credo,  ne  J'hò  tio- 

ornai  fcrirrc;  ma    forfè  per  federe  nel  JauariT,  e  che  quel 

ame  feriiide  per  fcolacore  dell'acqua  .  Le  quali  fedie  ,  di- 

itto  il  Genti  lefmo  ,  e  con/ìderatafi  la  nobiltà  della  mate- 

'  e  del  lauoro,  furono  collocate  nel  portico  Lateranenfc^ 

fuo  ornamenro  ,  per  feruitio  della  Coronatione  del  Papa, 

ril  fine  regi  iharo  nelli  fudetti  Cercmoniali,aia  non  già 

altro  fauoltggiato  dal  volgo,  ò  da^^r  imperici,  è  inimici 

Sede  Apoftolica  Romana,  per  Habilimento  del  Papato 

la  lemma  da  loro  inuent^to  . 

'4eir  ingrerìo  delia  Chiela  dalla  porta  maggiore  à  man 
{ira  era  vn  picciolo  CrocifìfTo  ,  che  flaua  (otio  il  vicino 
!f co,  re fo  iliulke  ì'an no  ij^i.per  molti  miracoli, ma  ho- 
er  la  nucua  fabrica  è  Ihto  irafportato  alla  tribuna,  doue 
mente  è  Hata  pofta  vna  colonna  diuifa  in  doi  parti  ncIU 
te  dei  nodto  S*iluatore  ,  e  la  pituà  fopra  la  quale  è  tra- 
jiie  ,che  follerò  giuocate  à  dadi  le  yciìi  del  mede/imo  ,*  & 
colonna,  fopra  la  quale  dicono  ,  che  il  gallo  cantane  nel 
pò  della  palfione  dd  mede/imo  Saluatore  . 
kl  portico  vedrete  la  Porta  Santa  >  e  poi  andareta  alla-i 
•a  Santa,  h  quale  ftaua  nel  palazzo  di  Pilato,  per  h  qua* 
iù  volte  [ali  nolìro  Signore  . 

:ueft3  facra  Scala  trafportaca  da  Gierufalemme ,  non  fi 
e,ne  fi  deue  falire  althmentijche  in  ginocchi,  cooiideran* 
che  Noftro  Signor  Giesù  Chriilo  per  noftra  fahite  ne! 
pò  delia  Tua  paflìone  camino  per  effa,  e  vi  fparfe ,  Gom&-> 
lente  lì  crede,  del  fuo  lacratiiììmo  Sangue,  come  lì  moftra 
:erte  gratelle,  pofte  in  alcuni  fuoi  fcaiini,doue  i  fedeli  s* 
inano  à  baciare  con  diuotione  più  particolare  . 
t  oltre  lì  tiene,  che  vi  iìano  Indulgenze  molto  ampie,  co- 
»er  ogni  fcalino  di  tré  anni,  &  altreca.ue  quarantene,coa 
miflìone  della  terza  parte  de*  peccati ,  dicendo  per  ciaf- 
uno  fcalino  vn  Pater  nofter,  &  vn*  Aue  Maria  . 
niti  di  falire  i  fcalini,  s'adora,  e  lì  riuerifce  la  miracolofa 
oriofa  imaginedelnolh'o  Saluatore,  che  è  potta  dirim- 
)  dentro  la  cappella  di  SanSa  Sanclórum ,  oue  non  poflb- 
lai  entrare  donne  . 

Qo  arbitrarie  rorationf,che  fi  dicono  nel  (tìiiU  per  ciaf* 
calino>  ma  credo  ^  che  folle  occaiìone  d'  ecciuimento  de 
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iagriroeà  queIJLche  cercano  la  vita  cf>I  mezo  della  coi 
p'iZtioiìcddh  pacione  di  Chrifto  Signor  Noftr«  ,  e  del 
U-ii  della  fua  Sanci/Tirna  M^dre  . 

Quando  hsueiece  falita  i.~  detta  Scala  fanta  vedrete 
porte  di  maiQio  antiche  intagliate,  che  prima  /lauano  nt 
fala  i  chiamata  del  Conciho  da  vna  Mirabilia  (lampara 
no  1561.  &  del  Cenacolo  da  Francefco  Scotto  nel  fuo  l 
rario,c  li  medc/ìmi  fcnuono  eiTere  /late  nel  detto  paJaz 
Pilato  ,  /limate  per  il  paffaggio  fatto  per  effe  più  volcej 
NoftfO  Signor  GiesùCrifto  . 

Vediere  Ja  denoti/Tima  cappella  detta,  s^»^^  San^lom. 
Ja  <c)iiaic  fono  molte  reiiguie  infigni.  e  fra  l'altre  vn'im 
iuctra  doì  Saiuato;e  di  [^^^^^  palmi  d'altezza ,  «^uale  pe 
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i  ^nrichicì,::  dcuotione  fu  incafl^ra  in  argento  da  hmoc^n- 
:(  r-rzo,co.Tie  vi   ho  Jittfo  di  fopra  , 

Cimo  ,  è  vencL-ab.ic  il  IriLlinio  di  Leon  Terzo,  rifro, 
r^hiiiacnrc  dal  C.ìrd-  Bar  ber;  no  . 
,.'.   S.  .Scb'frianf)  à  qurlra  Lb finca  Laceranenfe  fono  nii- 
j:     iejCacc/ie  ooiiar.caieL'e,  e  iJa/oie  due. 

ji  S,:nt,i  Grece  in  Clie.rujnle:-vme. 

.  ):  qua  con  breue  viaggio  di  carene  fettancafei ,  e  (ìdìolt^ 
R  arr]Liai.-ece  aJia  fettima  Chiefa  di  S  Croce-  H  fu*]  mon'c 
ìfui!ino,fabric3ta  nei  palszzo  ScfforuiiO  .  N>.'ia  v.f-;ra  . 
ei  Monaci  lì  vedono  ie  reiic^uieucir  Aiiiiceacio  Caitftuie, 
B:£mpu>  di  VeiKre,e  Cupido  . 

Chiefa  di  S>  SroceJn  Geruf^tfemme 


)f!anrino  Imperatore  fabricòquefla  Chiefs,  la  quale  fìt 
crafaalli  venti  di  M.irzoda  S  Sljueftro  Pana    S^nt'K- 


ma 


adre  ài  detto  Imperatore  cdiScò  Ì3  CdppdU  Tebe  fi 

ch-a- 


ì^z      ^       GIORNATA 

chiama  di  Gìerufalemme  ,  nciia  quale  v;  condii  He  vna  nauj 
della  terra  dtl  JuogOj  doue  fu  crocefifìTo  N-  Sign  ci.e  pera 
anche  la  Chiefa  fi  chiama  col  nome  di  Gieruialemme  ,  ^  j 
<5uefl:a  cappella  fono  ripofte  molte  reliquie  de'  iiimti . 

Serto  l'aitar  maggiore  nella  conca  dipara^on  %  fono  li  co 
pi  deTanti  Cefareo  ,  &  Anaièafìo  martiri .  ^sfel.'a  cappella, 
fopra  quella  di  fant'  EJena  /i  conferua  gran  part  ?  dei  Legr 
della  fantilfima  Croce  ;  il  titolo  dèlia  medeiima  :  vn  chioc 
di  quejlijche  confiderò  Chrifto  Sig.  noltro  ;  due  Spine  del 
fanrifTima  Corona  ;  vno  delli  'denari ,'  co'  quali  -fi  i  vendui 
riftelTo  ilignore,  &  vn  Deto  di  S-Tomafo  ApoftoL  >,  t<.  air 
reliquie,  che  per  breuità  tralafciò  .  Finalmente  la  Chiefa. 
gouernata  da*  Monaci  Certoiìni,&:  hora  è  molto  bei  \  cenma 
d4'  Monaci  Cifleicienfì . 

A  S.Lorenzo  fuori  delle  mura, 

Neirvfcirdf  s.  Croce  teneteuì  à  man  deftra,che  jprefto  ; 
riuareteaila  porta  della  Città,  chiamata  Maggiore  ,  oiren; 
rete  r  antico  oraamento  di  ella  con  V  ilcritcìone  di  Tibet 


Chiefa  Ut,  ò'  Lotfnz,9. 


Clai 
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Claudio,  che  hora  (erue  per  V  acqua  Felice  di  Slfto  Quinto. 

Vfcendo  voltate  à  man  finiftra,  che  vi  condurrete  a]Ja_* 
:*acriarchale  di  S.  Lorenzo,  fabricata  in  luogo,  detto  il  cam- 
o  Verano  di  quella  matrona  per  pietà)  e  religione  famofìf-i 
:mo,per  nome  Ciriaca  -  Ha  fotto  di  fé  il  cemeterio  de'  fan- 
ji  Martiri  Sotto  Taltar  maggiore  fono  conferuati  con  mol- 
o  fplendore  ii  corpi  de*  Santi  Lorenzo,^  Stefano  martiri  .  fi 
fcuotiflìma  per  molte  altre  reliquie  ,  che  io  effa  fi  conferua- 
,o>e  per  molte  indulgenze  conccfle  da'Sommi  Pontefici»  Of- 
eruarete  grornamenti  di  mofaico,di  pietre  fine,  le  pitture  > 
olonne,edeuotioni,  che  vi  fono.  • 

La  Bafilica  è  molto  ben  gouernata  dalli  Canonici  Rego- 
lari ,  &  ha  vn  Cardinale  Abbate  Commendatario  .  Vi  ricor- 
to neir  vfcire  di  Chiefajclie  fete  nella  via  Tiburtina,&  in_^ 
campagna  fantificata  col  fangiie  d' icìivùti  Martiri,  tra*  quali 
i,  Ippolito  cuftode  di  s.  Lorenzo,  che  qui  fu  llrafcmato  ,  e-» 
horto  per  la  fanra  Fede  di  Giesù  Chnilo  . 

Da  Santa  Croc-  à  s.  Lorenza  fono  miglio  vno,  catene-» 
juindeci,  e  llaiole  fettej  e  da  San  Lorenzo  alla/eguente  Sa- 
lica Liberiana,  miglio  vno,  catene  trentaciuque,  e  ftaiolc^ 
inque . 

A  S' Maria  Maggiore. 

Ve  n'aodarete  à  trouare  la  porta  ddh  Città,ch{amata,  fe- 
ondo  alcuni,già  Tiburtina,  parche  conduce  à  Tiuoli ,  Tau- 
iaoa  di  vna  tetta  di  Toro ,  che  iui  fin'  ad  hoggi  fi  vede  fcoi- 
ita  fu'l  frontefpitio  di  ki  dilli  parte  di  dentro  (fé  bene  quafi 
n  ogni  edificio  antico  fi  vedono  fcolpitc  le  teiìe  di  tori ,  ò 
50UI  per  memoria  dell'augurio  buono ,  che  s'  hebbe  aella-» 
bndacione  della  Città  dal  Bouedifegnata  )&  hora  di  San 
Lorenzo  dalla  fua  Balilica.  Vicino  a  iquella  porta  erano  Tha- 
»itationi  delli  Tintori  al  tempo  ài  San  Gregorio  .  Neil'  sa- 
rare  della  Città, lafciate  la  ltrada,doue  vederete  vn'arco  ddì* 
equa  di  Sifto  QuinLO,e  tenendoui  à  man  finiflra  encrarere  à 
erminare  le  noue  Chiefe  à  Santa  Maria  Maggiore,  oelia_-j 
ui  piazza  Paolo  V.erelTe  vna  colonna  leuata  dal  tempio  deì^ 
i  Pace  ,  come  vi  ho  detto  nella  Giornata  fettima,e  U  grof- 
ézza  d'efla  colonna  fcannellata  è  braccia  quattro  ,  &  oncie  ^i 
meza.-le  fcannellature  fono  24.  Il  cauo  d' vna  di  effe  è  oncie 
inque,e  Io  fua  cupola  è  oncie  vna,  e  meza 
'  Si  chiama  Ba/ilica  di  Tiberio ,  perche  fu  fabricaca  nel  Tuo 

Pou- 


:v 


G  1  ORNATA. 

Pomciìcj:o,fi  dice  Maggiore.perchc  tale  è  tra  tutte  le  Chìt. 
icddìz   fanti/Tjina  Vcr^me  j  h  nomina  dei  Prefepio  a  conferii 
uandolx  que/lo  in  ella ,  Hnalmente  fi  dice,Siftina,da  Silio  Ter- 
20, quale  rei  432.  rifacendola  da' fondamenti  ncjla  forma,  clit  1 
è  hoggidi  f  la  riduffe . 

Chic  fa  discuta  Marit  Maggiore. 

m 


KeM 'entrare  ofTeruarete  il  foffltto  dorato  ds  AlefTindro  So 
/>o,  con  Toro  trafmeffbà  Roma  la  prima  volta  dall*  Indie-»» 
Poi  fopra  le  colonne  della  naue  di  mezo  le  figure  di  mofai- 
ce  del  vecchione  nuouo  teftamento  fatto  fare  da  Siilo  Terzo, 
Et  in  vltimo  à  man  dritt;i  la  porta  del  campanile,  fopra  Ia_» 
quale  è  iì  c]uadro  della  Refurrettione  di  Lazaro  in  tela  à  o 
gJio  di  Girolamo  Mutiano  . 

Vicino  al  detto  quadro  riuerirete  vu  deuotiffimo  Crocifìr 
fo  fopra  d*vn  vrna  antica  di  porfido. 

R  •uerirete  l'altare  del  Santifllmo  Sacramento  nella  capell; 
é'  ^ifìo  V.  ne»?"  mialc  è  il  Prefepio  di  N-  S.  e  nella  fua  cap 
pcliccu  dedicata  4  5«i-ucia  fono  due  corpi  deTancì  lanocenti 

Vi 
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Vi  e  pure  il  corpo  de!  B.  Pio  SantiflSmo  Pontefice  ,  che  h 

hiefa  di  Dio  deue  alTOrdine  di  S  Domenico. 

i^oi  l'ahare,  fopra  il  quale  e  vn  cabcrnacojo  pieno  di  relì- 

4I!C  ♦ 

L'aitar  maggiore,neI  qual'è  il  corpo  di  s.Martia  Apoftólo» 
L'  altro  coi  caberoacolo  >  nei  quale  ilconferqa  ia  cuna  del 
ambino  Gicsù  • 

La  cappella  di  Paolo  V.  nella  quale  (là  ritnagine  della-» 
mei flìma  Vergine  dipinta  da  ^;an  Laca,  ornata  di  belli/firn» 
;c:urc,  ftucchi,  marmi)  e  pietre  preciofe. 
E*  degna  d  ofTcruatione  la  Sagreftia,  ornata  di  pitture^  » 
fiacchi  dorati  co  '1  choro  delli  Canonici  per  l'inuerno  >  m 
2r  compimento  della  vodra  curiosità,  offeruarete  in  vn  pi- 
tiro  della  facciata  dentro  la  Chiefa  la  memoria  creerà  eoo 
Jegnodel  Caualicr  Borromino^  Dirimpetto  alla  Sagreftia 
v^ede  la  magnifica  fepoltura  della  bo  mem.  di  Monfig.  A- 
itino  Fauoriti,  Canonico  di  quefh  Bafiiica  ,  e  degniSimo 
Jiniftro  di  quattro  Sommi  Pontefici. 

Sommai!  viaggio  delle  noue  Chiefe  miglia  dfcidotta 
tene  24.  e  itaiole  fd  • 

E  le  Terre  Chieièfono  miglia quindeci,catene  qiiarcin- 
rerre,e  ftaiole  quattro  :  Auuertendo  che  il  miglio 
idiraro  s' intende  di  catene  cenro  e  Tedici  ^  &  vnaca- 
bnaécompoftadidieci  ibiole  ,  e  quefte  mifure  delle 
?tre,  e  none  Chiefe  ,come  anche  delle  quattro,  che  (i 
poi  vietare  ncil'Anno  Santo,  furono  fatte  da  Carlo  Pa- 
edio  di  bo.  mem.  Scopatore  della  Bafilica  Vaticana-*. 
Hi  ancora  queflMiuomo  mifurato  le  più  principali 
rade  di  Roma  con  altre  curiosità,  le  quali  fonoflate^ 
\'.  (lampare  in  vn  libretto  tutt^afl[ìemequeft*anno  1687. 
';'  fi  vendono  nella  Bottegha  diFrancefco  J-eoneLibra- 
''"  )  in  Piazza  Madama. 


«  NO. 


"*N  O  T  I  T  I  A 

DELLE  PORTE  ,  MONTI ,  E  RIONI  DELL\ 
CITTA'  DI  ROMA. 

Con  li  nomi  delle  Piazze ,  e  ftrade  principali  di  effi   ' 
Forte  della  Città .  '  '' 

DEI  Popolo,  anticamente  Flaminia  dalla  ftrada  Ja/lrica 
ta  da  Gaio  Flaminio  fino  à  Spoleto  ,  e  Flumentaria. 
dal  fiume  vicino  Fìi  rifatta  da  Pio  IV  l'anno  1569. 

Pinciana  ,  che  alcuni  credono  fi  dica  da  vna  famiglia  Ro  , 
mana  »  anticamente  Collatino ,  perche  «ruidaua  ad  vn  iuoeiil  i 
della  Sabma.  "^  ^' «' 

Salara,perche  per  cfìfa  fi  portaua  il  falc  in  Sabina,  già  Col  ' 
lina,  Quirinale,  Àg'^nià  ,  e  Si  lutare. 

Pia,  e  di  s  Agnefc,  già  Viminale,  e  Cxrtularia  Fii  muta  *} 
udii  fuo  luogo  ,  e  rifatta  nel  prefente  da  Pio  IV  con  dif<  : 
gno  del  Buonaroti .  La  porta  vecchia  ancor  fi  vede  muraeaj  "j 
acli'vfcireà  man  dritta  doi  tiri  di  mano.  ' 

Di  S  Lorenzo,  già  Tiburtina,  fecondo  alcuni ,  Efquilinjjfj 
Tauriana  ,  e  Libitinenfe  . 

Maggiore,  e  di  Santa  Croce;  gii  Nenia,  Labicana,c  Prew 
fiina. . 

Di  s.  Giouanni ,  già  Querquetulana ,  Celimontana  ,  Ai 
naria  in  Afiniana . 

Latina ,  eia  Fiorentina  . 

I>i  $.  Sebaftiano,  già  Appia,  Capena,  ò  Cumcna , 

Di  5  PaolQigià  Trigemina,  &  Oftienfc. 


Gii 


Gif 


Portefe ,  già  Portucnfe  ,  e  Naualc .  I 

Di  $•  Pancratio,  già  fecondo  alcuni  Aureira,c  lanicurenP  "'1!'^ 

Fuori  di  quefla  il  Sig    Prencipe  Panfilio  ha   edificatovi.   ^«' 

palazzo  nel  fuo  giardino>  ornato  al  dì  fuori  di  molti  baflì  r  ,   , 

Jicui  antichi,  &  arricchito  dentro  di  ilatue,  &  antioiglie  d<  ;% 


gne  d'e/Ter  amoairace  • 


Set-  ^^"«J 


S^tticitìini,  5Ì3  Scptìoìfana,  e  fecondo  akum  Fontinalc-i  # 
ù  nfatca  da  i  fondamenti  da  Àlelfaadro  VI  Papa. 

Di  s  Spirifo ,  perche  di  congionea  alla  Chiera,&  Ofpe» 
lale  di  qficrto  cognome. 

De'  Caualle^g.f  ri,  perche  è  contigua  alla  guardia  de'Ca- 
jalleggieri  Poncficij . 

Fabrica  ,  perche  fTi  aperta  per  commodità  delle  fornaci  » 
ike  feru'uano  alla  fabnca  della  Bafìlica  Vaticana. 

Angelica  da  Pio  IV.  Tuo  fondatore  »  chiamato  in  mino* 
ibiis  Angelo. 

Di  CaiteJlo,  dal  profllmo  Caftel  s.  Angelo. 


Monti  dentre  la  (Sittà, 

Palazzo  Maggiore,  già  Palatino,  douc  fono  grOrci  Far* 

Campidoglio,  e  Oprino,  già  Capitolino  ,  e  Tarpeo . 

Auenrino,doue  fono  le  Chiefe  di  Sanca  Sabina,  e  di  Sant* 
\Iemo . 

Celio,  douc  s  Gio:  Laterano  fi  congiunse  con  vn*  altrci 
n'nnrc,  detto  Celiolo  ,  douc  è  s  Gio:  a»-'antt  porta  Latina. 

Br^uilino^doue  é  Santa  Mar^n  Mag^'ore,  il  ^uàle  fi  con- 
jiuiuc  con  vD*a!tro  minorej  già  dstco  delle  Carinc^ncl  qua- 
e  rta  $■  Pietro  in  Vincoli  • 

Viin;nale,  dcue  è  $.  Lorenzo  in  Parìfperna  • 

Quirinale,  hoeg'  Monte  caualJo. 

Pincio,  ede  gl'Orti  ,doue  è  la  CHicfa  della  Trinità  de-»* 
Vlonti,  e  giardino  de'  Medici- 

Bagnan^pol',  cosi  volgarmente  detto  dalli  bagni  dì  Paolo, 

parte  ótì  QiJinnale  vicino  alla  CoMrna  Traiana- 

Giordano  i  doue  ftà  ì\  palazzo  del  Duca  di  Bracciano  . 

Citorio,  è  Citarono  in  Campo  Marzo ,  quale  nelle  Bolle 
il  Martino  V    è  chiamato,  Acceptabil  s. 

Gianicolo,  fi  diuide  in  Aureo,defro  Montorio  in  Tra/!i- 
piere,&  in  Vaticano  la  Borgo,  doue  è  la  Ba/ìlica  dis- Pietro» 

De  Cenci,  da  quella  famiglia,  che  lui  habita. 
Rioni, 

Jampitelfo.  Monti-  Treni.  Coionna  CampoMarzo.  Ponte. 
5or^o  Trafteuere.  Ripa.  S- Angelo.  Regola  Parione-*.. 
■  Èuftachio.  Pigna. 


I4S 


TÌ4tze,Hdla  quali  fi  ve>tióH»  vBttùtiAdii  dtfte 
anticamente  Macelli. 
Ponte  S.  Angelo  j  e  Panico.     San  Lorenzo   in  Damafo 
Campo  di  Fiore.    Della  Santa  Croce,  Giudea.    Montanara; 
JDc'  Corui.  Suburra     Fontana  de'  Treui.    Capo  delle  cafel 
DiSciarra   Rotonda.  Torfanguigna.  DeliaScro fa.  Mada.mi|b 
Dei  Popolo.  DiRipctta.  Colonna.  Di  ponte  quattro  Capi  .q] 
'Di  $.!  Appollonia-    Di  Ponte  Siilo.   Di  porta  Scttignana^  !   ( 
©i  S.Pietro-  Rufticuccia    Chiauica  di  s.  Lucia.  Jj^; 

TÌ0X.ze,  e  Contrarie,  d fi  He  rifiedc»o  difserfe  arti.efi  fanfio  Fiere 
e  Mercati, 

Monte  Giordano  douc  ftanno  i  Regattieri ,  i  quali  a  temi 
pò  di  Galieno  habìtauano  nella  Suburra . 

II  Fico  vicino  alla  Madonna  della  Pace,  ouc  ftanno  i  fiat 
tilori . 

Nauona,doue  ftanno  griftoriari,  Reuenditori  di  libri 
vecchi.  Fruttatoli ,  Ferrauecchi ,  Ciarlatani ,  &  in  cfTa  fi  fi  m 
ogni  MercordiiI  Mercato  j  per  ordine  del  Card.  Rottoma-i  «n 
geni  Francefc  - 

Madama,vicin©  alla  quale  ilanno  li  Matriciani ,  &  in  eff^mj: 
fifa  il  mercato  dtìic  piante  \\  Mercordi. 

Capranica,  doue  iranno  gli  Ogliarari . 

Dogana  às.Euftach.'Ojdoueiì^paga  la  gabella  delle  robbcj 
che  entrano  nella  Città,  &  in  effa  ftanno  li  mercanti  di  paa- 
no,d*arti  bianche,  e  (laterari  •  ,ijii 

De'  Fornarf,  già  de'  Piccolomini ,  e  di  Siena  in  efla  fi  ra 
dunanoti  iauoranti  de'  Fornan, 

Di  San  Pantaleo,  rcfidenza  de'  Màtarazzari* 

Dtì  Paradifo  ,  doue  fi  vendono  ÌQgwmiy  e  fimil  cofe,  e  dolie 
«e  ftanno  diuerfi  alberghi  di  Mulacicri  ♦ 

Campo  di  Fiore  ,  in  cfia  rificdono  Scarpinelli ,  Armaroli-  [tfo 
Riuenditori  di  veftiti  vecchi ,  Gabellieri  delle  Dogane  de'  i 
caaalli ,  e  biade  Ineffa  {i  portano  à  vendere  i  grani,c  biadejlii 
caualli,&  afini ,  &  in  cffa  fi  fa  la  giuftitia  de* condannati  ì 
morte  per  caufa  di  religione  - 

Padella,  nella  quale  habitano  li  sbirri,dietro  à  Arada  Giù 
lia. 

Giudea,done  H  fubhaftano  li  pegni,  che  tcncfono  gì'  He- 
brei.  In  quefto  fi  la  giuftitia  il  Tribunal  di  Campidoglio,  f^ 

Montanara,  doue  fi  radunano  li  lauor^ti  per  l'opere  della 
campagna.  Paf 
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pafquiRcdoue  e  il  feg^io  de* Librari,  e  Cartolari. 
Della  Madonna  de*  Monti ,  doue  ogni  Sabbaco  e  mcrcar^ 
■li  frutti,  erbaglie,polIi,  veleccan.  valari^c  /imiii,edoue  fi  fa- 
.^^1  Dricano  gli  achi  . 

Termice,ò  Terme  ,  doue  fono  i  granari  publici ,  &  ogni 
p'  iabbato,  e  Lunedì  dd  mefe  di  Maggio  fi  fa  la  Fiera  de  i 
.^  Poliedri, caiialìij&afìni. 

Campo  Vaccino,  ò  Foro  Boario,doue  ogni  Gioucdi,e  V€* 
icrdi  il  fa  il  mercato  delle  beftie  coinellibili. 

Kipetta,  doue  Hanno  li  mercanti  di  legna  da'fuoco>  do* 
rcrchi  per  le  botti,  di  tauole  ,  e trauicelli,  di  vini ,  e  frurtia 
he  fi  nauigano  per  il  Teuere. 

Nicofìa ,  doue  fi  vendono  traui,  trauicelli,  tauoie,&  anco- 
a  legna  per  ardere,  e  canne  per  le  vigue . 

Ripa  grande,  doue  fono  magazzini  di  vini,  de*  falumi,  d«* 
ìutti,  e  piante,  &  altro  ,  che  fi  nauiga  per  il  mare. 
Ripetta  di  Borgo  ,  nella  quale  fi  fcaricano  Ji  traucrtint 
■J'  >cr  la  fabrica  di  s.  Pietro  ...fi  vende  la  legna  da  ardere  j  f^ji 
0™  :annc  per  le  vigne  . 

Delle  Fornaci ,  doue  Hanno  Ji  fornacciari  di  vafi,  vertin«v 

'«  hattoni,tegolc,  canali,  pianelle,  fuor  di  Borgo,  e  della  porta 

Fabrica  i 

Di  TcHaccio  ,  doue  li  Bombardieri  di  Ca/lei  s.  Ans'cl^ 

'i)«  /anno  con  le  Bombarde  ad  effercitarfi;  e  vi  fono  /late  a'tem* 

pia  -ìi  noftri  cauatc  moke  grotte  per  confcrua ,  e  frefchczza  de" 

fÌDi. 
irJ  Strade  principali  della  Città. 

Dell  Orfo  di  piazza  Nicofia  fin  al  collegio  de  Ili  Monaci 
ITcle/lini.ln  ella  vi  Itanno  vetturini  di  carro2^e,e  di  lettigije 
uJilberghi,  e  camere  locande.  ' 

Di  Tor  di  Mona  ,  dal  detto  collegio  fino  a  ponte  s.  Aa» 
:oli  »cIo,in  efTa  Hanno  ìi  vetturini  di  caualli,e  le  camere  locande. 
i!s  Del  Corfo  dalla  piazza  del  Popolo  fino  alla  piazza  di  s\ 
jiUarco  .  In  effa  ii  corrono  li  pali;  nel  Carneuale,  per  ordin«w 
:iia  prima  volta,  di  Paolo  il.  che  l'inftjtm  dall'arco  di  Porco» 

;alio,  fino  à  s.  Marco 
Ji    Del  Babuino,  dalla  piazza  del  popolo  ifno  ai  Coilcpfo  dì 

Propaganda  fide 
";     Di  Ripetta,  dalla  piazza  del  popolo  verfo  ii  Teucre  iJjBd 

dia  piazza  delia  Scrofa. 
d  I  De*  Coronari  dalla  piazza  di  Tor  fanguisna  uqo  à  Panie», 

Kj  ^  In 
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In  cfla  vi  fiinnò  tendicofi  di  Còrène  i  medaglie,  Ór  imagiti 
ornate  di  gioie,  oro ,  &^  argento  >  &  anche  Ji  pelliciari. 

De*piancUari  a  $.  Appoliinare,d<;ue  ftanno  li  venditori  d 
pianelle,  e  fcarpe,  e  (carp  ni  per  temine. 

De  BaleUran  in  Campo  di  F<ore. 

De'Calderarià  capo  di  piàZiZ  NaUona  doUc  ftanno  vendi 
tori  di  tutci  li  vafitii  rame. 

De*  Pallini  apii^/aCapranica,  doae  ftanno  li  faponan*. 

Di  Parion?f,  da  l'ai  juirto  alla  Cftiefa  noua  .  In  elfa  ftà  ii  ^ 
Gouernacorcdi  Romi,  e  Caéi  Officiali,  li^ Nocan  del  Vica^  l'a 
rio  ,  Librari  ,  Cartolari  ,  e  Copuli* 

De  gì  Orefici, e  Fellegnnoj  doue  ftatìnò  argcntieriji^ioìel 
lierij  venditori  Ji  berefte,cappelliicalzecre,  1  igaccic>  e '/imi  li.  - 
Comincia  dalli  chiauica  di  s  Lucia  fino  alia  piazza  del  Card  'l^i 
Vicecancclliero 

Deili  Cappt l'ari»  doue  fi  fanno  cappelli,  e  berertc;  comin 
eia  à  mezo  Pclkgr  no  fino  a  Campo  di  Fiore  . 

Delli  poilaroli,  doue  fi  vendono  ditte  le  forti  di  pollii  O  •  ^ 
carne  di  cacoa  Commcia  dalia  piazza  dei  Card.  VicecanccI  P' 
licro  fino  alla  V.lle.  Ft 

Oc'  Perraiiecchi,  vicino  àlli  poHaroli  ^  verfo  Campo  é^^ 
Fiore;  vien  cosi  detta  perche  qui  ftauano  li  nuendicori  d^^  Sut 
ferri  vecchi»  che  hora  (tanno  in  pazza  Nauona-  "' 

Delh  Liutari  5  tia  PaTgumofino  à  $■  Lorenzo  in  Damàfo,&Oc 
in  tfTa  ftanno  cucili  »  che  fanno  tutti  gl^iftromenti  da  fuona-^"' 

Della  Valle  »  com  ncia  dìlìz  piazzi  di  s  Pantaleo ,  fino  a 
palazzo  del  Duca  Ct  farmi 

De* Vaccinari,  d<. Uè  ftanno  li  conciatori  dc'pclli:  comincij 
dalla  Chiefa  della  Santiifima  Fnnica  de*  Conualelcenti  iìa^ 
al  Gherrodcgli  Ebrei .  ^    , 

De'  Banchi,  doue  fono  diuerfi  mercanti  depofitarij  di  Moup 
ti,  ncgotianti ,  Notari ,  Camerali  e  deli' Audirore  della  C:a  lap 
mera*  Bandrran,  Inn^roli,  bani,  Guanran  i  e  fondachi  dtwdi 
drappi.  Crmincia da  ponte  s.  Angelo  fino  à  S.Lueia^&a  y 
Monte  g-ordano  •  *,  •        •■ 

Paolina,  da  ponte  %  Angelo  à  s-  Gio:  de*  Fiorentini.        Wp 

Giulia,  das   G'o;  dc'F.orentim  , fino  à  ponte  Sifto.         ! 

Di  Corte  Sauella,  doue  ìììuì  ,Ì  carcere  di  quefto  cognotll( 
cftinco  da  Innocenzo  X  con  i  fuoi  notariidaiia  chiauica  di  s. 
Lucia  fino  àpiasaa  Farncfe  .  ^ 
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De'Giubbontri ,  da  Campo  di  Fiore  fino  à  S.  Carlo  de-»* 

L«inari,in  elfi  vi  ItanDoi  vccditorideWciliti  DUoui,cdmcr- 

fondach'j  e  tnnaroli . 
De*  Chiauari,  e  Chiodarolida  S^  Andrea  della  Valle  fina 

ji  Giubbonan  . 

Delle  botteghe  ofcurcdoue  fìanno  quei,  che  fanno  coper- 

di  lana  da  letto,  comiocia  dalla  piazza  dell*  Olmo  fino  alU 

rada  del  Gicsù . 
Delli  Catioari ,  e  Funarì ,  doue  Sanno  i  magazzini  di  va« 

j  lanori  di  legno,  e  i  Tornitori,  e  doue  fi  vendono  le  funi  » 

mmcia  da  S.Carlo  fino  à  Piazza Mattei . 

Delli  Cordari,  doue  fi  fanno,  e  vendono  corde  di  leuro  ,  e 

altri  Itromenti  da  luono,  comincia  da  5*  Paolo  della  Rc- 

>Ia,fino  al  Teuerc. 

Pefcaria  da  piazza  Giudea  fino  à  s.  Angelo* 

[Salita  di  Marforio  i  che  conduceua  al  foro  di  Marte ,  e  fil 

tta  anticamente  il  Cliuio  argentario ,  comincia  à  Macel 

*  Corui ,  fino  à  campo  Vaccino. 

Pia,  dal  palazzo  Quirinale  finoà  s.  Agnefe  fuor  di  Roma* 

Felice  ,  dalla  piazza  delia  Trmità  de'Monti,  fino  alle  quac- 

>  Fontane. 

Suburra ,  nella  quale  fi  lauorano  gl'achi,  dalla  Madonna^ 
li  Monti,  fino  all'arco  dis   Vito  . 

Pc  Vafceìlari,  che  fanno  vafi  à  S  Cecilia  in  TrafteucrC^ 

^.ongara,  da  sApiriro  à  porta  Setti^nana,  drizzata  da  Giu- 
li, e  prima  chiamata  Via  Traftcùenna. 

Liéo^hi ,  doue  al  frefente  n.'-nno  le  Pofle  dentro  l0 
Città  di  Koma  , 

La  porta  d^ì  Papa  in  piazza  Colonna. 

iLa porta  di  Francia  in  piazza  di  Spagna. 

Iz  porta  di  Spagna,  Napoli ,  e  Milano  in  Campo  Marib 

liedi  Monte  Citorio. 

iLa  porta  di  Fiorenza  in  Campo  Marzo  incontro  il  palazi* 

1  Ambafciatore  di  Tofcana. 

;ap©rtadi  Genoua  su  la  piazza  della  ChiefaNuoua. 

IL     FINE. 

K  ì  CRO- 


CRONOLOGIA 

DE' SOMMI  PONTEFICI  ROMANI* 

Cauata  dalla  ftampatadal  Sig.Matteo  Gregoria| 
de'Rolfi  ncIl'^aniiQ  167^. 

Che  contiene  f  nomi,  e  le  nazioni  Ioro,qnandofiironcj 
cletti,quanto  regnorono>in  qual  rempo  morironOie 
quanto  vacò  Ja  fede, con breue  racconto  Ido- 
neo delle  co  fé  più  tignar  deuolii  feguite 
à  loro  tempi ,  cominciando  da  S* 
Pietro ,  fino  al  Santifs.  Papa 
INNOCENZO  XL 
oggi  Regnante* 


GIESV  Chrifto  Signor  noftro  nafcc  li  2$-  DecembrèJ'oS 
rann.  del  Moodo  519^.  di  Roma  7>i  ^ì  anni  ^ó.  fitt 
ti  predica,&  è  bactezzacOiC  di  55  anni  e  incfì   3  iè  crociM 
li  i5.  Marzo  .  Era  pace  vniueifale. 
I..  S.  Pieno  Galileo  fonda  la  Sede  in  Roma  à  iS   GeuniJUS 
d'anni  45.  è  martirizzato  con  s  Paolo  à  29.  di  Ging  d'ai 
li  69.  fede  an.  24.  mefì  ?.  gior.  1.  non  vacò  Ja  fcde-^Prin: 

per- 
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ipcrrecudohe  coderò  ìa  Chiefa  .S  Marco  fcriue  l'hiiaage- 
lio  in  Roma.  Caduca  di  Simon  mago. 
iS.Lino  di  Volterra  fucccdtf  p.  Giugno  d*anni  5p.  fede  an* 
ii.mefì  2.gior.2-j  patì  à  i^.Sctcemb.d^an.So.Nó  vacò  la  Tè 
de  Vietò  aiJe  donne  entrar  in  Chicfa  col  capo  fcopertoE 
diltrucca  Gicrulaleai.Si  fa  il  tempi(à  della  Pace  in  Roma. 
,S.  Cicco  Romano  Corepifcopo  di  S.  Pietro  fuccedè  24* 
Settembre  d'anni  Ìo.(edè  an.li.  mefi  7-  giorni  2.  pacili  i<5. 
Apule  d'anni  95.  vacò  la  fede  giorni  lo.S.Gio.c  meffo  nel- 
.loglio  boìiente  in  Roma-  Perfccutione contro  la  Chieta. 
;S.àemente  1. Romano  creato  i6.Maggio  d'anni  pS-fedèan. 
i9.me/Id  giorni  óè  precipitato  in  mare  x$,  Noucmbre  102. 
,ivacò  la  fede  mefi  4.giorni  lO.Fà  fcriUer  gratti  de  martiri 
|d37  nocari.  S.Giouanni  ferine  l'Apocaliffe,  e  muore. 
S  Anacleto  Greco  creaco  5.  Aprile  105. fede  anni  9-  ^e»  ?• 
giorni  lo.pati  15. Luglio  Ii2jvacò  la  fede  giorni  ifordinc^ 
1  che  li  martiri  foffero  fepolti  da  fé  .  Perfecutioae  coatra 
ì  la  Chiefa.  S'erge  la  colonna  Traianà  in  Roma- 
S  HUariilo  Soriano  creato  li  2Ó.Luglio  Uifedè  anhi  ^  i»e* 
S  paci  li  z6  Ocrohre  iii  vacò  la  fede  giorni  18.  Diuide  lì 
titoli  dcìÌQ  Chiefe  in  Roma.S*3bbruggia  il  Panteon  d*  A- 
fTippa.  Cominciano  l'herefie  à  trauagliar  la  Chiefa. 
S.Àlefiandro  {.Romano creaco  Ij-Nouembrc  iii.fedèan. 
lo.mtfì  5. giorni  20  paci  ii  5. Maggio  132.  vacò  la  lede  gior« 
ni  2 5. DeCrecr^j  dell'acqua  benedecca.il  fuo  corpo  è  trafpor- 
tato  à  Lucca.  Si  mitiga  la  perfccutione  contro  la  Chiefa» 
S-  Silto  I  Romano  creaco  28  Maggio. Iji. fede  anni  ^.  meli 
io  ^^iorni  S  patì  ìi  6- Aprile  142.  vacò  la  fede  giorni  2.  De- 
creu  il  di^^Muno  della  quarelìma  .  Vieta  il  toccarfi  li  vaU 
i^ii^n  id  laici  E  vietato  a  Giudei  entrar  in  Giertifalemme  • 
»  S.^Telcsforo  Greco  creaco  li  0.  Aprile  142.  fede  anni  !!• 
mefiS  gior.27  pati  li  s.Gen.  154. vacò  ìa  kde  gior.  7-  De- 
cretò le  nicfie  di  notte  al  Natale,  &  il  dir  il  gloria  m  eX* 
celfìs  auanci  il  Sagrificio.  Marcione  Valentino  herefiarchi 
o  SHigino  Greco,  creato  li  13.  Gennaro  154.  fede  anni  ^ 
meno  glor.2.  pati  li  n  Gennaro  158  vacò  la  fedegiomi  S* 
Si  rcuoca  la  perfccutione   conerò  la  Chiefa  per  li  corremo- 
>li,erouinc  per  tutto  Tiirperio  Romano  fcguite. 
f)   S.Pio  i.d'  Aquiien,  creato  15    Gennaro  .53.  ledè  anni  ^•-- 
fntfi  5,  giorni  27.  patì  li  n.  Luglio  1Ó7   vacò  la  fede  g?oi'- 
*i  14.  Decreta  in  celebrar  la  pafqua  m  Doineuicà   ;  '^■•'' 


154  ì 

dice  ] a  propria  morte,  rinelatagli.  Si  rino«a  h  perfccutio^  i\ 
ne  contro  h  Chicfa.  Iff, 

Ir  S  Aniceto  Sorjano,  creato  li  25.  Lnglio  167.  fede  anni  7 


mefi  S.  giorni  z4  pati  li  ly  Aprile  j7S.  vacò  la  ftdc  gior 
ni  17.  inulta  S-  poÌ;carpo  a  Komajo  r iccuc  ,  s*  jnafprifci 
la  perfecutione.  PtltjJenza  grande  per  tutto  iMmpcno 
ij  S. boterò  da  Fondi  ,  creato  Ji  4.  Maggio  l'anno  175.  fedi 
anni  3.  mefi  11.  giorni  f>  pati  ii  21  Aprile  179.  vacò  ja 
[ciìQ  giorni  li.  5i  piglia  la  cura  dclli  poiwti  dì  tutti  ii  Juo- 
r.fci  '  Si  reuoca  la  per/cciuione  per  vittoria  ottenuta  coM, 
Torarioni  df' foldari  Chnlliani  .  ", 

14  S  Eleuteno  G^eco,  creato  ii  3    Maggio  Tati  I7p.  fede  an 
T^.  {giorni  1^  pan  li  26   hUagio  194.  vacò  ia  lede  gtor.  5.  ^ 
Rjceue  Ambaiciatori  di   Lucio  Re  dtìla  gran  Brettagnaij,; 
fatto  Chriftiaoo.  Arde  il  tempio  della  Pace  . 

15  S.  Vittore  I.  Africano,  creato  il  r.  di  Giugno  dell'anno 
15)4.  kdè  anni  9  meiì  i    giorni  28.  pati  li  28.  Luglio  2©3i  "^ 
vacò  ia  ftdc  gioini  ii.  Decide  la  quelhone  incorno  iLtern 
p-s  della  Palqua.  Scommunica  li  quarcadecimani  .Tertul 
liano  fi  fepara  dalla  Chiefa. 

j6  S   Zefirino  Roma/m,  creato  li  S.Agof?o  203.  fede  aniS. 
giorni  iS-  mori  li  26,  Agofto  221.  vacò  ia  fede  giorni  6. 5'^ 
^'affatica  contro  1'  heretjci  .  Si  mitiga  ia  pcifecutione,  e-» 
poi  fi  rinoua.  5iconimunicaTerruili2Bo,&  altri  Moutanifti* 

17  S  Caligo  I.  Romanojcreato  li  2.  Settembre  221.  [cdè  an. 
5.  mefi  I.  giorni  12.  è  gettato  in  vn  pozzo  li  14.  Ottobr» 
226  vacò  la  fede  giorni  6.  Fabrica  S. Maria  in  Trafteuere4"J 
La  cafa  ,  oue  fu  carcerato  è  Cfaicfa  dei  Tuo  nome,c  Vi  è  il 
detto  pozao  .  Pcrfecucione  . 

J8  S  Vrbano  I>  Romano,  creato  li  3.  Ottobre  22^.  fede  ail. 
ómcfì  7  giorni  4  pati  li  25.  Maggio  2 13.  vacò  la  fede  gior- 
ni 3.  Pregato  da  S. Cecilia  conuerte  le  cafc  di  lei  in  Ciiic- 
fa,eia  fepelircc.  Fa  tutti  li  vafi  facn  d'argento 

19  S-Ponziano  Romano,  creato  li  29  Maggio  233.fedc  anat 
5.  mefi  5-  giorni  2.  patì  li  19  Nouembrc237.  vacò  la  fede 
giorni  13.  dal  luogo  deli'  efilio  oue  pati. e  rrafportatoa-j 
Roma  da  Fabiano  Papa.  Perfecutione  contro  li  Chicfa. 

10  S.  Antcro  Greco  ,  creato  li  3.  Deccmbrc  237.  fede  raefi 
I.  pari  il  3.  Gennaro  238.  vacò  la  fede  giorni  13»  Fa  feri 
uere  con  diligenza  gl'Arti  de*  M<»ftiri-  5*ioafpiifc#  ia  per* 
fccutione  conerò  ia  Chicfa  • 

ai 
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[  S-Fàbiàrio  Rortiàtìó,  treàto  ti  i5.  Gennaro  23i>.  poneiida^ 
fcli  vna  co  tmba  /opra  il  capcfcdè  anni  15  giorni  />  pà- 
ti li  20  Gennaro  255.  vacò  la  le^k  anni  1.  meÌT  5. in  circhi 
Fa  ?•  Suddiaconi  fopraltanti  à  gl'atti  de'  martiri  .  Fa  pid 
edihcij    Odt  Origene  reo  . 

i  S.  Cornelio  RnmànOiCieato  d*A|>ri]e  154  Tede  ati.  l.mefi 
5  incirca,  pat»  ii  j^  Settembre  255.  vacò  la  (ede  giorni 
35.  Scifma  di  Nouanano  Cella  la  perfecucionc  per  la—» 
morte  di  Deco  Imperatore  , e  pò;  fi  nnoua  • 

S  Lucio  I  Komano,  Ci«ato  h  20  Qctobre  25 ^  ^edè  anrt, 
I.  mtfi  ^.  g.orni  5.  pan  li  4  Marzo  257  vacò  la  fedi-» 
irteli  1.  giorni  5  Ordinòjcfac  due  preti  >  e  tre  Diaconi  ac» 
mpac^naflero  il  VelcouoPelte  vniuerfalcapparcodo  pri- 
ma vna  ipjucntola  figura  » 

\  S  Stefano  i.  Rornarioscrcato  li  p  Aprile  257  fede  anni  $• 
mtfi  y  giorni  22.  pan  dicendo  Meda  li  2  Agosto  260.  va-» 
Co  la  fede  glori; i  si.  Decreta,  che  non  lì  ribaccc£iino  lì 
battezzati  dilli  herecici  Si  nnoua  ia  perfecurione  . 

5  Mlio  li  Greco  5  creato  li  2^.  Agoltoldo  fede  ann  t. 
meno  giorni  jS  oan  li  6  Agoihì  2di.  vacò  la  fede  giorni 
J5.5  inaiprifce  la  perfecut    Si  Icuopr*  V  trelìa  di  Sabellic» 

S.  Dionigi  Monaco,  creato  li  i:. Settembre  25r.  fe'èan. 
li.  meli  :^  giorni  14  mori  li  26.  Decembre  271.  vacò  la 
fede  piorni  J.  S'  mafprilce  ìit  pcr(ecuttone,poi  ìi  lèUa  per 
editto,  lino  al  numero  di  jo.  Tuannjjpigliano  i'lmpei:lo,0 
combattono  fra  oro. 

S-  Felice  l.  Romano,creato  li  ^i  Decembre  dell*  anna 
i72.rcde  anni  2.  mtiì  4  g  orni  I9  patì  ii  50.  Maggrodell* 
anno  275.  vacò  la  ftdc  g'orni  5.  lìabili,  che  fi  dicelTe  la-» 
Mefia  fopra  li  lepolcri  de'  martiri  i  còntuta  gì*  errori  di 
^abelliOj  e  Paolo  Samofateoo  . 

S.  Eutichìano  da  Luni,creato  li  4.  Giugno  275.  fede  anni 

S-nt^Cìó  giorni  3  pa^i  li  S   Decembre  283.  vacò  ia  fedt 

DJ  giorni  gSspsli  elio  mcd-lìmo  54-  martiri  Stabili  »1  benè- 

M  dir  fopra  l'altari  le  b  ade  Si  Icuopre  TErelìa  de'Manicheù 

L    S.  Caio  Dalmata,  creato  li  17    Decembre  2SJ.  fede  anni 

12.  mefi  4.  giorni  5.  pari  li  22   Aprile  t^6    vaca  la  fedo 

giorni  li  e. a  cugino  d    Dioclefiano  Imp  Pece  'i  ^ebaftii* 

no  primo  d/fenlor  della  Chi<:r[i     Fiera  perfetUf^ne. 

S.  Marcellino  Romana,  creato  J»  j  Miggio  29^  ledè  stQ» 
I.  meno  giorni  7.  pati  h  26,  Apxilt  ^«4,  v acé  la  fede  tn^fi 
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2.  cade,e  fa  penitenza.  Si  fabrfcand  le  Terme  Dicci ctia 
da*marciri,ne  fono  vccifi  in  vn  mcfedicirette  mila. 

51  S.  Marcello  I.  Rcmano,creato  h  27  Giugno  504.  fede  als 
5.  meli  I.  giorni  25.  mori  li  16.  Gennaro  509  vacò  la  fec  ! 
giorni  20  e  condannato  à  feruir  in  vna   ftalla  sfatta  pi 
Chiefa  del  Aio  nome.  Inftituì  15.  titoli  in  Roma  . 

J2  S.  fiufebio  Greco,  creatoli  5  Fcbraro  50^^.  fede  anni: 
mefi  7  giorni  ir,  morì  li  26.  Settetnbrc  ^ii.  vacò  la  kc 
giorni  7-  Battezzò,  e  dizdc  il  Tuo  nomea  S.  Eufebio  Ve 
cono  Vcrccllenfe  ,  ccffa  la  perfecutione  contro  ìa  Chicfa 

33   S.Melchiade  Africano  creato  li  j.  Ottobre  ^11.  fede  a^ft- 
2;  mefi  1. giorni  7.  mori  li  io  Dccembre  515  vacò  la  fc( 
mcfi  I.  giorni  21.  Co(fantino  ìì  dona  vn  palazzo  in  RomjG* 
e  vinc«  Maffentio  eoa  la  fcoita  della  Croce  .  Pace  vniuc 
falc  nella  CHicfa. 

S^  S.Siliieftro  I  Romano*,  creato  iJ  primo  di  Fcbraro  51 
fede  anni  2ìi.  mefi  10.  giorni  29.  morì  51  Decembre  55 
vacò  la  fede  giorni  15  Si  nafconde  ,  è  chiamato  da  Càki 
fantino,  Tamniaeltra,  e  Io  battezza  •  Si  celebra  il  Concili  S 
NiccttOj  fi  ntroua  la  Santiilima  Croce  da  S-  Helena.      m 

35  S  Marco  Romano,  creato  li  ó.Gennaro  336.  fede  mefiì  fedi 
giorni  21.  mori  li  7.  Ottobre  336.  vacò  la  (cdt  giorni  2Ì? 
I)ererminò,che  il  Vefcouo  Oftienfe  confacrando  il  Poi  U 
vfafTe  il  Pallio  in  tal  funtioncArrio  m.uorc  infelicemennoDi 

56  S.  Giulio  1.  Romano?  creato  li  26  Ottobre  336.  fede  a  »ioi 
15.  mefi  5.  giorni  17.  mori  li  12.  Aprile  3:52.  vscò  la  fe(ii.\ 
giorni  25.  a'iToluce  conuita  S.Atanafio.  Si  celebra  il  Co 
cilioSardicenfc  Ecumenico- 

3f7  S.Liberio  Romano,creato  li  8. Maggio  552.  fede  ann.i  tee 
mefi  4  giorni  1.  morì  ìì  9  Settembre  36J.  vacò  la  fedcfcDji 
giorni  6.  Efiiiatoda  Cortanzo  Imperar. cade,  he  è  aband 
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nato  da'  Cartolici,  dopoi  gli  aderifcano.  Fa  la  Bafilica  <eilè 
SMaria  Maggiore.  Scifmadi  Felice  .  ola 

38  S.  Felice  iV  Romano  557  caduto  Liberio  è  riconofcii  trico 
co  per  vcroPapa,fedè  anni  i.mefi  jgior.i.Fù  trouato  iì  fu  SH 
corpo  in  SS  Coraio,eDamiano,Ii  29.  Luglio  1582.  con  quiefi^ 
fla  ifcritc.  Corpus  S.  Felicis  Fap.O*  m.Cjui  U^.mnauit  CenftanU  iorc 

59  S.Damafo  Spagnolo,c reato  lì  15.  Settembre  ?67.fedè  aSS( 
iS  mefi  2.  giorni  16,  mori  \i  li.  Decembre  384.  vacò  J«  },(; 
fede  giorni  51  caduto  Liberio,*s*accoftò  con  gl'altri  à  f  SSj, 
liccciiiamatoà  Roma  S.GiroJamo.fè  miracoli  in  vita,  iniij 
in  morrc  ^cifma  d' Vrficino.  ^ 
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k  S.  Siricio  Ramanojcreato  li  n.  Gennaro  385.  fede  anni 
Irmeli  t.  giorni  14  mori  li  22.  Febraro  39^.  vacò  lafed. 
oiorni  li?  Vrlicino  Scifmacico  rumulcua.  Noa  fi  ferue  dì 
S  Girolamo.  S.  AgoiHno  fi  conuerce  . 
SAniftafìo  I.Roinano,creato  ii  14  Marzo  ^pS  fede  anni 
4.  meli  I.  giorni  i^-  mori  li  ij-  Aprile  402    vacò  la  (ede 
giorni  21.  ordinòjche  allEuangeho  li  Sacerdoti  Ihffero  in 
>ìedi  chinati  .  Condanna  Origene,  e  Tuoi  errori . 
S.  Innocenzo  I.  d'Albano,  creato  li  17  Giugno  4«2.  fede 
anni  15-  mcii  i.  giorni  io.  mori  li  28.   Luplio  417.  vacò  la 
fede  £^:orni  22.  Scommiinica  Arcadio  ,  &  Eiido/ìa  per  ìsl-» 
morte  di  S  Gio  Grifolèomo,  è  efìliaco    Alarico  Re  dz^*. 
Gori  p?gli'a  Roma  • 
StZofìmo  Greco,  creato  li  19.  Aj;ofto  417.  hdè  anni  r- 
ne/ì  4.  giorni  7-  mori  li  16.    Deceo-bie  418  vaco  la  fede-» 
giorni  I.  Ordinò)  ch^  non  C.  daflcro  gì*  ordini  faperiori, 
enza  prima  efercitar  rmfenori  ;  condanna  Pelagio,  e  Ce- 
ieibo  Hercfìarchi 
:i:    S-  Bonifatio  I.  Romano,creaco  li  2S.  Decembre  418   fed. 
inn.4  mei!  9.  giorni  27. morì  li  25  Ocrobre  42;   vacò  1?l_> 
:i  "ede  giorni  9-  Scifma  d'  Eulalio  ;  fi  ritira  nella  Baiilica  di 
:  >.Pao'o,è  liberato,  e  fcacciato  Bulalio. 
^0  SCeleftmo  I.  Romano,  creato  li  5  Noueiubre  425.  kdè 
:r  inni  8.  mefi  5  giorni  3.  mori  li  6  Aprile  452.  vacòJa  fcd. 
:i  giorni  20.  fi  celebra  1]  Conc  Efciìno  Ecumenico;  tor.dan- 
;c  ^a  Neftorio  Herefiarca;fi  fabrica  la  Chiefa  di  S  ^;ibin2. 
0  S  Si  fio  III.  Romanojcreato  li  i5.  Apri  le  43  2. fede  anni  7. 
nefi  li.  mori  li  28. Marzo  440.  vacò  la  fede  giorni  42   Ri^ 
t,\  sce  fanta  Maria  Maggiore  .  Eudofia  Au^  manda  vna  ca- 
iin  rna  di  s  Pietro  à  Roma,  e  fi  fabrica  s-  Pittro  in  Vììjcoì;;. 
ici!  iS.  Leone  I-  Magno  Tofcano  ,  crecìto  l*  io  Ma^^gio  ^^_o. 
:i  \^dè  anni  20.  meli  lo.gicrni  28  mori  h  11.  Apnle4iu.va_ 
ò  la  kd  mefi  7  Fa  tornare  iti  dietro  Ardila.  Di  (toglie  Gen 
yci  lirico  dìlV  incendio  di  Roma.  LeualacoDfelTio.'ìc  pi'bhca. 
fiiS-Hilaro  Saido,creato  li  i2.Nouembrc46i.  fede  j.r,n:  5. 
,01  lelì  9- giorni  29.  morì  li  10  Setcembie  467.  vacò  la  fcoe 
liiì  liorni  10.  Rifece  il  Ciclo  Pafquale;  idif.csi  due  cappelle-^ 
ie  iSS.Gio:Battilla,&  Euangelifta  ntì  Bacniieno:  conferma 
òf   5*  Concilij  Generali . 

la  S  Simplicio  di  Tutoli^  creato  li  20.  Settembre  4^-7  ^^^-^'^ 
3,  mi  15.  mefi  j.  giorni  io.  morì  il  primo  di  Marzo  48vV'> 
^  co 
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co  la  fede  giorni^  Refi  fte  ad  A  cade  Conft3nrjnfspo?!>!| 
no,cheamb«ua  il  Pr-mato.  Finifce  i'  Imperio  Occidenra 
Oioacre  Rèd'  Italia 

50  S   Felice  III.  Romano  ,  creare  ]i  8.  Mario  483.  fede  a 
8.  meli  ;i  giorni  21.  mori    li  ^5.  Fbraro  49^- vacò  la  i  J^ 
de  giorni  5   condanna  il  decreto  della  perfid  a  di  Zeno 
Chilpcrico  primo  Rè  dc'Francc/i.  Teodonco  Rè  de'G* 
in  Italia. 

51  S  Gelafio  I  Afrcano,  creato  li  2.  Marzo  49'.  Me  ar 
4.  meiìS   giorni    9  mori  li  a'.Noucmbre  496  vacò  la 
degiorni?.  Dichiarò  come  deuonfi  di f?ribuir  1* entrate 
della  Chiefa  S  Benedetto  fonda  U  vira  M<^nacale 

5i  S.  Anaftafioll.  Romano^,  creato  li  28  Noiicmbre  4§ 
fede  ann.  i  mefi  11.  giorni  23-  morì  li  16  Noutn^bre  4 
vacò  la  (eòe  giorn»  4.  manda  vna   legatione  ad  /^nafta 
imperatore  per  ridurlo  all'  cbedienza  della  Cbicfa  Cat  "; 
Ijca,  ma  m  damo.  * 

55  S  birt.maco  Sardo,creato  li  22-  Nouembre498,  fede  ai 
15  meli  7.  giorni  26.  mori  li  15?  Luglio  514.  vacò  ìiit 
giorni  7.  Ordinò  ,  che  1»  J.a'C'  non  $'  ingerifsero  nell'el 
none  del  Pontefice  >  e  vietò  l'elegger  il  ruccefiforc  ,  fcifi 
di  Lorenzo 

54  S   Horm-fda  d.a  Frofinone,  creato  li  26.  Lur»h'o  514 
anni  9   giorni  |o.  morì  li  ^Agofto  523.  vacò  la  kdc  gi 
ni  7   ccnrordia  deìh  Chiefa  Orientale  con  1  Occidenr;! 
Cio-iouco  Rè  oeTianchi,  dona  vna  corona  d'oro ,  dcttf  ^ 
Regno^a  S  Pietro  . 

55  S  CjKuanm  I  Tofcano  ,  creato  li  15.  Agofio  523 
anni  2  meli  9  giorni  14  pat>  27.  Maggio  516  vacò  la  fi 
giorni  58  E  colìretto  di  Tcodorico  Ì\è?Và  da  Giuiiinc 
On'^n-e,  ^  dal  medemo  carcerato  à  Rauenna,  cue  mori 
patimenti 

5^  S.  Ffl  ce  IV.  Abruzzcfc, creato  li  24  Lu2;!io  $r6.'fi 
]pnni4  ntli  2    giorpi  iS  morilii2   Ottobre  5^0  Fu  e, 
rbda  Teodorico  Rè,&  accettato  dal  Clero  Romano  F: 
Chr-fa  de' fanti  Colmale  Damiano  ;  fi  comincia  à  nume p^ 
oJliannidaChrilto.  *': 

57  S  Bonifacio  Il.Romano, creato  lì  i<$  Ottobre  5?<5-  fe^  ' 
ann.i  giorni  2.  mori  li  i7-  Ottobre  ')3i.vncò  la  fede.  -  "p' 
Se  fma  di  Diofcoro.  Fa  i'uo  fucceffore  Vigilio  .  l'annui  ^|,5 
con  fcJJando  ]*eriore,  m  vn  ConcilicFà  la  Chiefa  di  s  P"^ 
elici  Arcangeio.  5^ 
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S  S  Giouanni  IT.  Romano,  errato  del  ^^i.  Tede  anni4    in 
circa,  mori  ;del  5.^5  vacò  la  fede  giorni  6  Fi  fare  vnVdic* 
roda  Atslarico  Ré  conerò  li  Simoaiaci  .  G  Uiliniano pro- 
mulga kQg^  per  r  Ecclefialifci  . 
9  S-  Agapico  I  Romano,  creato  del  5?5.  fedt  anni  i.  in  cir- 
C3,morì  'n  Coftantinopo'i  del  5^6.  vac^  I2  fede   mefì  i.  e 
giorni  23  porraro  a  Roma  è  fepolro  in  s-  Piccro,'CoUrett(> 
da  Teodatro  ;  va  62  Giuihniìv.o  perla  pace. 
0  S.Siluerio  Campano,  creato  del  5^^  fede  anni  4  in  circa, 
mori  di  fame  nell'Ifola  Pain»»  :a  ?o.  Giugno  dei  540  vacò 
Ja  fede  giort)!  ó.fà  figlio  di  Hr^inDifda  Papaè  eiliiaco  dauj 
Belifario,  e  di  nuouo  da  Virgiiic  Autipapa. 
f  S,VigilLO  Romano  creato  li  26  Giucìno  540  (edè  2nni  i<5. 
morì  jn  Siracufa  del  555.  vacò  ìa  kd^  meli  5.  giorni  5.  Mu- 
racione  Aia  mirabile    Va  da  Giulhmano  in  Orient.  E  cfì- 
liato,  e  liberato  ad  inftanza  di  NarftfeTotiI;?  P'C'ia  Ron:a 
-  S. Pelagio  I.Romano,crearo  li  i5. Aprile  55 5. fede  anni  ^, 
meli  IO. giorni  iS.morì  li  4   Marzo  559.  vico  ìa  ftde  meli  ^. 
giorni  25. E  mandato  da  Totila  per  la  pace  à   Gtultiniaoo. 
Cf^mincia  laChiefa  de  ss.  Apoitoii  in  Roma. 

Giouanni  III.  Romano,crearo  li  27  Giugno  del  559  fede 
anni  15. meno  giorni  i4.morì  i?  Luglio  572. vacò  .'a  /edc-> 
mefì  IO  gior.^Finjfce  la  Chiefa  de  ss.Apolloli,!a  f.^  ntoio 
Cardinaìitio,€  Parochia.  Longobardi  entrano  m  Italia  ,  e 
la  mettano  in  rou:na. 

■  S  Benedetro  Romano,crearo  i^.Maggfo  57^.  /edè  anni  4. 
oie/ì  2  gor  i5.morì  51  Liigl.o  577  va^cò  ia  ftdt  nieiì  j  gior- 
ni IO  Giuftiniano  Imper.  manda  grano  dal!  Egitro  a  Roma 
che  perifcc  di  f^-me  Li  Lore-obrird;  perfcgHit,ino  /a  f.h'efa 
Pelagio  li  RomanOjCreatoli  ii  Nouembrc  577  fede  anni 
12  mefi2  giorni  27  morì  di  conrag  o  d.  S.  Ft  braro  5po-  va- 
cò la  (cdc  mefi  6  giorni  25.  fu  ord  nato  in  <:errpo  che  J\o- 
ma  era  affediata  da  Longobardi,  ^  era  aftìicta  ààl  contagio 
deiranguJnaglia. 

S  Gregorio  I  Magno  RomanOjCrearo  li  5  Sertrmì./r  <ipo. 
fede  anni  15  mefìó- giorni  9. mori  li  i;. Marzo  del  fc'4  v2cò 
?a  fede  meli  5.  giorni  ip.  non  ftdè  Inbico  ektto  vtnura  la 
ronfermationc  dcirimperatnrciiualcondce  rroL-nro  ccii_j 
egno  celelìc 

Sabiniano  di  Volterra  creato  primo  SerreDibre  604  fide 
peiì  j.rior;ip.merì  li  ipFeb.^oj.vacò  la  fede  mcili  i  gior. 


z6  s  Grcg.H apparircelo  fgrìdajLa  quarta  voltali  percuota 
ia  ce{U>e  muorcperche  diceua  male  della  liberalità  fua. 

é$  S  Bonifacio  III-  Romano ,  creato  15.  Febraro  606.  fede 
mefi  8  giorni  ij.morì  i2.Nouembre  <5o6.vacà  h  fede  mei 
IO  oiorni  6  Vietai!  parlar  vmcndo  il  Papa  del  Succefroro  /j 
I?oca  Imperatore  dichiarò  il  nome  E  cumenico  douerfi  fo 
lo  al  Romano  Pontefice. 

6p  S  Bonifacio  IV.di  VaIcria,creato  li  18  Settembre  6o7.fe 
de  anni  6»  mefi  8  giorni  i^.morì  li  8.Maggio  614.  vacò  1: 
fede  meli  5.  giorni  12  Conuerte  la  fua  cafa  in  Mona  fiero 
Ottien  da  Foca  Imperatore  il  Panteon jC  lo  confagra  à  Dii 

70  S.DiodatoRomanojCreato  li  15.N0uemb.614.fedd  anni  3 
meno  giorni  5.  morì  li  S-Nouembre  617.  vacò  h  fede  mei 
I. giorni  16.  vifltando  rmferrai,  ebacciando  vn  lebrofo  il 
xifanò.  Li  Perfiani  prcf^  Gicrufale^ime  fi  portano  via  la-  1  a 
fantiflìma  Croce. 

71  S.Bonifacio  V.  Napolitano  creato  24  Decembre  617.fi 
de  anni  7.mefi  lo.giorni  i.morì  25.0ttob.^25.vacò  la  [ed 
meli  dgiorni  iS.riceuclettcre  intorno  alla  conuerfìone  de 
Rè  de  gr  AngliOrdinò  che  niuno  refuggito  in  Chiefa  « 
fuile  tratto  fuori. 

72  Honorio  LCampano  creato  i^  Marzo  del  626.  (ed^  201  n 
12  meli  4.giorni  27. morì  i2  Ottobre  del  6SS  vacò  la  fed  (;ì; 
anni  i-mefì  7.  giorni  17  Leuò  la  fci fma  d*  Kkia  durata  ai  i 
ni  70.  fa  S  Pancratio.  Nafce  Mahometto.  Heraciio  ricupi  i.j 
ra  la  fanti ffima  Croce  ,  i 

7J  Seuermo  Romano,creato  deJéjS  morì  nel  fine  di  Lugli  |, 
639-  f^ù  Tepolto  in  s.  Pietro  à  2.  d'Agofto  vacò  la  fede  mi  ' 
fi  quattro  giorni  29. non  fu  confermato  da  Eraclio,  dt\  qu 
le  non  voifericeucr  l'empio  editto  intorno  alla  fede. 

74  Giouanni  IV.  di  Dalmatia,  creato  li  6.  Gennaro  640  fjj.j 
de  anni  i.  mcfi  9.  giorni  6.  morì  li  12.  Ottobre  ^41.,  va<  \ 
la  fede  mc§  i.giorni  15.  condannò  1  editto  dcìV  Imperatijj, 
ree  PErelia  de'Monotclitiitrafporta  dalla  Dalmatia  à  R 
ma  li  corpi  di  diuerli  martiri . 

75  S-Teodoro  Gierofolimitano» creato  li  25.Ncuenjbre54|j 
fede  anni  7   mcfi  5  giorni  so.morì  li  14. Maggio  649.va( 
la  fede  mtfi  i.  giorni  l5.  ferine  col  fangiie  di  Chrifto  itì 
Iato  neir  inchioftro  la  condennatione  di  Pirro  Vefcouo  n 

Conllantinopoli,  caduto  ncU'hcrcfia-  ^     ; 

76  S.Martinpi.  di  TP^li^r^atoPÙnao  Luglio  649?  f€<^c  aii 

^•mc 


I6l 
5 .  mcfi  4.  giorni  12, morì  in  efllfio  à  Gazaria  li  i2.Nouera- 
bre654  &  Olimpio  Efarco  volendolo  occidere  in  faoca_j 
Maria  Maggfore  s*  accjeca  .  Calliopa  Efarco  lo  manda-» 
prigione  à^CoièancinopoIi . 

S. Eugenio  I.  Romano  eletros  viusntc  Martino  li  9  Ago- 
Ilo  651.  come  Vtcario  fede  legitimamenre  15.  Noiiembre 
654  fede  meli  6.  g'orni  20.  mori  U  2.  Giugno  655.  vacò 
Ja  lede  meli  2.  giorni  29.fi  ferui  njodeftam^nte  della  pò- 
te/ià  Ponriiicale. 
S- Vitaliano  da  Segni  creato  li  51.  Agofto  655.  redè  anni 
I?,  meli  5.  meno  giorni  4.  morì  li  27.  Gennaro  669.  vacò 
Ja  ìtdc  mefi  2  giorni  l^  ferma  à  l-iecro  Vefcono  di  Co- 
liUntinopoli  3  cfortandoio  alla  fede  Cattolica  Con/tante-^ 
p;;r  parer  Cattolico  manda  a  s.  Pietro  il  Vangelo  d 'oro- 
Adeodato  RoHiano  ,  creato  ìi  9.  Aprile  óóp  ftdè  anni  7. 
meli  2.  giorni  17. mori  li  ^6. Giugno 676.  vacò  ìzicds  me/ì 
4.  giorni  6  i'attioni  di  Q:je<lo  Pontefice, che  furono  fegna- 
late,  fono  rimarle  in  obhuionc.  Riparò,  e  dedicò  la  Chiefa 
Portuenfe  di  s-  Pietro  . 
Dono  Romano  ,  creato  il  i.  Nouembre  6y6.  Ccà^  anni  r. 
neli  5. giorni  -o.  morì  li  ii.  Aprile  678.  vacò  la  (cdt:  mcCi 

giorni  15  ampliò  il  Clero  con  varij  ordtni,  &  honorijla 
Chiefa  di  Rauenna  torna  all' obedienza  della  fede  Apolh 
S.  Agatone  Romanccreato  li  16.  Gennaro  67S.  ftdè  anni 
4.  meno  giorni  ló.  mori  li  io,  Gennaro  6Sz,  vacò  la  (td^ 
zr.ni  1.  me/ì  7.  giorni  5.  fi  Iena  il  p3gamenro,chc  faceiiano 
Il  Ponteiici  per  clfcr  confermati  dagr  Imperatori  Greci. 
S.L^one  II.  Siciliano,  creato  li  15.  Agolfo  685.  kdè  mefì 
Ilo.  giorni  S.  mori  li  28.  Giugno  6S4.  vacò  la  fede  mefi  i. 
giorni  22.  Fu  eccellente  nella  mufìca.  Ordinò  ,  che  non  fì 
iaffe  cofa  alcuna  per  gì*  vfficij  Hcclefiaièici  . 
i.  Benedetto  IL  Romano,  creato  li  20.  Agofto  68^-  fede 
r,efi  S.  giorni  i7morl  7-  Maggio  6Sy.  vacò  la  fede  mefi  2, 
ijiorni  15  La  C'/^ef>  vRcmana  torna  \n  libertà,  ottenendo, 
he  i' eletto  Pone  fia  fenz' altra  confermationc  dell' 
mperatorv=i  coronata 

Giouanni  V. Soriano,  creato  ìì  22.  Luglio  6S5  fede  anni 
•  giorni  II. morì  li  2,Agoilo  6S6.  vacòìa  fede  meli  2  gior- 
I  18.  Fu  molc/hro  da  conti, ma  infci-mità,  in  canto  chea_s 
ran  fatica  pocw  iaf  l'c^rdinatione  de  Sacerdoti  ;  fu  di  moi- 
Q .  valore . 

.     l  S5 
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S5  Cenone  Trace,  creato  li  io.  Ottobre  6^6.  fede  me/ì  .- 
giorni  2 3. morì  li  i^-  Ottob.  687.  vacò  la  fede  mefi  2.  gio 
ni  ij  Fiì  dotto  nelle  lettere  humane,e  diuinc.  Giuftiniai 
Imp.tenta  di  nuouo  vfurparfi  lacófermatione  del  Pótefic 

$6  SSergio  I.  Sorianojcreato  li  26.  Decembre^Sy.  fede  a 

.1^.  mefi  S.giorni  14- morì  li  9- Settembre  701.  vacò  la  fo 

niefi  I.  giorni  20  Ordinò  ,  che  fi  diceffe  l'Agnus  Dei  n 

fpezzar  li  fantifiTima  Euchariftia  jpatì  efjlio  per  Gio;o 

cupacor  della  fede  Apoftolica  . 

87  Gipuanni  Vi-  Greco,  creato  li  29  Ottobre  701.  (edè  a  5 
5.  mefi  2.  giorni  12.  morì  li  io,  Gennaro  7®5.vacò  la  fe<  j 
mefi  I.  giorni  18.  La  militja  d'Italia  lo  difende  contro  l'ii  j^ 
fidie  di  Teofi latto  Efarco ,  mandato  da  Tiberio  Imperata  uH 
dì  Coftantinopoli .  j 

58  Giouanni  VIl.Greco,creato  i.  Marzo  705-  fede  anni 
mefi  7.  giorni  17.  morì  li  i8.  Ottobre  7 07.  vacò  la  kd^ 
mefi  ^.Riceue  vn*honoreuole4egatioQe  ^da  Qiuftmiano  I  „] 
imp.  Elefle  per  fua  habitatione  fanta  Maria  in  Trafleuer 

59  Sifinio  Sorianojcreato  li  iS.Gennaro  708.  fede  giorni  2 
morì  di  morte  improuifa  li  7.  di  Febraro  del  detto  anno 
vacò  la  fede  giorni  29.  Era  talmente  aggrauato  da  gotte- 
che  non  fi  poteua  mouere.  ^        ,  -^^ 

go  Coftantino  Soriano ,  creato  li  7.  Marzo  703  Me  anni  j^ 
«jcfi  I  giorni  X  morì  li  9,  Aprile  714  vacò  la  fede  gioì  |„|, 
4*.  Vàà  Coftantinopoli  a'pieghidi  GiuftinianoII-  ^mp,jj| 
ratore,  e  fu  incontrato  da  7-  miglia  dalla  Città  eoa  fomn  jj^; 
honore .  |j 

91  S-  Gregorio  II  Romano^creato  li  22.  Maggio  7M-  ^ec 
anni  i6  mefi  8.  giorni  20  morì  11.  Febraro  7ji  vacò  la. 
fede  giorni  5.  Riforma  il  Monacato  fcaduto  ;  fi  fcuoprc 
l'herefia  dcgf  Iconoclafti  »  promulgata  dà  Leone  Impara 
conuerte  la  fua  cafa  i^  Monafiero  . 

$z  S  Gregorio  IIL  Rom. creata  \i  K^.Feb  75 1.  (tdè  anni  i 
mefi  9.  giorni  li»,  morì  li  28-  Nouembre  741  vacò  la  feu^,, 
gior.  8.  Scomunica  in  vn  Sinodo  gì*  Iconoclafti  ;  affcdiai^^^ 
Roma  da*Longobardi  ricorre  per  aiuto  à  Carlo  Marceli (j^,; 

9J  S.  Zaccaria  Greco,  creato  li  5.  Decembre  74»  •  fede  an    ' 
10.mefi5.giorni10.mori  li  I  y. Marzo  75  i  vacò  la  fede  gi 
ni  12.  X^aporta  dtl  751.  da  Regi  Moniinghi  il  Regno 
Fràcia,che  pericoIaua,fotto  HildcricoRè  fiupido  inPipi,ijj^ 

94  S-Stefano  IL  Romano,creato  li27.Mar20  75  2^-  fede  gii^,. 

ni 
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i  4.  morì  li  io.  Marzo.  Non  vacò  la  fede  ,  mentre  il  terzo 
iorno  leiiatofi  da  letto  daua  ordini  perle  cofedeJIa  famì- 
h.i,pcrdè  improuiramente  la  parola,  &  il  giorno  (egaen- 
z  mori. 

Stefano  IH.  Romano  ,  creato  li  ^i-  Marzo  752.  fede  an- 
1  5.  giorni  28.  morì  ii  26  Aprile  7573  vacò  la  fede  giorni 
Vi  in  Francia  da  Pip;no,e  l*vnge  Rè  ;  torna  à  Roma>è 
Tediata  da  Longobardi ,  Pipino  lo  libera* 
S-  Paolol.  Ronìano,  creato  li  28.  Maggio  757.  fede  anni 
.  mefi  I  mori  li  29.  Giugno  767.  vacò  la  fede  anni  vno, 
mefìvnoTrj  fratello  di  Stefano  TerzojAffajito  da*Longo- 
2rdi  p  ù  volte  è  liberato  da  Pipino  Rè.  tà  vn  Monaftcro 

^  ella  propria  cafa  . 
Stefano  IV.  Siciliano ,  creato  li  5.  Agofto  7^^-  fe^è  anni 
me/i  5.  giorni  28.  morì  il  primo  di  Febraro  772.  vacò  la 

yde   giorni  S.fcaccia    CoUantino  Antipapa  i  ftabilifce  il 

''  Ileo  delle  facre  imagin».Delìdeno  Rè  de^Longobardi  vie- 

'^'  ^  a  Roma, e  s'  abbocca  col  Papa . 
Adriano  LRom.  creato  li  io.Feb-772.  fede  anni  x?.mefi 
giorni  17  morì  li  25.  Ottobre  795  non  vacò  la  fedc-^. 

^^arlo  Magno  viene  à  Roma,  e  conierma  la  donatione  dei- 
Città,  fatta  da  Pipino  alla  Chicfa  Romana  . 
J.  Leone  III.  Romano,  creato  li  26  Decembre7  95  Tede 
ni  2o.me/i  5.  giorni  17.  morì  12.  Gugno  Sì6.  vacò  la^ 

Tijde  giorni  Eo.  ìi  nepoti  dì  Adriano  li  tagliano  h  lingua, 
cauano  gli  occhi,  lana  miracolofamente.  Va  da  Carlo 
sgno  lo  corona  Imperatore  in  Roma  . 

'^  Sref.^ro  V.  Romano  creato  L  22.  Giugno  8i6.fede  meli 

'*  giorni  5. miOri  il  25,  Gennaro  8  7.  vacò  la  fede  giorni  2. 

"^  a  Hi  Francia  da  Lodomco  ,  e  lo^corona  Imperatore  ,  por- 

3|idoIi  vna  pretiofiffima  corona  da  Roma  .  * 
S.  P3(qu2ic  l.  Romano  ,crearo  li  28.  Gennaro  8i7-.fedc 
ni7.me(!  5. giorni  16.  morì  li  14.  Mag^^io  824.  vacò  la-_» 
ie  giorni  4.  Rifu  la  Chieia  di  s.  Cecilia,  trafportandouì 
"uo  corpo,riiielqroli  dalla  Santaxorona  Lotario  in  Roma 
tugenio  IL  Romano,creato  ìi  ig.  Maggio  824  .fede  an. 
meli  2  gioin»  23. mori  ii  AgoftoS27.  vacò  la  fedegior- 
I.  (\\  (no  confenfo,  Lotario  Imperar,  fi  vna  legge ,  che 
r  eletrione  de*  papi  non  s'ingerì fco;io  fc  non  quelli*  a' 
ìVi  tocca  ,  fecondo  li  fagri  Canoni . 

gjVnlcntino  Romano,  creato  \ì  i^  Agoflo  S27,  fede  gioi- 

L  2  ni 
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Ili  40.  moti  li  io.  Settcoibre  S27,  vico  la  fede  giorni  ? 
cicero  con  applatifo  vniuerfale  ,  diede  nella  fua  creacic 
ricchi  doni  alla  plebejSenato,  e  Popolo  Px.on:>ano  .        ' 

104  Gregorio  IV.  Romano,  creato  li  24.  biettembre  817] 
de  anni  16.  morì  dei  84^.  fìnafcofe  p^r  non  efferele^ 
auuifa  Lodouico  Imperatore,che  celebri  h  Fefta  di  tuCI 
Sancì  i  amplia  il  palazzo  di  s. Pietro  in  Vaticano 

1^5  Sergio  li-  Romano,  creato  li  io.  Febraro  844.  fede  Ì 
5.  meli  I.  mori  li  12,  Aprile  847-  non  vacò  la  fede;  cori  ['' 
Imperatore  Lodouico  figlio  di  I,ot;?rio.  Li  Seracini  pr« 
no  le  Bafiliche  de'  SS. Pietro,  e  Paolo,  e  tutti  perifcartì 
naufragio . 

J06  S  Leone  IV. Romano, creato  li  12. Aprile  847.  fede  3 
8  mefi  S'  giorni  5.  morì  17.  Luglio  855.  non  vaca  la  fi 
repugna  alla  Tua  electione  ,  vccide  con  l'orationi  vn  E  '"^ 

gone,comincia  !a  nuoua  Cucà,che  cinge  s.  Pietro,  e  la  d* 
ma  Leonina  .  .  , 

107  Benedetto  ili-  Romano,  creato  i8.LugIio  85  5-  fede  " 
ni  2,- mefi  6.  giorni  io.  mori  li  i5.  Febraro  858  .  vacò  ]j 
fede  mefi  1.  giorni  6.  refiiiè  alla  fiia  ekttione;  fcifma  c'^^ 
naibfio. Benedetto ,  é  Tpogliato ,  e  battuto  ,  e  rimedo  n'  ^ 
fede  perdona  à  tutti .  .  ^' 

105  S  Nicolò  LRom. creato  li  15  Aprile  85S.redè  anni  9  "^^^ 


6.gior  zò.mori  15.N0iJ.867.110n  vacò  la  rcdc>repuena.  "i^ 
è  coronato  prefente  Lodouico  Imp  Fa  vna  cafa  per  li  F  '' 
fici  à  s. Maria  ia  Cormedm.ll  Rè  deBiilgari  fi  faCnfli;  f 

109  Adriano  II.  Romano,  creato  li  15.  Decembre  867.  ;"!?' 
anni  4- mefi  io-  giorni  17.  mori  il  i.  Nonembre  872--  ^  ^^^ 
ja fede  mefi  vno  ,  giorni  15.  precedano  reuelaticni  cìv^y 
fua  elettione  -  hfanda  Legati  à  Co/lanrìnopoli  à  cele"') 
vn  Concilio  ••  corona  Lodouico  Imperarcre .  y 

no  Giouanni  Vili.  Romano, creato  li  14.  Decembre  j^of 
fede  anni  io.  giorni  vno  ,  morì  li  15.  Decembre  8òì.  v^f 
Ja  fede  giorni  rg:  per  le  guerre  ciuili  di  Roma  vi  in  If^^ 
cì3,e  copre  l'aitar  di  s.  Pietro  di  cilicio.  Corona  Imp'J''''f 
Lodouico,  e  poi  in  Roma  Carlo  Graflo  ,  'J^' 

IH  Marino  l.da  Galefe  ,  creato  !i  29  Decembre  SSi.  tei 
anni  vno,<^iorni  2.0.  mori  li  iS  Gennaro 884  vacò  lii^y- 
giorni  1.  Annulla  ciò,  che  Gio.PonteKce  hauea  nja!.ir"i-io 
te  fatto.  Ref^ituifce  la  kdc  à  Formofo  Vefcouo  di  Pj' Cri 
depofto da  Gio.  Papa  ir.giuHamcnte  .  [^'''>f 
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Adriano  III  Romano,  creato  li  21.  Gennaro  Sb'4  kdc 
nni  vno,mefì  3-  giorni  19.  morìJi  9.  Maggio 8S5.  nella-* 
.omagna,  vacò  Fu  carclha  cagionata  dalle  Locu/ie ,  e  dal 
eco  Hebbe  in  abominatione  fotiOjches'vrurpaua  Ja  feda 
i  Coflantinopcli . 

Stefano  Vi.  Romano.creato  di  Maggio  ^S').  fede  ann.<5, 
lori  dt\  Spi-  Ripugna  alia  Tua  elercione.  Ocrieoe  Ja  piog- 
iacea  l'orationiylcaccia  le  Locujte  con  Tacqua  bencdec- 
t.  Diiiribuifce  le  Tue  facoltà  a'poucn  per  e/fer  flato  pre- 
aro  li  palazzo  Papale  . 

Formolo  da  Porro jcreato  del  Spi.  Me  circa  anni  d.mo- 
li  :4.Decemb-eSp6.  Scj/madi  Sergio, che  vien  fcaccia- 
)-  Fiì  prima  depoito  da  Giouanni,  e  poi  reltituito  da  Ma- 
no nel  Vefcouato  di  i^orto.  Corona  in  Roma  Vidoa^^ 
Imperatore, 

Stefano  vri.Romano,crearo  dei  S'P7.  è  ftrozzato  prigio- 
tdzì  poo  Fa  fcauare  il  corpo  di  Formofo  Papa,  e  gettar* 
si  Teuere,d'onde  tratto,  portando/i  a  S- Pietro  Timaginc 
ei  medefimo  Aportolo  fé  l'inchina. 

Romano  Galefìsno  ,  creato  del  poo.  {^dè  racfì  4.  giorni 
)-  mori  d^ì  poi. corona  Lodouico  Imperatore,quale  vinfe 
erengano  Duca  del  Friuli,che  contcndeua  feco  per  Tlm 
erio  Romano. 

Teodoro  II-  RomanOjCreato  poi. fede  giorni  10.  Queiio 
quel  fecolojChMtiuito  di  ferro  per  Ja  fterihtà  dtì  bene  di 
iombo  per  la  d^forjnjtà  delma.c,  &  ofcuro  perla  penuria 
e'Scrittori,  cht  in  efìfo  furono  . 

I  Giouanni  IX  Tiburtino^creato del  poi. fede  anni  ^.gior- 
li  15.  morì  dei  P05,  \2lcò  'a  [ta^  giorni  vno  forzato  c^oro- 
ia  JBerengario,  e  poi  annulla  la  coronatione  in  vn  Sinodo, 

corona  Lamberto  in  Roma ,  come  iegjcimo  Imperatore» 

Benedetto  I  V.  Romano  ,  creato  dtì  P05.  morì  dei  poTi 
|oa  vi  è  altra  memoria  di  quciio  Pontefice,  chQ  vn  Epita- 
.o,neI  qual  lì  legge-  Defpecì.ìs  li^iuas^ìi-cc^ofi  iaopefq;  papUcs; 
>  n.ìtos  profrios  ^jfiduè  refcuens. 

Leone  V.  ArdeatinciCreato  del  poy.  fede  giorni  4o,  morì 
eJ  po8.  Fu  imprigionato  da  CrJtoforo,qnal  fede  dopo  di 
ji.Son  queftì  tempi  ofcun  per  la  fcarfezza  de  gli  Scrittori. 
_  Criftoforo  Romano  ,  creato  delpoS-  è  (cacciato  daIJ?L_j 
'ede,e  carcerato  morì,  e  fu  fepolrc  in  s.  Pie:ro  con  ifcrìN 
ione-  Ilic  pia  Chr'tfio^hcri  requiefcunt  memb-Tiz  fepHÌti.    ^h  co- 
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ftrctto  mcBtre  era  carcerato  à  far/ì  Monacò.  # 

122  Sergio  IILRomano,  creato  del  908.  fede  anni  ^  od 
pò  la  lede  con  la  potenza  d'Adelberto  Marchefcdi  Toff 
na,fà  riconofciuto  per  legirimo  Pontefice,  ne  R  crouò  ale  Af 
no  lì  feparaffe  con  fcifma  dalla  Chiefa  Romana  . 
125  Analtafio  Terzo  Romano,  creato  del  910.  morì  dd  91 
concede  priuileg'j  grandi  à  richieda  di  Berengario  alV 
cono  di  Palliai  come  V  vfo  dell'ombrèliai  caualcar  canal 
bianco,  portar  nel  camino  la  Croce  aiiàntii  feder  ne*  Coi 
cilijà  fin  idra  del  Papa.  . 

Ì24  Laridone  Sabino,  creacodel  912-  morì  detto  anno.  Eri 
"gran  contefa  in  quel  tempo  era  Italiani,  Todefchi,e  Frai 
cefi  fopra  il  pofleflo  dell'  Imperio  d'Occidente  ,  onde  ne 
nacquero  guerre  grauiirime  . 

125  Giouanni  X-  Romano,  del  9 '2.  occupa  la  Mq  con  la.  C^ 
potcnza,e  forz3,redè  anni  i6.in  circa,  mori  in  prigione  ftlì^J 
fegato  del  92S.  per  opera  Tua  furono  di/lrutti  li  oaracifl  du 
Vnge  Imperatore  Berengario .  E  ricOnofciuto  per  va 
Pontefice. 

126  Leone  VI.  Romano,  creato  del?  9^8.  fede  mefi6.  giori 
15.  morì  ili  carcere  del  9^9  Henrico  Rèdi  Germaniai 
ottiene  da  Ridolfo  Rè  di  Borgogna,  e  d'Italia  vna  Lane 
fatta de*chiOdi  di  Chrifto  noltio  Signore. 

127  Stefano  Vlil.  Romano,creato  del  ()ip.  Ccd^^  r^'ìnì  dut. 
meli  vno,  gioirni  15-  mori  del  951.  H'jnrico  Ite  di  Geroi 
nia  rende  a'  Criftiani  il  Rè  de  Normandr ,  e  de  gli  Abr 
diti,da  lui  foggiogati,e  vinti, recandofeloà  gloria  grand 

12$  Giouanni  Xt-  Romano  *  creato  del  93 1 .  fede  circa  ani 

5.  morì  dti  936*  doueua  eflèr  gioume  ,  eiì'endo  fua  madi 
giouane,  è  imprigionato  d'Alberico  Aio  fratello,é  coltre 
to  à  conceder  a' Patriarchi  di  Collantinopoli  1'  vfo  d 
Pallio. 

Ì29  Leone  VII.  Romano ,  creato  del  936.  fede  anni  3   mi 

6.  mori  del  9i9  Fa  venir  à   Roma  :s.  Odone  Abbate  p 
riftaurar  Tiuftituto  Monacale,&  acciò  fofle  mezzano  pel- 
pace  fra  Vgone  Rè  d' Italia,  &  Alberico  Prencipe  di  R« 
ma  - 

130  Stefano  Nono  Todefco,  creato  dei  939-  Tede  anni  3.  mj 
4.  giorni  5-  mori  dd  9^3-  Fu  maltratraco  da'Romarii  ,J 
guaftatali  \^  ficcn  à  tal  fegno  ,  che  s^alleneiia  dal  còmpj 
tir  in  puhìico  ,  acquieta  li  PrcnCipitnbciiat:  di  Franci^ 
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51  Marino  II.  Romano ,  creato  del  94?-  fede  anni  3-  nieii 

6.  giorni  i^  morì  del  94<5.  hcbbe  il  dono  della  Profcria-», 

recò  in  pace  li  Prencipi  Chriftiani,  riformò  il  Clero,  <-> 

[onaci,riltorò  le  Chiefc,hebbc  cura  de*poiieri,fouuenendoli 

largamente .  .  ,       ,   r  j .        •  r 

[r  Agapito  II.  Romano,  creato  dtì  9^6.  lede  anni  9-  meli 
7f  giorni  IO.  morì  del  955.  Chiede  aiuto  à  Ottone  Imper. 
contro  Berengario  Tiranno  d*ltalia,manda  il  Pallio  à  Bru- 
none  Arciuefcouo  di  Colonia,  Araldo  Rè  de*  Dani  fi  fe-j 
Criftiano. 

5  Giouanni  XII.  Romano,  occupa  la  fede  del  955»  fede 
anni  9.  mori  li  14.  Maggio  9^4  Fu  Ottauiano  figlio  dlAl* 
berico  de'  Conti  Tufculani,  &  il  primo  che  fi  mutaffe  no- 
me .  Corona  Ottone  Imperatore  >  quale  reftituifce  alla-» 
Chiefa  1'  vfurpatoli  da'  Tiranni . 

4  Benedetto  V.  Romano,  creato  del  9^4  n^ori  in  Germa- 
nia li  4.  Luglio  9^5-  vacò  la  itdt  meli  due,giorni  27.  è  de- 
pollo da  Leone  Antipapa  in  vo  falfo  Sinodo  Lateranenfe. 
Ottone  lo  meoa  in  Germania,  é  lo  dà  incuftodia  airArci- 
uefcouo  d'Amburgo  .  che  l'honora  • 
j,  5  Giouanni  Xlil.Romano,  creato  il  primo  Ottobre  9^5' 
ledè  anni  6.  meli  ii.  giorni  5  meri  li  6.  Serrembre  972. va- 
cò la  fede  giorni  14  è  imprigionao  dal  Prefetto  di  Roma, 
e  per  tema  d'Otone,  col  quale  va  à  Rauenna,è  liberato  da' 
iRomani.  Fa  Arciuclcouaco  Capila. 

6  Dono  II  Romano,  creato  li  20.  Settembre  del  972.  fede 
fmefi  J.  mori  Vi  20.  Decembre  972.  non  vacò  la  fede.  Le  co- 
fé  di  lui  fono  riinafle  in  obliuione,  &  il  tempo  della  fede 
il  ritrahedal  fepoicro  di  Gio.  15.  che  è  à  S.  Paolo. 

5.7  Benedettoselo  Romano  , creato  Vi  20   Decembre  972- 

Me  anni  vno  ,  mefi  ^j,  giorni mori  dt\  975  dopo  I2 

i:ui  morte  Bomficio  Francone  occupa  la  fede,  e  la  tiene-» 
Mtì  anno,e  vn  mefe,ma  non  fu  conofciuto  per  legicimoPó- 
;»cficek 

']  '?  Benedetto  VII-  Romano  ,  creato  del  975.  fede  anni  9- 

"^  ,morì  h  IO.  Luglio  984*  fcaccia   Bonifacio  occupator  della 

'cde  ,  il  fuo  Hpitaffio  è  in  S.  Croce  in  Gicrufale  mme  ,  £>£- 

fcende  da  gl'Alberici .  lì  corpo  di  S.  Bartolomeo  fiì  rraf- 

.portato  à  Beneuenro  . 

'■j  ,?  Giouanni  XIV.  Pauefe  ,  crearo  dQÌ  984.  morì  del  cg^, 

•  ,Fù  Pietro  Vefcouo  di  Pauia  Arcicaocelher  d'  Ottone'  IL 

'f  L  4  Im.   ' 


Imperatore.  JBonifatio  Antipapa  torna  à  Roma  da  Coflan^ 
tinopoIi,&  occupa  Ja  ftde  di  nuouo  per  4,  mejfì,  ne  fu  ma 
riconofciuto  oer  vero  Pontefice  . 

140  GioManni  XV  Romano^creaco  del  985. fede  anni  lo.mei 
. . .  '  giorni  12,  mori  ii  7-  Maggio  99à  vacò  la  fede  giorrt 
14.  Va  in  Tofcana  per  tema  di  Crefcentio  prefetto  di  Re 
ma  ,  ma  vien  richiamato  da'  Romani ,  che  fé  li  fottomeic^ 
nò  volontariamente . 

141  Gregorio  V-Tode fco,creato  Ji. Maggio  pp5.  fede  anni 
due  mefi  S.  gromi  18  inorili  18  Febraro  999  Fu  Bruno- 
ne,  corona  Ottone  fuo  parente  Imperatore  Scirma  di  Già 
Calabrefeper  opera  di  Crefcencioanllitui  gl'Electon  deli 
Imperio 

*42  Siiueftro  II.  Aq«itano,  creato  del  999Scdè  anni  4  mef 
.  •  .  .  mori  li  12.  Maggio  1005  Fu  Gerberto.  Ottone  Ter 
20.  Pèrd'ifidcnza  lococduce  (eco,  e  dona  à  /uarichiefla^ 
alla  Ghiefa  di  Vercelli  1'  ifteda  Città  coi  Contado. 

14^  Giouanni  XVI  detto  X  VII.  creato  del  1005  iedè  mc< 
5.  giorni . .  -  mori  detto  anno,  fu  detto  il  (ecco  ,  non  fi  sj 
di  che  patria  foffeper  la  Aia  ignobilità  ,  non  tcct  in  que 
poco  tcmpo,che  viflfe  cofa  degna  ài  memoria 

344  Giouanni  XVII  dettoXVÙl. Romano,creato  del  100^ 
fede  anni  6,  in  circa,  mori  li  18.  Luglio  1009.  vacò  ia  (td 
me/ì  vno,  giorni  tredici  Fu  detto  Fafano,  riunì  ia  Chiefi 
Greca  con  la  latina  Manda  vn  Legato  per  la  confaeratio 
tie  dd  Vefcouo  di  Magdeburg  in  Gtimania 

145  Sergio  Quarto  Romauojcreato  li  5  T  Agofto  J009  fedf 
anni  due  mefiS  giorni  tredici  ,*  mori  li  14.  Magr^io  loil 
Fii  Pietro.  V  H  .brei  fono  banditi  dalle  terre  de'  CriiliS 
ni,  hauendo  il  Prencipe  rìi  Baoilonia  dilhutto  il  Tempi 
di  Gierufalcmme  à  loro  ifianza-  . 

146  Benedetto  Octauo  Romano  de*Conti ,  creato  del  loi 
fede  anni  12.  mori  li  27  Fi  braro  1024  Scacciato  da  Gr( 
gorio  Antipapa, rà  da  Herr?go  Rè  d^  ^a(ronia,dal  quale. 
è  rimedo  nella  fede  j  lo  <:oiona,e  li  dona  la  palla  a'oro  i 
legno  de/r  Imperio 

147  Giouanni  Decimottauo*  detto  Decimonono,  Romano 
creato  del  1024  fede  anni  p.  meli  8.  giorni .  .  .  mori  li  ^ 
Nouembre  1055  Fiì  de'C<^nti ,  fratello  di  Benedetto  o< 
cupa  la  fede, ma  deponendo  il  Papato  ,  è  clstco  Canonie^ 
e  icaccisto  dalla  fedce  rimeffo  da  Corrado^qual  eorona 
impera  core .  -^4^ 
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4g  Benedetto  Nono  Romano  occupa  h}  fede  dei  loj;.  cnn 
h  potenza  d'  Alberico  Conte  Tafculano  £uo  padre  fede 
anni  vndcci  in  circa  Fu  riconofciuto  per  legicimo  Ponte- 
fice, e  fcacciato  da  Silueftro  Antipapa  ,  ripiglia  la  fede ,  e 
la  depone  più  volte  . 

49  Gregorio  Selio  Romaiio,creato  1044.^  deporto  del  1046 

!  daHerrigoRèje  pei  nò  far  fcifraa,acconfente  alla  fuadepo- 
fitione^induire  Benedetto  Nono,e  [\  doi  Antipapi  à  lalciar 
Ja  fede,  ed  elio  fu  eletto  legicimaujente,  e  lodato  da  Pietro 
Damafceno  . 

50  Clemente  Secondo  SafTonejCrearo  del  10^6.  (tdh  m^Si  9» 
'  in  C3rca,mori  li  li  9.  Ottobre    0^7  Flì  Suidgero,  rcpugna 

alla  fuà  elertione,  celebra  vn  Concilio  per  la.  riferma  del-^ 
la  Chiefa.Corona  Herrigo^che  lo  conduce'feco  in  Germa- 
nia .         . 

)i  Damafo  Secondo  Bauaro,  creato  di  Giugno  104S.  fede 
giorn:  3?.  morì  in  Paleiirina,  vacò  la  iede  iìno  à  gli  s^(^ici 
ìM  Febraro  feguence  .  Fu  Poppone  .  Benedetto  Ivjono  oc- 
cupa la  fedeje  la  tiene  circa  mefi  8. ma  non  fu  riconofciiito 
per  Pontefice- 

52  S-  Leone  Nono  Todefco^creato  lì  yndìci  Febraro  1049. 
i^cdé  anni  5.  mefi  z.  giorni 8.  mori  li  ip. Aprile  I054.  vacò 
la  lede  meli  vndici  giorni  24.  Fiì  Brunone.  Va  dall'  Imp» 
in  Saironi3,poi  in  Francia,&  à  Roma.  Va  contro  Norman- 
di  in  Regno,  8c  è  fatto  prigione,  e  liberato  fa  miracoli. 

5^  Vittore  Secondo  Bauaro,  creato  del  1054.  è  confacratd 
li  tredici  Apr>le  1055  mori  il  20.  Luglio  1057,  vacò  la-j 
fede  giorni  tredici  .  Fij  Gebeardo,.  Repugna  alla  fua  elet- 
ticele, è  liberato  miracolofamcntc  dal  veleno  poiloli  nel 
calice   Va  \n  Germania  . 

54  ^ithho  X   Lorcnefe,creato  li  2.  Agofto  1057.  kdè  meli 
'  7  giorni  27  mori  h  29.  Marzo  1058.  m   Firenze,  vacò  !&_* 

fede  mefì  dieci,  giorni  2    Fii  Federico  Abbate  CaCnenfe  . 
Repugna  alia  Tua  clettione  .  Celebrò  diuerfi  Sinodi  per  la 
rof  riforma  de'cofìumj  (i(ì\  Clero  . 

55  Nicolo  Secondo  Sauoiardo,creato  primo  Febraro  1059* 
itdc  anni  2.  niefi^  mori  \ì  ^i  Luglio  io5r.  vacò  la  fed^-» 
mefì  3.  Fu  Gerardo  .•  inuerte  Roberto  Normaino  di  Sici- 
lia, Calabri2,e  Puglia.  Dopo  morto  Gio:  Mincio  Ancipa- 

ifll  pa  occupa  la  i=.de  Benedetto  Noncquale  è  depofto  . 
•i  6  AieffandroSgcondoMilanefe^cre^c^ii  j.Qscobrc  io(5r; 

f«d4 


fede  anni  vndicf,mc/ì  6.  giorni  24.  morì  lì  12. Aprile  lo;^| 
non  vacò  Ja  fede»  Fu  Anfclmo.  Scifma  di  Cadaloo.  OrdU 
nò  non  fi  diceffcT  Alleluia  nel  Sabbato  auanti  la  Scttu» 
gefima.  Fabncò  molte  Chiefe . 

157  S  Gregorio  Settimo  Tofcano,  creato  li  22. Aprile  lojl 
fede  anni  dodici,  mefi  vno,  e  giorni  tre;  mori  25.  Maggio 
1085.  vacò  la  fede  circa  vn  anno.  Fu  Hildebrando.  Repu- 
gna alla  fua  clertione  ,  imprigionato  da  Cincio,  il  popoloj 
lo  libera.  Matilde  dona  alla  Chiefa  il  ino  Stato  . 

158  Vittore  Terzo  Beneuentano,cletto  repugnante  del  loS6» 
ratifica  l'eJettione  li  21  Marzo  10S7.  mori  li  id.Settembre 
1087.  vacò  la  fede  mcfi  J  giorni  25.  Fu  Defiderio  Abbate 
Cafinenfc.  Manda  efercito  in  Africa  contro  Saracidi.  Sco 
munica  Guberto  Antipapa.  * 

159  Vrbano  Secondo  Francefe,creato  li  i2.Marzo  1088  fede 
anni  xi.  mefi4.  giorni  lè  morì  li  19.  Luglio  1099.  vacò  It 
fede  giorni  14  Fu  Ottone  Pone  la  fede  in  Abruzzo  ,  do 
minando  in  Roma  l'Antipapa.  Fauorito  da  Herrigo.  Tor- 
na à  Roma,  domati  gli  emuli. 

160  Pafquaie  Secondo  di  Bieda,  creato  li  12.  Agofto  iioo. 
fede  anni  iS.  mefi  5.  giorni  4.  mori  18.  Febraro  luS.  vacé 
la  fede  giorni  5  Fu  Rainero  Abbate  di  S- Lorenzo  extra-* 
muros.^Riccue  lettere  da  Goffredo  Buglione  della  prefj 
di  Gierufalemme . 

16 1  Gelafio  Secondo  Gaetano,creat»  li  22.  Febraro  1118.  fc 
de  anni  i. giorni 4  mori  li  29.  Gennaro  iii9Fu  Gio-Ca- 
finenfe  E  eìetto  repugnante,*  imprigionato  da  Cencio  Fran 
gipane,  è  liberato  da*  Romani  SCifma  di  Mauritio  Bordi- 
no .  Fugge  in  Francia,  e  torna  à  Roma. 

161  Caliilo  Secondo  Borgognone,creato  del  11 19  fede  anni 
5.  mefi  IO.  giorni  . . .  mori  li  19.  Deccmbre  1 124.  vacò  iJi 
kde  giorni  5. eletto  rapugnanteScommunica  Hcrrigo,ch< 
non  vuol  ceder  l'inuefliture  .  V/ene  à  Roma,  e  mette  la— 
Chiefa  in  libertà  -  Fu  creato  in  Francia 

16^  Honorio  Secondo  Bolognefe,creato  28  Decembre  1124 
fede  anni  5.  mefi  vno  giorni  i7-  ^ori  li  14  Febraro  11 30 
Bon  vacò  li  fede.  Fìi  Lamberto  Fagnani.  E  eletto  Teobal 
do  ma  da  Frangipani  elio  è  fatto  Papa,  e  dopo  7.giorni  la 
fcia  il  Papatojife  è  eletto   iegitimamente. 

1^4  Innocenzo  •  ■    -^ 

fede  anni  15-         .„ 

vacò 


)zo  fecondo  Romanoj creato  lii4Febiaro  ii?c  f^" 
15.  mefi  7  giorni  IO- mori  li  24  Settembre  114»  J 
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vacò  la  fede  giorni  i.  Fa  Gregorio  Paparcfchi  ^c'ùn\_j 
di  Pier  Leone,  e  poi  di  Gregorio.  Fugge  in  Francia,  tomi 
à  Roma,  e  corona  Lotario  . 
165  Celelhno  Secondo  di  Tiferno,crearo  li  26.  Settembre^ 
1 145.  fede  niefi  5,  giorni  15.  morì  10  Marzo  1144.  y^cù 
Ja  fede  giórni  i.  Fu  Guido  di  Cartello  .  Aggiu/èa  le  difì'e- 
renzecol  Rè  di  Francia.  Li  Romani  tentano rinouar  l'an- 
tico Senato,ma  iiidarno  . 

66  Lucio  Secondo  Boìognefci  creato  li  1  z. Marzo  1144.  Ce- 
de mefì  II.  giorni  !4mori  li  25  .F«rbraro  i  i45.non  vacò  la 
fede  Fu  Gerardo  Gaccianemici,  e  afflitto  da  Romani,  che 
vo^lion  raarico  Senaco  .  Corrado  Imperatore  rinoua  Ji 
praiilegialla  Chiefa. 

67  Hiigenio  Terzo  Pifano  ,  creato  25  Febraro  1145.  fede 
anni  S.  mell,4-  giorni  15.  morì  Ji  8.  Luglio  1 1  ^5.  non  vacd 
Ja  fede  Fu  Ì3ernardo  Abbate  Ciftércienfe.Si  ricira  in  Farfà 
per  tenia  de'  Romani  Li  doma.  Va  in  Francia.  Ricupera 
molti  Juoghi  vfurpati  alJa  Chiefa  . 

6!^  AnaJUiìo  Quarto  Romano,creató  li  9  Luglio  115J. fede 
anni  i.mcfi  4  giorni  25  morì  li  2.  Decembre  IJ54  vacò 
I2  fede  giorni  7.  Fu  Corrado  .  Canon-  Rcgol,  collocò  li 
corpi  di'  SS.  Rufina  j  e  Seconda  à  lato  al  Bactifterio  Late- 
ranenfe .  . 

69  Adriano  Quarto  lugkCcy  creato  li  8.  Decembre  1154.16» 
de  anni  4.  me/ì  8  gioirti  24.  morì  primo  Settèmbre  115P; 
vacò  la  fede  giorni  2.  Fa  vna  fortezza  à  Radicofani-Ricu- 
pera  Oruicto  alla  ^^hiefa  .  Coroiia  Federico  Imperatorei 
col  quale  poi  hebbe  gran  difcordie ,  a  càufa  delle  ragioni 
della  Chie{a  .. 

70  AlcfTandrò  Terzo  SenefeiCreato  li  ^.  Settembre  iisp.fe- 
dè  inm  li.  meno  giorni  7.  mori  i7.  Agofio  uSi.  vacò  li 
fede  giorni  vno  Fu  Rolando  BandmeUuScifme  d*Ottauia- 
no  ,  Giiido  ,  e  Giouanni .  Va  à  Veiietia  con  le  galere  del 
Rèdi  N3poÌ!,oue  a ffol uè  Federico  Imperatore humiliato. 

71  Luco  Teczo  Lucchefe,  creatoli  25?  Agoiìo  iiSt.fedc 
an;ii4.mefì  2.giorni  27  mori  25.>joilembre  ii85.non  vacò 
la  fede.  Fu  Vbaldo  Alueingolo  Non  acconfcnte  alle  do- 
mande de'  Romani.  Va  a  Verona  a  ritrouàr  Federico  Itn* 
peratore.  Ricufa  coronarli  il  figlio. 

I.  Vrbano  Terzo  Milanefe,  creatoli  i6.  Noucmbre  nS$. 
fede  anni  vno  mcfi  io  giorni  26.mori  20.0ccobre  iiS7.no« 

vacò 


172 
vacò  la  fede.  Fw   Lamberto  Criuelli.  Si  fa  inimico  à  tede- 
rico.Fù  zelante  della  giuri fcìittione  deJia  C^iefa.  Saladino 
piglia  Geuifalem. 
175  Gregorio  Vili.  Bcneuentano  creato  21/Ottobre  1187* 
fede  meli  vno  giorni  27   morì  li  ì6.  Decembre  detto  anno  f 
vacò  ia  tede  idiomi  ioFii  Alberto  Moro.  Piange  la  perdi- 
ta di  Geiufalem  ,  e  s'afiaiica  acciò  iìano  foccorlì  li  Chri- 
ft-ani  in  quelle  parti. 

174  Clemence  Terzo  Romano  crearo  6-  Gennaro  ii88- fede 
anni  S  mefì  ?  eiorni  4  morì  li  io.  Pipvile  1 191.  vacò  la  fede  J 
giorni  j.  Fu  Paolino  Scolari.  Inaciìe  Tancredi  dei  Regno' 
tii  Sicilia.  Pronioue  la  fpedicion  di  Terra  iJantacon  grand* 
ardore. 

175  Celeftino  Terzo  Romano  creato  li  i^  Aprile  1191  fede 
anni  ómefi  9  meno  z. giorni  morì  8  Gennaro  1198  nò  vacò 
la  (tdc  Fu  Iacinto  Bobone.  Inuefte  i  1  figbo  di  Federico 
Imprr  .rore  di  Sicilia,  e  Puglia.  E  pronto  iafciar  la  fede— ?j 
aceto  s'eleiZga  Gio;  di  s-  Paolo. 

176  Innoceotio  Terzo  d'  Anagni  creato  li  8.  Gennaro  1198. 
fede  anni  iS  mclì  6  giorni  9  morì  16.  Luglio  i2i5.  vacò  la 
{tdt  giorni  vno. Fu  de  Conti. Corona  Otone  V-c  poi  lo  de' 
pene  peiche  fi  fcuopre  nemico  della  Cliiefa.  Fa  V  liofpi- 
dal  di  C:in  Spirico 

177  Hcnoriolerzo  Romano  creato  18.  Luglio  1216,  kdè 
anni  lome/ÌS.morì  18.  Marzo  1227  vacò  la  fede  giorni  vno^ 
Fiì  Cencio  Sauclli.  Corona  in  Roma  l'Imperatore  Gre- 
co. Conferna  gl'Ordini  di  fan  Domenico,  e  $.  Francefco. 

^    Depone  Federico  fecondo  perfecutor  della  Chiefa. 

J78  Gregorio  IX  d'An^gni  crearo  20.  Marzo  1227.  fsdè  an-i 
ni  14  mtfi  5  giorni  5  morÌ22.Agolto  1241.  vacò  la  fedc_-»j 
me  fi  vno.  Fu  Hugolmo  Conci  Nafcano  le  fatcioni  Guelfa^ 
e  Ghibellina.  Canoniza  S.  Domenico,  S.  Francefco,  Sane* 
Antonio  di  Padoua>e  Santa  Eii/abetta.  j 

J7P  Celeftino  IV.  Milane/e  creato  12  Settembre  I24r.fedàjj 
giorni  17. morì  1^. Ottobre  cierto  anno  vacò  la  fede  anni  vnoJ 
Rielì  S.giorni  15-  Fiì  GoiTredo  Caftiglioni  .  S'indugiò  a-> 
crear  il  nuouo  ponteHce,  finche  Federico  Imperatore  libe- 
rafle  li  Cardinali  che  tcneua  prigioni. 

180  Innocentio  IV.  Genouele  creato  24..Giugno  1242. fede 
anni  n.  meli  5  giorni  14.  mori  7.  Decembre  1254.  V2cò  lai 
fede  giorni  15. fu  Siaibaìdo  F:efchi.Da  il  Cappello  rodo  a 

Car- 
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17.? 
Cardinali.  Va  in  Francia  per  tema  di  Federico  ,  io  citauj 
al  Concilio,  e  lo  priua  dell'imperio. 

i8i  Akffandio  iV^d'  Anagni  ,  creato  21.  Decembre  1154 
(edè  anni  6-  mei]  5.  giorni  5-  morì  25.  Maggio  12Ó1.  vacò 
Ja  fede  mefi  5.  giorni  3.  Fu  Orlando  Conci.  Compone  Tri- 
pillole  decretali.  Csnontza  S  Chsara-  Fa  la  Ciuciacacont. 
Ezelino  Tiranno  di  Pedona- 

182  Vrbano  IV.  Frances,  creato  ?.p.  Agoffo  ^261.  fede  anni 
3.  mefi  yno  giorni  4  mori  z-Octohre  1204.  vacò  la  fede  ivie- 
fi  4  giorni  3. Fiì  Giacop  Fa  venir  ii  Fiancefì  contro  Man- 
fredi Prencipedi  laranro  chetrauag'iaua  la  Chicfa-  inin- 
tuifce  la  ffcftw^  del  Corpus  Domini- 
1  iS^  Clemente  Quarto  Francefe,  creato  5.  Febr5roi265  [^dv 
,anni  5.  mei]  9  giorni  25  mci-ì  h  29Nouembre  n^S  vacò  Lì 
lède  anni  i.me/ì  p.  giorni  1.  fu  Guido  GrolH  Jnu.rire  C'ai:- 
lo  d'Angio  del  Regno  di  Sicilia  cjuals  vinfe  Manfredi ,  e 
fi  fa  ancor  Rè  di  Napoli. 

184  Gregorio  X-  Piacentino,  creato  il  primo  Settemb.  1271. 
ledè  anni  4.  mefi  4.  giorni  10  movi  io.  Gennaro  1276.  va- 
cò la  fede  giorni  lo.fù  Theobaldo  Vifconci.  Conchiude  la 
pace  fra  Venetianij  e  GcnoueU  comincia  l'vfo  del  Concla- 
ue  Fa  vn  Concilio  in  Lione. 

385  Innocentio  V,  Borgognone  ,  creato  21.  Gennaro  127^- 
fedéinefi  5. giorni  s.morì  li  zi.  Giugno  1176.  vacò  la  fede 
giorni  18  Fu  Pietro  dell'Ordine  di  S  Domenico  .  S'aira- 
ncò  per  ridurre  in  psce  li  Prencipi  d'Italia  ma  fenza  fiutco. 

186  Adriano  V-  Genouefe  ,  creato  h  12   Luglio    1276.  fede 

Ìmefi  vno  giomi  7.  morì  ii  18  Agofto  detto  anno  vacò  la__> 
IedegiornÌ25  Fiì  Otobono  Fiefchi.  Chiama  Ridolfo  im- 
peratore per  fcacciare  Carlo  Re  di  Napoli  da  Roma,  che 
la-goueni2*ja  à  fua  voglia. 
187  Gto:  XX  detto  XXlPortughefe,  cresto  lì  i?. Settembre 
1270.  fede  mefi  8.  giorni  8.  mori  10  M^i^-'gio  1277. vacò  la 
fede  mefi  6  giorni  4.  procura  aiuto  al  Paleologo  In^pera- 
tore  Greco  contro  Saracini.  Fu  letterato,  e  compofc  libri 
in  medicina* 
1S8  Nicola  Terzo  Romano  ,  creato  li  15.  Nouembre  1277' 
fede  anni  2.  mefi  8.  giorni  29.  morì  lì  22  Ag'^lto  1280. 
vacò!»  fede  meli  6  Fu  Gio.  Gaetano  Orfini.  Fabrica  il 
San-ifa  Saniloruni.  Leua  la  dignità  di  Senatore  à  Carlo  Rè 
.  di  Napoli. 

1S9 


174 

169  Martino  1 1. detto  IV. Francefe,crcato  li  ?2  Feb  uSi  fe-r 
de  anni  4  me/i  vno  giorni  y.mori  29.  Marzo  del  1285  vacq 
ja  fede  giorni  14.  F(i  Simone  de  Bria.  Sono  vccifì  tutti  li 
lh?Mceii  in  Sicilia  aJ  fuonp  del  Vefproli  50  Marzo  1282. 

)5?Q  Hpnprio  ly.  RomanOjCreatp  12  Aprile  1^85. fede  anni 
2.  giorni  2  mori  li  5.  Aprile  1287. vacò  la  fede  mefì  io  giorJ 
ni  iS.Fu  Giacob  Sauellu  Apprpuò  J'  Ordmede  Carmeli- 
tani, mutando  le  cappe  nere  in  bianche  >  habitò  appreffo 
s.  Sabina^ 

ipi  Nicola  IV.  d*  Afcolia  creato  22.  Febraro  isSS.fcdè  anni 
4  meli  vno  giorni  14.  morì  li  4  Aprile  1292.  vacò  la  ftdc 
anni  a.  meli  $.  giorni  2.  Fq  Girolamo  3  Inuerte  Carlo  d'- 
Angio  dell' vna  è  l'altra  Sicilia.  Rifece  la  parte  d*  auanti  e 
di  dietro  di  SGioi  Lateranoi 

ipa  S. Celerino  V.  d'Ifernia,  creato  li  5  Luglio  1294.  fede 
meli  5.  giorni  9.  h[ciò  la  fede  i^-Decer^bre  1294  vacò  la 
fede  giorni  10  Fli  Pietro  di  Murrone  Eremifa  .  Fu  eletto 
per  le  difcordie  de  Cardinali  rifedè  all'Aquila,  rinnuntiò 
la  fede  volontari. 

193  Bonifatio  Ottauo  d'Anagni,creaeo  li  24  Decembre  1294 
kdè  anni  8  meli  9.  gior.  i8.morì  vndici  Ottob. 1505. vacò  la 
Ude  giorni  io.  Fu  Benedetto  Gaetano.  Leuò  il  cappello  à 
Pietro,  e  Giacob.  Colonnefi  .  iciarra  Colonna  lo  fa  pri- 
gione, oue  muore  di  difgufto. 

394  Benedetto  X-  di  Trcuigi ,  creato  22.  Ottobre  130J.  kdè 
meif  8.  giorni  ly.mori  7  Luglio  1,^04  vacò  li  fede  mefì  io. 
giorni  28  Fu  Nicola  Boccsfìm.  Kellitui  il  Cappello  alii 
Cardinali  Colonne/]  J  e  li  tende  ìi  Stati.  S'  affacica  per  la 
pace  d'Italia. 

195  Clemente  VGuarconejCrearp  5. Giugno  1505. fedt  snn'" 
«'  meh  IO  giorni  16.  mori  li  lO-  Aprile  /514.  vacò  la  fede 
.inni  due  mefi  5.  giorni  17.  Fu  Bertrando  de  Goto.  Trssfc- 
ri  h  kdc  in  Lione,  del  13:05  pubiica  il  libro  delle  Ckmc- 
tine  Canoniz    Ccfclfino  \^ 

15.6  Gip.  XXr.  detto  .YXIl.  Francefe,  creato  ìi  7- Agofto 
1 5 16  ftdè  anni  18  mc/ì  3  giorni  28.mor:  li  4- Deccmb  i534 
vacò  h  ftde  giorni  15  Fu  Giscob  de  OiTa.  Sci  (ma  di  Pie- 
tro da  Corbara.  Caconiza  S-  Tomafo  d'  Aquino.  Fa  Arci- 
lìe.'CGuato  Tolofa  ,  e  Sarsgoza  . 

197  IknedctroXl.  di  Joìoh,  creato  ìi  20.  Decembre  U34» 
fede  anni 7.  me/i  4  giorni  ^.  molili  25.  Aprile  I34^.vacò 
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la  fede  giorni  vndici  Fu  Giacob.  Foraerio  .  Fa  diùerfì  Vi. 
carJjneJJe  Città  d'Iralia,  (Unte  Tincerregno  ddl*  Imperio 
ricadendo  in  cai  cafo  la  potcftà  del  Papa- 
p8  Clemente  Serto  Francefe,  cieato  ìi  7-  Maggio  x?4i  fede 
anni  io  mefi?  morì  6  Decembre  ijji.vacò  Ja  fede  gior, 
li. Fu  Pietro  Rogerio  Reduce  da  cento  std  anni  50  il  Giu- 
bileo compra  Auìgnone  dalia  Regina  Giouanna  di  Napd- 
ìi  per  Ì3L  Ciiiefa  Romana. 

?9  Innocenzo  Serto  Francefe,  creato  li  18  Decembre  1^52. 
fede  anni  9.  mefiS-  giorni  26,  morì  li  12  Setcembre  i?62. 
vacò  la  fede  mefi  i.  giorni  15  Fiì  Stefano  .  Egidio  Card. 
Legato  in  Italia  recupera  quafi  tutte  le  Città  della  Chieft 
occupate  da   Tiranni. 

30  Vrbano  V.  Fr3ncefe,creato  li  2S.  Ottobre  1362,  Cede  an- 
ni 8,  mefi  I.  giorni  23.  mori  ìi  12.  Decembre  1570  vacò  la 
fede  giorni  u.  Fìi  Guglielmo  Grifaco.  Viene  à  Roma  per 
acquietar  le  guerre  d'Italia  Troua  le  Terte  di  San  Pucro.e 
San  Paolo  e  le  colloca  più  decentemente. 
>i  Gregorio  Xr»  Francefe,  creato  ìi  30  Decembre  1370, 
fede  anni  7.  mefi  2  giorni  29. mori  ìi  27  M^rzo  1578  vacò 
Ja  fede  giorni  12  fu  Pietro  BeHorte.  Ritorna  la  fedein-_» 
Roma  dei  ■  ?75-  dopò  70. anni  che  era  rtata  in  Francia  per 
le  gran  riuoltc  d'Italia 
>i  Vrbano  Serto  Napolitano,  creato  ìi  S  Aprile  157S.  fede 
anni  II.  mefi  6  giorni  7  mori  li  15   Ottobre  uSp  vacò  la 
fede  giorni  '7    Fu  Barrolomeo  Prignani   Sci fma  del  Card 
di  Gineura.  Fa  che  Carlo  Rè  d'  Vngaria  muoua  guerra-» 
alla  Regina  Giouanna  di  Napoli  . 

3  Bonifacio  Nono  Napolitano,  creato  lì  2 .  Noucmbrc--» 
1389  fede  anni  14.  mefi  ri.  mori  il  primo  Ottobre  1404. 
vacò  la  fcie  giorni  m-  Fu  Pietfo  Tomacello  .  Scifma  di 
Pietro  da  Luni  creato  in  Auignone  comincia  iVfo  dell'an» 
nate  de  beneficij.   Va  à  Perugia. 

4  Innocenzo  Settimo  di  Sulmona,  creato  17.  Ottobre  1404 
fede  anni  2  giorni  21.  mori  li  6.  Nouembiìs  1406.  vacò  ìi 
fede  giorni  25.  Fu  Cofmo  Meliorati  Fugge  à  Viterbo  per 
hauer  fatto  morir  alcuni  Romani ,  che  vòleuano  libertà  fi 
pacifica,  e  torna  à  Roma 

5  Gregorio  XII.  Veneciano,  creatoli  2.  Dccernbre  1405» 
dopò  9  anni,  e  mefi  7  cede  il  Pap3to  nel  Concilio  di  Co- 
ftanza  li  4.  Luglio  1415.  Fu  Angelo  Corano,  e  deporto  da 

Car- 


C^rilinali  in  PìU  iniieme  con  l'Antipapa  cffcndoCi  così  eoa 
Denuro  siianti  fbffe  creato.  . 

2.06  AlefTandro  V.Candiotto,coronato  li  7  Luglio  i4op.mo-t 
l'i  ii  ^-Maggio  1410. Fu  Pietro  Fiiareti,vacò  ia  fede  giornij 
X  3-  priua  del  Regno  Ladislao  Rè  di  Napoli  dichiarandoli 
doucrfi  a  LodoUico  d'Angio;lidoi  depofli  Papi  fi  ritirane^ 
creano  Cardinali. 

107  Gio-,  .YX II  detto  XXIII-  Napolitano  j  creato  17.  Mag. 
giò  141G.  nel  quart'anno,  e  me/i  io.  del  fuo  Papato.  Fu  de^ 
poi'^o  dal  Concilio  di  Coftanza  ,  oue  fu  citato  ,  e  approuai 
ia  fentenza.Pù  Baldaflar  Coffa  Grego  i2.nnuntia  per  ter- 
za perfona  nel  detto  Concilio  il  Papato- 

208  Martino  V-  Romano,  creaceli  i:.  N'^uembre  1417  fe- 
de anni  ij.niei?  ?  giorni  12.  mori  li  22  Febraro  i45i.vacòè 
ia  fede  giorni 8>  Fu  Oddo  Colonna. Finjfce  il  Concilio  dà 
Coftanza durato  4  anni.  Inuede  Luigi  Rèdi  Francia  de'' 
Regno  di  Napoli  Scifma  d'Hgidio. 

2op  Eugenio  Quarto  Venetiano, creato  5.  Marzo  i4?i-  M 
àimi  15.  meli  li.  giorni  n  mori  U  2j   Febraro  i4^7«vac 
ia  fede  giorni  IO.  Fu  Gabriel  Condulnìero.  Fucge  à  Fio 
renza  per  tema  de  Romani.  SH'uifce  la  Chiefa  Greca, 
Latina  nel  Concìlio  Fiorentino. . Scifma  di  Felice. 

210  Nicola  V*  da  Sarzana,creato  li  6  Marzo  1447  fede  3tì\ 
ni  8.  piorni  19.  morì  li  24  Marzo  1455.  vacò  la  fede  gior 
ni  15. *^Fìi  Tomafo  ParentucelloJ.  Corona  Federico  Impe^a 
ratore  Canoniaa  S-  Bernardino  da  Situ%  .  CofUncinopolr 
e  prefo  da  Turchi. 

211  Califto  TcTZo  Spagnolo  ,  creato  li  8.  Aprile  14,5.  fcó^ 
anni  j.  mefi  ^.giorni  29-  mori  U  ó.  Agofto  1458  vacò  la-iji 
fede  giorni  II.  Fa  Aifonfo  Bor^aa  Riceue  Ambafciacori 
dal  lìè  di  Perlia,  e  Tartari  per  nìouer  guerra  al  Turco,  C(U 
hie  haueua  farto  voco  auanti  \i  Papato. 

212  Pio  Secondo  Senefe,  creato  li  ?9.  Ago/Io  145$  fede  ztùMì 
ni  5.  mtfi  n. giorni  27  mori  li  14.  Agoièo  146^  vacò  la-jljf( 
fede  giorni  16.  Fiì  Enea  Siluio  Piccolomini .  ConcIwd-!_4M 
nel  Concilio  di  Mastoua  oue  andò  la  guerra  contro  lai^tooi 
chi-  Va  in  Ancona  per  detto  effetto,  ^  "  ' 

213'   Paolo  Secondo  Venetiano, creato  li  .?r.Agoflo  1454   f? 
dv  anni<5me/ì  10  giorni  26.  mori  li  15.  Luglio  i^Ji-  vac8|còl 
ìa  fede  giorni  14   Fu  Pietro  Barbi.  Rimette  àS  Gio  Lat 
rano  h  Canonici   Regolari  leuati  da  Caii;ìo  3    Fe.iericéjà 
Imp.  vien^  à  Rom^-  ^^"i  m 
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t4  Sifiò  Qiìartto  di  SauòrJ  i  creato  li  ^,  Agof{o  147 , .  fe,jA 

anni  15  giorni  J  mori  Ji  i2.Agofto  14S4.  vacò  Ja  fede  gior- 
ni i5.Fù  Franccfcò  delia  KoKcrc.  Rimette  a  fan  Giouannì 
li  Canonici  fecolari  dando  alii  RegoJari  la  Chiefa  deJia-j 
Paceedificata  dà  fé.  Rjfà  Ponce  SiHó. 

1$  Innocenzo  Ottauo  Genbuefe»  trcato  ip.  Agò^ó  14^4^ 
fede  anni  7-  mc/i  jo.giorni  i?-  morì  15.  Luglio  149Ì.  vaca 
la  fbdc  giórni  16. Fu  Gib:  Battifta  Gibo;  Baia«ctro  graa^ 
rurcò  h  dona  il  ferro  delia  lancia  di  Noftró  Sigfiori  maa- 

;  da  armata  contro  il  Turco.  Si  fcuopre  il  nuono  Mondo. 

'6  Aleffandro  Scftb  Spagnolo^  creato  li. Aborto  1491  fede 
anni  vndici  giorni  8  mori  li  18.  Agbfto  150^.  vacò  la  fe^ 
de  mcfi  vno  giorni  3  Fu  Federico  Borgia,  due  volte  fou- 
uiené  Roma*iri  carcftia.  Carlo  S  Rè  di  Francia  acquifta  il 

.Regno  di  Napoli  e  lo  riperde^  poi  fca'impadronike  il  Rè 
di  Spagnai     .... 

7  Pio  Terzo  Scnefeì  ci-eàtó  li  iti  Scttémb  ijbj.fcdé  igior* 

[ni  iS.mori  li  1 8  Ottobre  detto  anho  vacò  la  Cede  giorni  140 

ifu  Franccfcò  Piccolomini  II  Dùca  Vaientinonepoted'An 

lefTandro  V  I.  efce  di  Roma  con  ja  fua  gente  accie  ^  polli 

fare  il  Papa*  e  poi  ritenuto  prigione- 

8  Giulio  fecondò  di  Sauona  creato  il  primo  Nòiitihbre 
150 ^  itdè  anni  ^.  meli  tre  giorni  20.  mori  Ji  io.  Febrarò 
15  5-  f"  Giuliano  delia  Rouere.  Acquilja  Parma,  e  Pia- 
rcnza  per  la  ChiefaCacciòdi  Bologna  e  tutta  Romagna» 
jj  tirannijc  Venèt larii.  Fòttilicò  lo  5àto  delia  Ciiicfa. 

9  Leone X  horenciiiOiCreaco  u  Marzo  1515.  ledè  anni?, 
rtiefi  8  giorni  ai  mori  primo  pecembre  1511.  vacò  la  fede 
rhefì  vno  giorni  7.  fu  Gio:  Medici.  Comincia  i*  Iierclìa  di 
Lutero.  Fu  fatto  Papa  nei  giorno  nel  qual  l'anno  auanti  e- 

'Akà  ftato  fatto  prigióne  nella  rotfà  di  Ra uen^a. 

i  ?  Adriario  beiìo  Fiamengòi  creato  li  9.  Genhàrd  Ì51S. 
edèarini  ithcfiSgiòrnj  èmprì  h  14  Settembre  1513. vacò 
Ja  Cede  mefi  x.giorni  4  fii  de'  Fiorenti/oFù  Maellro  di  Gar« 
ilo  V  Imperatóre  Ròdi  e  prefa  da  Turchi  Gaoomzò  5.  Ao-r 
conino  Arciilercdi  Fiorenza  Carlo V  e  eletto  Imperatoré- 
I  Clemente  Settimo  Fiorentino jcreato  ip.r^oucmbre  151  j 
kdè  anni  lòms/ì  i»  giorni  7  mori  25,  Settembre  1554.  va- 
rò la  fede  giorni  ij  Th  Giulio  Medici  auocaà  Roma  ìsuà 
laufa  dei  pretefo  diuortio  del  Rè  d*Inghilcerra,c  la  come?- 
ce  à  Paolo  Cap€2ucchi  ^  Oceano  delia  Ruotai .  :>acco  di 
Roma,  JfcJ  »i» 
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^11  P40I0III.  Rom.  ermo  i^.  Oitob.  i$^.  fede  anni  ifj 

'  giorni  19  morì  io.  Nouembrc  1549.JV3CÒ  fa  fede  mefì> 
giorni  15. Fu  Alexandre  Farnefc  Henrico  9.  Red'Inghiij 
terra  fi  fa  Herctìco.Carlo  V  Imperatore  piglia  Tuniil,  poi 
s'abocca  col  Papa,e  Rè  di  Francia  a  hìizzi  per  la  pace. 

113  Giulio  Terzo  d'Arezzo,  creato  ii  18.  Febraro  1550  fedi 
anni  5  mcfi  vno  giorni  16.  mori  li  15.  Marzo  1555-  vacò  li 
fede  giorni  i7-Fti  Gio-  Maria  del  Monte.  Affedia  Parm; 
vnito  con  l'Imperatore  poi  fi  pacifica  riordina  U  Concilit 
ài  Trento  Inghilterra  torna  cattolica . 

3;i4  Marcello  Secondo  Tofcano,  creato  li  q  Aprile  1 555.  fd 
de  giorni  ii,  morì  li  30  Aprile  detto  anno  ,  fu  Marcelli 
Ccruino.RifpIendeua  in  fantità  di  coftumi*  e  dottrina  ami 
le  perfone  dotte,  e  graui  conuerfando  volonticri  eoa  loro 

»i5  Paolo  Quarto  Napolitano^creato  li  xj  Maggio  1 555  ft 
de  anni  4mefi  l.  giorni  17.  mori  ii  iS.  Agofto  1559.  vaci 
la  fede  mefi  4.  giorni  7 Sa  Giouan  Pietro  Caraffa-  Promo 
ne  il  Tribunal  dell*  Inquifitione  inftituito  da  Paolo  Ter«f  ; 
Fonda  h  Congregationedc  Teatini. 

%i6  pio  Quarto  Milanefe,  creato  li  z6*  Dccembrc  x559.fe<J 
anni  Smefi  11. giorni  15  morì  li  9  Decembre  136^.  vac 
la  fede  giorni  i^  fu  Gio; Angelo  Medici  Riordina  il  Coi  ^ 
cilio  di  Trento,  e  io  chiude.  Diede  la  Terme  Dioclet:ai|^] 
allì  Certofini. 

417  B.  Pio  Quinto  MilanefCjCreato  7.Gcnnaro  x  j55  fede  ai 
Ili  69  mcfì  5  giorni  14.  mori  il  primo  Maggio  i  SJi.vacò 
fede  giortìi  1 1.  fu  Michel  Qhisherj.  Il  Turco  pigli?  il  R 
gno  di  Cipri-  Rotta  nauale  del  medefimo  dall'armata  del: 
lega.  Da  il  Titolo  di  Grande  ai  Duca  di  Fiorenza. 

axS  Gregorio  Decimoterzo  Bologncfe,  creato  li  i^Magg 
1571. fede  anni  11.  meli  logiorni  ^p  mori  i«  Aprile  15^ 
Sfaccia  fede  giorni  i^.  Fiì  Vgo  Boncompagni.  Riforma 
Calendario  Romano   R'ceuc  Ambafciadori  dal   Re 
Giappone  Fa  il  Collegio  Rom-no. 

aip  Sifto  Quinro  della  Maica,  creato  lì  24.  Aprile  i>85- j 
de  anni  5.  meri4  giorni  j.  morì  li  i?  Agofto  1590.  vacò 
fede  giorni  1$  Fu  Felice  Peretti.  Fa  ftrade,  e  fabrfche 
rabiti.  Inalza  le  Guglie.  Conduce  l'acqua  felice  à  Roma. 
Fa  Città  Loreto.  Fabrica rHofpicdi 5  Sifto. 

350  Vrbano  Settimo  Romano,  creato  li  15.  Settembre  i$i 

*  fede  giorni  35.  wori  ii  27»  detto  m^ft*  e  anno,  vacò  la  fé 
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à.giofni  S.  Fu  Gio;  Batti/la  Cavagna-  Ordinò  fi  fcrlueiìe- 
ro  li  poucri  di  cucca  Roma  per  fouuenirli-Mori  Slcamcntir: 

1  Gregorio  Decimoquarto  Milanefe>  creato  li  5  Nou?m- 
brc  i59o.fedè  mefi  io.  giorni  lo.mori  li  15.  Ottobre  i^pi» 
Vacò  Ja  fede  giorni  15.  Fiì  Nicolò  Sfondraci.  Fu  Vercouo 
di  Cremona,  li  Duca  di  Ferrara  vicna  Roriià  perì*  inue- 

Bftitura.  Careftia  grande  in  Italia. 

2  Innocentio  Nono  Bolognefc*  creato  2É,  Ottobre  1^91^ 
fede  me/ì  a  giorni  4-  mori  li  j.  Deceriibrc  detto  anno  va' 
còla  fede  me/ì  vno  Fu  Antonio  Facliinetti.  Fece  prouifi©' 
ni  perrabbondanzaDetermmò  li  giorni  pìer  l'audienza. 

'3  Clemente  Ottauo  Fiorentino,  creato  jo.  Gennaro  1591. 
fede  anni  i^mefi  i.  giorni  4.  moriii  5.  Marzo  1Ó05.  vacò 

Jafedc  giorni  zS,  Fu  Hippolico  Aidobrandini ,  Benedice-^ 
Hcnrico  Quarto  K è  di  Francia.  Ricupera  Ferrara  ricadu- 
ta alia  Chiefa. 

I4  Leone  Vndecimo  Fiorentino  i  creato  il  primo  Aprile-^ 

'1Ó05.  fede  giorni  1  7.  mori  li  zj»  detto  mefe  e  anno  vacò 
la  Me  giorni  19.  Fu  Aleifandro  Medici.  Lena  alcune  loi- 

:po/ìcioni   Non  hebbe  tempo  di  far  Cardinali  ò  conferir  àl- 

;  tra  dignità  Si  fperaua  vn  fecoló  d'oro  per  la  fua  bontà. 

)5  Paolo  Quinto  Komano,  creato  li  ij-  Maggio  1^05.  fede 
anni  15  meli  8.  giorni  ix-mori  li  28, Gennaro  lóii.  vacò  la 
fede  giorni  11. Fu  Camillo  BorghefiFabrica  S. Pietro  dal- 
la facciata  fino  alia  Cappella  Gregoriana. Conduce  Tacquà 
da  Bracciano  a  Roma.  Rifa  il  Porto  di  Ciiiita  Vecchia^j. 

;;6  Gregorio  XV. Bolognefccreatcj  li  p.Febraro  i(5il.  fede 

■"''  anni  i.mefi  5  mori  li  8.  Luglio  162^. vacò  la  fed^  giorni  18 

Fu  Aleffandro  Ludouifi.  Cooipofe  di  f^ropno  pugno  la—» 

(Bolla  circa  l'eletcìone  (cererà  deili  Pontefici.  Canoniz-  li 
Sancì  Francef  X2U.  Ignatio,Filippo  Nerio,  indoro,Tere/ìa4 
i7  Vrbano  Ortauo  Fiorentino,  creato  li  6.  Agodo  1615'  fs' 
de  anni  ^o  me/ì  i  f.  giorni  zi  mori  li  ip  Luglio  1(544.  v^* 
co  la  fede  giorni  48.  Fìj  Maffeo  Barberini.  Rifa  gì'  fiinni 
lacri- Ampliali  Pala/.zoQujnnaie, fa  il  Ciborio  di  bron- 
I  zo  in  S' Pietro,  con  altre  fabriche. 

>S  fnnoccncio  X-  Komano,  creato  15.  Settembre  1644.  fede 
anni  10  me/ì  ^gior^l  12  mori  7  Gennaro  i6^$.  vacò  la—» 
fede  me  l'i  ?  Fu  Gio;B3rri[ìa  P^nfil'j.  N'obilica  s  Giouan* 
ni  Laterano.  Al^a  h  guglia  con  la  fonte  di  piazza  Nauo' 
na  foccore  lì  poiieri  nella  carc/fia  ,  Fabrica  s.  Agnete  in^ 
piazza  Nailon*.  M  ?•  *4.o 


ì5;o 
2 19  AleiTandro Scrtìmo  Senefe,  crearo  lì 7.  Aprile  \6%%J^ 
anni  ir.nìefi  vnoporni  25. mori  li  22.  Maggio  i667>  va| 
Ù  fede  giorni  i8.fu  Fabio  Chigi.  Abbellì  Roma  con  nri^ 
te  fabrichc,  ftrade,  e  piaize.  Fu  il  contagio,  2\  ^uale  pn 
uedè  con  fomma  vigilala  .  Soccprre  li  Vcnetiàni  conti 
il  Turco- 

H^  Clemente  Nono  é\  Piftoìa,  cretro  ^o  Giugno  i^^7.  f 
de  anni  2.  mefì  5.giornt  20  mori  W  p.Deccmbr^  i^óQ.m 
co  h  Tede  me/ì  4  giorni  10.  fu  Giulio  Rofpigliofi.  Mano 
continui  aiuti  a  Venetiani  per  (i^atidi^  che  pai  fi  perde  e 
fercicò  molte  opere  ^\  pietà 
«,41  Clemente  X>RQmano»  cre;)to  ^9  Appilc  1^70.  fede  ani 
d.mefi  t  giorni  li-mori  M  iiXugho  1676.  vacò  la  (ede  mi 
il  X.  fu  Emilio  Altieri.  Riceue  Ambafciadoiri  d^l  Gran.: 
Duca  A\  Mofcouia.  Canonif a  \\  Santi  Gaetano,  Prancefc 
Borgia,  Filippo  Benitio,Lodouico  Bertrando,e  Rofa. 
442  Innocenzo  Vndeeimo  chiamato  prima  Benedetto  Ode 
calchi,  nacque  m  Como  Città  nobili/Tima  m  Lombardiaj 
l'anno  del  Signore  r^ii.  li  19.  Maggio  E  nella  fede  v;* 
cante  per  la  morte  A\  Clemente  X-  fu  aflìinto  al  Pontifica 
toli  21.  Settembre  \6'j6,  folennemente  coronato  li  4  O 
tobre.e  alli  8.  Nouembre  lì  trasferì  alia  Tui  Patriarch: 
Ba/rlica  di  fan  Giò;  Laterano,  con  acclamazione  yniuerfi 
ie  de  Popoli  per  relectione,dVn  fi  piOi  e  si  Santo  Palèer» 
il  quale  e  nella  riforma  de-coftiimi,  e  ncll-aflìdua  applic 
.  xione  à  gPintcreffi  à'\  s-  Chiefa,  come  anche  nella  guerra. 
cóntro  li  comune  nemico  àzìH  Criftianìtà  ,  fecondata  d; 
Gièlo  con  auuenimeTi^rì  poco  meno  ,  che  prodigio^ ,  dira< 
ftra  continuamente  il  fuo  aelo,  veramente  Apo/folicQ.  I* 
^io  lo  conferai  per  molti  anni  à  maggior  fua  gloria ,  ed 
beneficio  communc  óit\\2i  Chriftianita 

lEra  ^jà  fiamp/ita  UiGiernat*  quinta,  qu^atidù  con-  acc^fione  t  Ci 
V-Eminentijpmd  Sig.Car^inal  Ptenctpe  Fr.tnc&fco  Mania  de  Me  Àie 
fitto  li  24.  Giugno  proffima  pftjfatOy  freie  il  fojpjfo  della  Chief*  di 
Maria  in  Na*tictlla,  reme  fu:*  TitoUrejmt  peruennero  alamc  nottt 
della  mede/Ima  (.  htefa ,  quali  fttmondoìe  degne  di  ojjertiatione  ,  m* 
far\o  benefoggiongerle  in.  quefìo  luogo:  tanto  ptù.  che  fono  dtlCerud 
to  Leene  Alhtio  ,  mentre  t'ijjè  Canonico  di  qH,ella  ,  communicatei 
dal  Sig^  D,  Ciofeppe  de  Nora  moderno  Cfihoniro  dell'ifiejft. 

Cencio  CtitnerariO)  che  fu  poi  f'^pa  Henorio  Itlfcrifje  che  filli.  O 
^'ohui  di  qncjl.^  Chiefa  {che  pur^fi  trùti^  folto  il  nome  di  S. Maria  1 

P.^ci^ 


»4fM  )  /  dauano  doifoldi  per  V  ini*nfktura  chef^etuaneni  Papa^, 
uando  and  una  dal  Lateranoal  Vyttcano-^c  da  (juejlo  à  quello:  e  tal 
J  ^  tnttro  etA  cki-rm^to  Presbyccnum  prò  Ihuxibuìo.tfelln  vitapoi 
\  '  i  TraiitJto  Imferatore  fi  ha  che  nel  Monte  .elio  egh  fece  edificare 
;n  ^rasd'pfted/iU  per  le  dcnne gr^uide  k>l9gnofey  e  qttt  fer  4 .  anni 
'^niuaito.  aÙeuati  i  lord  bahinii^  aieumf^riumù  ch^era dotte  èque- 
fa  Chiffa.  C^i  neffffi;  fot  il  prtfno  fcndut&re  ,  è  cofa  incertfi]è  certe 
tre  che  P  afe  ale  Primo  Rom.^no  Utinouo  difondAmenti,  Laf^cia- 
itfuM  è  verfo  Lenente  orn^tir  con  ijn  bel  portico  dalUS'M.di  Leone 
r.  delU  nokiliffifni  C^fa  de^Medicij  c^>e  offendo  Cardinale  col  nome 
i  Giou^nnii  ne  hehbe  il  titolo  3  efoif^tfoPapa  con  maggior  fpef^tC. 
\^  mnificenz^a  nefeguicoye  termino  lafabrica  .  Indi  Ferdinando  Car-, 
inalo  pure  de'ided/ci,  erede  non  men  della  ReligJoneì  che  deUa  no- 
UÀ  delii  Auiftioij  l'vibbellf  con  vaghi  laMoriy&  intagH  A  tri  C^r- 
nati  pure  della  Cafa  de*  Medici  fono  fiati  dt  quefia  Chiefa  Titolari 
1»  tnfigm  Benefattori  ,  e  dalla  Pietà  ^  e  Magnificenza  del  modem»' 
3i  ordinai f  JitoUve  à.gttifi.%  ragione  (i  fper ano  no»  minori  effetti  «T 
^'!  .^^  genero/a  bontà.  Al  Canonico  poiyofia  Beneficiato  di  qsufi^  Chit^ 
'^  '  vtfU  tmpofto  il  pefo  d'vna  Mejfa  ogni  D emonie a^e  fé fia  ai  Precet» 
3:  leffendene pero  libbra  l'^a^^ltcationeycome  accennano  le  dne  Infcrit* 
oni  p.uanti  la  S^ere^iét . 


VINDICE  DELLE  CHIESE. 

Della  prfftnte  Opera. 

ji                          A  S.Agata  de  Teflìtori  alH  Pantani.  ^5f 

J^Annadc'palaftmieri  inBcrgo.15  S.  Apoiinarc  •                                  78 

I    S.  Agata  in  Traflcucre,            zn  $.  Agoftino,.                                     79 

.  Apolouia  delle  Monache  in  Tra-  SSAp^ftoti.                                   éj 

fteufre.                                         21  S.   An:onio  de  Portoghef» .            fi4 

Anna  alla,  palata,                       38  S.  Agata  alli  Monti.                        $9 

Alcilìo.                                         4^  S.  An^drea  a  Monte  Cauallo  •        9$ 

Anna  delle  Monache.                 44  S.  Antonio  all'i  ?vionti.                    i£ 

S."  Andrea  e  Leonardp  àTor   4e_j  S.  Angelo  Curtode.                        !©• 

Sptc^li'-                                      45  S.  Andrea  à Ponte  Molle,            ii9 

Anaftafia,                                   4^9  S..  Andrea  delle  Fratte,                 Hi 

Aodrea  della  V.>llc.                  j)  SS.  Agnefa  €  Coftanxa  &ori  di  Por^ 

Ambrogie delle  Monache  in  Pcf-  taPia.                                        H* 

ca^'^«                                         34  S.  Analtafio  de'  Greci  al  Babumo 

Angelo  mPcfcaria.                     J4  paginai                                       ny 

Agncla  in  piazza  Nauona.        63  SS.  Ambrogio  è  Garlo  al  Corfo.  m9 

rsccli.                                            (.6  g 

Adriano  in  Campo  Vaccino.    4%  S.  Biagio  della  Pagnotta,              9J 

\ndrca 4c'Hcga:rieri  alJiParani.7 j  s.  Brigida alUPiaiia  4e Farnefc.  »« 


S.  Barbara  de  Libràri  alii  Ciflponl- 

ri.  .  J« 

S.  Barcolomeo  dell' Ifola,  Ji 

S.  Balbina .  .  41 

S.  Baftiancllo  all' Olmo .  4S 

S.Eartianello  fopra  Capo  Vaccino.  $6 
S  Biagio  de  Pettini  •  6z 

S,  Benedetto   e  Seolaftica  ali* Arco 

della  CiamWella.  ^4 

$.  Bafilio  Monache  della  SS.  Ahun- 

xiaca  all^Arcò  de  Pantani-  jS 

fi.Bernardoalla  Colonna  Traiana.  fj 
S.  Bibiana  a  Porca  Maggiore,  84 
S,  Biagio  in  Campo  Marzo.  jry 

S.  Bernardino  delle  Monache.  8«> 
S.  Bernardo  à  Termine,  aoc 

SS.  Bartolomeo  &  Aleffandrò  de  Ber- 

gamafchi .  9 1 

S.  Biagio  à  Monte  Citorio  *  95 


ChkCu  di  Campo  fanto  iri  Borgo.  15 
S.  Califto  in  Trafteuere  .  ip 

Si  Cofimato  delle  Monache  in  Tra- 
fteuere j  19 
S.  Cecilia  in  Trafteuere .               20 
S,  Caterina  da  Siena  in  ftrada  Giulia 

pagina.  àj 

$.  Caterina  della  Rota.  27 

SS.Cclfo  è  Giuliano  in  Banchi.  »8 
SS.  Cofmo  è  Damiano  de  Barbieri.  J  3 
S.  Carlo  de  Catinari^  3  ) 

S.  Caterina  de  Panari.  4? 

S,  Cefareo  à  Porta  S.  Eaftiano  $1 
Sé  Chiara  delle  Monache.^  ^4 

Ss.  Cofmo  è  Damijlao  in  Campo 

Vaccino  •  69 

S.  Clemente  •  Jì 

Si  Chirico.  75 

S.Caterina  di  Siena  delleMonache  8} 
S.  Croce  in  GieruTaleramci  84 

Chiefac  Monaftero  delle  Capucine  à 

Monte  Caualio,  S»8 

S.  Carlo  alle  quattro  Fontane,  98 
S.  Caio  à  Termine.  lOO 

Chiefa  delle  Monache  della  ss.Incar- 

nationeà  Termine.  ioi 

Chicfa  delli  Crociferi  alla  fontajia  di 

Treui .  lOi 

Colcjggio  e  Chisfi  4i  Propaganda». 

ftflii  il* 


SS*  Domenico  e  Sifto  delle  Mo«ac!ie 
pagina.  n 

S.  Dionifìo  alle  4.Foncane  •  « 

H 

S.  Egidio  in  Borgo  .  | 

S.  Elena  de41i  Credentieri  àlli  Ccfsi 
fini  -  4* 

S.  Eufcbio  6  %ì 

S,  Eligió  degl*  Orefici  ìji  fcad* 
Giulia.  i 

S.  Elifabetta  de  Pomari  f  bdefchi  ai 


la  Valle. 
S,  Eufemia  alla  Colonna  Traiana 
Si  Euiìachio  • 

F 
S.  Francesco  à  Rip.i. 
S.  Francefco  delle  Stimmate  . 
3.  Fauftina  e  Giouita  à  ftrada  Qiidii 

pagina  .  t 

S,  Francefco  di  Paula,  7 

S.  Francefca  delie  Monache  à  Te 

de  Spechi» 

G 
S,  Giacomo  ScofTa  caualli  in  Borgo 
S.  Giacomo  delle  Monache  alla  Lun 

gara. 
S.  Giouanni  de  Genouefi. 
S.  Orifogono  inTrafteuerCr 
S.  Giouanni  de  Fiorentini, 
S.  Giouanni  de  Boiogneli. 
S.  Girolamo  della  Carità. 
S.  Giouanni  in  Aluo. 
S.  Giouanni  auanti  Porta  Latina. 
S,  Giouanni  in  Laterano  • 
S  Giouanni  e  Paolo  i 
S.  Gregorio  Papa. 
S.  Giuliano  aili  Cefarini, 
S,  Giacomo  de  Spagnoli  > 
S,  Giouanni  Decollato. 
S.  Giorgio  . 

S.  Giouanni  della  Pigna  . 
S.  Giofeppc  de  Falegniami, 
Chicfa  del  Giesù. 
SS.  Gioachino,  3c  Anna  alle  «luattr 

fontane.  9 

S.  Girolamo  delli  Schiauor.i.      io 
S.  Giacomo  deirincurabjli  11 

Giesù  è  Maria  ai  Corfo.  11 

S.  Gì  ofeppe,  delle  Monache  à  Ca| 
iecafe,  X. 

S.Gio-i 
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jiouanmno  vicino  a 
,  elk  Fratte.  ,     ^       « 

^  Oiouanni  Colabita  de  Fate  Ben.* 


III 


Fratelli. 
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3» 
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tu 
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luo  nella  Sapienza» 
Ignatio . 
Ca|luo  alla  Scrofa. 

Ifidoro  à  Capo  le  Cafe. 

Lorenzo  in  Daniafo . 
Lucia  alle  Botteghe  fcyr*. 
Lorenzo  in  Miranda  • 
Lorenz-olo  . 
Luigi  de  Francefi  • 
Lttcuin  Selci.  *4 

Lorenzo  in  Fonte,  Chlcfa  de  Ccr- 
eggiani.  «7 

Lotcnzo  in  Panifperna  «  87 

Lorenzo  Jn  Pjfcibus. 
Lorenzo  in  Lucina  • 

M 
Maria  in  Trafpontina  • 
Michele  Arcangelo  in  BorgOi 
Maria  della  Punta  dt;lli  Sig 
datari  in  Borgo. 

Maria  delle  Gratis  a  porta  An- 
gelica. 5 
Marta  dietro  s.  Pietro.               IS 
l  Michck'Archangelo  in  Borgo  San 
Spirito.                                      xy 
Maria  della  Scala.                       18 
Maria  delle  Monacke  \ìt  Trai'te- 
ue.rc.                                              iS 
Maria  in  Trafteuerc.                  19 
Maria  deli*  Orte,                        20. 
Margarita  delle  Monache  in  Tra- 
fteuere  •                                      ai 
,  Maria  delSufraggìo.                 xj 
,  Maria  della  Morte.                     »3 
,  Maria  della  Cerqua»                  »'J 
i.Maria di  Monferrato.                   »7 
Maria  del  Ccnfalone.                 27 
Maria  della  Purificationc  ia Ban- 
chi".                                           »7 
Maria  in  Vallicelh.              ^     »» 
^.Marcino  al  Monte  della  Picta     3» 
S.  Maria  in  Monticelli.         .  -      '^, 
S.  Maria  iri  Cacaliens  ChicU  dt-> 
Cuchieri.  3» 
S.  Maria  del  Tut^iio  •       '  .      .   i« 


S.  Maria  di  Grotta  Pinta.  J  J 

S.  Maria  Ln  Pubi icola.  ìì 

S.  Maria  Egittiaca.  34 

S,  Maria  del  Sole.  JT 

S.  Maria  in  Cofmedin.  J5 
S.  Maria  Auentina  del  Priorato  di 

Malta.  4» 

S.  Maria  in  Campitelh.  4$ 


S.  Maria  in  Portico,  oggi  detta  San- 
ta Galla. 
S.  Maria  inNauicella. 
S.  Maria  Liberatrice. 
j.Maria  della  Conlolationc 
S-  Maria  della  Pace  . 
S.  Maria  dell'Anima. 
S,  Maria  in  Monterone. 
S.  Martina  de'Pittori. 


4<5 

54 
57 
59 

6x 
64 
6% 


S.  Maria  Nu«ua  in  CàpoYacciiio.  ^9 


S.  Maria  Imperatrice- 

S.  Matte©  in  Merulana. 

S.  Martino  de'  Monti. 

Mt  nache  della  Purificationc. 

S.  Maria  in  Campo  Carleo, 

S.  Maria  de  Loreto  . 

S,' Marco. 

S.  Mar-i  fopra  Minerua^ 

S.  M-rU  in  Via  lata. 

S.  Maria  del  li  Monti. 

S,  Martino  aili  Monti. 

S.  Mit.eo. 

S.  r.Uria  Maggiore. 

Mona.ltro  delle  Vergini  • 

Monaùero  della  Purità. 

S.  Maria  della  Rotonda. 

Moraftero  di  Campo  Marzo. 

S.  Maria  Madalena . 

S.  Maria  in  Aquiro  ieirOrfanelli.  95 

S.  Maria  r-.iadalena  delleMonàche.98 

S.  Maria   della  Sanità  alle   quattro 


7S 
74 
74 
74 
7« 
77 
77 

u 

«4 

«4 

%6 
%7 
9* 

9(3 

91 

9i 

9$ 


fontane. 
-S.  Maria  Maggio^ic. 
S.  Maria  deoh  Angeli. 
S.  Maria  dèlia  Vittoria." 
S.  Maria  di  Coftantinopoli. 
S.  Maria  in  Via  . 
S.  Maria  della  Pietà. 
S.  Maria  delU  Gratie. 
S.  Maria  de'Miracoli. 
S.  Michel  Arcangelo  Cooferuttono. 
pag.  "<'4 

S.Varia  del  Popolo.       ^  ^.   ^•J 


99 
99 
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lOt 
«01 
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S.  Mari*  Midllen*  delle  Gtìnu«ruté. 

p.ig.  •  •  * 
N 

S.  Nicola  in  Carcere;  J4 

S.  Nicola  alli  Ccfarinf;  45 

SS.  Nereo.  &  Acchilleb,  ji 

S.  Nicola  dc'Lorenefi.  <» 

S.  Nicola  de*  Prefetti  .  $S 

S.  Norberto  alle  4.  Fontanci.  $9 

S,  Nicola  de  Tokntiflo  •  à  1 1 

O 

S.  Onofrio  alla  Lungara*  i€ 

Oratorio  del  Gonfalóne  ^  3  ) 

Oratorio  di S.  Filippo.  »j 

•5.  Orfola  à  Tor  de'  Specchii  45 
Oratorio  di  S.  Francefco  Saucrio.  ^i 
Òiatorio  della  diuina  Prouidenia.*4 
Oratorio  di  S.Francefco  di  Paola.  84 

P 
S.  Pietre  in  Vaticane  o  f 
$.  Pell'^gnnoé  1} 
S.  Panci-atio.  ig 
S.  Pietro  Mohtoriò.  t8 
La  P/ctà,  Chiefa  de  Fiorcutiiii,    a» 
S,  Pantaleo.  44 
iS.  Pietro  in  Vincolai  y4 
S.  Paolo  alla  Regola.  30 
S.  Pietro  in  Carcere.  ^  tfg 
S-  Pantaleo  alli  Monti*  75 
«.  Prifca.  4% 
Ì.Praflede.  té 
S.  Potentiani.  $j 
la  Pietà.  Chiefa  de  poueri  Ptìui  let- 
terati .  Ili 
SS.  PictrOjC  Marcellino»  ^4 
SS.  Quattro  Coronati,  •» 

K 

S.  Romualdo  alla  Longara.  17 

Regina  Celi  delle  Monache^  I7 

S.  Rwfina  delle  Monache  •  ai 

S.  Romualdo  al  Corfo.  fy 

S*  Rocco.  X04 

C.  Rita  focto  Campidoglio*  ^4 

S 

9*  Stelàno  d«gii  Abifiìni.  $$ 


S«  Spirito  in  Saflfhw' 

S.  Saluatore  della  Correi 

S.  Silio* 

S.  Saluatore  in  Viida;  . 

S.  Stefano  in  Pifcinula» 

Santifs.  Sudario  ; 

Sanu  Sabba. 

S.  Sauina. 

B.  Stanislao  Chiefa  dc'Pblathii 

S.  Siilo  vecchio. 

S.  Stefano  Rotondo. 

S.  Saluatore  del  Laui-o* 

SS.  Simone,  e  Giuda; 

S.  Simone  Profeta. 

S.  Saltiatorc  in  Pnmiccrid, 

i.  Saluatore  dèlie  Coppelle  « 

S.  Saluatore  in  Termis. 

SS.  Sergio  »  e  Bacco. 

Spirito  fanto  dcUeMonaehe  alla  < 

lonna  Traiana. 
S.  Silueftro  ^  Monte  Cauallo. 
^.  Sufnnna  delle  Monathc  à  Termi 

pag. 
Spirito  Santo  de*  Napolicani^ 
S.  .filueUro  delle  Monache^ 


Santiffimà  Trinità  de*  Conualcfcc 

ti, 
S.  Tomtlb  iti  Parionc  • 
$.  Tomafo  della  Forma. 
S.  Teodoro  in  Campo  Vaccliio. 
S.  Trifone. 

Santifiìma  Trinità  de*  Monti. 
S.  Tomafo  dell*  Inglefi. 
'         V    ,    , 
^S.  Vincenzo)  8c  Ahaflaiìo  alia  Reg 

la.  .        .  i 

$.  Vrbanò  delle  Mooache  in  Cam] 

Carico. 
S.  Vitoà  S.  Maria  Maggiore.        \ 
SS,  Vincenzo»  Se  Anaftaiìo  à  Treu 
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è.Vitakò 
S.  Venantio  de*  C&nìerincfi* 


IL    f  IN  E* 

Si  vendono  nella  bottega  di  Francefco  Icone 
Librare  in  Pìassa  MadfUOìas  ^^ 
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